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MARCaLÒ VIllAm 


i cosiddetto «piano» del governo per evitare che 
il deficit pubblico cresca l'anno prossimo di 
SOmlla miliardi oltre le previsioni è un genenco 
elenco di parole e, più o meno, di buoni propo* 
tifi Guardiamo ai fatti Un vecchio detto popo' 
lare dice «Il buon giorno si vede dal mattino» 
ebbene come si sta concludendo il «mattino» 
del governo De Mita? 

Aveva annunciato che la m^ovra fiscale sa* 
rebbe andata in porto prima di ferragosto. Non 
è successo niente Poi, aveva detto, conclude* 
remo subito dopo ferragosto Ancora niente. E 
mentre i partiti delia maggioranza (con qualche 
esclusione) sembrano cantati a decidere un 
condono fiscale ai redditi autonomi, ci viene 
confermato che il regime forfettario introdotto 
nel 1985 ha portato categone come i commer* 
oanti ail'ingrosso a denunciare invece che 10 
milioni all'anno in media, 10 milioni e mezzo, i 
medici invece che 19 milioni, 21 milioni e gli 
avvocali invece che 17 milioni, 20 milioni Mol¬ 
to meno di un modesto lavoratore dipendente 
Ma al posto di una energica, anche se graduate 
e di lungo periodo, azione volta a porre fine a 
questo scandalo, si vanno studiando misure di 
sanatoria Che ne dite? De Mita, sempre nei suoi 
luminosi primi « 120 giorni», aveva emanato una 
direttiva ai suoi ministri gli aumenti di spesa del 
ministeri devono restare sotto il 14 per cento 
Al Consiglio del ministri di venerdì, quello in cui 
è stalo annunciato da Qiutiano Amatq il famoso 
«plano di austeritia, non si è visto nessun mini¬ 
stro arrivare «preparato», con 1) suo buon elen¬ 
co di tagli il fatto 4 che tagliare acossccio. sulla 
base di tetti arbitrari, a prima vista può sembrare 

K ù semplice rispetto a precisi plsnt di rszlona- 
meiorte della spesa, ma, al dunque, non lo è 
affatto perché le restsienze cllenielari si dimo¬ 
strano più potenti quarido ci sono scarico di 
responsabilità e ai^rocci generici. ' 

unque. mentre ) ministri stentano ad «autodiael- 
plinàrsla nel piccolo cabotaggio, il responsàbile 
del Tesoro vagheggia di risolvere il crescente 
buco del conti puDblici privatizzando la spedi¬ 
zione del pacchi postali a togliendo il posto ai 
professori universitari che non hanno un nume¬ 
ro sufficiente di studenti.. Questa benedetta 
montagna continua, a quanto pare, a partorire 
dei topolini Intendiamoci, nelle proposte di 
Amato, nonostante l'estrema genericità e II fat¬ 
to che le sentiamo ripetere da tempo immemo¬ 
rabile, c'è anche qualche idea condivisibile 
Chi, infatti, non è d'accordo con la revisione del 
prontuario farmaceutico o sulla necessità di 
combattere l'evasione contributiva? O di razio¬ 
nalizzare le degenze negli ospedali e altre cose 
simili? 

Il problema è quando, dove, in che modo? E 
a questo livello che ormai l’opinione pubblica si 
Blatta quelle risposte che non vengono mai E 
perchè non vengono? Qui sta la questione poli¬ 
tica di fondo, se è vero che nella stmilura della 

ro^l?centralltàdcinque$topaese liminls^o 
del 'ibsoro. Giuliano Amato, se l’è presa perchè, 
qualche tempo la, era stato accusato di parlare 
come Reichlin In altre parole di denunciare il 
collasso della spesa pubblica, lui che è ministro 
e ha il potere di fare delle cose, come se fosse 
un rappresentante dell'opposizione Ebbene, 
ora che i ministri denunciano con disinvoltura 
lo sfascio della pubblica amministrazione, del 
fisco e dei conti statali, a maggior ragione il 
comportamento del governo potrà essere giudi¬ 
cato sui fatti Resta dunque, )a sfiducia sui «pia¬ 
no d'austerità» E se poi tutto si risolvesse nella 
manovra monetaria (aumento del tasso di scon¬ 
to), nel cpndono al redditi autonomi e nell’au¬ 
mento generalizzato delle tariffe pubbliche? 


I.a Canìns porta 
I le azzurre 
■lalla vittoria 



il qmrtetto «iiurro «sult» dopo la vittoria al moaOiali 


< 1 , 


PimMATO AILWITÀ 


V’ ' 




Il segretario della CgiI attacca sul fisco 
e annuncia una giornata nazionale di lotta 


«Sindacato e governo 
in rotta di coHmone> 


In un'intervista all'vUnitè», Il segretario della Cgil, 
Antonio Pizzinato sostiene che ormai sindacato e 
governo sono in rotta di collisione. Come nel caso 
del fisco, non si vede un disegno riformatore, dice 
il leader della Cgil, solo misure disorganiche. A 
questo punto, per Pizzinato, il sindacato non ha 
altra scelta che quella della lotta. Che culminerà 
con un grande appuntamento nazionale a Roma. 


STEFANO BOCCONETTI ANQELOMKLONE 


■■ ROMA II segretario della 
egli non usa mezzi termini o 
frasi diplomatiche con questo 
governo siamo in rotta di col¬ 
lisione, dice, e promette lotta 
dura, compreso un grande ap¬ 
puntamento nazionale a Ro¬ 
ma 11 disaccordo è su tutto, a 
partire dalia questione fiscale 
()ui le distanze con la mano¬ 
vra del governo sono davvero 
enormi suH'Irpef e sulla tassa¬ 
zione dei redditi da capitale, 
sull'lva e la sterilizzazione del¬ 
la scala mobile, sui contributi 
aoclaii, sul condono al redditi 
autonomi e sulla lotta ati'eva- 
alone fiscale. Su tutto questo, 


ma anche sul piano di rientro 
dai deficit pubblico (quello 
presentato da Amato era inte¬ 
ressante, dice Pizzinato), il 
sindacato aveva presentato 
delle proposte, ma il governo 
ha (atto orecchie da mercan¬ 
te «Le proposte di questo go¬ 
verno • dice li segretario deila 
Cgil • come quella di privatiz¬ 
zare alcuni servizi postali), d 
lasciano allibiti» Ecco perchè 
noi non scherziamo quuido 
diciamo che ci stiamo prepa¬ 
rando ai)a lotta. E su questi 
temi, riconda Plzzlnato, il sin¬ 
dacato è unito Intanto prose¬ 
guono le reazioni al Consiglio 
del ministri di venerdì scorso. 


AUIPAOMESEII 



Sul (3SO Grillo 
D de Armato 
sconfessa Cava 


VINCENZO VAWLE 


MROMA La imttaUva per li¬ 
berare Cirillo e i patteggia¬ 
menti con Cutoio e le br ci 
furono e come. A smentire 
clamorosamente Oàvà non è 
rultimo venuto, ma un paite- 
mentare democristiano, To- 
notevole Baldassane Armato, 
cosa ha dichiarato al 
< giudice Alemi: «Già durame 11 
Mquestio Onllo ebbi soltanto 
dai sospetti tulift «aisienza di 
una linea di tfaqàUva: trattati¬ 
ve segrete cdhtresianti con la 
linea del partito..» E poi? Poi, 
continua Armato, «tali notizie, 
pur non avendo trovato con¬ 
ferme ulikiati a livello del par¬ 
ti^ od in altre sedi, hanno 
tròvato paRdalmente riscon¬ 


tro nel corso di colloqui inter¬ 
corsi con colleghi a Monteci¬ 
torio, conferme che nguarda- 
no l’esistenza reale di una trat¬ 
tativa sia con le Br, sia con 
Cutoio» 

Anche l'onorevole Scotti 
dovette sentire puzza di bm- 
ciato se, ad un certo 
dice al giudice istnitiore 
■Non ho voluto miprofondire 
uhenormente l'aigomenlo in 
quanto non mi andava di tro¬ 
varmi coinvolto in faccende 
che non mi piacevano e alle 
quali mi sentivo e mi sento to¬ 
talmente estraneo». E sempre 
sui contatti con la camorra ec¬ 
co. infine, Il giallo del messag¬ 
gio di Pieeoirche sarebbe fini¬ 
to nelle mani di Cutoio. 



Folfz aHa Boftfaa Un dibattito tra (Gaudio Pe- 
j lini ìal trucciolie Ugo iminisulla R- 

dCH unita gura di Pietro NennI, ha dato 

Un InìiifA nnrhn ^ spunto per una polemica 

un mviro ancne Vazionaie dciru- 

a Fonnigoni nuà 

braccio integralista» tra i so¬ 
cialisti e Comunione e libe¬ 
razione. Alla Rne è partito un invito per il leader di CI 
Roberto Formigoni. «Siamo ben Reti di ospitare il rappre¬ 
sentante di un movimento cosi diverso da noi». Intanto 
anche ieri una grande folla ha invaso il villaggio di Campi 

A MOINA 4 


Antonio Cavi 


ARAOMAV 


cupceeaiìa 
in Btrmsmia 
Forse mine morti 


La situazione della Birmania diventa Incandescen¬ 
te. Mentre il paese scivola verao il caos, ieri, è i 
scoppiata una rivolta nel carcere di Insein, all'e¬ 
strema periferia della capitale. Nel corso delia 
sommossa sarebbero stati uccisi mille detenuti. Le 
fonti ufficiali fissano il bilancio in sole trentasei 
vittime e centrotrè feriti ma testimoni oculari parla¬ 
no di una .sparatoria Interminabile», 



■■ RANGOON La sommossa 
è scoppiata all'alba quando l 
detenuti hanno lasciato le cel¬ 
le per fare colazione Dal re¬ 
fettorio hanno appiccalo il 
fuoco airedificio dei carcere 
e mentre cercavano di sottrar¬ 
si alle Ramine le guardie di cu¬ 
stodia avrebbero cominciato 
a ^larare sul mucchio L'emit¬ 
tente ufficiale «Radio Ran¬ 
goon» ha riferito di trentasei 
vittime e ceniotré feriti Mille 
e settecento detenuti dei die¬ 
cimila rinchiusi nei carcere sa¬ 
rebbero riusciti ad evadere. 


Ma alcune persone che vivo¬ 
no nei pressi del carcere par¬ 
lano di una «sparatona inter- 
ndnabite» e fonti dell'oppod- 
done hanno fornito la cifra 
agghiacciante di mille morti 
m altre due prigioni torio in 
coreo rivolte favonte dalla ri- 
luazione caotica del paese 
che non sembra (àù sotto il 
controllo delle forze governa¬ 
tive len, centoclitque funzio¬ 
nari del Partito unico sociali¬ 
sta al potere ri sono dimessi in 
segno di solidarietà con Top- 
posizione. 



Il 12 novembre 
Alexander Dubeek 
sarà a Bologna 


MARIA AUGE PRESTI 


■i ROMA Alexander Du- 
bèek, leader della pnmavera 
di Praga, sarà certamente a 
Bologna il 12 novembre per 
ncevere la laurea ad honorem 
m Scienze Politiche In un po¬ 
mo tempo la data della cen> 
monta era stata prevista per il 
19 settembre, ma questo «slit¬ 
tamento» garantisce la certez¬ 
za della presenza in Italia di 
Dubeek 

Di grande attualità la lezio¬ 
ne che «il laureato Dubèek» 


terrà a Bolr^na «Nel ^ iv* 
viammo un processo di de¬ 
mocratizzazione dice un 
passo del lesto - e crai te m- 
role e con gli alti davanti id 
popolo tutta E ancora oggi 
non è possibile lare altrimen¬ 
ti» 

Per il 12 settembre sempre 
a Bologna laurea ad honorem 
in ScienzejKilitiche a Nelson 
Mandela E Mauro Zam a no¬ 
me del Pci bdoonese lancia 
un appello «Mandela deve es¬ 
sere liberato subito aenza 
condizioni». 


A PAGINA IO 


A PAGINA 0 


Alexander DuNfk 


APAGMAG 


La libertà dei cattolici in politica 


A PAGINA 20 


M Ciò che è avvenuto a Ri- 
mini. nelTambito del meeting 
di CI, non è nè da sottovaluta¬ 
re, né da irridere Comincian¬ 
do dalla fine, non è imievante 
che autorevoli esponenti della 
gerarchia ecclesiastica legitti¬ 
mino apertamente il plurali¬ 
smo politico dei cattolici Di 
per sé è un fatto estremamen¬ 
te positivo, ed è da augurarsi 
che nei prossimi mesi ed anni 
ad un laie nconoscimento se¬ 
guano comportamenti coe¬ 
renti da parte vaticana e delle 
organizzazioni cattoliche ita¬ 
liane 

Si deve però fare qualche 
osservazione sul contesto nei 
quale certe affermazioni sono 
state fatte La libertà di scelta 
dei cattolici in matena politica 
trova la sua fonte nel Concilio 
Vaticano II e, in particolare, 
nel pontificato di Paolo VI ch|e 
proprio i settori dell integrali¬ 
smo cattolico hanno costan¬ 
temente disconosciuto e 
osteggiato In questo senso, 
essa ha avuto un valore di 
principio ed è stata all ongine 
di un generale arricchimento 


l'ultimo ventennio Volere svi¬ 
lire la grande innovazione 
conciliare come se fosse il 
frutto delTopera, o della spre¬ 
giudicatezza di oggi, di Comu¬ 
nione e liberazione, o come 
copertura di specifiche opera¬ 
zioni politiche, vuol dire to¬ 
glierle li significato originano 
e piegarla ad interessi contin¬ 
genti C'é da chiedersi, allora, 
perché proprio coloro che 
hanno sempre difeso, e teonz- 
zato, 1 autosufficienza politica 
del mondo cattolico sentano 
il bisogno, oggi, di uscire da 
vecchi schemi e di ricercare 
alleanze e affinità anche le più 
eterogenee 

Una prima ragione sta nel 
mutato quadro politico italia¬ 
no Nel quale alcuni ritengono 
ri apra la possibilità di una 
grande contrattazione fuon 
dei confini tradizionali Grup¬ 
pi e movimenti mmontan, che 
non avrebbero da soli la forza 
di determinare cambiamenti 
generali, decidono di entrare 
in rapporto diretto fuon dei 
rispettivi campi, e moltiplicare 
le proprie forze Da questo 


La grande simpatia tra partito socialista e Comu¬ 
nione e liberazione, scoperta in questa estate rimi- 
nese, ha aperto una discussione sul rapporto tra 
fede cattolica e impegno politico. Più che «aperto» 
bisognerebbe dire «riaperto», dal momento che la 
discussione è antica, e andrebbe npresa senza 
ignorare alcuni anni di battaglie politiche e ideali, a 
partire dal Concilio Vaticano II. 


CARLO 

fermare alla rienuncia dello 
•scandalo» per connubi inna¬ 
turali 0 per trasformismi die 
sono sotto gli occhi di Usiti È 
necessano capire cire, nella 
situazione italiana, queste 
operazioni possono riuscire 
con danno per tutti, per la lim¬ 
pidezza dei programmi politi¬ 
ci. della contrattazione, e del¬ 
la identità di ciascuno 
Si viene cosi alla seconda 
ragione che sta alla base delle 
reciproche avances di Riminl, 
da parte socialista e dt D Po¬ 
chi hanno osservato che die¬ 
tro tante parole, ammicca¬ 
menti, nconosclmentl, U dia- 


CARDIA 

cielhm ha avuto (per li mo¬ 
mento) un preciso e concreto 
punto di rifenmenlo la nfor- 
ma della legislazione sullo 
scuola privata CI ha polemiz¬ 
zato duramente con la Demo¬ 
crazia cristiana per la tiepidez¬ 
za con CUI ha sostenuto, negli 
ultimi anni, i propri stessi pro¬ 
getti di niorma 1 socialisti 
hanno olferto, allora, soste¬ 
gno surrogatorio non senza 
porre sotto accusa il sistema 
scolastico pubblico, di stam¬ 
po «ottocentesco», attualmen¬ 
te operante Come termine di 
scambio, e come posta in gio¬ 
co. non c'è male Obiettivo di 


scolastico nazionale nel quale 
scuola pubblica e scuola pn- 
vata siano poste, giundica- 
mente e fmanzianunente, alla 
pan in modo da consentire a 
chiunque di scegliere la scuo¬ 
la che più gii aggrada secondo 
i propn mezzi e le proprie 
idee Dunque, aver trovato, su 
questo die è stato TobietUvo 
secolare di tutto l'intransigen- 
lismo e integralismo cattolico 
R s(»tegno di un partito come 
quello socialista non si può di¬ 
re ria cosa da poco 
All’esempio della scuola 
possono seguirne altn Ma es¬ 
so chiansce il senso politico 
dell’operazione di Rimini Av¬ 
viare, anche fra gruppi e forze 
apparentemente incompatibi¬ 
li, un preciso scambio con li 
qurie l’uno legittima Tritro 
politicamente, e lo rafforza, e 
l'altro soddisfa concretamen¬ 
te istanze corporative del po¬ 
rno anche se per lare ciò deve 
contraddire se stesso, le pro- 
pne idealità, la propna stona 
Se non che, di fronte a que¬ 
sta prospettiva non è suffi- 


cessario aver chiaro che simili 
operazioni trasformistiche so¬ 
no possibili perché, anche a 
sinistra, è venula meno una 
strategia politica piu alla verso 
I area cattolica e le sue artico¬ 
lazioni Perché si è attenualo 
un rapporto ideale che univa, 
al di la dei confini di partito, 
cattolici, comunisti, laici Cosi 
come le intenzioni riminesi 
sulla scuota potrebbero tra¬ 
dursi m realta se i laici e la 
sinistra non sapranno elabora¬ 
re e contrapporre una seria n- 
(orma legislativa che nguardi 
anche la scuola pnvata Tor¬ 
nando quindi al tema iniziale, 
li pluralismo politico dei cat¬ 
tolici resta un elemento es¬ 
senziale della democrazia ita¬ 
liana, ri punto che oggi anche 
ii Vaticano sembra pronto a 
coglierne i vantaggi per la 
Chiesa e per i vaion religiosi 
Ma tale pluralismo sarà fecon¬ 
do solo se alimenterà ia vera 
dialettica politica senza esse¬ 
re piegalo o utilizzato per pat¬ 
teggiamenti, o scambi, idonei 
a creare confusione o a can¬ 
cellare a tavolino diversità 


tra Cinema 
e polemiche 

B Domani si apre la Mo- 




critiche mosse da rie 
tolici ai nuovo fihn di 
Scoisese, Luluma lenforiono 
di Cnsto. Nel do^ier dT que¬ 
sta settimana troverete la sto¬ 
na dei maggiori Mscandrii» ri 
Ldo negUonm passati. Inoltre 
potrete seguire il programma 
della Mostra di quest'anno 
che SI annuncia parlico)a^ 
mente ncco Per rinaugure- 
zione è prevista la proiezione 
di un fìlm muto «ntrovato»: 
Casanooa girato ne) 1927 dri 
sovietico Voikov Poiri|ranTrà 
con I film delta sezione ufficia¬ 
le Lunedi saranno proiettati: 
Coro Goròaciou di Cario ua- 
zani e Once more di Paul Vec* 
























































































Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sos Adriatico 


LUCIANO aUERZONI j 

A ferragosto sulla costa adriatica si i annunciata 
la morte del mare. Sgomento, preoccupazio* 
ne di tanti lavoratori e imprenditori, rabbia e 
protesta di amministratori e sindacalisti e 
nemmeno il fatto che nel mondo Intero'televi- 
•Ioni e giornali abbiano documentalo la fine possibile di 
un patrimonio ambientale, naturale e storico forse unico 
•I mondo hanno convinto il governo, riunito ieri l'altro a 
Roma, a rendere operativi gli Impegni pure importanti 
•sunti a Bologna da due ministri. 

E innansltutio verso questo atteggiamento, questa di- 
Mania dal Paese di gran pane di chi governa, che vanno 
Inditliaate critiche e proteste. 

Al governo non si chiedono miracoli nd di lare tutto, 
ma di compiere solo la sua parte per il disinquinamento 
del Po e per l'approntamento di un Piano ambientale per 
l’Intero Adriatico che interessi anche I paesi rivieraschi, 
quale tassello di quel più generale risanamento del Medi¬ 
terraneo cui devono por mano I paesi della Cee, Per 
questo d necessaria una conferenza sull'Adriatico, che 
coinvolga governo, regioni adriatlche e Stati esteri riviera¬ 
schi, Cee e Parlamento europeo. 

Si tratta di una impresa complessa da fronteggiare con 
strategia unitaria e senza soluzione di continuiu tra inter¬ 
venti di emergenza e strategia globale di risanamento, 

E la frontiera risolutiva per la salvezza del Po e del mare 
d quella della prevenzione da perseguire con mutamenti 
graduali ma profondi nei modi di produrre nell'industria e 
In agricoltura ed In quelli di vivere per ridurre innanzitutto 
la quantlld e la tosslcild dei rifiuti, 

Cop la richiesta di abbattere il fosforo nei detersivi, di 
ridurre la chimica in agricolturae di controllare la compa- 
tlbllllg ecologica della zootecnia - misure decisive anche 
se non risolutive - la battaglia per una alternativa nello 
iviluppo, è giù aperta, GII obiettivi sono limitati ma con¬ 
creti ed assai significativi perché capaci di evocate Idee, 
progetti, schieramenti sociali e politici protagonisti di 
quel conflilto inevitabile, già in corso Ira chi difende lo 
sviluppo sbagliato esistente concentrato neil'atea padana 
che continua a distruggere risorse e natura, mangiandosi 
le coste, le spiagge e la stessa salute degti uomini costrui¬ 
to con poco stalo e poco mercato, e chi invece, punta ad 
una modernità Incentrata su programmazione e mercato 
per una diffusione equilibrata delle attività produttive, 
compatibili con l'ambiente. 

Questo à il senso più complessivo dì ciò che si chiede 
•I governo per I detersivi ma anche con la richiesta che 
esso presenti modtilche di leggi e norme amministrative. 


per un'agricollura meno chimica - possibile come dlmo- 
Mre l'esperienza dell'Emilia Romagna - e per una zootec¬ 
nia compatibile con il territorio. 

P er risanare II Po occorre approntate ed attuare 
In modo sinergico e controllato un plano ge¬ 
nerale e l'autorità unica di comando e di pro¬ 
getto per fare ciò (che raccoglie tutte le com- 
petenze statali e regionali) già esiste ed è pre¬ 
sieduta da De Mita. E se non ha dato buona 
prova di st non è perché si é dlqiostrata inefficace ma 
putlosto perché II governò I ha costituita con dodici anni 
di ritardo, insediata otto mesi la e mai più riunita. Almeno 
questo punto non hanno alcuna glustllkazione quelle 
'fuggeillonl per «poteri spéclall* al governo àlle'tjùUI siim- 
bra si stia convertendo nelle ultime ore II ministro Rulfo- 
lo. 

SI tratta di un'autorità Istlluzlonale-amminlstrativa assai 
prossima a quelle che stanno risanando il Tamigi ed il 


Kcno, capace oi oe 

miliardi dlnionlblll per T88. Per le risorse llnanziarle per 
risanare II Po conveniamo con II ministro Rulfolo che non 
selve allatto la deprecabile rincorsa al miliardo in più in 
cui si dilettano invece ministri, soltosegreiari e parlamen¬ 
tari governativi anziché Impegnarsi semmai afllnché la 
prossima Flnanilaiia riservi negli Interventi della Conte- 
lenza per TB9-90 almeno S miliardi e perchè II governo 
agiMa per ottenere che II prossimo bilancio Cee contem¬ 
pli risorse per risanare II Po come richiederanno I Parla¬ 
mentari europei. 

Al rimpallo delle responsabilità e alla corsa al chiamar¬ 
si fuori su quel che sr deve fare noi comunisti non ci 
MIamo e denunciamo questi comportamenti come inai- 
Hkùii 

E ciò a parlile dalla nostra azione di governo in Emilia 
Romagna, che è già stala assai cospicua come tutti rico¬ 
noscono, forse anche perché, quando il Po arriva è già 
gonfio di veleni e per essere una regione che dell'Adriati¬ 
co vive più delle altre. In questi giorni la Regione ha 
•asunio nuovi e difficili impegni per fare ancora ciò che 
non è alato fatto e possibilmenle meglio che in passato, 
rteno richiedendo, mi esili efficaci, il sostegno del gover¬ 
no e conieslualllà d'iniziativa da parie delle altre Regioni, 

SI deve passare subito dalle parole al fatti come anche 
Il ministro Rulfolo richiede. Le cose da lare sono squader¬ 
nale ora di fronte a governo e parlamento, che debbono 
essere all altezza di una questione nazionale posta dalla 
più grande emergenza ecologica in Europa oggi. 

E se al pettine sono ormai i guasti di uno sviluppo 
sbagliato, qui allora ai riassume il centro concreto dell'al- 
lematlva di sviluppo e di governo che noi comunisti pro- 

S mlamo e che riteniamo capace di rinnovare e unire la 
nlaira e le forze di progresso. 


Commenti 


_Socialdemocratici a congresso 

I sondaggi tra i tedeschi li danno in salita 
diventano più urgenti i problemi del programma 



Oskar Lsfontalne, probabile candidate della Spd alla Cancelleria, qui ritratte con la moglie Margret 


La fmiaente ascesa 
della Spd in Gemiania 


■1 BONN. C'era chi se lo 
aspettava, e forse mai lo 
avrebbe ammesso, non fosse 
che per scaramanzia. Mail fat* 
io nuovo è arrivato, nelle setti* 
mane Korse, come un regalo 
e come una promessa: per la 
prima volta, dal tempo della 
svolta a destra dei settembre 
'B2, 1 sondaggi d'opinione 
hanno segnalato, nella Re* 
pubblica federale, la Spd in te* 
Sia davanti ai centro-destra di 
Helmut Koht. Conclusione 
(provvisoria) d'una lunga con¬ 
clusione, exit (tutta da verifi¬ 
care) d’una lunga marcia at¬ 
traverso l'opposizione che 
qualcuno, doM 11 trauma del¬ 
la perdila del governo, aveva 
pronosticalo su tempi decisa¬ 
mente più «storici*: 11 anni, o 

S lù di li, forse di più. Le carte 
el gioco politico tedesco si 
stanno rimescolando rapida¬ 
mente proprio alla vigilia del 
congresso dello Spd; del resto 
da un altro congresso, quello 
del liberali in ottobre, cl si 
aspetta dalie due ali del parti¬ 
to dì Hans-Dlelrich Qenscher 
uno Kontro duro intorno all'i¬ 
potesi di un rovesciamento 
delle attuali alleanze. L'Idea di 
un ritorno a una coalizione so¬ 
cialdemocratico-liberale, sul¬ 
la quale fino a Qualche mese 
fa nessuno avrebbe scommes¬ 
so un marco, fa l'oggetto, og¬ 
gi. di seri (e II più delle volte 
preoccupati) commenti dei 
giornali «importanti*. Restano 
tulle le incognite: resilo della 
battaglia di linea tra i liberali, 
e t) comportamento elettorale 
della «galassia verde*, l’anda¬ 
mento dell’economia... Ma se 
le ultime elezioni federali, 25 
gennaio '87, sembrano avve¬ 
nute ieri, quelle prossime, fis¬ 
sate per la fine del '90, non 
sono poi cosi lontane. La Re¬ 
pubblica federale, come non 
cessano di biasimare gii osser¬ 
vatori politici di tutte le ten¬ 
denze, ha legislature troppo 
corte e campagne elettorali 
troppo lunghe- questa circo¬ 
stanza, stavolta, dovrebbe fa¬ 
vorire la sinistra. Se le cose 
continuano ad andare come 
vanno, ovviamente 


Al suo coilgresso, che si tenà a partire ro e danno speranza'alla Spd; dicono 
da mainai ja MQnster, in Westfalia, la che la sinistra è in testa rispetto al cen- 
socialdemócrazia tedesca arriva con il trodestra di Helmut Kohl. D'altronde, 
conforto di una ripresa di consensi dalla clantorosa conquista della mag- 
neH'opinione pubblica che ormai $1 gloranza assoluta nello SchleswigHol- 
segnala più "|Kr segnali, impressioni, stein, i'S maggio scorso, della solidità 
annusamié'nti, ma con il solido confor- socialdemocratica nessuno dubita 
to delle cifre. I sondaggi parlano chia- più, neppure al centro e a destra. 


Il cronista che tenta di por¬ 
tare il discorso su questa lun¬ 
ghezza d'onda, comunque, 
non trova, tra i socialdemo- 
cratid, inferlpjcutori sensibili. 
Alla «Barackea - sulla p^lpn* 
hauerstrassCj lajsede centrale 
del partito à Bonn, ma anche 
nelle federazioni e tra i mili¬ 
tanti, cl si (Aiiuasi un pimto 
d'onore ad ostentare pruden¬ 
za e misura nei giudIzi.'Si rac¬ 
comanda, ad esempio, don 
soiiovalutare il fatto che'i^iia 
ripresa della Spd pesano.'-'ac- 
canto ai suoi propri meriti in¬ 
cile i demeriti dejgii altri: iglì 
errori, ie esitazioni le divisio¬ 
ni del centroàdestra, gli smar¬ 
rimenti dei Verdi, la difficile 
coabitazione di due anime nel 
partito liberale, l'emergenza 
di un consenso che in molte 
aree è fatto più di scontentez¬ 
za e di protesta per quello che 
fanno, o non fanno gli «altri* 
che di convinta e autonoma 
adesione alla linea e al pro¬ 
gramma soclaldemocraticL 
Alla vigilia di MOnster il cli¬ 
ma è percettìbilmente diverso 
da quello In cui si apri, due 
anni fa, il congresso di Norim¬ 
berga. Allora si era a pochi 
mesi dal voto ed era facile ca¬ 
dere nella tentazione del 
«congresso-propaganda*. I dì- 
ngenti del partilo, da Brandt a 
Rau a Vogel a La Fontaine, eb¬ 
bero il merito di evitare la 
trappola; a Norimberga si di¬ 
scusse, e seriamente, di pro¬ 
grammi e di scelte oltre la 
contingenza. Ma l'imminenza 
delia prova del fuoco falsava, 
inevitabilmente, un po' le co¬ 
se. La «non contraddizione* 
tra programma elettorale e 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO tOIAINI 

programma fondamentale, af¬ 
fermata allora, era una mani¬ 
festazione di buona coscien¬ 
za. ma aveva un che dì ariifi- 
doso. La dimoittiokirMf/sB- 
- rebbevenuta'p/ps^, noq pm- 
to dal risultatq alle elerioni 
del 25 geaq^„)n fondo npn 
proprio df^ezzablle, quanto 
dagli scogli su cui si sarebbe 
arenata proprio ia discussione 
sui programma fondamentale. 
L'appuntamento per la revi¬ 
sione del «programma di Bad 
Codesberg*. che a Norimber¬ 
ga era stato fissato per que¬ 
st'anno a Brema, è stato nn- 
viato, forse all'anno prossimo. 
Non è una tragedia. Ma è 11 
segno che l'unità trovala allo¬ 
ra aveva un che di irrisolto, 
una fragilità che l’entusiasmo 
nell’Imminenza della grande 
prova aveva solo nascevo. 

Paradossalmente, quello di 
Norimberga, che si tenne in 
una situazione politicamente 
difficile per la Spd, era un 
congresso «facile» rispetto a 
questo di Mùnster che pure 
cade in un momento per tanti 
versi più favorevde. Perché 
qui, da martedì a venerdì 
prossimi, la Spd dovrà mi¬ 
rarsi fino in fondo, e senza fu¬ 
ghe nell'opportumià delie 
contingenze, con il problema 
che è stato sempre, in un mo¬ 
do o nell’altro, al centro della 
sua storia: come indicare le ri¬ 
forme e governare ie trasfor¬ 
mazioni conquistandosi li ruo¬ 
lo di un partito, come dicono i 
tedeschi. «KonsensUsfahig», 
capace di attirare consen^ 
maggioritari, di esercitare, di¬ 
remmo noi, l’egemonia. 

Non è una questione sem¬ 
plice. Non è per la Spd come 


non lo è, e lo sappiamo bene, 
per nessun partito della ani- 
stra europei. Qualche punto 
di partenza, però, c’é se già "a 
' Norimberga^illX Brandt ave¬ 
va potuto affenna(e,ohej«M 
una serie di problemi di gran- 
^,d,e importanza noi esprimia¬ 
mo un orìenYaWento che cor¬ 
risponde a quello della mag¬ 
gioranza dei tedeschi». 

Per quei che si può preve¬ 
dere alla vigilia, una parte im¬ 
portante della discussione sa¬ 
rà dedicata al «perché», ma 
soprattutto ai «come», delia 
fuoriuscita ai-nucleare civile. 
Un capitolo ^ affrontato. E 
in teorìa andte risolto, a No- 
rimberaa, dove quasi tutù l de¬ 
legati (ma si sarebbe visto poi 
con quali e quante riserve da 
parte di aicunO avevano vota¬ 
to il documento che propone¬ 
va l’abbandono graduale del 
nucleare irr Uri arco di dieci 
anni. Un rattorto di Volker 
Hauff, che aveva già svolto la 
relazione suH'argomento due 
anni la, servirà come base di 
un confronto interno che do¬ 
vrebbe chiarire i punti deboli 
della decisione di Norimberga 
ma anche, e soprattutto, pre¬ 
parare ia Spd a una battaglia 
che. in questo campo, sarà 
durissima all'esterno. II hioco 
di sbarramento, d’altronde, è 
già cominciato con una valan¬ 
ga di critiche «preventive» ve¬ 
nute non solo dal governo e 
dalla Cdu, ma anche dairas- 
sociazione degli industriali, 
ncmché, ma questo era scon¬ 
talo, dalle potentissime iob- 
byfó che gravitano intorno ai 
nucleare. 

Anche la bozza di program¬ 


ma di politica economica che 
Si delinea nelle mozioni (sono 
ben 39 sull'argomento) n- 
prende due punti forti di No¬ 
rimberga: l’idea di un piano 
immediato e straordinario di 
lotta contro la disoccupazio¬ 
ne 0>asato sul contrario deila 
logica del mercato-che-risot- 
ve-tutto cara al centro-destra, 
e quindi su una precisa mano¬ 
vra pubblica, sia sul piano fi¬ 
scale che su quello dei finan¬ 
ziamenti direlti) e il «rinnova¬ 
mento ecologico dell’econo- 
mia», inteso come un ri-orìen- 
(amento dei consumi verso 
beni tollerabili daH’ambienle, 
con una serie di riconversioni 
che sarebbero occasione di 
massicci investimenti e l'indi¬ 
viduazione di aree di mercato 
ad alta potenzialità. Rispetto a 
due anni fa al congresso di 
Norimberga, maggiore spazio 
dovrebbe avere, invece, la di¬ 
scussione suirinlegrazione 
europea e il grande mercato 
unico de) '92. Nella mozione 
della direzione si insiste con 
forza sul princìpio che il gran¬ 
de mercato non dovrà essere 
solo lo spazio di una «deregu¬ 
lation» economica, ma ancne 
un vero «spazio sociale euro¬ 
peo», in cui siano assicurali 
l'equilibrìo tra le diverse re¬ 
gioni (con programmi specifi¬ 
ci per ie aree mediterranee 
IMÙ deboli) e i diritti dei lavo¬ 
ratori e dei consumatori, con 
una armonizzazione delle 
norme che tenda a una unifi¬ 
cazione ai livelli più aiti. Con 
questo «capitolo europeo» la 
Spd offre più dì uno spunto di 
grande interesse per iniziative 
comuni delle sinistre a livello 
della Cee, a cominciare, for¬ 
se, dalle piattaforme per le 
elezioni europee deil'anno 
prossimo. Sempre In materia 
di politica economica e socia¬ 
le, il confronto a Munster si 
annuncia piuttosto acceso sul 
punto controverso della ridu¬ 
zione déli’orario di lavoro, il 
vicepresidente del partito e 
capo del governo della Saar 
Cwr, La Pontaine, qualche 
mese (a, ha gettato il sasso 
nello stagno proponendo che 
i socialdemocratici e i sinda¬ 
cati accettino ii princìpio di 
sacrifici salariali in cambio 
delia riduzione deH'orario. al¬ 
meno da certi livelli di reddito 
in su. La reazione dei sindaca¬ 
li è stata molto dura e anche 
nella Spd non sono mancate 
le polemiche. La mozione del¬ 
la direzione dà torto a La Fon- 
taine, ma in termini che lascia¬ 
no s^o a un compromesso. 
E c'e da considerare il fallo 
che il presidente della Saar, 
che molti considerano già il 
candidalo deila Cancelleria 
•in pectore» per le elezioni del 
*90, gode di un notevole pre¬ 
stigio. tanto chea! flitendeeo* 
me uno dei momenti salienti 
del congresso il discorso che 
pronuncerà mercoledì. 

Terzo «piatto forte» a 
MOnster saranno la politica 
della sicurezza, il disarmo e i 
rapporti Cst-Ov^t. Qui le no¬ 
vità, rispetto a Norimberga, 
vengono più che daH'evolu- 
zione socialdemocratica dagli 
avvenimenti esterni; l’accor¬ 
do Usa-Urss sugli euromis^li, 
l'imminenza di un negoziato 
convenzionale, il reciproco ri¬ 
conoscimento tra Cee e Co- 
mecon. La novità più Interes¬ 
sante potrebbe essere la di¬ 
scussone che certamente 
avrà luogo sulla revisione del 
concetto di Ostpolitik, da po¬ 
litica eminentemente «tede- 
Ka» a politica pienamente 
«europea». 

Un ultima notazione, infine, 
che lestimonia lo sforzo di rin¬ 
novamento organizzativo in 
cui la socialdemocrazia tede¬ 
sca è impegnala. La decisio¬ 
ne, già presa dairuliimo con¬ 
gresso, di modificare lo statu¬ 
to per assicurare, entro il '90. 
una rappresentazione femmi¬ 
nile ne^i organismi dirigenti e 
Ira gli eletti del partilo uguale 
a quella esistente nella socie¬ 
tà, potrebbe essere rafforzata 
con l'introduzione di una nor¬ 
ma che fissa già da ora una 
raroresentazìone minima al 
40%. Di materia per un con¬ 
fronto serralo, suH’argomen- 
to, ce n'è già; nella lista pro¬ 
posta dai centro per la nuova 
direzione le donne sono 14 su 
40, ovvero il 35%. 


Intervento 

Un occhio a Lisbona 
che brucia 

ripensando a Voltaire 


arcinoto, an¬ 
che grazie alla 
replica di un 
incendio che 
ne ha rispolve¬ 
rato la memoria, come a Li¬ 
sbona, il giorno di 'Rittisanti 
dei 1755, fossero tuttimortì. 
dì terremoto. Un libro di 
J.A. Pranza, unico e ottimo 
suH’argomento, «Una città 
dell'Illuminismo, La Lisbona 
del marchese di Piombai» 
(Officina edizioni 1972), 
mette in chiaro numeri e cir¬ 
costanze, quelle stesse che 
nell'Europa di allora rima¬ 
nevano oscurissime (si pen¬ 
sava che le vìttime lessero 
LOO.OOO, mentre erano solo 
10.000: dico «solo» come 
s'è parlato di una sola vitti¬ 
ma detl'incendio, dove non 
s’è capito se sia per fortuna 
0 purtroppo). 

Cionondimeno, il dibatti¬ 
to. con ìa conseguente pro¬ 
duzione cartacea, fu amplis¬ 
simo, non su dati però, ma 
d'idee. Il terremoto divenne 
emblema, o più ^Imente 
pretesto, del problema filo¬ 
sofico sommo, ed anzi cro¬ 
ce: se Dio può e vuole il be¬ 
ne, perchè una catastrofe 
del genere? Anche questo 
dibattito di teodicea, neile 
sue grandi linee, è abba¬ 
stanza nolo, e non varrebbe 
comunque ia pena di «ccen- 
naivi dacché, come risulta 
da parecchi riscontri, quel 
•se», da realtà somma, è 
scaduto tra di noi a men di 
un’ipotesi. Non fosse che, 
grazie alia ricostnjzione sua 
per linee interne, compiuta 
dal Gouhier, «Rousseau et 
Voltaiie. Portraitsdansdeux 
miroirs», Paris 1963, da quel 
dibattilo ^>ira un'arietta, co¬ 
me dite, d'attualità. Ved^ 
mo. 

Attaccò Voltaire, nella 
forma dei paradosso col 
A>ème sur re Ùésostrs de 
Usbonne dei ‘S6: se atout 
est bien», allora... Contro 
l'ottimismo di una teoria, 
quella leibnlziana del mi¬ 
gliore dei mondi possibili, il 
pessimisnto dei (atti. Il fatto 
però è anche che Voltaire 
non é1 nifionrM. gli baZig- 
no per contraddire e attac¬ 
care, i preti soprattutto. In 
aintesi sublime, tome si può 
leggere in una lettera con¬ 
temporanea: «de celle affai¬ 
re la Providence en a dans 
ie cui». Quello che è afuggi- 
lo penino a Calvino, è qui 
ben espresso: la lucidità di 
Voltaire è piuttosto veleno- 
setta, evidentemente sadi¬ 
ca, e tale da svlluppaisi non 
solo contro gli altri, come 
attacco, ma anche dentro il 
suo portatore, come attac¬ 
camento, spirito accumula- 
rivo, cupidigia. 

Difatll, nel Candide che 
riprende tre anni dopo la 
questione, non è un caso 
che l'unico a salvar» dai 
mare-terremoto sìa un mari¬ 
nalo, che gira per Lisbona 
con te belle parole: «In que¬ 
sto posto cl sarà pur da gua¬ 
dagnar qualcòsa», ii terre¬ 
moto è cioè ridotto al parti- 
culare deil'interesse. e così 
brutalmente «lineato 
all’«orticello» finale, quello 
che si tratterebbe di coltiva¬ 
re in pace, lasciando perde¬ 
re ii generale. Questo mari¬ 
naio, fratello scomodo di 
Candide, è lo stesso che, in 
alto mare, lascia affocare II 
•buon Jacques», Il quale, po¬ 
veretto, l'aveva appena sal¬ 
valo. 

il buonuomo altri non è 
che Rousseau, e tale som¬ 
maria esecuzione dì penna 
altro non è che ìa risposta 
pubblica di Voltaire aa una 
lettera di Rousseau, non 
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proprio innocua, se comin¬ 
ciava così; «Pieno di gloria, 
voi vivete libero in mezzo 
all'abbondanza. Nonostan¬ 
te questo, voi vedete solò 
male sulla terra. Mentre 
io...». Rousseau cioè vede fi 
nesso tra cupidigia e pessi¬ 
mismo. e non in generale, 
ma in Voltaire, uno che, se¬ 
condo lui almeno, razzoft 
bene e predica male. Per 
questa via soggettiva, Rous¬ 
seau arriva alla teodicea: un 
•ma) di denti» non si può 
mettere In conto di Dip. Oa- 
sia. la teorìa di Voltaireì è 
una mancanza di pensleras 
esattamente come, quanap 
si ha mal di denti, non si rie¬ 
sce a pensare. Il belìo è cne 
questo mal di denti, questo 
arroccamento egoistico, 
questa fisima c'entra col di¬ 
sastro di Lisbona: «(pianti 
sciagurati vi son morti peir 
voler prendere, chi i su^ 
abiti, chi le sue carte, chi 1 
suoi soiqil». Da qui la rapida 
conclusione: «I mali che la 
natura ci infligge sono meno 
crudeli di quelli che a noi 
piace aggiungere». 

Rousseau risponde con 
un paradosso al paradosso 
di Voltaire, ma piu polente. 
Voltaire clòè, coi suo, aveva 
spiazzato i bigotti deljia 
Prov^denza, ed ora Rous¬ 
seau spiazza Voltaire e bi¬ 
gotti insieme, ridotti al me¬ 
desimo paradossale deno¬ 
minatore: il pessimismo 
dell'interesse. Ma, più oltre 
ancora, egli spiazza la teodi¬ 
cea stessa, non nel senso di 
depennare Dio, e neanche 
di delegare alle sorti pro¬ 
gressive dell'umano lavoro, 
ma così: Dio è in noi, in quel 
poco di cuore che ci resta 
per nutrire l'otiimlsino (H 
una morale, ossia di una vite 
degnamente vissuta. Parec^ 
ciifanni dopo, ripensando • 

3 uesta lettera, il suo autore 
elinirà il programma cop- 
tenutovi come «réiorme^tn- 
lellectueile el morale». , 

O ra, nonvorròlfr 
ser frairttm, 
che qqifCuft 
pensassr 

mmmmm l'elemento di at¬ 
tualità di quel dìbaiiito sùa 
in questa specie di nloniià: 
ho anch'io le mie non lego- 
nue antenne, bastanti aiet- 
ptare l'eco ridondante d)Ri 
recente meeting, dove'^un 
incrocio strepitoso ira so¬ 
cialismo ed eucarestia ha 
reso qualsivoglia rilorma 
praticamente inattuale. Vo¬ 
glio solo dire che almeno In 
un punticino signiiicallvo 
Rousseau ha fatto in quqsti 

S iornl capolino: neU’incen- 
io di usbona, che pare 
proprio appiccalo da uno 
che nutriva il suo bravo inte¬ 
resse assicurativo. Senz'odi- 
bra di dubbio, un esemplare 
della razza degli eroi-mttt* 
nai di Voltaire, di quelli cte 
mirano ai soldi e provocano 
disastri. Almeno qui, dun- 
oue, il povero Jean-Jacques 
I ha azzeccala. 

P.S. È rimasto fuori un paite- 
cipante marginale del dìbèì- 
tilo, Diderot. Del resto, a^ 
va le sue buone ragioni pqr 
stare al margine: ritener 
cioè che tutto quanto capita 
al mondo, dal naturale ter¬ 
remoto airumano, doloso 
incendio, sì, persino un 
meering, capita a mo' di te¬ 
gola (n lesta, per fatalità, e 
che essendo quindi in certo 
qual sen^ tutto il mondo 
una disgrazia, piuttosto che 
piangere sempre, tanto vale 
non piangere mài, e ogni 
tanto rìdere. 
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Politica Interna 


Alto Adige 

Cava vedrà 

ministro 

austriaco 


XAVER XAUBERER 

RB BOLZANO. La sferzata 
con cui II capo dello Stato 
ha evidenziato la grave situa¬ 
zione che sta vivendo l'Alto 
Adige potrebbe produrre ef¬ 
fetti positivi. Infatti, domani 
Il ministro dell'Interno, An¬ 
tonio Cava si IncontrerA a 
Vienna col collega austria¬ 
co, Karl Blecha, esponente 
di primo piano del Partito 
socialista austriaco. Nell'in¬ 
contro si discuterà anche 
degli ultimi attentati in Alto 
Adige e si parlerà delle mi¬ 
sure lese a realizzare una 
collaborazione Ira Austria 
Italia per colpire coloro 
dhe, anche nella vicina Re- 
pubbiica federale danubia¬ 
na, tirano le fila delle azioni 
degli sciacalli del tritolo e 
delia dinamite. 

Un primo passo verso una 
concreta collaborazione? Si 
vedrà dal risultati del verti¬ 
ce, al quale, da parte italiana 
parteciperanno, tra gli altri. 
Il capo della polizia, Vincen¬ 
zo Parisi, e il comandante 

g enerale dell’arma dei cara- 
Inieri, Roberto Jocci. 
Intanto da Lana è arrivata 
chiara e Inequivocabile la ri¬ 
sposta a coloro che avevano 
storto II naso, martedì scor¬ 
so, dopo la rnanllesiazione 
contro il terrorismo Indetta 
da forze politiche, culturali e 
sindacali, per la poca parte¬ 
cipazione della gente locale. 
Avevamo scritto che i sudti¬ 
rolesi di lingua tedesca non 
sentono questo tipo di mani¬ 
festazioni come proprio e 
sono propensi. Invece, a de¬ 
legare al rappresentanti elet¬ 
ti Tespressione dei loro at¬ 
teggiamenti. 

Venerdì sera, nella chiesa 
della Santa Croce a Lana, 
c'è stala una messa di rin¬ 
graziamento per lo scampa¬ 
lo pericolo che l'attentato 
alla condotta forzala defl'E- 
nel aveva creato per II cen¬ 
tra dal Meranese, 7.600 abi¬ 
tanti, di cui Imita di lingua 
tedesca e II resto di lingua 
.Italiana. Alla cerimonia reli- 
glasa hanno partecipato più 
ilì^llìe persone, «più di 
òuantese ne vedano In certe 
feste religiose», annoia II 
quotidiano In lingua tedesca 
«Dolomlten». Il decano della 
chiesa della Santa Croce, 
Peter Lantschner, ha parlato 
durante la predica di «un ml- 
tacolo che Lana, i suol abi¬ 
tanti e gli ospiti siano stati 
risparmiati da più tragiche 
conseguenze!. 

Infine I quattordici atten¬ 
tati in meno di tre mesi sen¬ 
za nessun risultalo nelle In¬ 
dagini. la rinuncia del capo 
dello qtalo a soggiornare a 
Merano hanno indotto la se¬ 
greteria nazionale del Pei a 
inviare una delegazione par¬ 
lamentare che n e il ! set¬ 
tembre incontrerà le diverse 

« saloni Istituzionali, po- 
) e sociali della realtà 
altoatesina. La delegazione 
sarà guidata dal menìbri del¬ 
la Direzione, Ugo Pecchloll, 
capogruppo comunista ai 
Senato e Luciano Violante, 
vicecapogmppo alla Came¬ 
ra del deputali e ne faranno 
parte i pariamentari Tàra- 
melli. Macia. Bettoidi e Fer- 
randi. 


Dure reazioni sindacali 
agli orientamenti del governo 
sulla manovra economica: 

«Per ora è solo una chiacchieratai 


Ma anche dai plausi di Pii e Pri 
emergono forti preoccupazioni 
Mchelis: «In trenta giorni 
ci giochiamo l’ingresso in Europai 


«Amato? Belle {Korole, ma i fetti...» 


Forse il commento più duro è quello del segretario 
della CgiI Giuliano Cazzola: «Difficile capire da una 
chiacchierata del ministro Amalo se il governo ha 
davvero in mente qualcosa». Reazioni contrastanti al¬ 
le non-decisioni di venerdì sulla manovra economica. 
Anche chi dà incondizionato appoggio, come il Pii, 
non si nasconde le difficoltà politiche: «Non passare 
dalle parole al fatti metterebbe in crisi la legislatura». 


ANGELO 

m ROMA. I liloll enfatici di 
alcuni grandi quotidiani na- 
zionali non possono nascon¬ 
dere la realtà di una economia 
sempre più sotto pressione 
(dal dirompenti problemi in¬ 
terni ai riflessi delie scelte in¬ 
temazionali) sulla quale il go¬ 
verno non riesce a compiere 
una benché minima scelta. E 
sono appunto di questo teno¬ 
re le riflessioni, di «articoli di 
(ondo» che quelli stessi gior¬ 
nali pubblicano accanto ai ti¬ 
toli plaudenti. Enfasi che non 
riesce a nascondere le preoc¬ 
cupazioni per una manovra 
che non decolla; è anche il 
tono delle dichiarazioni di 
esponenti autorevoli della 
maggioranza. A partire dalla 
intervista che pubblica doma¬ 
ni un settimanale al vicepresi¬ 
dente del Coniglio Gianni Oe 
Michelis. Ridimen^onatl 1 toni 


MELONE 

nei riguardi de) suo «coinquili¬ 
no» di palazzo Chigi (De Mita 
non sarà «post-industriale», 
ma non importa), ii massimo 
esponente socialista nel go¬ 
verno toma a ripetere che 
«tutto d gioca nei prossimi 
trenta giorni» per poi far capi¬ 
re chq senza ricorrere a misu¬ 
re tampone deU'uUlm'ora sarà 
impossibile tappare almeno 
qualche falla, il riferimento al 
condono è chiaro, e contiene 
una sorta di esplicita ammis¬ 
sione della volontà di abbas¬ 
sare ulteriormente la guardia 
dello Stato nei confronti degli 
evasori: «Sarà pur giusta l'os¬ 
servazione che gli evasori van¬ 
no scoperti e empiti > dice De 
Michelis - ma i numeri sono 
cosi grandi che non ci d riu¬ 
scirebbe nemmeno moltipli¬ 
cando per dieci reflicenza 
deiramminlstrazione tributa¬ 


ria». Come dire: e allora, dia¬ 
mo il via all'ennesimo condo¬ 
no con la garanzia che chiun¬ 
que voglia ancora evadere ne 
avrà poi un altro, e un altro 
«icora... 

Non è ben chiaro se a que¬ 
ste posizioni si’riferisca Nino 
Andreatta, in un'altra intervi¬ 
sta che si potrà leggere sui set¬ 
timanali di domani, quando 
afferma che «finalmente 11 Psi 
sembra aver accantonato i 
luoghi cornimi della sinistra 
per occuparsi del bilancio sta¬ 
tale nel modo giusto». Il presi¬ 
dente della commis^one Bi¬ 
lancio, ritiene che il «saldo 
netto da flnanziare debba es¬ 
sere ridotto di almeno 26mila 
miliardi* attraverso un ulterio¬ 
re inasprimento delle entrate 
liscali e tagli soprattutto alla 
sanità. Andreatta viene consi¬ 
derato il leader del «partito 
del rigore» all'Interno delta Oc 
ed un line economista. Ma 
non é ben chiaro se siano stati 
•I luoghi comuni delia sini¬ 
stra» 0 le scelte economiche, 
a fini elettoralistici, dei gover¬ 
ni che hanno prodotto if debi¬ 
to annuale più allo On relazio¬ 
ne alla ricchezza nazionale) 
tra quelli di tutti i paesi avan¬ 
zati. Andreatta ovviamente 
conosce bene la risposta, e la 
fornisce poche righe più avan¬ 
ti all'intervistatore che gii 


chiede un paragone tra «de¬ 
cisionista CraxI» e t'»indeciso 
De Mita». Craxi è stalo fortu¬ 
nato, ha potuto usufruire di ir- 
rìpelibiii condizioni economi¬ 
che intemazionali, commenta 
Andeaita. E aggiunge; «in 
quella fase, però, nella gestio¬ 
ne statale sono state autoriz¬ 
zate una quantità di spese in 
eccesso che hanno fatto ac¬ 
cumulare circa SOOmila mi¬ 
liardi di residui, e questo ren¬ 
de oggi estremamente più dif¬ 
ficile ta gestione delta finanza 
pubblica». Per poi contraddi¬ 
re le sue stette affermazioni 
sui Psi proseguendo: «in real¬ 
tà. dietro tante dichiarazioni, 
vi è nel governo una sottile 
malafede del Psi. quasi un sa¬ 
botaggio». E Ira 1 ministri de¬ 
mocristiani quanti sono dispo¬ 
sti a seguirlo nelle sue propo¬ 
ste di restrizioni? E tra gli altri? 
TVa le dichiarazioni di incon¬ 
dizionato appoggio alle «mi¬ 
sure delineate daiministro de) 
Tesoro» c'é ad esemplo quella 
del vicesegretario literaie Eci¬ 
dio Sterpa: «^raggio, Amato, 
la strada è giustaTOra lutto ti 
governo va messo alia prova». 
Peccato cIm già venere» sera il 
ministro liberale alta Diiesa, 
Valerio Zanone, si affrettava a 
dite: «Ho ^ tagliato tulio 
^llo che c'em da tagliare. 
Ora il mio (roHema è come 


E a fine agosto si scopre 
che è m^o «tagliare» lo Stato 


Proviamo a prendere in parola il ministro del Teso¬ 
ro Amato e le sue ambizioni di rimettere in sesto il 
«carro sgangherato» dello Stato italiano, uitrainde- 
bitato e spendaccione. E un po’ strano lavorare su 
indicazioni orali a proposito di materie tanto deli¬ 
cate, tuttavia..,.se nei tre mesi delia sessione di 
bilancio le frasi del professore diventassero leggi 
della Repubblica, che risultati otterremmo? 


ALSENTO Ulta 


■■ ROMA. Mentre De Mita 
tace e i ministri della De 
sembrano più preoccupati 
di mettere le mani avanti 
piuttosto che di collaborare 
alla tanto invocata riduzione 
della spesa, come non sim¬ 
patizzare con gii sforzi di 
fantasia di Giuliano Amato, 
lasciato solo sulla frontiera 
del risanamento pubblico? 
Non riuscendo a diminuire ì 
tassi di interesse il ministro 
del Tesoro sembra voleri 
dedicare a diminuire la con¬ 
sistenza stessa dello Stato, 
sperando cosi di liberarsi 
prima o poi anche daH’lncu- 
bo deH'enorme deficit che 
una presenza pubblica trop¬ 
po ingombrante quotidiana¬ 
mente gii Impone. Ma ragio¬ 
niamo senza pregiudizi sulle 
sue proposte principali. 

Sanili. Per risparmiare in 
questo settore decisivo se¬ 
condo Amato lo stato do¬ 


vrebbe concentrarsi sull'as- 
slstenza ospedaliera, dimi¬ 
nuire posti ietto e degenze, 
indurre al risparmio di medi¬ 
cinali, anche «responsabiliz¬ 
zando di più l'utenza», vale 
a dire facendo pagare di più 
certi servizi; infatti non a ca¬ 
so si torna a orlare dì ticket 
sulle anali». È difficile sfug¬ 
gire alla sensazione di tro¬ 
varsi di fronte a proposte in¬ 
sieme velleitarie e un po’ 
odiose. DI fatto si continua a 
dare per scontato che un 
funzionamento realmente 
migliore del sistema sanita¬ 
rio pubblico non aia possibi¬ 
le. Perché invece ì) governo 
non prende sul serio le pro¬ 
poste che fin dairuliimo 
contratto ha avanzato II sin¬ 
dacato per introdurre il tur¬ 
no doppio dì lavoro negli 
ospedali, cosa che potrebbe 
garantire più servizi pubblici 
e degenze meno lunghe? Si 


spenderebbe di più - è vero 
• per il personale ma si gua¬ 
dagnerebbe in produttività e 
si risparmierebbero i soldi 
attualmente elargiti al labo¬ 
ratori privati convenzionati 
(qualcosa come (remila mi¬ 
liardi all’anno). Certo, per 
deludere gli interessi delle 
corporazioni sanitarie priva¬ 
te che spadroneggiano nelle 
città ci vorrebbe un piglio 
riformista... 

Pievidcsza. Sacrosanta 
intenzione quella dì ridurre 
gli sprechi in un aspetto dei 
conti nazionali che sta av¬ 
viandosi alla catastrofe 
(troppi pensionati rispetto a 
quanti lavorano e produco¬ 
no...). Ma un discorso del 
governo, per essere credibi¬ 
le, dovrebbe partire prima 
di tutto dalla correzione del¬ 
le condizioni di privile^o 
che proprio la previdenza 
del settore pubblico perpe¬ 
tua, facendo dei trattamenti 
prevìdenzìqli pubblici la vo¬ 
ce che più si è impennata 
nei conti rossi dello Stato 
subito dopo quella per gii 
interest sul debito. Ci vor¬ 
rebbe una seria idea di rifor¬ 
ma. aitrìmenti nasce il so¬ 
spetto che si voglia rr^gra- 
nellare qualche quattrino a 
spese di chi certo non se lo 
merita. 


EbH locaSL Se 1 Comuni 
vc^llono servìzi aggiuntivi, 
se li paghino chiedendo più 
tasse ai cittadini, dice Ama¬ 
to. Ttittavia non é chiaro al¬ 
l’interno di quale nuovo si¬ 
stema di imposizione fiscale 
questo dovrebbe avvenire. 
C'è qualche furbizia; si tratta 
di aumentare {( prelievo, ma 
è meglio che lo faccia qual¬ 
cun altro. Se questo qualcun 
^tro - Il sirtema delle auto¬ 
nomie democratiche - ha 
già vi»o calare le proprie ri¬ 
sorse riatto al Prodotto 
nazionale a differenza di 
quanto è avvenuto per la 
spesa pubblica centrale, po¬ 
co male. L'importante è che 

10 Stato • quello che abita a 
Roma • si ritiri e risparmi. 

Poste e mipertL Ritirarsi 
è la parola d'ordine del mi-, 
ntstro del Tesoro anche per 
quanto riguarda R sistema 
dei trasporti locali, i progetti 
«aita velocità* delie ferrovie, 
un pezzo - par di capire - 
del servizio postale. Anche 
in materia di tariffe c'è da 
discutere (ma non è (o Stato 

11 primo a chiedere alle fer¬ 
rovie sconti e esenzioni per 
diverse categorie?> Guai 
però ad una politica di «ta¬ 
gli» malaccorti airinfuorì di 
una organica visione si¬ 
stema dei tramortì che tut- 


coprire le nuove spese». Am¬ 
pio consenso ad Amalo an¬ 
che dal Pn che parla di un 
■compito immane» che mette¬ 
rà in forse la stabilità dell'eco- 
nomla e della stessa legislatu¬ 
ra se «chi ha mostrato disponi- 
biiità nelle intenzioni dovesse 
negaria nel fatti». 

Ma il reaie stato della ma¬ 
novra è, forse, quello descrit¬ 
to dal spretano della Ceil 
Giuliano Cazzola: «Una mofti- 


tudine di intenzioni che parto¬ 
risce solo provvedimenti di 
basso profilo - afferma >. E 
difficile capire da una chiac¬ 
chierala, sia pure costellata dì 
esempi, se il governo ha dav¬ 
vero in mente qualcosa». Pro¬ 
babilmente, per il segrtetario 
della CisI, Luca Borsomeo, 
qualcosa in pentola bolle dav¬ 
vero: «Una ennesima stanga¬ 
ta. pesante e profondamente 
ingiusta». 



torà non emerge chiara da 
parte del governo. Elimi¬ 
nando una lìnea fenroviarìa, 
un autobus o un ufficio po¬ 
stale si può rispannìare subi¬ 
to qualcosa, ma contribuire 
a) degrado di zone del pae¬ 
se ii cui dissesto ambientale 
poi può costare molto dì 
più. 

Univertltà. Tagliare catte¬ 
dre, far pagare tasse più alte 
agli studenti più ricchi, auto¬ 
finanziamenti del|a ricerca, 
(^i a il tono è da «rivoluzio¬ 
ne culturale». Ma ii ministro 
conosce l'università italiana 
e il nostro sistema fiscale? 
Gii studenti universitari po¬ 
tranno anche pagare qual¬ 
cosa di più, ma è questa la 
voce determinante per risa¬ 
nare ì conti pubblici? Ed è 
proprio saggio abbandona¬ 
re nelle mani dell’iniziativa 
privata ' cioè della grande 


industria - il grosso dei fi¬ 
nanziamenti alla ricerca? 

Non proseguiremo anco¬ 
ra mollo. L'impressione è 
che l'ambizioso proposito 
per una grande «ritirata stra¬ 
tegica» di uno Stato affetto 
da gigantismo, possa tra¬ 
sformarsi in una «rotta». O 
più semplicemente in un 
nulla dì (atto. Molte questio¬ 
ni sollevate dal ministro del 
Tesoro sottintendono pro¬ 
blemi reali, che andrebtero 
affrontati con intenso impe¬ 
gno riformatore. Si pensa 
davvero di poter agire qui 
nei tempi della definizione 
della Finanziaria? Quando 
intanto non si riesce ad im¬ 
postare un’organica ed 
equa riforma fiscale, vera 
base di ogni discorso serio 
sul risanamento del bilan¬ 
cio? Ma di questo Amalo ne¬ 
gli ultimi tempi ha preferito 
non parlare. 


Si riunisce 
martedì 
la segreteria 
del Psi 


il segretario socialista Bettino Craxi (nella foto) ha convo¬ 
cato per li pomenggio di martedì 30 agosto la segreterìa 
del Psi. Non è stato reso noto l'ordine del giorno, ma è 
certo che sul tappeto ci saranno gli argomenti sui quali 
Craxi. Martelli, De Michelis e altri esponenti socialisti han¬ 
no aperto l'offensiva ferragostana nei confronti della De. A 
cominciare dalle giunte cosiddette «anomale», in primo 
luogo quella di Palermo, presentata (e temuta) come un 
«laboratono politico». Inevitabilmente si discuterà del 
•passo» mantenuto dal governo Ck>ria, in particolare sui 
tagli di bilancio proposti dal ministro dei Tesoro, Giuliano 
Amato, e accolti piuttosto tiepidamente dagli alleati di 
governo. Scontato appare anche un ultimatum agii alleati 
sul voto segreto. Non è escluso che la segreteria socialista 
si occupi anche del clamoroso abbraccio tra F^f e CI sanci¬ 
to dall'intervento del vicesegretario Martelli al meeting di 
Rimini. 



vai 
una nuova 
Imprenditoria» 


AndA* «A PAlprmo Sul «caso Palermo» toma 
HHIIU. «H roiemio yAoantn con un intervento 
de) responsabile de) d)pa^ 
timento problemi dello Sta¬ 
to del Psi, Salvo Andò. Le 
polemiche da parte sociali¬ 
sta «riguardano il diritto di 
Ortando e soci - precisa 
ora Andò - di usare ogni 
mezzo per far sopravvìvere la giunta, e soprattutto di usare 
l'argomento di un presunto Impegno antimafia come fonte 
Inesauribile, sufficiente, del diritto a governare». Per Andò, 
«mistificante e calunniosa» è l'idea di presentare «quelli 
della giunta e deila maggioranza come tutti chierici del¬ 
l'antimafia e gli oppositori come soggetti perduti della 
battaglia contro la mafia», li problema vero, a suo dire, 
sareboe «quello di incoraggiare in Sicilia una nuova im¬ 
prenditoria, sana perché non compromessa, ma capace di 
stabilire con i palazzi del potere rapporti tali da esitare 
l'autonomia, il primato della decisione politica». 


Pllinteri: 

«De Mita ha preso 
un grosso 
abbaglio politico» 


L'ìpoie^ demitiana (anche 
se smentita dal portavoce 
de) di un «baratto» Ira pa¬ 
lazzo dei Normanni, a Pa¬ 
lermo, e palazzo Marino è. 
secondo II sindaco di Mila¬ 
no. Paolo Pillitteri. «un'af¬ 
fermazione che non sta né 
in cielo né in terra», un 


.. .....- paese._ 

sce in Un quadro generale che vede ii PsI al governo dei 
Comuni con la De in alcuni casi e con il Pel in altri. Perdi 
più. quella di Milano è una giunta efficiente. Non vedo in 
che consista ranomaiia. A meno che - conclude cqn ' 
un'a^omentazione che potrebbe facilmente ritorceni 
contro il Psi - De Mita non voglia introdurre una nuova 
dottrina politica per cui è anomala ogni formula che veda 
la De airopposizione». Ma se è cosi, almeno per Milano, 
Pillitteri giura: «Contrasteremo questa dottrina con deci¬ 
sone». 


Giunta Dc-Pd 
al Comune 
dl'Toncmaggioie 
nel Foggiano 


A Torremaggiore, centro 
agrìcolo del pogaìano a upa 
quarantina di chilometri dàl 
capoluogo, Pel e De - che 
dispongono di una maggio¬ 
ranza di IB con^glierl su 30 
- hanno eletto sindaco il 
democristiano Aldo Fan- 


tauzzi. La giunta è (onnata 
da quattro assessori comunisti e due della De. Altre mag¬ 
gioranze Pci-Dc dovrebbero formarsi nei prossimi giorni, 
sempre in provincia di Poggia, a Lucerà, Vieste e Sen 
Ferdinando di Puglia, dove Te trattative per la formazione 
delle nuove giunte sono ormai in dirittura d'arrivp. 




Spadolini: 

«Con i cattolici 
dialogo 

senza abbracci» 


«Laico, nel fondo, vuol dire 
solo tolleranza», afferma II 
presidente def Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini (nella loto) 

In un intervento sul settima¬ 
nale Panorama. Comunio¬ 
ne e liberazione «nega l’esistenza di valori minimi comuni* 
Ira la società laica e quella cattolica, «ipotizzando una 
scomparsa delle Ire culture, la laica, la marxista e la cattoli¬ 
ca. che hanno alimentato l'intreccio dì forze nel corso di 
questo quarantennio repubblicano». Spadolini sostiene 
cne «la crescita del movimento di Ci nel laicato cattolico è 
la più diretta conseguenza dell'avvento al soglio di Papa ^ 
Giovanni Paolo II», e chiarisce che «riconoscere una re^tà ^ 
non vuol dire condividerne i fini». Secondo Spadolini, 
•quando si dialoga tra laici e cattolici non si cerca il con¬ 
senso per il consenso. Si cerca di far avanzare la compren¬ 
sione tra le due società e la possibilità di coliaborazione, 
che esclude schemi manichei e ogni forma di intolleran¬ 
za». 



PIETRO STRAMBA-BADIAU 


ADarme sudU Enti locali 

La Corte dei Conti: 

«TVoppi Comuni e Province 
col bilancio in rosso» 


A Lavarone la sinistra de attende De Mita e Martìnazzoli 


«n Psi ha un volto bonapartista» 



1 —^ 




Orlando alla Procura 

«Sono i giudici a dover 
scoprire i delitti 
A noi spetta collaborare» 


Oggi forse sarà il giorno della verità. A Lavarone, 
dove è nunita l'area Zac, sono attesi Oe Mita e Marti- 
nazzoli. I due leader della sinistra cominceranno qui 
a misurarsi con il rebus del futuro della segreterìa. 
Per Galloni l'«altemativa possibile» riguarda i metodi 
e gii stnimenti. Bodrato, intanto, continua a pole¬ 
mizzare con Craxi a proposito delle giunte e dice 
che il Psi presenta «un volto bonapartista». 

DAL NOSTBO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 


■P Un nuovo allarme sui 
confi delio Stato arriva dalla 
gestione finanziaria degli enti 
locali, molti dei quali conti- 
nomo a estere «in rosso». No¬ 
nostante l'obbligo di garantire 
il pareggio di Dilancio, una 
provincia su tre e quasi il 40% 
dei comuni presentavano in¬ 
fatti nel 1986 Un dlsavwizo 
nella situazione economica 
superiore ai 2B0 miliardi di li¬ 
re. La denuncia è contenuta 
nella «Deliberazione e relazio¬ 
ne sul risultali dell'esame del¬ 
la gestione finanziaria e del¬ 
l’attività degli enti locali per 
l’eMrcìzlo finanziario 1986», 
trasmessa in questi giorni dal¬ 
la Corte del conti, ai due rami 
dei Parlamento. I magistrati 
contabili attribuiscono i defi¬ 
cit degli enti locali «a cause 
non occasionali ma strettura- 
li», e osservano tra l’altro che 
nonosiwile l'aumento delle 
entrale correnti superiore al- 
rinflazione non c'è stata una 
crescita analoga delle entrate 
proprie e delle disponibilità fi¬ 
nanziarie, per cui occorre una 
maggiore autonomia Imposlti- 


va. 

Da un'indagine riguardante 
la quasi totalità oegli enti 
emerge che alla fine dell'86, 
recavano disavanzi nella »• 
tuazione economica il 30% di 
90 province, per un importo 
di 73,8 miliardi di lire, ed il 
39.3% di 954 comuni (208,4 
miliardi). Ancora più alta la 
percentuale dei consuntivi in 
disavanzo nella gestione di 
competenza: il 77% di 89 pro¬ 
vince (219,4 miliardi) ed il 
60,4% di 960 comuni (476,9 
miliardi). Mollo più contenuti 
Invece i disavanzi de) risultato 
di amministrazione (1,2% dì 
89 province e 10,1% di 971 
comuni. 

Alla fine deli'86, il 67% dei 
comuni ed il 92% delle provin¬ 
ce presentavano residui pasc¬ 
vi, cioè denaro spendibile, pa¬ 
ri a 27.000 miliardi, contro i 
25.000 dell'85. Infine la Corte 
dei conti denuncia «Irregolari¬ 
tà concernenti gli ambiti delle 
condizioni retributive, del col¬ 
locamento dei personale in 
posizioni che non trovano 
correlazione in posti di orga¬ 
nico, della ristrutturazione dei 
servizi». 


■■ LAVARONE li cuore del¬ 
la sinistra de batte per De Mi¬ 
ta o per Martìnazzoli? L'argo¬ 
mento imbarazza il conve¬ 
gno di Lavarone dove l'area 
Zac ha aperto le prime 
schermaglie in vista del pros¬ 
simo congresso. IXitto è lin¬ 
eato a oggi quando De Mita 
e Martìnazzoli, assieme, sali¬ 
ranno sul palco. In molti spe¬ 
rano che questo interrogati¬ 
vo che da tempo insegue la 
De possa trovare una nspo- 
sta, ma non è detto che tutto 
resti in sospeso come pnma. 
Intanto ieri si è temporeggia¬ 


to con Bodrato, Galloni e 
Rognoni, tre autorevoli 
esponenti della dnistra. L'ar¬ 
gomento della guida del par¬ 
tito è stato sfiorato solo da 
Rognoni. Lui è per una «di¬ 
stinzione di reoli tra partito e 
governo» e rinvia al congres¬ 
so le decisioni sul doppio in¬ 
carico di cui vedrebbe bene 
la fine. 

Il partito si è appiattito sul 
governo, arevano criticato 
gli organizzatori deil'incon- 
tro di Lavarone. Bodrato, in¬ 
vece, precisa; «Quando si so¬ 
stiene un governo non si è 


appiattiti, ma si è coerenti 
con la scelta fatta». Poi una 
punzecchiatura per il Psi. Se 
Craxi vuole le marù libere, 
anche la De non intende es¬ 
sere da meno: «Quando noi 
ci muoviamo in un orizzonte 
che va oltre il governo allora 
siamo dei guastatori. Invece 
se lo fanno i socialisti non 
c'è alcun problema». Ecco 
perché il vice segretario del¬ 
la De deflnìsce la polemica 
socialista ^lia giunta di Pa¬ 
lermo «una ridicola invenzio¬ 
ne e un pretesto». 

Ma la navigazione de) go¬ 
verno De Mita non è sempre 
più in balia degli «mimi di 
Craxi? «Non deve meravi¬ 
gliare che aH’intemo dei par¬ 
titi della maggioranza ci sia¬ 
no contrasti e comp^Ì»onÌ», 
minimizza Bodrato. Cita i) 
caso della riforma elettorale 
sulla quale la De è per una 
modifica che parta da) bas¬ 
so, cioè dagli enti iocali, 
mentre il Psi vuole partire 
dall'alto con l'eiezione diret¬ 


ta de) capo dello Stato «pre¬ 
sentandosi così con un volto 
bonapartista». 

E rallemativa? I) ministro 
Galloni propone una lesi in 
qualche modo nuova. Dice 
che l’altemativa prima o poi 
arriverà, ma non sarà quella 
classica tra blocco conserva¬ 
tore e polo progressista, 
bensì riguarderà «i metodi, la 
gestione, gli strumenti». 
Un'allemativa che si muove 
mantenendo sullo sfondo 
«obiettivi programmatici co¬ 
muni» dove ci si differenzia 
solo sui modo come rag¬ 
giungerli. Questa è l'alterna¬ 
tiva «accettabile» che fa sor¬ 
gere il sospetto che i demo- 
cristiani vogliano tenervi ben 
dentro ì piedi ncorrendo a 
seconda dei casi al Psi o al 
Pei. In tale prospettiva la sini¬ 
stra de deve diventare, se¬ 
condo Galloni, «punto di ri¬ 
ferimento anche per lo stes¬ 
so Pci». Ai comunisti crede 
di dover rivolgere un consi¬ 


glio: non appiattirsi sul dise¬ 
gno craxiarto. Ed esorta la 
De ad offrire una sponda: 
•Negli anni 50 abbiamo 
combattuto per l'autonomia 
del Psi dal Pei, oggi dovremo 
combattere la battaglia per 
l'aulonomia del Pei da una 
linea meramente socialde¬ 
mocratica» Una analisi poli¬ 
tica che rivela l’antica tenta¬ 
zione dello scudocrociato di 
candidarsi come eterno per¬ 
no detrasse politico. 

Ma in vista del congresso 
cosa sta accadendo in casa 
de? Gli organizzatori detl'a- 
rea Zac, che rappresenta il 
35-40% del partito, dicono 
che SI è solo ai preliminari. 
Sono un po' titubanti all'ab¬ 
braccio con il grande centro 
guidalo da Cava. Eppure si 
presenta come un passaggio 
obbligato. A Lavarone però 
SI glissa Bodrato dice 
«Adesso CI occupiamo dei 
programmi e sulla base di 
questi si vedrà quali maggio¬ 
ranze formare». 


■1 PALERMO. «Ho risposto 
atle domande del magistrato, 
come era mio dovere e com¬ 
pito. in conformità alle mie 
funzioni e alla stregua delle 
mie conoscenze di ammini¬ 
stratore, dovendo essere ov¬ 
viamente la magistratura e 
l'autorità di polizia ad indivi¬ 
duare con precisione e sotte- 
cìludine i responsabili di delit¬ 
ti politico-mafiosi.. ». La «pre- 
I cisazione» è stata fornita ieri 
dal sindaco di Palermo Orlan¬ 
do, dopo le polemiche solle¬ 
vale in questi giorni sul conte¬ 
nuto della deposizione resa 
martedì scorso al giudice Pi- 
gnatone. Precisazione ovvia - 
riconosce lo stesso Orlando - 
che si rende però necessaria 
«di fronte a taluni usi strumen¬ 
tali del comunicato stampa 
della Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo». La quale, co¬ 
me si ricorderà, dopo l'inter¬ 
rogatorio di Orlando sulle di¬ 
chiarazioni sull'intreccio ma¬ 
fia-politica, aveva sottolineato 
che da parte del .sindaco non 
erano venuti i nomi dei re¬ 
sponsabili dei delitti, ma sol¬ 


tanto una «significativa rifles¬ 
sione di carattere generale». 
Tanto è bastato agli avversari 
del sindaco - con in prima fila 
i'Avanttf - per accusare Ori 
landò di aver sollevato del 
polveroni inacceltabiii. 

«Sono certo ~ prosegue il 
comunicato de) sindaco - che 
le prossime iniziative della 
magistratura palermitana rea¬ 
lizzeranno con celerità ogni 
necessario chiarimento e ciò 
per evitare improprie defòri 
mazioni o minimizzazioni di 
contnbutì resi, per evitare di¬ 
sorientamento nell'opinione 
pubblica e per confortare 
quanti hanno sin qui collabo- 
rato e quanti altri intendono 
collaborare con il difficile 
compito deU'accertamento 
delta verità sui tanu delitti e in 
specie sui delitti politico-ma¬ 
fiosi». 

Infine una «rirendlcazione» 
dei proprio ruolo dì «operato¬ 
re politico» che come tale 
continuerà a «sollecitare in 
ogni sede che sì faccia verità e 
giustizia SUI rapporti tra mafia 
ed istituzioni, sul comitati 
d'affari e - conclude Orlando 
- SUI delitti politico-mafiosi». 
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La Festa 
deOUnità 


Il dibattito Intini-Petmccioli 
sulla figura del veccliio leader 
socialista ha fatto riemergere 
il contenzioso nella sinistra 



LaBasti^ 
per dimenticare 
rottobre? 


Una mostra, l’attesa presenza di Le Goff, Michel 
Vovelle e Stuart Woolf. La rivoluzione francese, 
grande scenario di cultura e simbolo della Festa 
nazionale deH'Uniti. Per rinverdire una continuità 
con l'Ottobre o per segnare una distanza? Vecchie 
e nuove suggestioni di libertà, fraternità, uguaglian¬ 
za; dell'Incendio della Bastiglia e ...della ghigTiotti- 
na, passeggiando in piazza della Ragione. 
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fnmnlis. ou li morti. Oavanli 
•Ila Baitlglla In ilamma, Il Tar¬ 
so « Il Quatto atalo al incon¬ 
trano. U lata, cha Introduca 
•I padigllona dalla mostra sul¬ 
la RIvaTuilaiia Irancasa, dova 
owlatnanla non mancano 
Madama Sana Coulotta e la 
Irleotaiiaas da ghigllolllna, è 
di Fausto Romani a tlacfiaggla 
la prolasla di Camillo Frampo-. 
Uni. sacondo la quale nel 
ISaS un'altra rivoluziona. 
iqaM. In^ttlillii. PtosUm», 
quella dal salariati, ara aile 
porta. Nella cliiadalla della 
Fasta, la toponomastica i les¬ 
sico del Luglio Irancasa: pias- 
sa dalla Ragiona, via dal Limi¬ 
le... «CI 0 sembrato - spiega 
OlannI Bachelli. cha ha curato 
l'Impianto politico eulturala di 
qùtal'appuntamanto - cha II 
picanlanario della RIvoluilo- 
tra dalI'Si potassa tara da 
Fiondo, da Kanarlo. aaaara 
un grande diverlissmani, con 
Il suo patrimonio di simboli 
annali ormai nell'Immagina¬ 
rio eollalllvor. La triade libar- 
li. Iraiamlli. uguaglianza, ap- 

E mo, la presa dalla Basllglia, 
dlcnlaraslona del dirilii del- 
omo, la ghigliottina... 
Benissimo, giochiamo an¬ 
che noi. Cha laraana oggi di 


la mostra Invila a ripensare l'a 
vento rivoluzionarlo «per mi¬ 
surare la disiania che ci sepa¬ 
ra dall'oriszonla politico Ideo¬ 
logico dell'gg». Ne sconsiglia 
l'uso e l'abuso, giacché In 
questo secolo spesso se ne è 
latta Ideologia di glustlll- 
catione delle tirannidi. Rtcor- 
da che la Ubarti deve late I 
conti con l'Idea moderna e 
complessa di dirilll civili: I u- 
guagllanza misurarsi con le 
dlllerenze'. la Iraiemlti-sollda- 
rleli vedersela con la crisi dal¬ 
lo Stato sociale, con l'assedio 
delle grandi aree della lame e 
del sottosviluppo. La rivisita¬ 
zione e consenllta da un per¬ 
corso di dibattili ad hoc. Ma 
polche II divertissment è irre- 
sisllblle, viene prima la liberti, 
la solidarieli o l'uguaglianza? 
■ Non ho dubbi - risponde 
danni Bechelll - per me vie¬ 
ne prima la liberti come pre- 
condlzlone indispensabile per 
conquistare le altre due». Re¬ 
nato Zangheri. prasldenle del 
grappo comunista alla Came¬ 
ra, nonché storico del secolo 
dai lumi, respinge Invece la 
lanlazione del gioco: «Non 
scherziamo • dice - l'attore. 
In certi momenti storici, é sta¬ 
lo proprio quello di porre una 
gerarchla Interna a questa tria¬ 
de. Sottolineando il principio 
della liberti politica o dell'u¬ 
guaglianza sociale si é incorsi 
In sbandamenti e deloiSnazIo- 
ni del signiilcaio della rivuolu- 
alone. La fotza di questi valori 
sta nella loro uniti, nella loro 
reciproca iniegtazionei. 

e che dite della presa della 
Bastiglia, e dell'Imbarazzante 
lascino della ghigliottina? 
danni Bechelll non si tira In¬ 
dietro: «La presa della Basti- 

S lla è II simbolo meno attuale 
I un'epoca in cui II potere 
abita tremila stanze dilluse 


ovunque. Ferd nella Festa ho 
espressamente valuto un di¬ 
battito su Europa e rivoluzio¬ 
ne, perché detesto anche la 
puzza sotto II naso degli euro¬ 
pei verso i latti del Terzo mon¬ 
do. Dimenticando che anche 
noi abbiamo avuto rnostri 
atrappl di grande aignilicalo, 
con M loro Immilli tragedie. 
Rimuovendo, davanti all'uso 

apgSirsWiisi: 

l’Occidènte è italo possibile 
appena quarantanni la prò* 
grammaire é attuare uno iter* 
minio di massa. Quanto alla 
ghigliottina, è nata addirittura 
con una funzione umanitaria, 
per non far toflrlre i condan* 
nati, poi è diventata strumen' 

10 dì morte In mano al potere 
costituito. Dovrebbe insegnar* 
et che le rivoluzioni falliscono 
IWrché diventano prigioniere 
del propri miti e dei propri uo* 
mini*. «Con il tempo tutti I 
simboli perdono 11 loro signlfl* 
Cito originario - ammonisce 

11 professor Zangheri « e pos* 
sono persino trarre in Ingan* 
no, non li può ridurre un 
evento complesso come la N* 
vohizione francese alia presa 
della Bastiglia. E cosi la ghi* 
gliottina: possono essere stati 
necessari atti supremi di dife* 
sa della rivoluzione; il perico¬ 
lo immanente però resta quel¬ 
lo che diceva Gramsci. Sepa¬ 
rare forza e consenso, instau¬ 
rare regimi di violenza perma¬ 
nente che alla fine si rivolgo¬ 
no contro i rivoluzionari stes¬ 
si*. Insomma la rivoluzione 
che mangia 1 suoi figli. 

Sul bel numero della rivista 
di Giunti «Storia e dossier* di- 
atrìbuilo ^la Festa, Paolo 
Spriano ricorda come l'Urss 
posl-rìvoluzionaria fece uso 
della storia francese, presen¬ 
tando Il potere a Stalin come il 
colpo di stato di termidoro, il 
suo terrore come ripetizione 
di quello di Robespierre.... e si 
domanda se vi sia continuità 
ira il Luglio e l'Ottobre. E qua¬ 
le delle due stagioni appaia 
pio feconda, mentre la storio- 

3 rafia alla moda va rìvalutan- 
0 girondini e menscevichi, 
sottolineando il tratto dispoti¬ 
co comune al giacobinismo e 
ai ^bolscevismo. Spriano re¬ 
spinge analogie ovMe tra le 
oue rivoluzioni, rivendica ad 
ogni generazione la sua espe¬ 
rienza rivoluzionaria. Azzar¬ 
da, infine, ciò che definisce 
«un commento realistico*, «li 
motto della Rivoluzione fran¬ 
cese - scrive - si è rivelato più 
espansivo di quelli insiti nei- 
l'utopia socialìstica e colletti¬ 
vistica che animava la genera¬ 
zione rivoluzionaria bolscevi¬ 
ca*. Se non altro, conclude, 
perché libertà fraternità ugua¬ 
glianza si sono realizzate per 
un'esigua minoranza e resta¬ 
no «spinte morali ed esigenze 
vivissime ad Est come a 
Ovest». Si può dire altrettanto 
per i valori deii'Ottobre? ■ SI > 
risponde Zanghen Con 
Marx e GramscTe la Primavera 
di Praga. Sì. mi sembra di po¬ 
ter dire oggi, con Gorbaciov. 
Le pagine nere non debbono 
cancellare quelle luminose, 
irebbe come ndurre al (erro¬ 
re la Rivoluzione francese*. 


Il dirigente comunista critica 
il «fondamentalismo»», un fenomeno 
da «capire»» secondo i socialisti 
Formigoni invitato a discuterne 


Nenni die ^dbbe dell’idillio 
tra Psi e integralisti cattolid? 


Eccolo, dunque, il primo faccia a faccia tra Pei e 
Psi deita Festa nazionale de l'Unità. «Non correrà iJ 
sangue», preannunciano concordi Claudio Petruc> 
cioli e Ugo Intini. Net nome di Nenni, infatti, si 
dialoga di quarant'anni di rapporti a sinistra, senza 
eccessive asperità. Tranne su un punto: l'abbraccio 
riminese del Psi al «fondamentalismo» dì Comu¬ 
nione e liberazione. 

DAL NOSTHQ INVIATO 

MICNCU MIIAIIQIAS9I 


Pei-Dc*, ricorda Petruccioli). 
Poi si balza, attraverso la crisi 
del ‘S 6 , al centrosinistra: 
«L'opposizione pregiudiziale 
del f^* per Intani, la «sfida 
delle riforme non raccolta» 
per Petruccioli. Ma élla fine 
d'accordo xu/ Nenni uomo 
deH'unltà a sinistra, fortemen¬ 
te radicalo nella itorfa e nei 
valori del moviqieiriò operaio. 
' Ma appuqtq. 'per questo: 
che aviSbè detto oeli'ab- 
braccio inh^Muta di Riirilni? 
•Ma dov'é poi questo Integra¬ 
lismo?*, ai atiipieee Intlni. &»• 
no - dice - n||azil che non 
accettano confronti «il punti 
di fede che ritengono fermta- 
aimi, per il reato eonp dbpoitf 
a diacuteif più .deì geuiti*. 
«Craxl ha ragione q^ÌAdQ di- 
chieraai SoMloche è giusto 
che finisca furtità pofitica dei 
cattollei - mittiica Petruccioli 
>, ma Ci nori>|iì|^aeinbra prò? 


■i FIRENZE. «Che avrebbe 
detto Nenni dell'Idillio tra Psi 
e CI?*, butta il l'intervistatore 
Daniele Protti, e il dibattito 
cambia piega. «Col Pei pole¬ 
mizziamo sul passato piu che 
sui futuro», aveva appena det¬ 
to Intlni, ma ora 11 teorema , 
sembra ribaltarsi. Nella tenda 
dibattiti discretamente affolla¬ 
ta, Petruccioli e Intini parlano, 
con accenti diversi ma con¬ 
clusioni 8 M>arentemenle ana¬ 
loghe, degli anni di netro 
Nenni. Il primo.degli otfo 
«personaggi tra ‘68 e ' 68 *-a 
tenere la scena qui a Firenze. 

E sul presente che spuntano i 
distinguo. 

Si inizia, debordando i limi¬ 
ti cronologici, coi retrovisore, 
politico rtràtio sirimmediito 
dopoguerra, a quello chè pei'^ 
il portavoce delia segreteria 
socialista fu «Il più grande er¬ 
rore della carriera di Nenni«, 
l'alleann dei Fronte popolare 
(«Voluta fortemente <w Pii 
che temeva la polariziaalofie., 


Coite, colori; 
messaggi 
a 


Colorì e musica, aUoparlanti e computer, segni grafici 
e mass media. Non c'à mezzo, tradizionale o moder¬ 
no, che la Festa di Campi Bisenzio non Stilizzi per 
comunicate con la geme, per lenciare il suo messag¬ 
gio. Questo è un luogo aperto si dibattilo, un labora- 
torìo politico senza dogmi, dicono luttN segnali visibi-> 
li e invisibili. La fitta rete di messaggi si dirama dalla' 
Rivoluzione francese, radice della Testa politica. 

_ nauA wosnia iwviara _ 

•USANNA CRiaSATI 


rale" di cui tu parli. Prendi U 
concezione delia scuoia: Q 
vorrebbe grappoli di Kuole 
monoculturali, separate e 
chiuse...». Intini, di renando: 
«Ma la scuola ottocentesca, 
iperstatizzata, Iperuniformata 
ha (alto il suo tempo, si va ver¬ 
so un mondo muilirazziale e 
multtreligioso dove mature¬ 
ranno le differenze, fe autono¬ 
mie...*. «Ma G nor) vuote 
scuole più aperte alle differen¬ 
ze: vuole fe scuole di Q. e gli 
altri facciano le loro. Io irt^e 
mi batto perché gii insegnanti 
e gli studenti di CI abbiano il 
dintto di confrontarsi nella 
scuola di tutti». 

Nenni wt fra parontesi; vie¬ 
ne al dunque la questione std 
la^teto fin daìl'inlzìo della Pe¬ 
sta fiorentina: tolleranza e 
confronto ueraus integrali¬ 
smo ^ressivo. «Pone la pa¬ 
rola integralismo non è la più 
adatta - prosegue f^trucctoli 
- lo ne propongo un'ahra; 
fondamentalismo. E fonda¬ 
mentalista chi di fronte alla 
sfida della complessità dice: 


tutto andrebbe meglio se a 
governare fosse la "verità ve¬ 
ra"; la mia, naturalmente. Non 
» può cedere a questo fonda¬ 
mentalismo tribale. Noi, la si¬ 
nistra, dobbiamo essere l'op¬ 
posto. A Rimini CI non ha 
chiamato nessun comunista, 
lo propongo: invitiamo noi CI, 
qui a Rrenze*. 

•Cé un ritorno /ondamen- 
latista nel mondo, non è da 
condannare ma da capire», in¬ 
siste Intini. Sulfastessa linea di 
accettazione deiresisienle, 
poco prima, aveva stabilito 
che «la politica In Italia non è 
peggiore che In passato o in 
altn paesi», dM momento che 
«nelle società moderne man¬ 
cano le grandi contrapposi¬ 
zioni. e tutti si riconoscono in 
valori comuni. Cosa che ab¬ 
bassa sicuramente la tensione 
politica, ma non è in sé un 
ratto negativo». Chiarissimo. 
•Ma le contrapposizioni ci so¬ 
no - replica Petruccioli -, pri¬ 
ma fra tutte quella tra solida¬ 
rietà e tndivraualismo esaspe¬ 
rato: qui passa oggi il grande 


discrimine tra destra e sini¬ 
stra» 

Cosi, tra inevitabili evoca¬ 
zioni delle polemiche di que¬ 
sti anni CTogliatti, Nagy. Praga 
e rUnghena) si riapproda al 
nodo dei rapporti tra i due 
partiti. Errore storico o no. 
per Petruccioli dal '48 in poi 
«la sinistra non ha mai vinto, 
anche perché non ha mai più 
voluto lanciare la sua sfiefa*. 
Inltni stavolta ne conviene. E 
Nenm ricompare, sut finale di 
un dibattito usereno e costrut¬ 
tivo» per evidente scelta dei 
dialoganti, come uno del volti 
in filigrana nella moneta della 
sinistra, tutta ancora da conia¬ 
re. 

L'invito di Petruccioli a CI 
non è rimasto sulla carta. For¬ 
migoni a Rimini ha fatto sape¬ 
re che avrebbe accettato vo¬ 
lentieri. E Paolo Caniellt, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Firenze ha detto 
che quella dell’Unità «Pesta 
della tolleranza e del dialogo 
è ben lieta di ospitare l'onore¬ 
vole Pormison), rappresen¬ 
tante di un movimento cosi di¬ 
verso da noi». 



■I FIRENZE. Di barbiere, 
per ora. ce ne sono pochine, 
qualche macchia di vivido 
rosso tra le tende candide. Ma 
fioriranno, assicurano, sboc- 
ceranno tutte insieme nelle 
giornate finali. Per ora i segni 
e i simboli di questa festa so¬ 
no assai più complessi dì 
quanto non sia il vecchio 
drappo colorato. Segni e sim¬ 
boli studiati secondo le tecni¬ 
che piò moderne della comu¬ 
nicazione di massa e del mar¬ 
keting, concepiti insieme al 
piano urbanistico e architetto¬ 
nico per esprimere ìi progetto 
politico e culturale intorno a 
cui ruota la festa. 


Nel villaggio di Campi, ogni 
giorno, si intreccia una fittissi¬ 
ma rete di messaggi, alcuni di 
sempfiee comprensione, altri 
di cui é difficile studiate itine¬ 
rari ed effetti. La festa vuole e 
deve parlare tanti linguaggi di¬ 
versi a una platea vasta quanto 
l'Italia. La complestilà dell'e¬ 
vento, la sua articolazione, so¬ 
no la sua ricchezza |fiù gran¬ 
de. 

«La festa comunica con 
molti media non sempre pre¬ 
vedibili o gestibili. Abbando- 
nivno subito l'illusione che 
tutto sìa sotto controllo». Eli¬ 
seo Fava, esperto in comuni¬ 
cazioni, fa pvte dello staff 


guidato da Ivano Zeppi die ha 
studiato la linea complessiva 
di comunicazione delle festa, 
un compito che non é esatta¬ 
mente quello di vendere un 
ttingolo prodotto o propagan¬ 
dare una ditta dfermala. «Qui 
i "prodotti" > spiega - vengo¬ 
no definiti in pochissimo tem¬ 
po, se non in cono d’opera. 
Ad ogni modo una idea cen¬ 
trale c’è stala, ed è stata quel¬ 
la di cogliere la suggestione 
della fUvduzione francese co¬ 
me radice della grande festa 
politica. Da qui il segno facile, 
riconoscibile che fa da mar¬ 
chio. I suoi colori. Lo stesso 
titolo». 

Più d'uno ha notato come 
questi segni siano specifici 
della festa e non conlondibiil 
con quelli, ai^ttanto specifi¬ 
ci, del Pel; •£ un modo per 
dire che questa non è una fe¬ 
sta di certezze e dì dogmi, ma 
di ricerca, un laboratorio poli¬ 
tico e culturale aperto, che sì 
espwde ma non si sovrappo¬ 
ne né, fìscamente, alla ollà 
che lo o^ila, né, politicamen¬ 
te e culturalmente, alle jdee dì 
chi vi partecipa». 


Dentro l'idea di fondo mes¬ 
sa a punto dallo Studio Signo 
di Milano, art director Heinz 
Waibl, dunque, possono fiori¬ 
re cento fiori, cento sugge¬ 
stioni e collegamenti di imma¬ 
gini. 

La fase di promozione 
esterna deirawenimento è 
stata shxfiala Mlrèttanto accu¬ 
ratamente. Immagine e infor¬ 
mazione sono costati in lutto 
il 4% dM budget complessivo, 
un iiveilo che gli e^rti del 
ramo, un po' stregoni e un po’ 
affaristi, considerano medio, 
senza sprechi o economie. 

Tulli ì canali sono stati 
esplorati. Parlano della festa i 
tradlzìonafi stampati, i cartel¬ 
loni stradali, le inserzioni sui 
giornali (nettamente distinte 
dagli articoli giornalistici), gli 
spot radiofonici e televi^vi. 
Per la prima volta sono stali 
particolarmente curati i cata- 
Ic^hi delle mostre, sia perché 
ii catalogo è ormai, nella cul¬ 
tura di massa, un vero «libro 
da leggere» oltre che da guar¬ 
dare, sia perché le mostre 
stesse ne valgono la pena. 

A festa iniziata è arrivato a 


Mentre si prepara al congresso de 


n leader di CI rilanda: 

«Craxi d {dace più di De Mita» 


PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 


■■ RIMINI. «Bisogna avere 
familiarità col paradosso», 
spiegano i dirigenti ciellini 
mentre fanno scendere il si¬ 
pario sul meeting '88 e an¬ 
nunciano lo stravagante tito¬ 
lo del prossimo anno: 5ocra- 
te, Sherlock tto/mes e Don 
Gìooaniìi: curiosi del reale e 
familiari col paradosso. Ti¬ 
tolo azzeccato, dopo tutto 
quello che è stato messo in 
scena quest'anno: parados¬ 
sali alleanze e paradossali 
crociate, in omaggio a una 
«ricerca di infinito» che sem¬ 
bra approdata a buon punto, 
almeno per quanto riguarda 
le vie da percorrere. 

Cala il sipario e gli stessi 
cieliini tirano le somme. Per 
chi non l'avesse ancora ca¬ 
pito, da Rimini quest'anno 
esce una chiara parola d'or¬ 
dine: meglio Craxi di De Mi¬ 
ta. La rilancia Giancarlo Ce- 


sana. leader del Movimento 
popolare (braccio politico 
di CI) che in un'intervista a 
Panorama spara le ultime 
bordate prima di lasciare Ri- 
mini. Tra Craxi e De Mita chi 
è più cristiano? «Lo lascio 
valutare a ben altri sopra di 
me - risponde Cesana lo 
posso dire chi mi sta più sim¬ 
patico; Craxi, senza dubbio. 
Dal lato umano e per un cer¬ 
to suo idealismo... Craxi ha 
tolto Marx dal socialismo. E 
un fatto enorme per la storia 
del paese, per tutti i cattoli¬ 
ci. Non è un marxismo ateo, 
è un socialismo umanitario 
che si rìfà alle sue onginì». E 
la De? «È un equivoco elet¬ 
torale», perché non è più cri¬ 
stiana. t il rinnovamento de- 
miliano? Cesana apre il fuo¬ 
co: «Un'iilusione. De Mita 
vede il partito come unico e 
ultimo mediatore di tutta la 


Nìta sociale, come manipola¬ 
tore dei consensi. Si è Impa¬ 
dronito del partito e ha igno¬ 
rato le esigenze di larga par¬ 
te del mondo cattolico. De 
Mita è al centro di un intrec¬ 
cio di interessi, economia, 
finanza, giornali: è ìmpr»- 
sionante, nessuno ha ancora 
sparato una riga sul suo go¬ 
verno». 

Chi non avesse »i(fk:iente 
dimestichezza con il para¬ 
dosso farebbe fatica a capi¬ 
re; dopotutto Andreotti, che 
giovedì ha visito a Rlmini il 
suo ennesimo trionfo, non 
s’é ancora iscrìtto ai 1 ^, né 
è così estraneo agli interest 
•temporali»... Ma un «comu¬ 
nicato finale» del meeting 
aiuta a non perdere Torien- 
lamento: «La presenza di 
Comunione e liberazione - 
vi si legge - si lontra con 
un progetto politico prede¬ 
terminalo che coinvolge, tra 


gii altri, componenti della 
Democrazia cristiana che. 
nella loro dichiarata conso¬ 
nanza culturale con ì lamai- 
(iani del FTi. vedono nell'al¬ 
leanza con il Pei la salvezza 
dei paese». Tbtto chiaro; l'at¬ 
tacco non è alla De. i canno¬ 
ni di CI sono puntati su De 
Mita o. meglio, sulla sua di¬ 
scussa poltrona di segretario 
del partito. Il flirt con il Psi è 
luli'aliro che un diversivo e 
resta la novità politica del 
meeting ' 88 ; ma è stato an¬ 
che confermato che il rap¬ 
porto d'obbedienza con An- 
dreotti (o. meglio, con tutta 
la sua corrente) è inossidabi¬ 
le. £ allora si può immagina¬ 
re che certi paradossi prima 
o poi mostrino tutto il loro 
significato. Basta un po’ di 
pazienza: dopotutto al con¬ 
gresso nazionale democri¬ 
stiano mancano solo sei me- 


frotte, attirato dal miele delle 
notizie, lo sciame composito 
del giornalismo. Cinquanta 
gìornaiisti italiani e stranieri 
accreditati lavorano ogni gior¬ 
no con 30 linee telefoniche 
dirette, 10 personal compu¬ 
ter, 40 intramontabili macchi¬ 
ne da scrivere. Le ma^iorì 
emittenti radiofoniche e tele¬ 
visive nazionali sono presenti 
con cronisti e tecnici. Ibtti 
usufniiscono del lavoro del¬ 
l'ufficio stampa, composto da 
uno staff di cronisti, resocon¬ 
tisti e tecnici dal numero Im- 
precisato ma senz'altro impo¬ 
nente. 

Come comunicare, ecco il 
problema. La festa lo risolve 
anche con le note, prima 
aspre poi distese, della musi¬ 
ca composta per l'occa^one 
dai maestro Luciano Berlo; 
oppure con gli intenti prosaici 
e pratici e tanto uiiii degli 
speaker che ogni giorno lan¬ 
ciano comunicazioni e pro¬ 
grammi dagli altoparlanti. 

«Ma soprattutto direi - nota 
Eliseo Fava • con il suo modo 
di funzionare e con il modo di 
espnmersi delle 5000 persone 
che la faranno funzionare». 


Martelli 

«Urlano 
ex stalinisti 
e gesuiti» 


M ROMA. Claudio Martelli 
suirAuanti'.^ mette lutti in riga: 
•Gesuiti e baciapile, ex stalini¬ 
sti e massoni non pentiti con¬ 
fondono le loro urla m una ru¬ 
morosa superstizione gridan¬ 
do indignati "vade retro" per¬ 
ché Craxi-Belzebù parla con 
Torquemada-don Giussani». 
Ce n'è anche per •! paladini 
dei laicismo ottocentesco, del 
clericalismo laico». TUttì accu¬ 
sati dì •intolleranze parallele». 
Dice li vicesegretario del Psi: 
«Hanno grandmato anatemi 
perchè un moderno partito 
socialista osa definirsi liberale 
cristiano e perché un'associa¬ 
zione cattolica osa discutere 
la Democrazia cristiana». 
Quello tra Psi e CI sarebbe «un 
incontro fecondo tra coscien¬ 
za laica e senso religioso» tale 
da mettere in discussione «il 
marxismo da operetta e ì) iai- 
cismo di palazzo» e «l'arbitra¬ 
ria divisione "in campi" natu¬ 
ralmente opposti e inconcilia¬ 
bili». 


LA FESTA 
DI HRENZE 


Ora 18.00: 
mtwlita di: 
PrHWto: 
Or* 21.00: 
PtrtMipmo: 

Pr*ii*di: 


Or* 12.00 • 
Or* tS.OO: 
Or* 20.30: 
Or* 22.00: 
Or* 22.30: 

0 r* 21.00 

Part*cip*no: 


Or* 21.30; 
Or* 23.00: 
Or* 20.30: 
Or* 22.00: 
Or* 18.00; 
On 21 . 00 : 

Or* 9.00: 
Or* 20.30: 

Or* 20.30: 

Or* 20.30: 

Or* 21.30: 

Or* 21.00; 
01*23.00: 

Or* 21.30: 
Or* 21.30: 
01*21.30: 

Or* 18.00; 


8 AU DI 8 ATTITI CENTRALE 
Un nuovo corto dot Pek ' 

«N Pd * I* quBctiorw moriln 

PabrUio Coiston (gtorniliitBl *: Ugo PtecMek éSts Ok*- 

zion* dal Pel 

Armando Camini 

SAlADIBATtITI 

I diritti doli* poraono. 

«Uggì ratriafi a storia italiana» 

Ugo Caffaz, dalla Comunitl laraaKtiea di Flrani*: fllwoarl* 
Codrignani dalla L*gt ì Diritti dai Pn^j MNrt* Nili, 
doe*nt* darUnivdrsité di 8 ologn* 

Bruno Banigni 

GIORNATA CECOSLOVACCA 
I Iniz/ativ* si svolgono nsSs Saia dM* 0 ÌamaM 
nsitonsK grosso i psdigHoni fntsmèiiensii 
16.00: Comphaio «Musica popolar* A Pras** 

Piftn «Un cordiai* ariuto Mia tarras, A OMwi UpAit 
Film «Angslo con il diavoto noi corpo». A 3. MmIM 
Compitsso «Musica popolaro A Progu 
Film «Morta A btttmsimi carV», A Karal KteM* 

CAFFÈ DEL UBERO FENBRRO 
Vango dopo il Tg 

Aligi Cloni. Alberto Patrigoto. Gionétnoo Nippié RabW 
Natala, Matto WOif 
Giusapp* Pandolfi 

Molta in rock. sMacMn* Mastlah» * fSffanpar Fl owri» 
TENDA UNITA 

II Nuovo Cannmiir* ItaNino prooontt: oaraia con BMP 
Marini 

Piano bar. intrattanimanto muaieala con VMorio Bonoid 
TENDA PERCORSO DONNE 
•Li kic* in ombra: art* «d aMironieii. Rapfo* «IBM 
itrilan* ad aurop** 

Concarto «Musica a NbartA» 

SPAZIO RAGAZZI 

I burattini A sCraar* è ballo». A u AovBM * tnoAi* «A 


Spottocoio: «Pamaghino paraon* b*ito» 

INtZIATIVE SPORTIVI 
Part.-Anivo. Aran* «port Raduno cBUatioo 
Paiattr* oopart*. Tomao Mairagionai» TannB ttwfo • 
Finili 

PiBiir* aeopart*. ITofao nuionali Unhè. Om» ipvtiM 
(Rocfc’n'relt - Diseo^danet) 

Aran* aport. Manlfaataiìena A motoeraa* 

TEATRO 

Taatro comico «Ott-Ofr Cornei». 16 **r«M A tivflig*>w 
varBib con: Witz Orehastr*. E. laechotti. M, CviiIBrp. A, 
PftùooalK. Ramon*. 6 . VÌ^, S. Cavedani 
ARENA CINEMA 

«BaNande bibande». A Ener* Scoia, ten C. AlwrlSM. C. 
Capron. HaKi/Frwwla/Algari* 1H3 
«Dramma daKa sAaaia: tutti i pwBaBri tn BWniflii. A 
Ettore Scola, con M. Vitti. M. MaaSAMil. Q. OBmM. 
italia/Spagna 1670 

BALERA 
Ballo liacio con «I Poatsri» 

DISCOTECA 

D.J. WBvd 

ANFITEATRO 

Spattieolo A dalia daialca eon la patwIpMBat Stil'A» 
ter b ana n o ragiDnala Emi* R omisna 
SPAZIO BCUOU 

«A cM appatiana il lapaa? ConPidAriana A Anaa a 

equilibri paografici mi tiataml fcanaiMi. 

M. FigàaN (S*«. Fad. PA PaBrmo); U. MBapAI iMMPM- 
ria Pad. Pd Napeii); S. Qrussu IRhacaiora Bpafi Cwaip- 
rao (aagrateria me. Cgl Soueiat 
V. Magni IDIraitora dti SadoH) 


^ BAU OEMTTITI CENTRALI 
01*21.00: I duini dal* p*r*»n*. 

tNam a non loio». MaatingoomrorApaMd 
Patic l pino: Padre AuraUoBoaaaM.MaaaNiEmNaii.ThMiAQM|li 
Tutu, Spnm Nato. Cornai WM 
PraiiidWL Massimo Mic^ 

SALA DMATTITI 

Prsssntaiiene del libro A Oad Lama «Opali». Edtdaml 
Faltrinalll 

l’Mtora. lui» CmUn, Vttiorlo RIm, Nn««> 1 M 
Nicola Manca , 

CAFFI DEL LIBERO PCNSKRO 
•ProNsciontrsparta». Igiomnia t’i 


Coordina: 


Ore 16.00: 


Partadpaio: 

Prwiad»: 


0 r* 21.00 


Paiacipaie: 
P raiii fe 
Ora 23.30: 

Or* 23.00; 

Or* 22.00; 

Or* 18.00: 

On 21.00; 

On 20.30; 

On 21.30: 
On 22.16: 


Or* 21.16: 
Or* 23.00: 
On 21.30: 
On 21.30: 
Or* 21.30; 


Piero Da CMaa, LNy Gruba. Paole PapNa*. Ime Rapsa 
Luigi Amodio 

iNott* in rock». Sindrem* a Dapanaa 
TENDA UNITA 

Plano ba. Inirattanimanio mualeAa eon VkMrio Semiti 
TENDA PERCORSO DONNE 
Concarto dA «Job Art IVio» 

SPAZIO RAGAZZI 

I btranM A «&tat è bolo». AuAevBM * incava tA 


Sporaoolo: «La Moria dsi’ucmo cW bsiieni» 

SAZIATIVE SPORTIVE 

PaBova oopart*. Gaa BtaragìonA* A blaSa IboaqMIl). 
EHminataia 

PaBava aoopart*. Tormo A caBatle Unda 11 
PaBsba •cspsrt*. Tomao A catoMIo Unda 31 
TEATRO 

Taatro comico aOff-Ofl Compia. 1S tarata A WvatainM 
comicità eon: WHi Orehaava, E. laeahatti. M. Cavvira, 
A. PavoeaN, RamalB, R. MaBndrine. P. VaanBi 
ARENA CINEMA 

«Molar*». A Mneuchkin*. eon P. Cuba*, M. P. 
AudoiBnt. Itaba/Franci* 1976 
LaCgii prtaonta: al) caso NBangua» A OBeappaFanira 
BALERA 

Ballo tisoio con aOumtatto Gaio» 

DISCOTECA 
D.J. Francsaco 

ARENA 

Concarto A Sargio Caputo 



L’AiBndiTlPiportiConaorzBllABologni. nM'amMieAripreANMM 
A petamiamnto 0 vaBrisMiom dilB rBora* daatinala a auppartm 
B Ima A avikippo aiBndsB: aalailona 4 Bniraatl A «è AM ansa» 
rior* a 26 anni di •aaumar* eon aontrona A finriiiilim * 


La aaBilom è aperta ai giovani A ambo i aanl ehi AMaip oMaasuRp 
I ApBffl* A Buraa nalB Aseipiln* A mguito MteaiK 

or** rio*rc* • pBniflaaiion* - tour** In a MU aU ea 
du* aontrattiati 

ir*a a*rvW Informatici • liur*a in fotar m a t laa 
matmatloe a indlrtae (nfarmatioo - àigisiiat M iIìW u Mì ì 
duo eontrattiatl 

TM CQBm cha avranno praaaniato domanda aaramo oMantti a aoata- 
nan N ooUoquio A aaBiiom i candidati cha abbiano oanaaguìia I 
migIBn vate A laurea, 

I vinchori delta aeBuon* aaanne aaauntl eon ooniraRo A fàrmariana a 
Bvoro dato durata A 24 moai ad inquadrati coma impBsBti A 4* Pvallo 
OQnuntr*tt*manto*cenomicoAcirca21 mionl annui BrdL 
Ai lamini dato durata dai convatte A formaiiona a lavoro i a oriv a t ti - 
atl povanno, a Acrazlom daN'AzBnda, aaiam aaaunti oMmpoindiia- 

minati». 

Pa dà «ha ooncama ogni diro crttario, ai invitino q| Mwtaanti • 
prandart vBiom a ritirar* copia doH'AwBo A aaBriom praaao la 
por t imria dal dipodto aZucca» a l'Ufficio lntarmaiioniA.T.à 
la domando dovranno pavanlr* antro Bora 12.00 dd 16 aaRambra 
ISSI Anttimam* ito Azienda 'fiasporti CoraorzBI - SavtiiQ Parto- 
nda • vB A SaHeao ft. 3/a • 40 ! 26 Sologn* 


rUnltà 

Domenica 
28 agosto 1988 
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Il 


Politica Interna 


L’ovdinailZSl Alemi Illuminante deposizione di un esponente democristiano 
etti /Hke/k ps^rSlIri. / A «Durante il sequestro eravamo quasi in riunione permanente. 

SUI casil vinilO / ^ A Montecitorio molti miei colleghi mi confermarono 

«I ' Il I il patteggiamento. Nei confronti di Moro agimmo cUversamente» 

«Sì, trattavano con Cutolo e Br» 

Davanti al giudice il de Armato sconfessa Cava 


^ VINCENZO VACILE 

Im ROMA Lunga vita all'on Flaminio Pie- 
^ 9 ||, che aa dire compunto «Poiché si è spes- 
{lo parlalo sulla slampa di Un biglleiio a mia 
< llrma che sarebbe stato consegnalo a Rallae- 
t le Cutolo, non si sa bene da chi, ho sempre 
negalo di averlo scritto. Preso a verbale II 6 
dicembre 1983 dal soslllulo procuratore di 
Roma Domenico Sica II magistrato che cin¬ 
que anni dopo sarebbe stalo nominato com¬ 
missario aniimalia, cominciò cosi il suo ap¬ 
prendistato sul tema di certi Interrogatori di¬ 
ciamo «ostici. «CIÒ anche perché all'epoca 
del sequestro d{ Ciro Cirillo io - gli conllda 
Piccoli - neanche conoscevo l'esisienu del 
delio Cutolo. (Burnì) 

•Considerando pero rinsistenia sul tema e 
Hllétiendo sul latto che (ripetutamente ed In 
conlalll avuti specie negli incontri di Napoli) 
avevo risposto alle sollecitaaloni che mi per¬ 
venivano dal nostri amici con un Invilo a cer¬ 
care (allraverso le conoscenze che ognuno 
poteva avere nel piò vari ambienti) Indicazio¬ 
ni che portassero alla Individuazione del co¬ 
vo In cql era custodito il Cirillo, e ciò al line di 
conseguire la liberazione anche con la terza, 
mi é venuto II dubbio che qualcuno potesse 
avermi chiesto un blglieltp di appoggio, una 
specie di generica raccomandazione In cui 
questo concetto tosse espresso Può darai 
che ciò appunto aia avvenuto, ma io non ne 
ho memoria. 

I E sempre parlando di dubbi «Pure mi è 
venuto II dubbio - aggiunge - che un blgllel- 
10 possa eventualmente essere stato laobrl- 
[ calo approliltando del latto che io sono uso 
scrivere I miei discorsi au manoscrltlure e che 
apesao mi capila di lasciare i manoscritti sul 
tavolo dopo averne letto II contenuto agli 






Sopra, 

Vincenzo Scotti 
In basso, 

Flaminio Piccoli 
A destra, 

Antonio Cava con 
Francesco Patriarca 
Accanto al titolo 
Ciro Cirillo 


te,, qualsiasi leniaiivo per individuare la pri- 

S lone e liberare l'ostaggio con l'Intervento 
ella polizia e conseguente cattura del briga- 
-diatl, appunto che potrai anche aver soito- 
acrlllo con un segno di simpatia nel conironll 
della persona che mi aveva chiesto lo sles- 

L'on Vincenzo Scotti-oggi vicesegrelario 
nazionale democrlsliarto, allora ministro • 
non ha la stessa abitudine di Piccoli di labbrj- 
, care «souvenir, per i propri ammiratori Ma 
I mostra, davanti al giudice, una temibile atti- 
Judlqe al gioco di massacro nel conltonli del 
suol «amici, di partito Leggiamo «Non mi 
sono mai Interessalo a nessun livello per ot¬ 
tenere la liberazione di Ciro Cirillo Durameli 
, aequeslro cl lu da parte delle Br la richiesta di 
P non procedere alla''deportazione" dei senza 
' letto e,cioè di temile di case costoro nell'a- 
f rea urbana e non1n zone perlleriche alla sles- 
I Che c'entra l'ulbanlsllca^ Centra per 
« jpmraeniare' come le proposte che Scolli 
ì presentò al Senato, .articoli che vennero ap- 
I provali», suscitassero «una lelelonata del se- 
j tinaiore Nicola Mancini (ma dew Iraltaisl di 
; Un errore di battitura per l'avellinese Manci- 
I « ho, attuale capognippo al Senato ndr), Il qua- 
I lo mi riferì di aver ricevute una teléfenala 
; dell'aw DI Siena (si tratta d| un funzionarlo 
• de dirigente deU'assesaoralo regionale cam- 
I pano alla rlcaslruzlone,n<ir) il quale a sua 
! volta aveva manlleslate la .disapprovazione 
I della lamiglia Cirillo per II testo approvato dal 
t Senato, In quanto era pregiudizievole per la 
pdalzione di Cirillo Ebbi col senatore Manci- 
« ni una discussione piuiloslo violenta in quan- 
1 to l'accusa della famiglia Cirillo mi aveva di- 

! ' aorientalo e addolorate*. Avrete notato che 
eod rimane agli atti che era il senatore Man¬ 
cino. e non T'on Scotti, di «area diversa, 
(cioè d’altra corrente de), a lar da portavoce 
della «disapprovazione, del (IMIIo? 






«Sul messaggio al boss 
Rccoli non è convincente» 


firmai inWrvenuta in alcun modo nella rac* 
•^«tìia’dal rtscalto per il rilascio di Cirillo 
*^Qtiandd venne fuori tale notizia ho sempre 
» ehiaito conferma sulla stessa* A chi? «Sia 
airon Oava che ad altri amici napoletani, ma 
! iicevuto nsposta negativa*, A domanda 
A Scotti puntualmente Insiste «A mia richiesta 
mi è stato sempre escluso che per il nlascio 
\ di Cirillo sia stato versato un riscatto anche 
h alta camorra l'on Oava a tal proposito mi 
k riferì che c erano stale due lince nettamente 
! separate nelle trattative e precisamente una 
I tra i familiari di Cirillo e le Br e l'altra che 
\ aveva Interessato i servizi e la camorra Non 
i ‘nè Inteso approfondire ulteriormente I argo- 
l Éèntd in quanto non mì andava di trovarmi 
« coinvolto in faccende che non mi piacevano 
! « alle quali mi sentivo e mi sento totalmente 
I estraneo*. Non sembra - commenterà Ale* 
i mi- «una smentita - anche se non un espres* 
* «a conferma - all ipotesi dei pagamento di un 
! irriscatio anche alla camorra» 
i Non smentite, non conferme, scaricabarile 
! A alla «corrente* accanto Ascoltiamo il sena* 
} s torà Francesco Patriarca, detto «Ciccio ’a 
); promessa» per la consueta generosità di im- 
J M pegni elettorali Freme indignato per le «dif* 
I lamqzloni* del giornali, tiene a «precisare che 
I all epoca del sequestro Cirillo, io non ero 
I neanche in rapporti di particolare amicizia 
con lo stesso» Ottavia con l'aria di non dare 
molta importanza alla cosa, dichiara che 


Il giudice Aleni ha fatto riicoatri e veri* 
flcoe: 1 dlrigcotl de gU baom BMOtlto. 
Ecco cooK la pensa U oaglstrato la que* 
•to brano deirbtnitioria(dapa|.851 a 
pag, M4 dcirordlaaau): 

■■ ( ) Alvaro Glardill (faccendiere legato 
a Pazienza che ottenne appalti del dopolerre- 
moto, ndO ha dichiarato che Francesco Ps* 
zienza gli aveva chiesto di essere presentato 
ad esponenti della camorra in quanto Fon 
Piccoli, segretario all epoca della De gli ave* 
va dato l'incanco di Interessarsi per far si che 
fosse salvata la vita di Cirillo (si noli ancora 
una volta, non per identificare il covo e libera* 
re Fostoggia manu militari) e che. in occasio* 
ne dell'incontro da lui procuralo tra Pazienza 
e Casino (braccio destro di Cutolo collegato 
al «senrizi», ucciso con autobomba dopo aver 
gestito la trattativa, ndr), il primo chiarì che 
«parlava a nome delFon Piccoli e chiedeva 
un aiuto per salvare la vita di Cirillo», all esito 
deli incontro impegnandosi a riferire il conte* 
nuto del colloquio all on Piccoli (che pertan¬ 
to seguiva costantemente la trattativa) 

Nel successivo interrogatorio, Giardiii nba* 
diva che «Pazienza ebbe dall on Piccoli I in* 
canco di fare tutto quanto nelle sue possibili¬ 
tà per ottenere la liberazione di Cirillo» e che 
afi^sito dell’incontro con I on Cava, Pazien¬ 
za gii aveva raccontato che 1 on Cava - alior* 
chà si erano appartati - «lo aveva pregato di 
interessarsi per Cirillo» 

Gli on II Scotti Eccoli Cava e Patriarca 
hanno sempre negato di aver aderito ad una 
«politica della trattativa» assumendo di aver 
propugnato ed applicato la «linea della fer¬ 
mezza» m coerenza con la scelta - indubbia¬ 
mente sofferta e dolorosa - fatta in occasione 
del sequestro del) on Moro Sembra però al 
Giudicante che dagli atti processuali venga 
fuori m modo evidente un at eggiamento ben 
diverso da parte di alcuni esponenti democn- 
stiani per cui se la linea «ufficiale» del partito 
fu quella di reagire con fermezza al ricatto 
brigatista rifiutando ogni ipotesi di trattativa 
o compromesso in realtà - al dt là della linea 
«ufficiale» •< vi furono alcuni esponenti del 
partito che si attivarono m vano modo per 
ottenere la liberazione di Cirillo anche ed «In 
primis» ricorrendo alla mediazione di Raffae¬ 
le Cutolo ed accettando di «trattare» con le 
Br 

L'on Piccoli ad esempio ha sempre soste¬ 
nuto di non essere mai andato al di là della 
ricerca di notizie utili alla «individuazione» 
della prigione ed alla cattura «manu militari» 
del sequestratori, giustificando le lesi del fa¬ 
moso «biglietto» o «credenziale» a Cutolo in 
vario modo le spiegazioni addotte dall on 
Piccoli non appaiono al G i per nulla convin¬ 
centi. in quanto «I appunto informale» relati¬ 


vo ad assemblee di partito (a prescindere dal¬ 
la firma in calce nlasciata allignoto ammira¬ 
tore) non a^bbe mai potuto avere le carat¬ 
teristiche cheaono state riferite alla nota «cre¬ 
denziale». nella quale non si diceva affatto 
(secondo quanto rifenlo da chi ne ha parlalo) 
che occorreva «individuare la prigione a tutti 
i costi e liberare I ostaggio con I intervento 
delta polizia e conseguente cattura dei briga¬ 
tisti», ma si affermava invece che «l'on hcco* 
li avallava Flntervento su Cutolo perché ri in- 
leressasse per Clrìlk) (o, quanto meno, che 
chi ri era recato da Cutolo per Cmflo aveva 
i avallo e la copertura delFon Piccoli)», e di- 
fatli Cutolo non ha mai detto che i «loi visita¬ 
tori gli avevano chiesto di adoprarsi per l'indi- 
viduazione della pnglone e la cattura dei se¬ 
questratori, ma che gli avevano chiesto di in¬ 
tervenire presso le Br per trattare per Cinllo 
ed ottenere là liberazione in accordo con i 
sequestratori stessi, aggiungendo che tali visi- 
taton, a sua richiesta, avevano dichiarato che 
anche Fon Piccoli avallava (ale tipo di inter¬ 
vento 

( ) Panmenti poco credibile é l'asuinto 
dell on Piccoli, di non aver mai chiesto al 
Pazienza che nsultati avessero avuto i surri 
contatti con la camorra (a prescindere dalla 
circostanza se fosse partita la iniziativa - di 
cercare un siffatto contatto - dalFon nccoii 
- come riferito a Casillo, Giardili e gii altri 
camornsli da Pazienza - o dallo ste^ Pa¬ 
zienza) - in proposito I on Piccoli ha negata 
di aver ncevuto, dopo detto incontro, una 
telefonata da Pazienza che gli relazionava 
sull'esito dello stesso 

Tale telefonata è stata ritenta dal Pazienza 
e dal Giardili e confermala da Casillo e faco 
lare a Marrazzo (giornalista del Tg2 che «in- 
dagÒL sul sequestro, ndr) e del resto non è 
logicamente ipotizzabile che - m un penodo 
In CUI il Pazienza incontrava a casa sua ( on 
Piccoli con frequenza notevole (come ha rife¬ 
rito lo stesso Pazienza ed ha confermato il di 
lui autista Visigatli) - dopo aver incontrato 
Casillo e Nuzzo ad Acerra nulla il Pazienza 
abbia nfento all on Piccoli e nulla I on Pic¬ 
coli - che pure ha dello di essere stato note¬ 
volmente preoccupalo per la sorte di Cirillo, il 
cui sequestro oramai si protraeva da quasi tre 
mesi - abbia chiesto al Pazienza 

Come SI è detto in precedenza I on Scotti 
ha dichiaralo di non essersi mai interessato 
per Cirillo né di aver mai partecipato a riunio¬ 
ni di partito nè a Napoli né a Roma aventi 
ad oggetto la questione Cirillo e di non aver 
mai saputo che ci siano state riunioni di parti 
to in proposito Come l on Piccoli e I on 
Scotti, anche l on Cava ha dichiarato di aver 
sempre sostenuto la «linea della fermezza» 
Sulla stessa impostazione si è dichiarato ( on 
Patriarca ( ) 


Tati affermazioni mentano un paio di im¬ 
mediate puntualizzazioni Per quanto concer¬ 
ne l'affermazione delFon Scotti e delFon Pa¬ 
triarca (circa le riunioni di partito aventi ad 
oggetto a sequestro Cmllo basta ncordare 
quanto affermato da un loro stesso cirilega di 
(Milito. Fon Baldassarre Armato, secondo 
cui* all'epoca VI erano una sene continua di 
riunioni per discutere delia questione Cmllo. 
ai punto che ri era quasi in seduta permanen¬ 
te» 

Per quanto concerne Fon Patriarca, ed il 
suo asserito assoluto disintéressamente per 
tutto quanto nguardava il sequestro Cin)lo. 
particolare e decisiva nlevanza assume la de¬ 
posizione di Adolfo Greco (fol. 439 r, Voi 4*. 
? (Mrte), di essere stalo contattato propno 
dal sen Patriarca il quale, con notevoli insi¬ 
stenze, aveva quasi «preteso» di incontrarlo, 
andando ad intercettarlo all’esterno de) San¬ 
tuario di Pozzano, dove il Greco si era recato 
p^ il malnmonio di una nipote ed ivi - pre¬ 
sente anche i) Cifscuolo (funzionano del Si- 
sde che gesti le trattative, ndr) - aveva insisti¬ 
to perché ri recasse ad Ascoli da Cutolo insie¬ 
me al Cnscuolo Dopo Finiziale nfiuto del 
Gre^. il sen Patnarca ed il dott Criscuolo > 
nei giorni siiccessivi > «tornavano npetuta- 
mente alia canea» con i) Greco, nbadendo te 
onginane nrhiesle. fino a qqando il Greco 
aveva ceduto, dopo che li Criscuolo gii aveva 
anche mostrato due lasciapassare del mini- 
riero di Grazia e giustizia (uno a nome del 
Greco) per accedere at carcere di Ascoli ( ) 

Ed ha soggiunto il Greco che, di ntomo da 
Ascoli, SI recò a Cragnano insieme al Cnscuo- 
loacasa del sen Patnarca, al quale relaziona¬ 
rono sull mcrmtro con Cutolo 

Sembra ri C i che nessun ulteriore com¬ 
mento ria necessano per sconfessare la tesi 
dei sen Patnarca di essersi sempre e del 
tutto disinteressato del sequestro Cmllo 

A propos to degli eventuali rapporti pre¬ 
gressi tra t on Scotti, ) on Cìava e il sen Pa 
inarca ed U Cutolo va segnalato - per quanto 
possa essere nievante e premesso che non vi 
sono riscontri - quanto nfento da Cutolo nel- 
Finterrogatono dei 4^/87 in relazione ad ap¬ 
poggi cIm gli sarebbero stali chiesti - e che 
avrebbe m parte concesso - per i predetti in 
occasione delie eiezioni del 1978 (vedi la no 
stra seconda puntata ndr) come pure la cir 
costanza evidenziata nei rapporti del 
20/5/86 e 24/5/86 che il sen Patnarca nsulla 
socio della Sigrat Spa unitamente al Sorrenti 
no Raffaele, titolare dell albergo Euroi» Pala 
ce Hotel, dove li Cutolo afferma di aver sog¬ 
giornato (sembra anche insieme al D Amic^ 
per alcuni giorni durante la latitanza e dove 
(fortuite coincidenze) durante il luglio-agosto 
1981 soggiornerà anche il Cnscuolo con la 


sua famiglia, come ha nfento Adolfo Greco 
L’interessamento personale degli on li Ca¬ 
va, Scotti, Patnarca e Piccoli, è stato confer¬ 
mato inoltre dalle dichiarauoni rese da Mario 
Incarnato (non ha trovato però riscontro Fui- 
tenore assunto di una visita personale di Sil¬ 
vio Cava a Rosella Cutolo), Pasquale Scotìi (il 
quale afferma che se ne interessò in qualche 
modo anche Fon Quaranta secondo quanto 
dettogli da pusillo, ma tale notizia non ha 
trovalo alcun nsconlio). Salvatore Imperatn- 
ce (che non è stato possibile escutere ulte¬ 
riormente in quanto prematuramente suicida¬ 
tosi), Salvatore Federico. Qrerie Lellien 01 
quale ha nfento anche di un pranzo in un 
ristorante romano di Casillo e lacolare con 
lon Piccoli, circostanza questa già nfenta 
anche da Imperatnce, in ordine alla quale 
non sono emerse uitenon conferme), il gior¬ 
nalista Viitono Buffa (sia pure riferendo di 
VOCI raccolte, che non ha saputo indicare), 
Raffaele Porzio nfensce confidenze fattegli 
da Elio Vaiano, elemento di nspello della 
Nco, molto vicino a Rosetta Cutolo, Marco 
Medda (che parla però di «personaggi» ri ver¬ 
tici della De nazionale, dei quali non (a itio- 
mi). Claudio Sicilia (che nferisce le confiden¬ 
ze fattegli da Giuliano Granata), Emilio Man¬ 
na (brigatista pentito, della colonna napoleta¬ 
na, i) quale seppe che Cutolo fungeva da in¬ 
termediano tra le Br e la Democrazia enriia 
na), Giovanni Pandico (che ne nferisce ap- 
prondilamente, sulla base delle confidenze 
fattegli da Cutolo). e lo stesso Raffaele (Xilolo 
(nel corso dei numerosi e lungi mterrogaton 
resi allo scrivente) dei cui verbali tutti nel 
corso dei paragrafi precedenti sono stati n- 
portali gli stralci piu signifiòalivi, Francesco 
Pazienza il quale ha nfento che - nel corso 
del suo incontro con Casillo > questi aveva 
detto che erano già stati contattati da altn 
politici dello stesso partito di Piccoli e che, il 
giorno dopo l'incontro, si recò a casa dell’on 
Piccoli ri quale «rifen il preciso contenuto 
dell incontro» chiedendo per il futuro di esse¬ 
re tenuto fuon dalla faccenda m quanto teme¬ 
va che la camorra potesse effettuare in s^ui 
to rappresaglie ove «la De non avesse mante¬ 
nuto le promesse fatte ai camornsli», al che 
I on Piccoli io aveva nngraziato npetutamen- 
te chiamando anche la moglie alla quale ave¬ 
va descritto in modo elogiativo il comporta¬ 
mento del Pazienza - non si capisce come 
faccia Fon Fhccoii a negare anche circostan¬ 
ze COSI dettagliale, affermando poi di ncorda¬ 
re che durante il sequesto Cmllo il Pazienza 
gli aveva portato in visita Bnino Esposito ma 
dimenticando (o affermando dt non ncorda¬ 
re) che li Pazienza gli aveva chiesto di conce¬ 
dere un incontro all Esposito appunto perché 
lo stesso SI era attivato per rendere possibile il 
suo Incontro con Casillo 
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«delle persone che mi risultano essere crin* 
volte nella questione Cirillo, io conosco bene 
soltanto Cnscuolo Giorgio e Giuliano Gran#* 
ta» Soltanio?Masesonodueprota^|iBd|t 
questo pasticcio Del primo gli risultava «a*^ 
sere un funzionano che lavorava nelFantftff- 
ronamo Ma non sapeva che fosse un frinii^ 
nano del Sisde (sennò che seiviiio segrMo' 
sarebbe?) «Criscuolo era mio compagno di 
gioventuat dichiara Patriarca «Giuliano Gra¬ 
nata era invece il sindaco di Giugliano ed eÀ 
il segretario di Cinilo» Eppure, il «compagno 
di gioventù* non gli disse «che avevano in¬ 
staurato contatti anche con la camorra ed in 
particolare,con Raffaele Cutolo, per otteneia 
i) rilascio di Cinllo» Mai stato ad ASCoN é 
trovare Cutolo, mai interessato ad Ottenere U 
nlascio. il senatore Anzi «Non ho mai parla¬ 
to della faccenda del pagamento del riscat^ 
né con Cirillo, né con altri coHeghi di partite, 
né durante, né dopo il sequestro L'argomen¬ 
to non é mai stato discusso in riunioni sia pur 
informali di partito neanche successivamen¬ 
te al rilascio» 

Nei panni di Cinllo ci sarebbe di che anab* 
biaisi per tanta indifferenza mostrata dai luoi 
colleghi di panilo, che non avrebbefó dedi* 
calo alia sua odissea manco una riunione 
Informale durante la prigionia Lo soltiene 
fatnarca. anche Piccoli he tratteggiato 4^10* 
sto incredibile «black out* delle riunioni de. 
Se ce ne fosse bisogno, racconta le cose fo 
una maniera un po' meno fantaitica un altro 
parìameniare democristiano aKoltato da 
Alami ■ all'epoca VI erano una serie conti¬ 
nua di riunioni per discutere della questione 
Cirillo ai punto che si era quasi In seduta 
permanente*, forse senza renderti conto dei¬ 


altri. dichiara l'on. Baldassarre Armalo. Non 
solo «Durante il sequestro Cirillo ebbi soltan¬ 
to dei sospetti sulla esistenza di una linea di 
trattativa trattative segrete contrastami cori 
la linea ufficiale del partito Già durante il 
sequestro difatti avevo avuto sentore della 
mwilitarione di settori del partito in chiave 
di solidarietà umana, mobilitazione tendente 
alla liberazione di Cirillo* 

Piccoli e Patnarca vengono coti sbuglM- 
dati., «e non da un camorrista. P da un tenori- 
sia. 4 i'dà un pentito “póco''credÌb|te" rni da 
un loro compaio di partito** rileva A|em) 
Ma furono raccolti, o no. i miliardi perje Bre 
la camorra, on. Armato’’ «Coloro cui mi è 
ci^HUto di chiedere personalmente se aves¬ 
sero sborsato denaro hanno negalo deciaa- 
mente» Però però «tali notizie, pur non 
avendo trovato conferme ufficiali a liveilo del 
partito, od In altre sedi, hanno trovato par- 
ZMimenle riscontro nei corso di colloqui in- 
lercom con collegi a Montecitorio, conm- 
me che riguardano l'esistenza reale di urta 
trattativa sia con le Br sia con Cutolo (Questa 
conclusione non mi trovò consenziente, in 
quanto contrastante co) comportaménto te¬ 
nuto da) partito in occasione del sequesbo 
Moro» 

Ma Armato, si sa, è uno che da $empre fa 
la fronda ad Antonio Cava il quale in questa 
sfilata di de imbronciati, reticenti, smemora¬ 
ti. pasticcioni, sfodera se non altro un piglio 
più sicuro «Intendo precisare che lo scopo 
del mio interessamento era quello di aolieci* 
tare tutti ad attivarsi per la identKicatione 
della prigione di Cmllo e la liberazione del- 
l'ostMgio Rn dal pnmo momento vi fu chi 
dubito della matrice politica dello stesso ipo¬ 
tizzando che potesse tratarsi di un episodio 
di criminalità comune e quindi di un delitto 
della camorra, ipotesi alla quale io non Ito 
mai creduto Dopo alcuni giorni Giuliano 
Granata, segretario di Cirillo, mi dissodi esse¬ 
re stato avvicinato da funzionan del Sisde i 
quali gli avevano chiesto di recarsi con toro 
al carcere di Ascoli per avvicinare Raffaele 
Cutolo ivi detenuto a) fine di raccogliere In¬ 
formazioni sul sequestro utili alia identifi¬ 
cazione del covo od alla liberazione diGnl- 
lo» 

E ancora «Io non sono stato tenuto II db^ 

reme dell'andamento delle trattative coi bri¬ 
gatisti in quanto dal primo momemnto chiarii 
ai familiari di Cmllo, in parlicoiare ai figli, che 
la mia posizione di Ministro in un primo mo¬ 
mento. e di capo della segretena politica del¬ 
la De. successivamente, mi poneva in una 
situazione tale che I unico mio intervento po¬ 
teva essere quello di sollecitare le autorità 
competenti ad attivarsi al massimo nei limiti 
delle nspettive competenze* «Poiché si trat¬ 
tava di una qwstione pnvata della famiglia, 
non chiesi a Cmllo se avessero pnvatmiente 
"cacciato" denaro Solo successivamente Ci¬ 
rillo mi raccontò di avere ricevuto una richie¬ 
sta di denaro di Br e che da tramile con 
Senzani aveva fatto il giornalista Enneo Zam- 
belli Cmllo mi raccontò che della raccdti 
della somma si erano interessati i suoi tami- 
lian Non conosco aitn particoian*. 

Onorevole, ma cornei Lei è già sulla porta, 
che saluta soindente? Un momento solo. Ma 
lo sa che cosa ha detto a verbale. I altro 
no, Fingesner (ìiuseppe Bavarese, costrutto¬ 
re di Vico^uense? bavarese è quel suo ami¬ 
co stretto, uno che, anche secondo «voci* 
raccolte dalla Disos di Napoli m un rappmto 
del 15 aprile 19a2, avrebbe partecipato alla 
«colletta* Lo sa che dice quest'mgegneT^- 
varese? Che Lei, on Cava, lo ccmvoìEb nella 
sua casa di Castellammare ai pnmi di hiilio 
per certi lavon Che Lei, onorevole, gli dose 
che la famiglia aveva la certezza che Cirillo 
era ancora vivo, che aveva saputo dalla fami¬ 
glia che VI erano nchieste di riscatto di cui 
non gli precisò 1 ammontare Poco fa, onore¬ 
vole, non avev4 detto tutt'altro dì aver sapu¬ 
to qualcosa, e solo qualcosa, soltanto a cose 
fatte? Onorevole, vuol pensarci meglio? 


A 








































IN Italia 


Aaia 

Lavoratori 
scrivono 
al Papa 


La manifestazione di Rimini 
Fino a notte per chiedere 
di salvare il litorale 
dalla morte per inquinamento 


Otto comizi e qualche fischio 
Delegazioni da tutta la riviera 
arrivate anche con le barche 
ma era poca la gente del posto 


H GEINOVA LeUeni al Papa 
da «un gruppo di lavoratori 
cattolici crìatlani» deil'Acna di 
Cangio, la fabbrica dalla Mon* 
tedison sotto accusa per il de* 
grado ecologico delia Valbor* 
mida I firmatari della missiva 
chiedono che Giovanni Paolo 
II, fluendo Incontrerà - in oc* 
casfone della visita pastorale a 
Torino > i veKovi delle dioce* 
si di Acqui, Alba, Alessandria 
e Mondovl, interceda allinchè 
nella vallata «si riaffermi il sen¬ 
so dell amore cristiano e del¬ 
l'amore per la verità» Insom* 
ma, sembra salire di tono la 
polemica per l'aueggiamenlo 
della Chiesa sul caso Acne, 
polemica tempo (a da un do* 
cumento sottoscritto dai ve¬ 
scovi Innescata piemontesi e 
giudicato a Cengio e nei Savo¬ 
nese troppo «verde» In parti¬ 
colare 1 «lavoratori cattolici» 
del^Acna contestano l'opera 
di dislnlormazione che sareb¬ 
be stata svolta dai parroci di 
Cortemllia, Oorzegno, Levice, 
Monastero Bormida e Terso, 
«i quali - afferma la lettera al 
Papa • hanno usato il pulfrito 
della chiesa per scatenare una 
sorta di crociala contro II de- 
rnone Acna, che non è altro 
che il nostro posto di lavoro, 
siamo arrivati al punto che m 
molte parrocchie piemontesi 
soio uns minima parte dell'o- 
melia domenicale viene dedi¬ 
cata al Vangelo, e tutto il resto 
viene speso in parole contro 
l’Acna» 

Non slamo né assassini né 
oriminati, scrivono ancora gii 
operai, e aggiungono «Cre- 
dlwno che un ambiente sano 
di lavoro e una fabbrica che 
non danneggi la natura siano 
obiettivi da perseguire, e che 
la compatibilità tra industria e 
ambiente sia una meta da rag¬ 
giungere sema sacrificare Inu¬ 
tilmente dei posti di lavoro» E 
concludono pregando il pon¬ 
tefice di Intercedere «affinché 

S irroci del Piemonte ai fie¬ 
no portatori di pace» 

A Cengio. inoltre, in questi 
giorni è partita una raccmia di 
firme in calce ad un docu¬ 
mento di protesta contro la 
Rai, che avrebbe dato troppo 
spallo alla rabbia del piemon¬ 
tesi e troppo poco alle ragioni 
del eengesl, l quali minaccia¬ 
no per questo di restituire alla 
Rai tutti I libretti di abbona¬ 
mento radiotelevisivo 


«L’Adriatico non imò attendere» 


Un fiume di parole, dopo un mare di alghe, venerdì 
sera a Rimini. Otto interventi per denunce e piopo' 
ste a favore dell'Adnatico che sta morendo. Sul 
porto di Rìmini c'erano più di tremila persone mol¬ 
lo vivaci, con cartelli e striscioni. Se he aspettava¬ 
no anche di più, ma i riminesi devono badare al¬ 
l'industria delle vacanze che - nonostante tutto - 
in queste ore gira a pieno ritmo. 

_ DALNOSmOIIIViaTO 

ONWE DOMATI 


■■ RIMINI •Sveglia De Mite, 
l'alga è llorita*. •Meno suini, 
più delfini* DI ironia e lanla- 
aia la genie ce ne ha messa 
parecchia per dare colore ad 
un palco un po' spento SI tol¬ 
ta meglio per cose tremenda¬ 
mente serie come la salve» 
dell'Adriatico col sonilo sulle 
labbra 

Sarebbe siala una bella le¬ 
sta se I manlleslànil avessero 
invaso II lungomare con un 
corteo, se avessero trovato 
una piazza con della musica 
Chissà, uba RImInl che Ione 
ala scordando i giorni deiral- 
ga si sarebbe lolla di dosso la 
quasi indlllerenza con la qua¬ 
le ha accollo l'iniziativa. Nien¬ 
te corteo, niente musica e 
l’annuncialo blackout. In 
compenso olio diaconi Non 
che la manifeslaziooe ala an¬ 
data male. Tremila penona, la 
maggior parte anivale da fuo¬ 
ri, non sono poche. -Ma pota¬ 
va andare meglio*, ammette 
Maurizio Naiiril, Il sagrelario 
della Contesercenli drRimlnl 
che nel giorni scorai aveva 
jirevisto diecimila manlteaian- 

La piazza - comunque - è 
mollo varia Verdi e Dp la In¬ 
vadano per primi con cartelli 
e striscioni Ci sono anche an¬ 
ziani cacciatori del Cpa, Il par- 
mino degli anabblall in peren¬ 
ne polemica col mondo inte¬ 
ro Una provocazione? Il dub¬ 
bio si lari Ione quando dal 
gnippelio panlranrio alcuna 
oailulacce all'Indirizzo del 
presidente della Regione, Lu¬ 
ciano Ouerzonl 

In porto arrivano le prime 
navi la Aeffl,® « I» Inwqpii» 
acaricano tXH) cerveil, glnda- 


_ impreso, 
bordo dlllondono un inno io 
ciao l'anno scorso dagli «HZIh 
(un greppo musicale ecologl- 
sla) che dice cosi. *50111101110 
l'AdriallCO, aalviamo l'Adriati¬ 
co, ancora al pub*. Da Caae- 
nailco arrivano alire cinque- 
cento penane con la Ohlbll. 
l'Aiiuiia a la Principaaaa. 
duecento da Cattolica con la 
Europa Prpuaia II coman- 
danie della •Andrea Doria* 
appena anbnio da Bellaria 
con venti tuiwi (che evliano 
la fflanUestezIaae e al infllano 
nel Delfliierium) pfrcht nea- 
iuno gli ha chlMa di mettere 
a dls^iione la aia gniia 
motonave. 

DI pullmen ae ne coniano 
una decina, soprattutto di Lo¬ 
go a Ravenna. La genie al ri- 
riovi in una manuesladona 


ioni, ma il presidente delta 
Regione se la cava dialogando 
con i presenti c finisce Iran- 
qulllamenle 

Parieno anche due ospiti e 
per kHo II gradimeMo i gene¬ 
rale il sindaco di un piccolo 
Comune della Vilbormida e il 
primo cittadino di Venezia U 
Valbormida, che da un secolo 
subisce l'inquintinenio del¬ 
l'Acne di Cengio. «dtlcde scu¬ 
sa alla riviera* «Non siamo 
sull capaci - dice II slndeco - 
di dare concreleisa alla no¬ 
stra lolla. L'Acna avvelena noi 
e voi. Aiutataci a cWluderia e 
I Adriatico sari rèù pulito*. 

Casallati. Il aindaca repub¬ 
blicano di Venada. vuole co- 
itreire una grande alleanza 
per l'AdriallCO, attacca II go- 



a acagllareìa prima pietra. C 
me lulia risposta II greppo d 
mllllanti demoprolelul 


pollUclBata In cui 
ognuno cerca di tlraie la co-' 
perta dalla Sua parte. Seccalo 
per le critiche rivolle In questa 
Mtlmaiwel_gqveipa^^ll^a|^ 

_I peccala 

I prima plelra.Ca- 

-. ^del 

__ lo 

aommema di llmLe Inaliti, 
menile R ream dana.imiM 
guarda aconcailala atfilntal- 
Miantl di turno chadalribul- 
KonolMeapptauriamm- 
do una logica par nulla cMan. 
Il preildanla ragionale.della 
Confcommeiclo Gloiglo 
GuaBaloca che chiema In 
causa tt governo, le Rutene e 

OuMoiiA. viene flichleiqk MI* 
gllore eone non tocca « 


« e iuèrae con uni punta di 
...vMiali sindaco di ramini, 

ed avere una RegioW eoa! al¬ 
lenta*. Qualcuno péna in di- 
anvatta^ri^-'ià^jBaitettl, 

llamégna ne Ila tanlD 'non 
leivano*. 

EntteM RaaléccI, eagreiarto 

il n pp re ientanlettndeèale di¬ 
ce che Maotna iiconveiiire i 
conauml per iMn produrre In- 
quinamemq, fniwiltt E puMII- 
co camlndare lue legni di 
InioHerenia velilo i depiopro- 
lelari che vengono Invllall a 
ametteria con... l'inqulnunen- 
loacuiUca, 

U manliesiadoiie d Kte- 
gUe, ISMaia toma aiie bérche 
è Upulliiwn. Rettala roUlk di 
un mare In aakila precaria che 

adaiio aam'"-- 

ma domani, 
piiaiqnelcoi 

Ieri n^i alberehl della co¬ 
sta era guilna di «cambio tur¬ 
no*. e rrerisd torte arrivali In 
marna, dlmoénando che lino 
ad OH la rivìem ramagnolt 
ipigSiean di qutklit credi¬ 





la fòHa dw ha manlftsttto i'dtra Mia a Rlmlnl pu satviic l'Adriatico 

Amato: «Fadle protestare» 


ÌB ROMA «È ineeneepiblle 
che amministratori e perii* 
mentarl che premono per ave¬ 
re le industrie ai mettano poi o 
guidare 1 cortei contro ie dN 
scariche». U sentenaa é di 
Giuliano Amato, 1001111111 . 
ministro del Tesoro, ed è indi- 
rtaìàta a lutti quei poÙUd 
a Ravenna o altrove, al tono 
permeui di esprimere un 
qualche dissenso sulle scelte 
deiRovemo in materia di rifiu¬ 
ti t^ci. Per AmMo H com¬ 
portamento di questi pubblici 
ammiitistratori sembra paiti- 
colanncnte grave in quanto 
contraddice Timmafine lieta 
e piogiodlta che U ministro 
cerca di dare deQ'ItiUa; «Ab* 


blamo fallo agli occhi del 
mondo una figura Senza digni¬ 
tà Eccola n lllalia. grande tra 
i Sette Grandi, che tenta di rifi¬ 
lare ìsiipi rifiuti ella Nigeria, é 
costretta a riportarli indietro e 
poi organizsa CMtei, sindaci e 
sindacati In lesta, per scanca- 
re quei rifiuti altrove». Molto 
meglio sarebbe, secondo l'o¬ 
norevole Amato, fare come 
una volta «quaiido I panni 
sporchi ce Ulavavamo in ca¬ 
sa» 

Stessi toni dp pwte di un 
altro dirigerueaoddista, il mi¬ 
nistro deH’ambientB Gorglo 
Rutfolo. Anche RufRrio se la 
prende con I poUiicI che osta¬ 
colano la InstaUazhMie di de- 


puralon nei comuni da loro 
amministrali «Si fa presto a 
dire depuratore ma poi, quan¬ 
do lo si deve mettere, nessu¬ 
no lo vuole a casa sua» Allora 
•occorrono leggi che preve¬ 
dono il potere sostitutivo», 
cioè il governo deve avere il 
diritto di installare i depuratori 
anche contro il parere dei cit¬ 
tadini Mentre attualmente tra 
gli amministraton locali - se¬ 
condo Ruffolo • Bc'è una ten¬ 
tazione di giocare allo scan* 
cabanle, un incontrollato de¬ 
siderio di stanziamenti in bi¬ 
lancio. ma non è accumulan¬ 
do inveslimenti, che peraltro 
già d sono, che al vincono le 
Battaglie ecologiche». 


«Scorie, che problema smaltirle» 


La mappa delle zone a rìschio 
secondo ramministiatore delegato 
della Montedison Eòo 
«Ttoppo pochi gli impianti sicuri 
serve un censimento dei rifiuti» 

DAI NOSTRO INVIATO 

ÀNDMA OMIRMANDI 


■i FERRARA Palla Protezio¬ 
ne civile è io stesso ritornello 
ormai da due settimane. «La 
KarinB non arriverà a Raven- 
nai stiamo esaminando le prò- 
poóte che ci hanno fatto i pae¬ 
si europei, mancano solamen¬ 
te la firma e i soldi che it mini¬ 
stero dei Tesoro deve stanzia¬ 
re» (Agii addetti ai lavori que¬ 
sta dicnlarazione sembra piut¬ 
tosto un’Impasse bell’e buo¬ 
na I paesi europei in grado di 
Smature le scorie che l’Italia 
ha scaricato a Pori Koko sono 
la Francia, la Finlandia, la Da- 
nimsrca e la Germania occi¬ 
dentale «Llnghilleira dice 
ringogner Carlo Toscanini 
della Monteco - non ha im¬ 
pianti adalli Anzi, soliiwnen- 


t« scarica nei paesi del Terzo 
mondo, Kenia scmrattutto» 
Atlon l'I^esTdl hr smK 
«Ik mI Regno UbHo le 
gOMloMeUntedl Fort K» 
kOi delhdtn poMlWle ^Uo 
Próteilone dvUe, è In real¬ 
tà SipntlcablleT. 

Per l’esperienza che ho, devo 
dire proprio di si II paese anzi 
i paesi che possono dare le 
maggiori garwzle sono la 
Gemianla e l'Iialia 
Vcdlano l'Italia. Onantl 
•OM e quali gU luptantl si* 
CHftT 

Sono pochi ed é per questo 
che siamo diventati un paese 
neocolonialista zeppo di so¬ 
cietà eco-furbe che produco¬ 


no scorie, le impacchettano e, 
attravefK) trèquattro giri 
oscuri di prestanomi, le scari¬ 
cano nei paesi d«l Ibiao mon¬ 
do Impianti adaitf e contfolta- 
ti sonoi Rodo Maighcra, Per- 
rara. Mantova, Massa Carrara, 
Alcantara ^onleco e Monte- 
dipe). l’Enichem 0 forni FI e 
P2 a Ravenna) e l'Ecofln. Ma 
tono pochi, troppo pocM. 
L’impianto di Maiia. chimo 
dal pretore, pensiamo di 
smontarlo e spostarto alirme 
è II pio moderno e funzionale 
d'Europa 

QuaBd rlflitl lOMid wd- 

n ^reduce l'Italia ogni w* 

Almeno 7 milioni di tonnella¬ 
te Questo le dimostra quanto 
si sla interrato e nascosto Imo 
ad ora e che danno si procuri 
all ambiente. Il «caso» Nigeria 
ha tatto scoprire im fenomeno 
che rindustirte e il gemmo 
conoscono da tempo C giu¬ 
sto che la gente si allarmi. Ma 
è altrettanto giusto almeno fi¬ 
no a quando esisterà questo 
metodo di sviluppo, che d tro¬ 
vino luoghi sicun In cui le im¬ 
prese capaci possano smalti¬ 
re. Capisco che Ravenna è In 


una zona ad alto rUchlo indu¬ 
striale, capisco i cittadini di 
Leinì che non vogliono i vele¬ 
ni della ZanOobla. non capi¬ 
sco chi non hi mal program¬ 
mato o chi rifiuta in modo pre¬ 
concetto làfilosofia dello 
emaltimenio Col rifiuto si do- 
vd convivere per almeno altri 
iS anni. Noi come Monteco 
vogliamo operaie In accordo 
con ta genie, con gU amUen- 
laltiti, con gli ìmmlnisU’atori. 


Occorre un cen^mento atten¬ 
dibile dei rifiuti. Occorre una 
mappa altrettanio precisa de-^ 
gli impianti vhe con la lecito- 
logia adatta possono assicura¬ 
re risultati ^ive, poi, un pia¬ 
no nazioRaln. 

Queeta eioda di POH Roto 
wrivdalo pcròl'altra Itic¬ 
ela deUIndwiH^ qticUa 
•cosa eceatMlL quella del¬ 
le finicatf qudla di dd 
gioca sulla tarai degli allri 


SI é cosi Anche se non credo 
che si debba fare di tutta I er¬ 
ba un fascio 

Ma il à ecoperio - e l'Unità 
l'ha acrtUo - etra luche la 


Meaicdlaea hu maudato 
Md toraeUate di rlflntt tu 
Nigcite. 

Quelle 900 immeliate sono 
terra poUclorurata che era già 
stata smaltita. U spedizione 
era stata autorizzata dal mini¬ 
stero deii’Amblenie e la Mon¬ 
tedison ha già pagato U vere 
problema eimo quelle migliala 
di tonnellate di scorie tossi¬ 
che che non si sa dove vada¬ 
no a Imire Come Monteco 
abbimto dmo la nostra dispo¬ 
nibilità al governo E anche 
l'Eni i'ha fatto AiKhe perché 
iKNi poasiamo pensare rti ri- 
sctiveie i nostri problemi dl'e- 
stero Le 900 tonnellate Mon¬ 
tedison avevano anche l'auto¬ 
rizzazione del paese riaven¬ 
te, cioè la Nigeria 
E gli altri chi U hi raandu- 
ti? 

Sono rifiuti che passano di 
mano tre o quattro volte La 
vicenda Zanoobia è esempla- 
e 

Torolarao aBa Zaooebla. 
Eravate taimssati auebe 
voi e l'EttI, taat'è vero ebe 
avete tatto offrale tlràui 
dal punto A rista ccoo» 



U Monteff seri di Porto Marghera 


rafcOa E Invoco è stata Iti- 
vortia aaa sodelà che si è 
•ffecla per sette ralUanlL 
Ora lo sraaldraeoto sta an¬ 
dando raolto raale e la gen¬ 
te di Lrial DM varie 1 vele- 
ni Sri proprio tcsritorio. 
li commissario ad acta ai por¬ 
to di Genova, l'ammlr^lio 
Francese, ha preparato il capi¬ 
tolato d'appalto al quale han¬ 
no partecipato 20 aziende La 
Monteco non ha partecipato 
subito, ma ha presentato 
un’riferta aiiematlva chieden¬ 
do di nominare un comitato 
scientifico in cui fossero rap¬ 
presentati anche gli ambienta¬ 
listi per controllare tutta I ope¬ 
razione Sia noi che I Eni ab 
btamo chiesto circa 14 miliar¬ 


di per trattare e smaltire 
12 000 fusti di scorie. La Ca¬ 
stagna SI è offerta per sette mi¬ 
liari e poco più. E poi, sicco¬ 
me non ha gli impianti, ha 
mandato 1 fusti airEcolinea di 
Lemi Non so se l'Ecolinea sia 
in grado di smaltire le scorie, 
non mi risulta, ma comunque 
la storia è questa Devo però 
nbadire che non mi sembra 
un operazione affidabile, solo 
le anali» costano dai 5 ai 6 
miliardi, io smaltimento 3 mi¬ 
liardi e le restanti operazioni 
ailn 5-6 miliardi La cifra vera 
che esce è di 14-15 miliardi di 
lire 

Anche in questo caso ha 
vinto i improvvisazione? 



Il progetto bocciato dal ministro Parrìno disattende la legge Galasso 
La Resone Campania non ha predisposto i piani paesistici 


Isdiìa, no al porto tarato Fìat 


DALLA NOSTI 

B NAPOLI Un primo pezzo 
del progetto Campi Fte^rei 
proposto da alcune società 
coliegate al grunxi Rat è sal¬ 
talo Infatti il ministero per 1 
Beni culturali ed ambientali ha 
detto un deciso «no» al pro¬ 
getto di trasformazione del- 
raituale scalo manttimo di 
Casamiccioia (nellisola di- 
schia) in un porto turistico 
con 600 posti barca, alla atti¬ 
gua costruzione di una darse¬ 
na per il traffico commerciate 
e l'edificazione di un avveniri¬ 
stico centro commerciale 
Il progetto per la realizza¬ 
zione della struttura era stato 
redatto da una società colle- 
gaia con il gruppo Rat. la tm- 
preinvesl, la quale si era an 
che accollata t onere di realiz¬ 
zare in due anni la struttura in 


REOAZlONe 


cambio della concessione fi¬ 
no al 2040 dello orecchio 
d'acqua antistante al portic- 
cioto Un business di non po¬ 
co conto visto l'importanza 
strategica dell'Isola d Ischia 
per la navigazione da diporto 
e la carenza di •posti barca» 
nel Mmendione 
A far scattare il velo del mi¬ 
nistero è stata la mancala ap¬ 
plicazione della legge Galasso 
da parte della Regione Cam¬ 
pania L'esecutivo regionale. 
In venlà, due anni fa aveva 
strombazzato a destra e a 
manca (con t) solito coretto di 

n% locali «portaci ufft^ali» 
della giunta regionale) che 1 
piani paesistici erano stati ap¬ 
provati In realtà la giunta re¬ 
gionale aveva stilalo - come 


hanno denunciato più volte 1 
comunisti - una delibera, 
neanche tanto precisa, sulle 
destinazioni del temiono Al¬ 
le obiezioni del Pci risposero 
- come ri solilo - 1 difensori 
di questo esecutivo regionale, 
affermando che non solo era 
stato fatto tutto II possibile, 
ma che la Campania era tra le 
poche regioni italiane ad aver 
approntalo gli strumenti previ¬ 
sti dalia legge proposta dal na- 
poletanissTmo Giusei^ Ga¬ 
lasso Il bluff della giunta Re¬ 
gionale, però, ora mene mes¬ 
so a nudo propno dal ministro 
socialdemocratico il no netto 
ril'iniziativa deriva proprio 
dalla mancata approvazione 
di questi piani 
La legge Galasso, nel primo 
articolo, presenve infatti che 
determinati luoghi di nlevante 
importanza dai punto dt vista 


paesistico (come 1 liloraii) 
non possano essere assoluta 
mente •toccati», a meno che 
la Regione non abbia stabilito 
la destinazione di questi iuo 
ghi ed abbia varato terree re¬ 
gole di intervento La soprin¬ 
tendenza ai monumenti ed ai 
beni ambientali di Napoli 
quindi, quando gli e arrivata la 
pratica relativa alla concessio 
ne edilizia nlasciala alia socie 
tà consociata alla Rat, non ha 
potuto far altro che esprimere 
Il proprio parere negativo af¬ 
fermando che t lavori erano 
eccessivi e modificavano in 
modo sostanziale la struttura 
attuale dei iuoghi 
Quando questo parere era 
stato reso noto da Casamic 
dola sono volati 1 proverbiali 
•tuoni e fulmini» contro la de 
ctsione li consiglio comuna 
ie nunllosi appositamente ha 


anche egresso un voto di 
protesta contro li parere 
espresso dalla sopnntenden- 
za II ministro, a quanto pare, 
ha tenuto duro ed ha fatto ap¬ 
plicare la cosiddetta legge Ga¬ 
lasso 

La partita però non s'è 
chiusa c è sempre la possibili¬ 
tà che la società consociata 
alla Fiat spinga il Comune di 
Casamiccioia a presentare un 
ricorso ri Tar della Campania 

La vicenda comunque re¬ 
sta emblematica, se non altro 
per ta inefficienza della giunta 
regionale e della sua maggio¬ 
ranza una coalizione che sta 
«cementificando» la regione e 
che pure con ta sua ineffi¬ 
cienza blocca senza volerlo, 
I progetti della «lobby del mat¬ 
tone» che da qualche tempo 
ha messo gli occhi sull area 
fiegrea zona di Bagnoli indù 
sa 



Gran folla di viàHfatari di rientra daHa vHIcgglatura tari alta 
stazione Centrale di MUano 


Controesodo «tranquillo» 

Ultimo week-end di agosto 
(quasi) tutti a casa 
ma senza lunghe «code» 


B ROMA Mentre a Cattoli¬ 
ca le vele hanno preso II largo 
per l'ottava edizione del «win¬ 
dsurf day», gara per I campio¬ 
ni delia tavola e no, molti ritri 
connazionrii si sono «tuffati» 
nella marea di automobilisti di 
ritorno dalie vacanze. In real¬ 
tà, al di là della retorica di cir¬ 
costanza, quest'anno sarebbe 
sbagliato irèriare di massìcci 
rientri con code ed estenuanti 
attese ai caselli Come affer¬ 
mano gli esperti, infatti, la ve¬ 
ra novità di questa statone 
sono ta partenze scagitonate 
L'automobilista, dicono, sem¬ 
bra aver detto basta agli ingoh 
ghi sulle autostrade, al vii^gi 
lunghi tt doppioilri tempo 
necessario a causa degli inta¬ 
samenti. rita partenze «tutti in¬ 
sieme» Il primo e l'ultimo del 
mese. 

•Dopo aver sollecitato e ot¬ 
tenuto I adeguamento dei ser¬ 
vizi informativi » osserva Pao¬ 
lo Diamanti, responsabile del 
servizio Ad "Viaggiare Intòr- 
mali" - oggi l'automobilista 
italiano ha Imparato a utiliz¬ 
zarli si documenta sulle con¬ 
dizioni del traffico prima di 
paitira e quindi sceglie con 
ocutalezza ritinerario. il gior- 
noc l'ora della partenza, con i 
benefid della fluidità del traf¬ 
fico che tutti possiamo notare, 
per ta prima volta, quest'an¬ 
no» Il ragionamento, a quan¬ 
to pare, non fa una grinza. 
ccNifermalo da una telefonata 
alla tata operativa delia poli¬ 


zia stradale del ministero dèi* 
t'Intemo nel pomeriggio di 
Ieri traffico molto intenso mg 
scorrevole senza intasamenti 
particolari (qualche lunga co¬ 
da al caselli di entrata a Mila¬ 
no, ma con una attesa che 
non supera mal la mezz’ora a 
alcuni intasamenti nella zona 
circostante Bologna per il 
sommarsi del traffico In «rten- 
tro» con quello dei vacanrieri 
di fine settimana) e, lopraitul- 
to. niente incidenti mortali. 

Resta il tatto che l'attuata 
fine settimana è doppiamerita 
sottolinaaio in rosso nel ca¬ 
lendario del giorni «critici». U 
•octatà autostrade Iri Italstal 
(che rappresenta il 60% del¬ 
l'intera rete) ha calcolato che 
questo week end il traffico su¬ 
birà un incremento del 35% 
rispetto ai giorni Infrawttima- 
naìi di agosto e ta media dei 
transiti giornalieri, di corna- 
guenza, salirà intorno a un mi¬ 
lione a iracemomila veicoli al 
giorno sulla sola reta aitiostra- 
daie Iri E par far franta alla 
situazione la società autostra¬ 
de informa anche che potrà 
ricorrerà In qualche caso alta 
coatddaita «oparaziona rubi¬ 
netto». chiudendo tempora¬ 
neamente alcune porte d'ac¬ 
cesso per regolamentare il 
traffico sulle autostrade sin 
dall'enirata e per evitare, 
quindi, i pericolosi incolonna- 
menti durante la marcia in 
corsia. A chi volesse evitare 
questi Inconvenienti è comi* 
gitalo di viaggiare di noti» a 
nella prime ore del giomoii > 


COMUNE DI GENOVA : 


PngttOlkmKattlptrrteeupttlPMgloìmnK» > 

N Comune di Genova krìtnóo eontarlra n. 0 borea «fi 
lave rò de Beeepnere a qioveni diplomati regienlerl per le 
reefiziralene di miove preoadura di gaetlooa daoli arcNvL 

RaqutaM naoaaaari; 

llotinoninferloroaoHanni IBarroneuperioreaglianni 
29 eile dete del 12/7/1BBBi 
21 p os iee s o del datarne di raglonfera unito ■ perticolara 
eonoaoenie di intarmetlca: 

3) leerizione eNe Neta di ceileeamanto dall'Ufficio prò- 
vineiaie dal lavoro a dello maeelme oeeupezierHi di 
Genove; 

4) re s idenza nel comuna di Genova. 

La domande dovrà eaeera rodine su apposito modulo Iq i 
distribuziona tutti I giorni ferieU dalle ora 8 30 alla ora 
13. praaao il Servizio gestìona dal paraonaia del Comuna 
di Genova • via OarlbBldi, 9*4* plano — Sala 27 - a 
dovrà eaeerapraesntMe e ratta pervenire a meno faooo -1 
mandata A R all*Archivio generala dal Comurwi di Qana- ' 
va antro la ora 16.30 dal 16/9/1988. 

I candidati dovranno toatanara una prova pratica a vi- 
dao-tarminala eh# avrà lo aoopo di acoartara ridonaità a 
avolgaro I compiti loro affidati. 


COMUNE DI GENOVA 


P»? roecMpaiiom ftowMiM 
Il Comuna di Canova intanda confarka n. 3 boraa di 
lavoro da aaaagnara ad altrettanti giovani par la radlzzq- 
ziona di nuova proeadura di geationa dagli archivi 
Raquiaiti naoaaaari: 

1 ) Età non infariora agli anni 18 a non aupariora agli anni 
29 aHa data dal 12/7/1988: 

2) pesaaaao dai diploma di aeuela madia infariora unito a 
uno dai aaguanti titoli 

• attaatato dt dattilografia 

• attaatato di atanografia 

- attaatato di Informatica o conoaeanta apparaoohla- 
tura computerizzata 

• attaatati di qualifica profaaaionala par «Addetto pro¬ 
cesai amminlatrativi» o «Addetto contabilità cempu- 
tarizzata» 

3) iscrizione alla Hata di collocamento dall'Ufficio provin¬ 
ciale dal lavoro a dalla maasima occupazione di Geno¬ 
va. 

4) residenza rwl comuna di Genova. 

La domanda dovrà aaaara radane au apposito modulo \n 
diatribuzlona tutti i giorni feriali dalla ora 8.30 alla ora 
13. praaao il Servizio geationa dal Paraonalt dal Comuna 
di Genova • via Garibaldi, 9 - 4* piano — Sala 27 - a 
dovrà atsara praaantata 0 fatta parvanira a mazzo raooo- 
mandata A.R. atrArohlvio ganarata dal Comune di Geno¬ 
va entro le ore 18.30 dei 16/9/1988. 

I candidati dovranno aostanara una prova orala che avrà 
lo acopo di accartara, attraverso il colloquio, il grado di 
conoteanza dalla materia oggano dali'anivitè che t bor¬ 
sisti dovranno svolgara nonché l'anitudina a avolgara i 
compiti che saranno loro affidati 
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IN Italia 


Mafia 

I giudici 
hiBgli Usa 
diBuscetta 


■A MLERMO. tbmimso Bu- 
fcelM e Salvatore Contorno, i 
due boaa di «Cosa nostra» che 
Il tono dissociali dall'organii- 
natone criminale e vivono at¬ 
tualmente negli Stati Uniti, 
verranno interrogali a partire 
da lunedi prossimo dalla Cor- 
ted'aaaise di Palermo, dinanii 
alla quale si sta svolgendo II 
maal^iacesso-ier. Il presiden- 


iDfalo e i difensori di alcuni 
degli Imputati di maggior spic¬ 
co partiranno domani per 
New York. Buscelta verrk 
ascoltato In merito all'otga- 
nlnaalone «Cosa nostra», 
mnire Contorno dovri con- 
nrmare le rivelazioni che han- 
lid consentilo, negli anni scor¬ 
ti, Il •blluti dal quale i scaturi¬ 
to questo terzo maiilprocesso 
alle cosche maliose siciliane. 

U missione americana del 
giudici del maxiler si conclu- 
deri l'B setlembre, Le udienze 
verranno riprese nell'aula- 
bunker del carcere dell'Uc- 
clardone il 12 settembre con 
l'tnierrogalorio di altri •penti- 
llf. Per la line del mese di set¬ 
lembre è previsto, inline, l'in- 
terrogaioiio del boss catene¬ 
se Antonino Calderone, che 
con le sue rivelazioni ha con¬ 
sentilo Il •blitz» dello scorso 
mese di marzo. 


Fannoplant 

Montedison 
accusa 
il sindaco 


___opl . 

dichiara «guerra» airordlnah' 
la con la quale II sindaco di 
Massa, Mauro PennacchlottI, 
haUoccalo l'Inceneritore del¬ 
la labbrlca (esecutiva dal 18 
agosto) econtroquelladellS 
luglio con la quale vennero 
bloccale le produzioni. 

Un ricorso al Tar, relativo 
alla prima ordinanza, i stato 
Nnlatti presentalo dagli awo- 
cad Barile, Poniana e Bassi, 
mentre per la seconda, al mo- 
•mento, ll ricorso è solo an- 
» nunclato, per quanto riguarda 
. Il primo allo, esso è motivato 

Ì dal latto che - secondo l'a- 
tienda • il sindaco non avreb¬ 
be avuto I poteri necessari, 
i pennacchiotll. Inlalil, avrebbe 
aglio In base al lesto unico 
della legge del 1915, che sa¬ 
rebbe superato - sempre se¬ 
condo la Farmoplant - dalla 
nuòva normativa Cee che ri- 
I conosce alla Regione i poteri 
! In tatto di smaltimento di rtllu- 
tl urbani e speciali. 

In elleiil la Regione. Imme¬ 
diatamente dopo l'Incidente 
del luglio scorso, aveva emes¬ 
so una ordinanta con la quale 
bloccava .l'Incenerimenlo del 
rlllUII solidi e speciali, ma la¬ 
sciava aU'azienda la possibili- 
li di smaltire le acque utilizza¬ 
le per spegnete l'incendio e 
quindi Inquinate di rogor. 
L ordinanza del sindaco. Inve¬ 
ce i andata oltre quella della 
Regione, Imponendo la line di 

S gnl tipo di smaltimento, Nel 
corso l'azienda parla di «ec¬ 
cesso di potere, per Illogicità 
I manllesla». II sindaco In prati¬ 
ca avrebbe Impedito il proces¬ 
so di bonlllca degli Impianti e 
quesle sarebbe «una soluzio¬ 
ne assurda, dettala dal clima 
intlmidaloiia creatosi a Massa 
dopo l'incidente». 


Azione disciplinare contro il giudice Scarpari 
Su un quotidiano aveva contestato Vassalli 
per Tinchiesta su undici colleghi bolo^esi 
«Anche in Emilia magistrati da normalizzare?» 

Quel inretore va punito 
crìtica il minisbo 



Sconcertante iniziativa delia Procura generale del¬ 
ia Corte di cassazione, che ha promosso un'azione 
disciplinare nei confronti del pretore di Bologna 
Giancarlo Scarpari per una lettera inviata nel giu¬ 
gno scorso a «La repubblica». 11 magistrato critica¬ 
va riniziativa disciplinare avviata dai ministro di 
Grazia e giustizia a carico di 11 colleghi bolognesi. 
Dura reazione dei Pei. 


QIQIMARCUCCI 


V BOLOGNAi «Un nuovo 
segnale di normalizzazione, 
dopo quello di Palermo», è il 
primo commento raccolto in 
città. La magistratura bolo¬ 
gnese torna nell'occhio del ci¬ 
clone, dopo appena tre mesi 
di tregua. A giugno il ministro 
Vassalli aveva messo sotto in¬ 
chiesta 11 magistrati della 
Procura e dell’U/ticlo istruzio¬ 
ne del capoluogo emiliano 


(praticamente i due terzi degli 
uffici inquirenti), «cotpevoli* 
di avere manifestalo - peral¬ 
tro in forma strettamente ri¬ 
servata - perplessità sull'Im¬ 
provviso trasferimento dei 
maggiore dei carabinieri Da¬ 
niele Bonfiglioll, un Investiga¬ 
tore impegnato in una delica¬ 
ta inchiesta. Cerano state rea¬ 
zioni e anche un'affollata as¬ 
semblea promossa da «M^i- 


stratura democratica», fa cor¬ 
rente progressista deil’Asso- 
ctazione maglsti-ati. 

Proprio in quei giorni, il 
pretore Giancarlo Scarparì in¬ 
viava una lettera a «la Repub¬ 
blica» che usciva nelle pagine 
locali. La Procura generale 
delta Corte di cassazione ha 
giudicato questo gesto inop¬ 
portuno e compromeitente 
per 11 prestigio e I onore della 
magistratura. Secondo l'orga¬ 
no che rappresenta l'accusa 
in sede disciplinare, un'affer¬ 
mazione in particolare sareb¬ 
be venuta meno al doveri di 
riserbo e correttezza. Nella 
(rase «incriminata» Scarpari si 
chiedeva; «Chi sono i magi¬ 
strati imputati? Non certo 
quelli che esercitano burocra- 
Itcamente la loro funzione, 
che si nascondono dietro le 
statistiche e magari lasciano le 
pratiche più scottanti nei cas¬ 
setti». 


Politici sotto accusa 
per ^ incontri 
con Sofiri in carcere 


La Procura della Repubblica di Milano ha aperto 
un'inchiesta sugli incontri avvenuti in carcere tra 
vari parlamentari e Adriano Sofri, Giorgio Pietroste- 
fani e Ovidio Bompressi, accusati del delitto Cala¬ 
bresi. I visitatori si sarebbero fatti accompagnare da 
persone non autorizzate tra cui due giorndisti. In¬ 
tanto Lanfranco Bolis smentisce di aver mai detto 
che «Le sfiorò l'abisso della lotta armata». 


MARCO RRANOO 



Marco Boato 


H MILANO. II caso Calabre¬ 
si-Lotta continua non si gioca 
solo sul fronte dell'inchiesta 
che indica in un presunto 
braccio illegale di Le mandan¬ 
ti ed esecutori deirassassinio 
del commissario. Alle inter¬ 
pellanze in Parlamento, alla 
denuncia per calunnia e all'e¬ 
sposto per violazione del se¬ 
greto istruttorio presentati nei 
giorni scorai dal senatore Mar¬ 
co Boato, si aggiunge ora 
un'Inchiesta aperta dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Mila¬ 
no sulle ^4site di vari parla¬ 
mentari e consiglieri regionali 
incontratisi con gli imputati 
Adriano ^frl, Giorgio Pietro- 
aiefanl e Ovidio Bompressi 
nelle carceri di Bergamo, Co¬ 
mo e Milano. Agli esponenti 
politici verrebbe contestato il 
fatto che si sono latti accom¬ 
pagnare da persone non auto¬ 
rizzale facendo credere che « 
(renasse del foro coffaboratori 
d'ufficio, 1 soli che possono 
aggregarsi a questo tipo di vi¬ 
site. Agli incontri inoltre non 
avrebbe partecipato II diretto¬ 
re del carcere o un suo incari¬ 
cato. Sarebbe stato quindi vio¬ 
lato il regolamento peniten¬ 
ziario e (orse si ipotizza anche 
il reato di falso. 

Un'iniziativa di questo ge¬ 
nere era neU'arìa già da alcuni 


J liornl. Il 17 agosto scorso So¬ 
li, Bompressi e Pietrostefani 
erano stati visnati m carcere 
dai parlamentari radicali Gio¬ 
vanni Negri, Adelaide Aglietti 
e Franco Corleone. dai demo¬ 
proletari Giovanni Russo Spe¬ 
na e Luigi Cipriani, dal consi¬ 
gliere regionale verde Nick Al¬ 
banese (tutti, in virtù delle ca¬ 
riche pubbliche ricoperte, po¬ 
tevano visitare i detenuti sen¬ 
za autorizzazione). Con loro 
c'erano altre persone, tra le 
quali due giornalisti, il pm Fer¬ 
dinando Pomarici, qualche 
giorno dopo, aveva sostenuto 
di non condividere il modo in 
cui gli esponenti politici ave¬ 
vano esercitato il loro diritto 
ad incontrare i detenuti, an¬ 
nunciando che avrebbe fatto 
presente questa sua posizione 
al giudice istruttore Antonio 
Lombardi. 

Intanto Lanfranco Bolla, 
l'ex dirigente dì Lotta conii*. 
nua la cui intervista concessa 
a Panorama è stata in parie 
anticipata ieri, ha inviato al 
settimanale una lettera di pro¬ 
testa «contro le forzature che 
hanno completamente stra¬ 
volto» il senso delle sue <ji- 
chiarazioni. In particolare Bò- 
Hs Krive: «Non ho mai detto 
né pensato che Le nei 1972 
aM)ia rasentato l'abisso della 
lotta annata. Né tantomeno 


che la sua linea politica abbia 
potuto spingere chicchessia a 
commettere un omicidio... È 
invece noto che un dibattito 
teorico aull'ipo^ di lotta ar¬ 
mata perebrae Ih quei (emiri 
l'intera sinistra rivoluzionaria 
oltre che la stessa U. Tale 
ipotesi fu fapldamente respin¬ 
ta anche sul piano teorico». 

Nel frattempo si i saputo' 
che nel corso delta Mostra del 
cinema di Ve^zìa potrebbe¬ 
ro essere orgOTÌzzate manife¬ 
stazioni di solidarietà con So¬ 
fri. Enrico Deagtio, ex diretto¬ 
re del quotidiano Lotta con»'- 
nua, ha riferito di aver ricevu¬ 
to una telefonata in tal senso 
dall'attrice Laura Betti. Adria¬ 
no Sofri, da parte aia, in una 
lettera inviata MVB^pnsso 
smentisce Antonia Bistolfi, 
compuna del pentito Leo¬ 
nardo Marino, la quale, in 
un'intervista, ha . aostenuto 
che l'ex taader.-di Le usava 
Marino come «fiore tiV oc- 
cfiiello« da mostrare in pre¬ 
sunte serate mondane a Ro¬ 
ma. 

Infiné si è sbpreso che Ovi¬ 
dio Bompressi e stato trasferi¬ 
to dal carcere milanese di San 
Vittore a quello di Busto Arsì- 
ziò (Varese). Anche il pentito 
Leonardo Marino sarebbe ora 
detenuto in un carcere lom¬ 
bardo. 


Soddisfazione per la prima visita sovietica alla base 


Ctnniso, missione compiuta 
Tornano a Mosca gH «iniettori» 


VITTORIO RAOONfi 


■i ROMA, Kompgortsevegli 
altri nove ispettori sovietici 
che nei giorni scorsi hanno vi- 
«italo la oase di Comiso ripar¬ 
tiranno questa mattina da Ro¬ 
ma. poco dopo le dieci, li ce¬ 
rimoniale previsto ripete, al¬ 
l'Inverso, quello detrarrìvo: gli 
emrtl di Mosca, accompa- 
gnafi da statunitensi e ftafiani 
. che negli ultimi tre giorni sono 
u stati costantemente al loro 
I JancQ. giungeranno a Ciampi- 
^ ^no alle nove mr le operazioni 
,di dogana. Ci sarà un breve 
I .scambio di saluti e valutazioni 
^ 'aull'andamento dell’Ispezione 
, alla base Nato, poi i sovietici 
f ripartiranno: il programma 
* prevede che decollino da Fiu- 
1 ’mlcinoconunvolodell'Aero- 
ì flot, così come sono giunti in 
i; Italia. Ma non é escluso che la 
i partenza avvenga direttamen- 
I le da Ciampino. 
l Ora che la missione è finita, 
ai dirada un tantino il mistero 


che l'ha circondata, a Comiso 
. come a Roma. II comandante 
italiano dell'aeroporto «Ma- 
gliocco», Adelio Dal Mas, 
concede qualche particolare 
sulla vi^la. L'ispezione si è 
mantenuta, quanto a durata, 
entro le 24 ore previste dagli 
accordi fra Usa, Urss e Italia. 
Le visite ai Cruise e ai relativo 
equipaggiamento, iniziate l’al¬ 
tro giorno poco dopo le undi¬ 
ci del mattino, si sono conclu¬ 
se ieri alle 11,30. Un lavoro 
costante ed ^interrotto - rac¬ 
conta Dal Mas -, praticamen¬ 
te senza soste, eccettuate tre 
0 quattro ore di sonno la notte 
scorsa. Komogortsev e i suoi 
collaboratori sono stati ospi¬ 
tati In appartamenti riservati 
ad! ufficiali e sottufficiali ame¬ 
ricani di stanza nella base. II 
clima in cui hanno assolto il 
proprio compito è stato «cor¬ 
diale ma professionale», con 
scambi di apprezzamenti recl- 


R roci fra le tre delegazioni. 

ion sono sorti problemi, tutto 
è filato liscio nei più completo 
rispetto dei limiti concordati. 
Il rapporto finale è stato par¬ 
zialmente steso durante l'ispe¬ 
zione; i sovietici SI sono divisi 
le mansioni, in modo che, una 
volta completati i controlli, è 
bastata un’ora perché la rela¬ 
zione fosse pronta e gli esperti 
statunitensi potessero contro¬ 
firmaria. II tempo di fare i ba¬ 
gagli, e i 25 ospiti della base 
(10 sovietici, 10 statunitensi e 
5 italiani) sono ripartiti alle 
13,35 di ieri in direzione di Si- 
gonella, a bordo delio stesso 
elicottero pesante della Mari¬ 
na Usa che li aveva accomM- 
finati a Comiso all'andata. ÌDa 
Sigonella a Ciampino. il tra¬ 
sporto è stato assicurato da un 
velivolo dell’Alt Force Usa. 
Anche la partenza da Ciampi¬ 
no stamani avverrà secondo i 
tempi protocollari, l'intesa fra 
i tre Stati prevede infatti che - 


completala l'ispezione - l so¬ 
vietici lascino li «paese di spie¬ 
gamento» dei missili entro 24 
ore, che scadrebbero giustap¬ 
punto oggi pomeriggio. 

Certamente la base dì Co¬ 
miso ospiterà altre missioni 
degli inviati di Mosca, il tratta¬ 
to sui missili nucleari a raggio 
intermedio prevede che nei 
prossimi tredici anni l'Urss 
possa condurre annualmente 
20 ispezioni nel pnmo tnen- 
nio, 15 nei 5 anni successivi e 

10 net lustro seguente. Non 
più della metà delle ispezioni 
potrà avere luogo nello stesso 
paese. Quando sarà di nuovo 

11 turno della cittadina sicilia¬ 
na, è quasi sicuro che nel ceri¬ 
moniale sarà inserito un in¬ 
contro con gli amministraton 
locali, da questa prima visita 
sono stati esclusi, ma si ripro¬ 
mettono di far presente alla 
Farnesina che gradirebbero 
conoscere l «controllon della 
pace». 


«Quella delia Procura gene¬ 
rale della Cassazione > dice 
Sergio SabattinI, responsabile 
della commissione giustizia 
del Pei bolognese - è un'altra 
iniziativa inquietante contro 
un magistrato bolognese: Noi 
non vogliamo, a differenza di 
altri partiti, interferire neil'o- 
perato di un o^ano della ma¬ 
gistratura. Cionondimeno è 
evidente il collegamento tra 
quest'ultimo episodio e il di¬ 
ma pesante instauratosi dopo 
le circonstanzlate demmee 
fatte dal giudice Borsellino. 
Questo seande si inserisce in 
un chiariamo disegno di nor¬ 
malizzazione della magistratu¬ 
ra in tutta Italia. Un disegno 
che ci vedrà sempreeeomun- 
que alt’opposizjone. Come 
primo atto, chiederemo d no¬ 
stri pariammtw di rivolgere 
interrogazioni a! ministro di 
Grazia e giustizia». 

Le cronache degli attacchi 


alla magistratura bolognese 
•non afitneata», iniziano due 
anni fa. quando contro il giu¬ 
dice Claudio Nunziata, impe¬ 
gnato in un’inchiesta che ve¬ 
de imputali di corruzione, tra 
gii altri, due grossi nomi della 
medicina bolognese, si scate¬ 
na un fuoco concentrico di 
esposti, denunce (accuse tut¬ 
te infondale) in gran parte 
«stimolate» da citcoli masso¬ 
nici del capoluoeo emiliano. 

Alla fine deil'87, nel corso 
di un’inchiesta su un giro di 
prestiti a usura legalo alla cri¬ 
minalità organizzata, viene ar¬ 
restato il penalista bolognese 
Gianluigi Cristoforì, i^rché 
durante una perquisizione nel 
suo studio è saltata fuori una 
pistola non denunciata. Si so¬ 
spetta che Cristofori (anesta- 
to nuovamente in questi giorni 
per infedele jvalrocinlo e rag¬ 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per estorsione) sia 


Ciancarto 

Scalpar! 


il curatore degli interessi di un 
grosso pragiMicato. Improv¬ 
visamente i) maggiore Daniele 
BonfiglioH, comandante del 
nucleo operativo dei carabi¬ 
nieri impegnato nell'indagine, 
viene trasferito ad altra sede. 
A sollecitare il provvedimento 
ci sono tra gli altri l’ex procu¬ 
ratore generale Giorgio Gal- 
biali e anche i‘aIlora procura¬ 
tore capo di Bologna e attuale 
dirigente della Procura roma¬ 
na. Ugo Giudiceandrea. I ma¬ 
gistrali di cui Bonfiglioll era 
stretto e stimato coUaboraiore 
manifestano la loro sorpresa 
in una lettera, a circolazione 
stoltamente interna, inviata al 
prócuratore generale, al pro¬ 
curatore delta Repubblica e ai 
comandante della Legione 
dei carabinieri. Del documen¬ 
to l'opinione pubblica viene a 
conoscenza solo quando il 
ministro fnerimina gti M giu¬ 
dici che l'hanno firmato. 


«Caccia airuomo» vicino Roma 


Rigrinatìori braccati 
riescono a fugare 


Rapina airufficto postale, una fuga di 70 chilome¬ 
tri, tre sparatorie con le forze deU'ordine, posti di 
blòcco forzati, un tentativo di sequestro di un baro' 
bino. 100 agenti, venti volanti, due elicotteri e uni¬ 
tà dnofiìe. Una gigantesca caccia all’uomo che ha 
sconvolto una vasta area agricola a Maccarese, 
vicino a Roma. Le ricerche sono durate tutto il 
giorno, ma del rapinatori nessuna traccia. 


fRAURatO FORTUNA 


■■ ROMA. La caccia all'uo- 
mo è cominciata^ alle 9. E 
Imo alle ^ di.potnerisgto tut¬ 
ta fa zona éomptesa na Mac¬ 
carese e Fregene è stata as¬ 
sediata da polizìa, c^abtnie- 
ri. unità clnofite. motociclisti 
ed elicotteri. E stato rastrel¬ 
lato ogni metro quadrato, 
per catturare due rapinatori 
che, dopo essersi imposses¬ 
sati di quattordici milioni al- 
l'ufficio posale Allumie¬ 
re, un pùsìno vicino Chritar 
vecchia, sono fuggiti lungo 
la vìa Aurelia, (orzando posti 
di blocco e sparando contro 
le (oTze deU’ordine. A Mac- 
carese c'è stMO anche ti ten¬ 
tativo di sequestro (fi un 
bambino di tredici anni, che 
però è stato slti^ito ritaMia- 
to. Le ricerche delle forze 
deU'ordine sono continuate 
(ino a tarda sera, ma i due 
malviventi hanno fatto per¬ 
dere le loro tracce. 

Moicano un paio di minu¬ 
ti alle nove quando i due ra¬ 
pinatori. avolto ct^rto, en¬ 
trano nell'ufficio postate e, 
sotto la minaccia aelle armi, 
si fanno consegnare quattor¬ 
dici milioni in contanti. Fug- 
gono con un'Alfa 90 grigia 
ma appena fuori da) paese si 
imbattono in una volante 
della polizia. È la prima spa¬ 


ratoria: i banditi aprono il 
fuoco contro i poliziotti sen- 
* za coipirii. £q^ncia l'irtse;, 
flbimentó. Con 'una borsa ' 
lolle i due ra^natori, sem- 

P re inseguiti, arrivaiìo sul- 
Aurelia e si dirìgono verso 
Roma. Attraversano Givga- 
vecchia a tutta velocità ma 
ormai l'aHanne è scattalo. 
Vengono sistemati i primi 
posti di blocco.'^Poco prima 
di Santa Marinella l'Alfa vie¬ 
ne avvistata,, hlon rallenta, 
forza la barriejra e fra rapina¬ 
tori e carabinieri scoppia la 
seconda araratorìa. Ai ban¬ 
diti, non rimane altra scelta 
che TaulCtalrMa Civitavec- 
chia^Roma^ 'Entrano dal ca¬ 
sello di Ceneterì. ma fatti 
pochi chilòmetri 'decidono 
di abbandonarla' ed escono 
allo svìncolo 'di Maccarese. 

rampat incrociano 
un'altra volante dei carabi¬ 
nieri. Una decisione improv¬ 
visa. Una brusca frenata, ab¬ 
bandonano il bottino e l'au¬ 
tomobile e fuggono a piedi 
per i campi. 

Sulla zona, intanto, si 
stanno concentrando le for¬ 
ze deU’ordine. Carabinieri di 
CMtavecchia e dei comandi 
territoriali, polizìa, squadra 
mobile e Digos. Arrivano an¬ 
che due elicotteri e le unita 


cinofile. lUtta l'area è cir¬ 
condata da più di cento uo¬ 
mini e venti automezzi che 
impediscono a chiunque di 
avvicinarsi. I due rairinatorì 
si nascondono nei camjM di 
granturco, poi si dirigono 
verso un gruppo di case co¬ 
loniche. C'è un garage, forse 
!q>erano di robaro una mac¬ 
china. Trovano, invece, un 
bambino di tredici anni. 
Alessio Olivieri, che è sceso 
per prendere degli attrezzi. 
«Fermo. Non li muovere». 

aberrano w un Jpraccio. 
Md^stanno trovando i cara¬ 
binieri chè H hanno visti sal¬ 
tare il cancello. Un avverti¬ 
mento al bambino: «Stai zit¬ 
to, è meglio per te». Poi si 
dissetano ad un nibinetio e 
coritinqario fa fuga. Saltano 
uria refe alta due metri, altra- 
versano la ferrovia e si dile¬ 
guano nei camjpi, in direzio¬ 
ne di Torre in netra. te for¬ 
te delFordine li inseguono. 
Si odono ancora dei colpi di 
pistola, ma i due sembrano 
scompariti. 

. iTùttlsono intorno al bam¬ 
bino^ E à^>«80,'4>ianco co¬ 
diti un ceriefe, tia 

paura; non è in grado di for¬ 
nire indicazioni. Gli elicotte¬ 
ri continuano a sorvolare la 
Zona, i cani vengono guin¬ 
zagliati nei campi ma è lutto 
inutile, fi bambino viene 
portato a Roma, prima in 
questura, peri dai carabinieri, 
per fargli riconoscere delle 
foto segnaletiche, ma ricor¬ 
da poco, soltanto che uno 
dei due era più dovane ed 
indossava una tuta da mec¬ 
canico. A Maccarese, intan¬ 
to, lo stato d’assedio conti¬ 
nua, ma fino a tarda sera dei 
rapinatori nessuna traccia. 


Invece a Napoli è polemica 


«Manette difficili» 
a Roma tutto o.k. 


M ROMA, t al SUO terzo 
giorno, e sono già numerose 
ed anche polemiche ie reazio¬ 
ni. La normativa cosiddetta 
«delle manette difflt^li» fa (fi. 
Kutere,almeno per quanto ri. 
guarda ì problemi di applica, 
zione. .L'innovazione p^ so* 
stanziosa di questa minirifor. 
ma del codice consiste nella 
perdita, da parte del pubblico 
ministero, de) potera di flet¬ 
tere ordini di cattura, È invece 
il giudice istruiti^ che deve 
convalidarli. 

A Napoli, numerose Istanze 
di •remissione in libertà» sono 
state presentate al giudici da 
parte di difensori <n persone 
detenute per le quali si ritiene 
che siano venute meno, ip ba¬ 
se alla nuova normativa, te 
esigenze cautelative. Ma in- 
tanto, come sì sa, la Procura 
della Repubblica capotuo- 
go partenopeo, ha sollevato 
eccezione oi tegittimìtà costi- 
tuzionale. Il nodo della que- 
stione sarebbe costituito dal¬ 


l'articolo 13 della mini-rìfor- 
ma, che modifica l'articolo 
253 de) vecchio testo. 

Sì tratta della norma che 
non prevede più remissione 
obbligatona del mandato dì 
cattura. A formulare Tipoiesì 
di incostituzionalità è stato il 
sostituto procuratore Ober¬ 
dan Forlenza, in un «parere» 
inviato al giudice istmitore 
Trìassi, chiamato a pronun¬ 
ciarsi su un’istanza di scarce- 
razione. *1^ norma > ha di¬ 
chiaralo il magistrato > è in 
netto contrasto con il secon- 
do comma dell'aiiicolo 68 
della costituzione, quello che 
riguarda l'immunità parla- 
menlare». La nuova disciplina, 
infatti, impedisce l'arresto im¬ 
mediato del parlamentare sor- 
preso a compiere reali per i 
quali è previsto il mandato dì 
cattura obbligatorio. 

Ora sarà proprio Diassì a 
decidere Potrà dichiarare 
manifestamente infondata 
l'eccezione, oppure respin¬ 
gerla come ìmlevanie ai fini 


del processo, o, infine, acco¬ 
glierla e irasmetterta alla Cor¬ 
te Costituzionale. 

A Roma, invece, per ora 
tutto tranquillo. Complice il 
penodo festivo e l'attivita ri¬ 
dotta. la nuova normativa sul¬ 
la libertà personale non ha 
prodotto un grosso impatto 
sulla routine degli uffici. «Va 
giudicata poativamente - ha 
rilevato il Procuratore della 
Repubblica della capitale - 
perchè sono maggiori te ga¬ 
ranzie per il cittaaino sulla li¬ 
bertà ^rsonale». Ma che ne 
pensa l’ufficio su) quale grave¬ 
rà i) maggior carico dì lavoro? 
«Ci stiamo organizzando - ha 
risposto il consigliere istrutto¬ 
re Ernesto Cudillo - sedici 
giudici seguiranno le pratiche, 
con un turno giornaliero fino 
a settembre. Gli arresti - ha 
aggiunto - sono in media una 
trentina al giorno in tutto il cir- 
condano qi Roma, ma sino ad 
ora abbiamo ricevuto solo 4 
richieste di convalida». 



Vacanze 
marchigiane 
peri bronzi 
di Pergola 


Sono esposti a Pergola, al liceo scientifico «R. PiccinnInU, 
i famosi «bronri dorati» documento unico deU'età imperia¬ 
le del primo secolo, aframente contesi tra la località 
dove sono stati ritrovati (e dove ora sono temporanea¬ 
mente esposti) e Ancona, che ne ha voluto (are il pezzo 
torte del rinnovato Museo dell'antichità pre-romane e ro¬ 
mana. La contesa è state risolta dal mii..stro dei beni cultu¬ 
rali, Vincenza Bono Parrino, con un «verdetto salomoni¬ 
co». «Mandiamo di tanto in tanto • disse » i bronzi a casa 
loro, come i r^azzi che d'estate lasciano il collegio», E là, 
dopo l'esposizione ad Ancona, ora i bronzi sono esposti a 
Pergola, in vacanza e vi resteranno fino a ottobre. 

Un giovane di Calimele 
(Lecce). Alessandro in- 
griMso, di 25 anni, è staio 
ucciso nel primo pomerig¬ 
gio a poche centinaia m 
metri dairunivenità. Là vii- 
Urna, tossicodipendente, è 
' stata colpita da uno scono¬ 

sciuto il quale ha sparato un solo colpo d’arma da fuoco - 
si presume una pistola - colpendolo al torace, Alessandro 
Ingrosso ha cercato Kampo ma dopo qualche metro li è 
accasciato ai suolo. Alcuni passanti presenti ai delitto non 
sono stati In grado di fonti» elementi utili alle Indagini agli 
agenti delta squadra mobile. Nella zona è stata trovata una 
pistola, ma non è stato ancora accertalo se apparteneva ad 
Alessandro Ingrosso o a chi lo ha ucciso. 

Un genovese giunto a Cam- 
brid^ t» settimane fa per 
un corso di inglese è stalo 
trovato morto in una specie 
di intercapedine che dMde 
due «college» della cittadi¬ 
na inglese. Lo ha annuncia¬ 
to oggi «Scotland Yard». In 
base alte prime frammentaile notizie fomite dalla polizia, 
Pteriuigi Pedrtarti, 28 genovese, era stato (rovéto 
morto ^ovedì. L'au^Mta avrebbe wa appurato gravi ferite 


Ucciso 

aLecce 

giovane 

tossicomane 


Studente 
genovese 
travato morto 

aCambiMg» 


dge. 

Rlmliil II pretore di RlmlniFattUnà- 

™ . loBaronehaonllmtoiertlI 

Il pieiOie direequeitK, del CltHle 

dissemieslra club, li locale gay alle pone 

UBSOluaira dlRImlnl.Lohalmpoetoàl 

locale gay gestori dei clreolo II ilNrei. 

lo delle dlsposlilonl aipml- 
nlstretlYe. A glildlila del 
nuglsinto le presunte itregolatità commesse dal Classic 
saiebbato ancora lune da piovare. Fino a quel momento II 
sequeslio é hnri di luogo. Mentre II pretore prendeva la 
sua decisione I lagaiil del Classic sigillavano., come pio- 
mesao, il Comune. 


Cade campanili" 
ttiMsaivI 
nini contenti: 
«(3w sleiuÀiI» 


.Dio è con noi, cì ha protet¬ 
ti., ha esclamalo padre Cl- 
braiio, parroco della chiesa 
Santa Giovanna d'Aico di 
Menlone CCotta Aitunii) 
dopo la caduta dal campa¬ 
nile della campana Irantu. 
——— melasi sul aagnio pochi se¬ 
condi prliiu dell’usctte di un corteo mislale. II sacerdote 
Bveva unito In matrimonio il gHWane Roberto Craiso, orlgP 
narlo della lirovlncia di Reggio-Calabria e che a Mentone 
gerisce una ptreeila, con la Irancast; SrlvieBechet A pro¬ 
prio mentre sposi e inviteS uscivano dalla chiesa cadeva la 
vecchia campana. Molto spavento me tutti illesi. Se coll li 
pub dire, contenU i vBleggianil I quali lamentano I troppi 
rintocchi delle campane delle chiese che disturbano la 
loro quiete. .Dalle t del matliqo alle 12,iS ne abbiamo 
leglslraU ben à78p. haitpo dlchréntp. 

II rnlnMio Rubarti he iiiae- 
dialo nei giorni scorai U 
consiglio di emminlatiiiks- 
ne dell'agentia spulale ila- 
liana. II piol. Guenleio, già 
direttore ilei piano spaalfile 
naafcinale, ne All presMen- 
te èd hall responsabilità el- 

.. idi amitdnisirasione 

-Jào nominalo anche 

libanbche nella preceden- 


RiibcfUlMiÉi» 

llconsigiio 

deiragenzia 

spaziale 


fettiv^deH'agenztataitafitei)' 

-neltonsiglloi^l ' ” 

le lutatura in qimàd Vicepr^denie dèlia 
ne industria, ha presentato II progetto del Pei per la crea¬ 
zione deH'agenita spaziale. II coniglio ha maniteMalo al 
ministro II suggerìmente di nominare rajtidamente il nuovo 
rqppresemanie Italiano presso rfigenzia spaziale europea, 
con la scelta che assicuri II masrimo di unità nella com- 
Ities^a politica spaziate del paese. Secondo il sen. Uri»- 
ni: «L'insediamento del concilo di amministrazione del- 
Tagenzia spaziale chiude positivamente una fase, durata 
oltre (re anni in Parlamento, che ha portato aii’appravazio- 
ne di una legge "(orte". Si è dotato così il nostro paese di 
uno sinjmento di direzione unitaria della polìtica spaiale 
che mancava». 


QHISEmVCTTORI 


□ NEL PCI C 

Iniziative 
in tutta 
Italia 


Oggi: U. Pecchìoli. Firenze: B. 
Braceìtorai, Terni; N. Ca- 
natti. Novi Ligura (Af): G. 
Labate. Rionaro in Vultura 
tPz): L Libertini. Ivrea; U. 
Mazza, Porto Torres (Ss); 
G. Schettifl). Lavano (PzK 
Domani: P. Satvagni, Be¬ 
nevento. 

Riunione. Lunetfi 5 aattem- 
bra alle ore 15.30 avrà 
luogo presso la Direziona 
del Pei, in via Botteghe 
Oscure 4, una riuniona na¬ 
zionale dedicata al decre- 
to-tegge dei governo suite 
opere per t campionati 
mondiali di calcio. Alla riu- 
nioM promoata diHa com¬ 
missioni Tr^orti a Auto¬ 
nomie parteciperanno i 
compagni Ubartini e An- 
gius, e sono Invitati i parta- 
mentari della commissioni 
competenti, 1 eofftiteti re¬ 
gionali e te federazioni inte¬ 
ressati, tecnici ed esperti. 


■ LOTTOI 

DEL 27 AGOSTO 1BBB 
Bari 503940 Iti 

CagHarl 40B52a55» 
Fireiwe •0413017 75 
Genova 31 4 814110 
MHano U7iai522a 
NapoH 2422327425 
Palorme 505137 3245 

Roma 55 1 32 1711 

Torino 5052 7 5 55 

Vonosla 2355451753 


UOUOTE: 
oi punti 12 L.3B.55i.d00 

ol punti 11 L. 1.447,000 
ol punti 10 L. 135.000 

rmvENomuLMOisiu 

Distnaiiwt 


naie ® 

I LOTTO 


da 20 anni 

FER ESSERE «ERI BIBCkTmil 


Libri di Base 

Collana dintta 
da Tullio Do Mauro 


l’Unità 

Domenica 

28 agosto 1988 






















Spustoria 

Latitante 
arrestato 
a Noto 


■i Meno (SitMuu). Un 
pregludicMo di Noto, Salva- 
torà Ciangravé, di 2S anni, 
ricalcato per un ordine di 
cattura per evaaione. « atato 
aneataut e leiito ad una 

! lambì dopo un eongitto a 
uoco con I carabinieri. I mi¬ 
litari banno anche arrestato 
altre quattro penane, tutte 
pregiudicate per vari reati. 

I cinque vlanlavano a 
bordo di due automobili, 
una iFlai Uno* riaultau ni- 
baia a Cuneo e guidata dal 
laiitiiilii ed lina inai Pan¬ 
da*. I due automeisi non si 
armo iermail all’alt del mili¬ 
tari e Qjangravd • secondo 
la versione fornita dal carm 
bliileri - ha esploaodua col¬ 
pi di pistola. I militari li han¬ 
no insedili ed hanno 
esploso 40 colpi d’aima da 
fuoco ferendo ad una gam¬ 
ba salvatole OiangravO, è 
riuscendo a bloccale le due 
autovetture. 

All'Interno delle auto so¬ 
no stati iiovati tre revolver 
calibro 38 tutti corichi. 
Cisngravd è stato denuncia¬ 
to per tentato oihicidio. de- 
tentlone e rieettasidne di 
armi. 

Bologiia 

«fedone» 
piccione 
a 4 zampe 

a WbOONA. fkhano del¬ 
la natum, o effetto Cemobyf? 
A Bofogna a stato travato Un 
pleclene con quattro sainpe; 
due parlettainaiHe hàiHo- 
nanti e due otiollssate. A 
scoprirlo è stata una signora 
Iscritta all'Ente prateslOne 
animali, che l'ha laccoHo 
una quindioina di gtoml la ht 
un parco cUtodlna e ora io 
tiene con aé.inedone*. cesi 
hanno batsssuto il *elailtn,a 
stato visllaio Ieri da un «eteri- 
nario.‘<Blsbgrierai' sspsiisra 
oilobra (l'anlmalé a mUvaiie. 
ha poco pM di 3 mésQ. poi al 
potrà procedere alCepera-' 
siane, unico problema, l'e¬ 
ventuale preaensa di due hi- ' 
testini, hobabllmenie gH 
embrioni erano due: Piedone 
ha «higlubato* Il fratello. 


IN ITALIA 


Tra i ragazzi «tedeschi» 
del bar «Relax» dove le due etnie 
hanno scoperto, nonostante 
le istituzioni, una strada comune 


«Il terrorismo non ci dividerà», 
non votano Svp e non capiscono 
«la paura di un popolo di evadere 
dai concetto di nazionalità» 


Stefano, la comivenza possbfle 


Spesso e dispetto dei loro padri e dei loro ricordig 
amarlo l'Italia* Rispettano la cultura del «maso» ma 
non ne condividono le chiusure culturali. Ritengo¬ 
no ohe il gnjppo etnico al quale appartengono sia 
oggi sufficientemente protetto e per questo crìtica* 
noia politica della separazione caparbiamente col¬ 
tivata dàlia Svp: sono i giovani «treschi» dì Mera¬ 
no* il Sud Tirolo di domani. «Bombaonori bomba». 

OM. MOSTSO WVIWO 

TONI jon 


NB MEItANO. Udelce -Sis- 
li».* la «moroH e amata mo¬ 


si con commozióne * le rive 
di quel fiume, il fatairió. fra- 

S oroso ma sicùró chè tagtia in 
ue la città. E come in uha 
solenne sepoltura si accom¬ 
pagnava lo spirito di ehi se 
n'era andato con le tracce di 
ciò che più Iweva confortato, 
coll M aembra aver ottenu- 
lo per aempn e consacrato a 
•a questo, v^lo. .gemile 
frafiM^todi Impèro, u «nei- 
ihai*)^ |apairia«-del merancsi 
rippaa piòiri quoto sogno ro- 
mimico che nel mancato ap¬ 


puntamento con la Grande 
Germania« soprattutto oggi 
che i cittadini di iingua tede¬ 
sca «affrancàtia da quésto de¬ 
cennio di autonomia isUtuziO- 
naie e morale, sono libelt di 
inseguire vocszioni civili ed 
antl^e: Merano, se si vuole, 
è il fascinoso apassaggio a 
nord-oveita di due dense cul¬ 
ture continentail: qui. lungo le 
passeggiate imperTsu, si In¬ 
contrano i «demonla italiani e 
tedeschi, qui si mescolano 
senza conlondcrsi l'uno nel- 
l'aliio, qui generano e ciò che 
viene alla luce è tutt'altro che 
mostruoso, se non si teme la 
diwr^tà. 

E vero: i segni angoaeioai di 


un recente passato trovano 
«icora spazio in questa ver¬ 
dissima «forcèila» europea; il 
dottor Mengele, boia nazista, 
ha continuato a frequentare 
per anni la sua casa meranese; 
altrettanto ha fatto Malloih: e 
più di qualche anziana pro¬ 
prietaria di immobili probabil¬ 
mente ricorda con nostalgia l 
bei tempi in cui l'amore ven¬ 
duto a^ alti ufficiali delle Ss 
fruttò le ricchezze e gli agl del¬ 
la vecchiaia. Ma 1 giovani non 
portano ni le colpe, né 1 sogni 
obliqui dei padri, siano tede¬ 
schi 0 italiani, italiani, tede¬ 
schi, tedeschi, italiani: qui, la 
dùrezza del contrasto tra il 
bianco e il nero, in altre realtà 
sudtirolesi ben presente, sfu¬ 
ma verso tonalità nuove, ine¬ 
splorate. U popolazione stu¬ 
dentesca di Merano (divisa 
equamente tra sudtirolesi, di 
lingua tedesca e Italiana, ri- 
spettaiKlo le percentuali etni¬ 
che più generali rilevate dai 
censimento) è orgogliosa del 
suo passato prossimo: quan¬ 
do SI seppe che nel progettò 
di fealizzaiiorie dei nuovo 
complesso scolastico di via 
Wolr la lezione italiana sareb¬ 
be alala sepurala da quella te¬ 
desca con un muro, scoppiò 


una piccola rivoluzione e <^1 
diaframma fu cancellato. 
L'anno scorso, air^cendersi 
di una nuova sciagurata sta¬ 
gione terroristica, i ragazzi di 
Merano, fregandosene delle 
ambigue esiiazioni di «mam¬ 
ma* Svp e degli stantii richia¬ 
mi istituzionui, scesero in 
piazza: quel che dissero sugli 
striscioni a proposito della ne¬ 
cessità della «cemvivenzsa in 
quella occasione poco conta 
n^tto all'annuncio indiretto 
trasmesso dalla msnUestazlo- 
ne: loro, gii studenti, i giovani 
meràheti erano la^onwenza 
vìssuta, praticala, ai di fuori 
delle grigfie formali suggerite 
da istituziord «berte; eweate» 
ma innrigarde. 

QùÌ,:lungQ il Nsdrio, U bar 
Relax ha viniò ima scommes¬ 
sa storica, nònostante le fred¬ 
dezze e le reticènze dei padri, 
nonostante la c^iiJe indiffe¬ 
renza dei mondo'lslttudon^. 
E Hi al Relax, che ! tigli dei 
sudtirolési di serate dividono 
il loro.tempo liberò con 1 figli 
dei sud tirolesi di ieri, gii Usiia- 
ni, ex avanguardie deiTeamci- 
to colonizzatore «armato* da 
Mussolini, e. questo àv^erie 
nella coiisapevoiezza che 
nessuno ha vinto e die nessu¬ 


no ha perduto e che II tempo 
delia paura è iinito, per en¬ 
trambi. «La prima cosa che fa¬ 
rei se domani mattina diven¬ 
tassi presidente della Provin¬ 
cia? Ordinerei di abbattere i 
muri che ancora dividono le 
sezioni etniche nelle scuole 
sudllrotesi*: Sonia Trager, 18 
anni, studentessa, è uno dei 
tanti giovani meranesi che 
non voteranno Mr Magnago. 
■Mai avuto difficoltà a fre¬ 
quentare i ragazzi italiani, anzi 
- racconta - se è vero che 
anche i «tedeschi* hanno le 
loto qualità* devo dire che gli 
Italiani sono molto più apeni, 
non sono complicali*. E di chi 
è il merito dì questa facilità di 
contatto, della tua famiglia, 
(orse? «1 gènitort contano 
mollo - ri^nde - in quel che 
fanno i figli; quelli di una mia 
amica, ad esempio, non vo¬ 
gliono che lei paHlln italiano, 
non vogliono che frequenti 
ilatiani e per questo piange, è 
triste: ma è aoHo un caso limi¬ 
te». «Nessuno di noi fa caso al 
(atto che si frèQuentino ragaz¬ 
zi italiaiil o tedeèchi - spiega 
Èva Franceschi, tedesca, no¬ 
nostante il cognome; diciot¬ 
tenne •; però, abbiamo assun¬ 
to un automatismo curioso; 


quando nella compagnia arri¬ 
va un italiano,, smetiiamo di 
parlare tedesco ed fniìliainò a 
parlare in italiano; questo per¬ 
ché se i ragazzi tedeschi sono 
quasi sempre bilingui, gli ita¬ 
liani, invece, masticano spes¬ 
so male l'altra lingua*. 

E le bombe non vi impres¬ 
sionano? *0600 (anno paura; i 
terroristi sono sudtirolesi e ita¬ 
liani ma secondo me sono 
d’accordo ne) lare in modo 
che tra poco nessuno capisca 
più da cne parie vènganò; vo¬ 
gliono terrorizzare e disorien¬ 
tare: hanno deciso di trasfor¬ 
mare il Sud Tlrolo in una delle 
aree di tensione del continen¬ 
te; penso che ùa un progetto 
unitario». Ma vt si siete accorti 
che in casa vostra state dando 
vita ad una esperienza nuova 
e temuta da molli, compresi 
quelli che sostengono ii «dirit¬ 
to» di una minoranza a gover¬ 
nare la stessa convivenza con 
la paura? «Nessuno può co¬ 
dificare diritti simili. Meno 
che meno il potere politico. 
Non capisco - sostiene Chri¬ 
stian Wfllait, 20 anni, studente 
di violoncello a Bologna - la 
paura di un popolo di evadere 
da) concetto di nazionalità». 
Nemmeno lo. 


- 
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SudTirolo 

Una nuova 

identità 

culturale 

■■MERANO, n* an iHh 

denti di Merano, ne colo- 
nizzalori, nè eoloninall ma 
solo • dicono - audtlioMi 
qui, IrMauidl lli^ MI. 
sca e dilingua Italiana «tv» 
no assieme Una liMMa 
e^terienu di convhwma 
spesso a dispetto dàlie taH* 
tuzioni e del loro padri. 



Promette legge std bieimio e obbligo a 16 anni 

C^oni: «Sì ali^aulQiHMi^ 
e niènte esddolfi docenti» 


Toma la brltfBla «Sassari» 

Fu sciolta nel 1943 
la valorosa «unità sairìa» 
medaglia d’oro sul Piave 


■i ROMA. Il ministre della 
Pubbliea istrustone Giovanni 
Galloni ha anticipalo in un'in¬ 
tervista al quindicinale di poli¬ 
tica scolastica iìiittwuota \ 
principali piowedimentt che 
il governo adotterà per il nuo¬ 
vo arino scolastico. «Il gover¬ 
no - dichiara Galloni - ai pre¬ 
senta al nuovo anno scolasti¬ 
co con due "pieiehetti" di 
provvedimenti. >ièl p^o ci 
'sono :.-r,olito ri dedfj^-ldfeKv' 
'.già varato per Ir oopérturan- 
nanziar^ dri ^qqntratto ,e Je 
ecoitotole da «fthtoòari 
Ti^Miiiriiare ciròa rrillle miliar¬ 
di * la riforma delle imltà sco¬ 
lastiche con Ir logge suli'aqto- 
nomia delle jcqoiè« la delega 
per la ri^iturazioné del mi- 
nisifto della Rdhbliièa istruì 
nè. la rifórma degli esami di 
maturità, la revisione del ruo¬ 


lo degli ispettori, l'accelera- 
sione delle proceduto pto t'p- 
dilisia scolastici. A questo 
pacchetto ne seguirà un se¬ 
condo «dà presentatori Paria- . 
mento - precisa Qsilonl - ri 
maulmo entro ottobre: la kg- 
ge suiristUuzlonedri biennio 
e l'elevazione .rteirobbil^ 
scolastico a sedici anni; la teg- 
ge-quidro per il diritto aito 
stuolo: la fogge .che attua 1 
brindpi aBndrdau;aii aà'dri- 
is'Carta còstituriònato asaicù- 
rando alle sci^e^non statati 
che chiedono la pàiiità iin bri- 
tamento degli dunni equipol¬ 
lente a quello degli riunni del¬ 
le scuole statali*. 

Galloni ha pri escluso ti 
ventilato «esodo forzato» di 
decinedi migliaia di insegnan¬ 
ti versò alile sntminlrirazioni 
con provvedimenti coeidtM. 


«Il problema r affèrma H mini¬ 
stro * si léga ad una migliore 
raitonriisziziorie delle strut¬ 
ture delie unità ècoìastiche, e 
quindi anche a) disegno dì 
legge Bult'autonomia. Pensia¬ 
mo che con la legge suH'aulo- 
nomla debbano avere perso¬ 
nalità glurictica I circoli e gli 
tstitoli; e allora bisogna indi^ 
duame la diroenskNie gkisla. 
Il circolo didattico nem può 
èssere inierton elle cinquanta, 
unità, mentre oggi esistono 
cirooli didattici con pochi in- 
segiwntt». 

uriioni precisa Infine che 
gl) insegnanti in esubero ver¬ 
ranno utilizzati ri meglio. Per 
il ministro della Pubblica istiu- 
rione la scuola deve superara 
tin processo di sviluppo quan- 
titriivo ed assumere un mag¬ 
giore impegno qualitativo. In 


questo passaggio molti inse¬ 
gnanti potranno essere riuii- 
Rzzati. «Faccio l'esempio più 
tipico - ha precisato -, quello 
delle scuole elementari* dove 
abbiamo un soprannumero di 
insegnanti nolevoHssimo. Re¬ 
cupereremo una parte del so¬ 
prannumero quando appli¬ 
cheremo il modulo dei Ire in¬ 
segnanti per due classi. Le 
scuole medie - ha continuato 
• non dovranno averemeno . 
di dodici dani; qqesto .vuol 
dire abrogarle e formare una 
unità scolastica con personali¬ 
tà guirìdica che abbia almeno 
dodici classi. La scuola secon¬ 
daria superiore avrà almeno 
venticinque classi, e già da 
questo raggruppamento, che 
è funzionale ril'autonomia, 
deriva un notevole risparmio. 
Cosi anche gli insegnanti * ha 
concluso Gsiloni - saranno 
uliiizzaU ri meglio*. 


m CAOUARI. Il ministro del¬ 
la Difesa Valerio Zinone ha 
annunciato la rieostituaione 
della «Brigala Saaari*. li co¬ 
mando di brigata, di nuova 
costituzione, avrà sede a Sas¬ 
sari nella caserma «La Marmo¬ 
ra*. 

•La ricostituzione del co¬ 
mando della "Brigata Sassari" 

! - ha dkhiaratù il ministro > 
otiio'a rispondere a evtdentf 
esigente di; carattere Rinrio- 
naie vuole essere soprattutto 
I un alto di omaggio alle nobili 
! tradizioni militari e civili del 
popolo sardo». 

La "Brigata Sassari» è fra le' 
più gloriose unità dell'esercito 
Italiano. Costituitasi il primo 
marzo 191S in Sardina con 
miiitaii di truppa tutti sardi, 
partecipò alla prima guerm 


mondlala meritando un pi# 
ne militaro di Saèòta • è» 
medaglie d'oro alla b inrilei f 
di ciascun ra g glmanro frar I» 
tenaci opendeni cototorii 
prima sul Cairo e s u c c ira toa 
mente sugli ahlplMl e Mi Nte 
ve. 

Nel secondo conflMo meri» 
diate la «Siteari» venne Rtorip 

jjai^ rótte *******°"^*!|^^ 

Steve. e^róM^ò^rallMS 
mente site oìperàzlònl delie di- 
lesa di Roma prima dì èMIÉr 
disciolte a seguilo 
stizio deirSseliembra IMIR 
nuovo ente fscitiitrà l'ariMlà 
di coordinemento dai Coma ri ' 
do della rateone millian;Mi 
Sardegna die opeii au un tori 
ritorto vesto e molto «empifr 

Umroteto. 
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NEL MONDO 


Se^iaH contrastanti 

Chiusura a Walesa 
dopo Tappello 
al dialogo sulla crisi 


«Una svolta coraggiosa» 
Cosi Jaruzelski 
richiama il partito 
ai suoi compiti 



V* 

Il Poup dice no a Walesa 
Hia crìtica Fazione del governo 



•Digito non accetterà mai il pluralismo che gene- 
r^lonlronto» ; è questa la sostanza della presa di 
pMlzIone dell'ufticio politico del Poup, che il nu> 
nkrti due del partito Czyrek ha illustrato ien davanti 
a|pUeso plenum del Comitato centrale E', in so- 
stilla, un duro no al riconoscimento di Solidar- 
nwc, ohe contrasta con te la disponibilità espresse 
VBierdl dal ministro degli Interni Kiszczak. 


HiVARS^VIA U sperante 
siMIStp dalle dichlarailone 
dir tninlSlro degli interni Kl- 
stctik. Che eveva tnanllesiato 
la dlsponlblllli del governo ad 
avviare colloqui con irappre- 
aenianil del diversi ambienti 
staclall e dei lavoratori, senta 
alcuna conditlone prellmina- 
ra»i hanno ricevuto Ieri una 
doccia Iredda quando ai sono 
conotclull I contenuti delle 
decisioni dell uilicia politico, 
esposte al plenum de Jotel 
C^rek L unico pluralismo 
che il Poup considera accetta¬ 
bile, ha dello Ctyrek, i quello 
locialisla. e dunque. In altri 
termini, «sso non può com¬ 
prendere Solldsmosc Il parti¬ 
lo « pronto a respingere 
•qualsiasi solutlone che con¬ 
durrebbe alla rinaacita dei 
confluii politici nelle impre¬ 
se» Comunque. Il problema 
dal pluralismo « già risolto, se¬ 
condo l'ulliclo politico del 
Poup‘ intatll, «lo statuto dei 
sindacati eslslenli (quelli ufli- 
dall, legati al potere, ndr) ga- 
rapt)ice fln posto al lavqralofl 
provgnlenil dalle diverse qor- 
rdntt del movlmenlo sindaca¬ 
le. «ompreat Tea Solidar- 
noSci Ma. ha aggiunto Cty- 
rek. Il partilo non accetterà 
mal >11 pluralismo che genera 
conironlo» Il documento 
defl'ulllclo politico olire tutta- 
vMg poaaibllltà ad esponanti 
ddlloppoalsione democratica 
dlamli|r« nel parlamento co- 
mgiMKflSsaliqpe dlung lana 
per le niòrnìe e II 
ri^fipvameoio* Si uaiia 4i 
u^ilfyi^chia proposta, gU re* 
» f 


spinta nel j}assato da Sondar* 
nolK: m quanto considerata 
màrginate rispetto al ricono* 
scimento del pturalisrno s1n* 
dacalc Czyrek ha proposto 
inoltre la creazione di un 
«consiglio di intesa nazione* 
le» Per quel che riguarda la 
trattativa che, secondo quan* 
to promesso venerdì sera dal 
ministro degli Interni, dovreb 
be iniziare «in tempi brevi», 
nessun accenno né nel docu 
mento deirullicio politico, né 
ne) rapporto tenuto da) gene¬ 
rale jaruzeli^i a) comitato 
centrale 

Ne ha parlato Invece il por 
lavoce governativo Jerzy Ur* 
ban che, interrogato telefoni* 
cernente dai giomalisii, ha 
precisato, smentendo il signi 
flcato implicito nelle dichiara* 
zioni di czyrek. che ) invito ai 
colloqui non esclude a priori i 
dirigenti di Solldarnosc, Wale* 
sa compreso U proposta, ha 
aggiunto, ripetendo una for* 
mula divenuta rituale è rivolta 
a tutti coloro «che non rigetta¬ 
no l'esistente ordine legale e 
cosiltuiionale* 

Il discorso di iaruieiskf é 
parso tutto rivolto al gruppo 
dirigente del partilo e al go* 
verno, a cpl non sono state 
risparmiate dure critiche,che 
lasciano mtrawedere lesi 
slenza di contrasti non secon 
dati alliniemo del Poup E' 
necessaria^ he detto JaruseU 
ski, cq(agg|o«' 

per risolvere I problemi eco 
nomici e poUucl del paese 
•Dovremo elaborare un prò 




Manifestuione di studenti a Varsavia in appoggio alla lotta proclamata da Solidamosc; in alto, Uch 
Walesa parla ai lavoratori che occupano i cantieri navali di Danziu 


gromma capace di rimuovere 
le minacce quotidiane al teno¬ 
re di vita della gente , di mi¬ 
gliorare la stabilità del marca 
to porre fine alla spirale dei 
prezzi ed accelerare il proces¬ 
so di riconciliazione della so¬ 
cietà» E, ancora «E'necessa* 
no analizzare onestamente 
lutti i ntardl e (e lacune, l'arro¬ 
ganza e tutto CIÒ che ferisce il 
senlimentp di giustizia e digni¬ 
tà ded'upmo* «Vi ^no stali e 
^ sonb^- 'ifferma^lu"'avafiir' 
Jaruzelski - dei compagni che 
a vòlte perdono il controllo 


del nervi essi dovrebbero ra¬ 
pidamente riprer|dere il con¬ 
trollo delta situazione La so¬ 
cietà è pervasa da inquietudini 
e preoccupazioni, e da diversi 
giorni viviamo sotto la pres- 
^one delle emozioni» 

Da un altro dirigente di pri¬ 
mo plano, Wlidyslaw Baka, 
membro deirufficlo politico e 
della segreteria del comitato 
centrate è venuto un attaccò 
al governo ancora piò eShHei 
to Dopo aver riconosciuto 
che molte delle nchleste degli 


scioperanti sono fondate, Ba¬ 
ka ha detto che I pnncipali 
obiettivi che il governo si era 
fi^to nel I9à2 non sono stati 
raggiunti, mentre l'inflazione 
è aumentata, la situazione del 
mercato è peggiorata, la diva¬ 
ricazione deM retribuzioni ^ 
è accresciuta, senza un equi¬ 
valente uimento della produt¬ 
tività È un attacco diretto ai 
primo ministro M^ner^ Cer¬ 
to, la battaglia politica ail‘in« 
lemo del Pòtip è aperta e 
promette mutamenti non se¬ 
condari 


■i VARSAVIA «Adesso esi 
ste una possibilità Ma se que¬ 
sta possibilità sarà sprecala 
dalla mancanza di volontà po¬ 
litica di apertura da parte del 
governo, allora la Polonia è 
pronta per un altra prova che 
Sara piu pesante e drammati¬ 
ca» Così, con una dichiara 
zione che non lascia spazio a 
manovre o mezze misure, il 
professor Bionistaw Gere- 
mek, il primo consiglieie di 
Lech Walesa e una delle ite- 
sie d uovo» più valide di Soli- 
damosc, ha commentalo ieri 
la dichiarazione di disponibili¬ 
tà al dialogo manilestata ve¬ 
nerdì sera da) mmlsiro degli 
Interni Kiszczak Sulla reale 
volontà del potere di similare 
veramente questa possibilità 
Geremek si è dichiarato tutta¬ 
via «molto scettico» La di¬ 
chiarazione dei ministro degli 
Interni non e^me in modo 
chiaro, ha detto l’esponente 
di Solidamosc In una dichiara 
zione al) Ansa, la posizione 
delle autorità riatto «alla 
questione chiave della Polo 
nia d'oggi», e aoè il plurali¬ 
smo sindacale «Aspettiamo 
sempre - ha aggiunto Gète- 
mek - la nspo^ del potere 
per capire se abbia compreso 
o meno la lezione di maggio e 
quella di agosto» Quanto all'i- 
potesi ^ iiiisùire la trattativa 
solo dopo la interruzione de¬ 
gli sciceli, Geremek ha detto 
che si tratta di una condizione 
finaccMtabile», ,, 

Fiù possibilistà Lech WaIg* 
sa che ibn ha lasciafo i canile 
n di Danzica doyd per upà set- 
timona era rimasto asserra- 


Slitta al 12 novembre il viaggio di Dubeek 


Slitta a| 12 novembre te cerimonia che conferirà ad 
iXtexander Dubeek, leader dette primavera di Pra¬ 
ga, la laurea ad honorem in Scienze polihche da 

C arte dell'Univeraità.di Bologna: «Ma cosi abbiamo 
I certezza t^e Dubeek amverà». Afferma il rettore 
dell'ateneo Roverfli Monaco. Stando ai rappresen- 
pianti dell'unlivetsità aono superati tutti gli ostacoli 
'burocratici da parte dette autorità cecoslovacche 

® MARIA AUCi raiSTI 


I ROMA Alexander 


- affanna 1) rettore dell ateneo 


beek, leader della primavera bolognese Fabio Roversl Mo 
di Praga, sarà a Bologna II 12 naco - non c è nessun motivo 
novembre per ricevere la lau che possa far dubitare della 
, rea ad honorem in Scienze sua presenza qui nella sede 
f politiche Slittano ifempi, ma della mu antica università de) 
la presenza di Dubeek ad un mondo» 
f appuntamento di grande si- Ma in un primo tempo la 


, gnuicato a vent’anni dal 1968 cerimonia era stata fissata per 
viene data per certa «Ho ta il 19 settembre GiàDubceice 
, certezza che Dubeek arriverà sua moglie Anna hanno nce- 


vuto il visto italiano e si atten 
de li «documento di viaggio* 
che debbono concedere le 
autorità cecoslovacche SI è 
parlato di lunghe non facili 
•trattallvei tra ateneo bolo 
gnese ed autorità pr^hesi 
Sono questi 1 motivi dello sin- 
lamento della data? «No - n- 
sponde deciso il rettore - ab 
biamo cercato di tener conto 
di vane esigenze Ad esempio 
gli adempimenti burocratici 
necessan ora possono essere 
svolli tranquillamente senza 
l'af^nno dei tempi» 

E ancora Fabio Roversl 
Monaco la notare che settem¬ 
bre è già un mese denso dì 
cerimonie legate ai nono cen¬ 
tenario dell università e che la 
laurea al leader del 68 pra¬ 
ghese non avrebbe avuto il ri¬ 
salto che avrà a meta novem¬ 
bre, data che coincide con l'a 


pertura ufficiale detranno ac 
cademico Proprio il 12 set¬ 
tembre verrà conferito I altro 
litoio onorifico in Scienze po¬ 
litiche a Nel^n Mandela li 18 
settembre sarà la volta de) 
presidente della Repubblica 
^che ncevera la laurea in Giu¬ 
risprudenza) ■« 

Anche il preside della fa¬ 
coltà di SciénW^liUche òul- 
do Gambetta nega dilficoltà di 
ordine politico con li governo 
di Praga «Certo, ci sono sfate 
lentezze burojcratiqo-amminl- 
strative > afferma - E la cosa 
è delicata, ce ne rendiamo 
conto Abbianlo valutato e 
deciso pei la data del 12 no¬ 
vembre in modo da avere la 
certezza della presenza d) Du 
beek» 

Va detto però che ih Ceco¬ 
slovacchia il clima rispetto al 
viaggio a Bolc^na del leader 
della primavera di Praga è 


contraddittorio Da un lato ci 
sonoslati segnalidi dispombi- 
lltà (di recente il mensile di 
propaganda «Vita cecoslovac- 
c •• hg ammesso che non vi 
sono motivi giudiziari o ppli- 
zieschi per sottoporre Oub^k 
a restnzioni alla propna liber¬ 
tà)* ma datt’altrovviTO segna¬ 
lati attacchi sulla stampa del 
Pcc contro chi Rspecula» sugli 
avvenimenti dei' o8 praghese 
All indignazione di Milan Ma- 
tous, vicedirettore dell istituto 
di marxismo-leninismo di f^a- 
ga. che nei giorni scorsi ha fat¬ 
to notare (con una punta di 
invidia?) che altri personaggi 
sarebbero stali piu degni del 
titolo ononfico ed ha dichia 
rato cte Fateneoboiognése sì 
pentirà di questo atto, sia Ro¬ 
versl Monaco che Gambetta 
replicano «Ogni università è 
libera di manifestare le pro¬ 
prie idee e la stona dirà se 


davvero dovremo vergognar- 
d. starno Invece convinti più 
che mai di questo importante 
riconoscimento nei confnmh 
di un uomo che ^ è battuto 
pOr le sùe ideeR 
Sarà di grandi attualità la 
iàrione cheulf^fto Dubeek 
t^rrà g Botogifi', aw centrata 
naturalmente aulto sforzo del 
'68 di conjliWBre so¬ 

cialismo e d^mociìM m un 
momento stoivro ni cui que¬ 
sto nodo è più che mal centra¬ 
le «Nel’68 awlammo un pro¬ 
cesso di democratizzazione - 
dice, un passò del lesto che 
Oubcek leggerà a,Bologna - e 
con le parole e con gli atti da¬ 
vanti ai popolo tutta £ ancora 
oggi non è possibile fare altn- 
menti Tanto più che questo 
viene dimostrato dai 20 anni 
trascorsi, 20 anm di aggrava 
mento dèli arretramento eco- 



25 anni fa 
«I have a dream» 
di Ludier King 


«11 mio sogno è che un giorno sulle rosse colline della 
Georgia fi^i di ex schiavi e figli di ex proprietari di schiavi 
possano sedere insieme al tavolo della fratellanza II mio 
sogno è che i miei quattro figii un giorno possano vivere in 
una nazione dove noti verranno giudicali pe« il colore 
della toro pelle ma per I essenza dei loro carattere» Era il 
28 agosto del 1963 quando Martin Luther King (nella foto) 
pronunciava queste parole davanti a 2S0 mila persone, 
silenziose ed entusiaste, e adeeme di miiior' di (eiemKa- 
ton dal Lincoln Memorial a Washington 11 discorso*! have 
a dream» (ho un sogno) di King è consideratodagil storici 
uno dei migliori m assoluto, per oratona, efficacia e sem¬ 
plicità 


Solidamosc: 

«C’è un’cxxasione, 
guai a petdeiia» 


gliato insieme ai lavoraton in 
sciopero Secondo il leader di 
Solidamosc la dichiarazione 
del mmislro degli Interni è «un 
passo nella buona direzione» 
Sono pronto a incontrare Ki¬ 
szczak ha dello, «se i lavora¬ 
tori dei cantieri e di Solidar- 
nosc mi autorizzeranno» Pun¬ 
to centrate dei colloqui a Uvei 
to politico dovrebbe essere 
quello della instaurazione dei 
pluralismo sindacale Secon¬ 
do fonti di Solidamosc. nei 
contatti indiretti fra il leader 
sindacale led «unenti del 
potere condotti dal professor 
StelmachowskI, le autorità si 
sarebbero dette disposte ad 
accettare una ttàilativa su 
questo, che pùnto focale 
dello scontro politico in Foto- 
ma 

Fra I leader d) Solidan>osc 
tuttavia le posirioni sono di¬ 
verse La frase del ministro 
degli Interni, che venerdì sera 
si era detto, %dispaMo a non 
porre condizioni alla compo¬ 
sizione della delegazione dei 
lavoratori, a patto che ne ve¬ 
nissero esclusi coloro che «re¬ 
spingono lordine costituzio¬ 
nale della Pplònia popolare», 
suscita non pochi dubbi Lo 
stesso Adam Michmk, che era 
stato il primo Ira i leader di 
Solidamosc a salutare le paro¬ 
le del ministro come «il pnmo 
passo verso 11 compromesso», 
len, tomando’suUa frase Incri¬ 
minata, ha espresso un ripen¬ 
samento «Seie parole del mi* 
jiistfo voglMfoo slgnifi^fe Fé- 
',$clusione di^k&moic • ha 
dello “ cl irdiWréilhmtVdltfon- 
te; ad un eitficsima dicMara 
zione pnva di ^nso» 


Non u poitea Pp.'loshise «ari 

.... rape, ora, lipole»! ili dolo 

il «Nerone» nTlUncendlo che ha di- 

M I sihilto 11 cuore amico della 

111 USDOIld Città Tra le vane ipotesi sul¬ 

le cause deli'tncendio si era 
fotta anchequella di unare- 
. siropsabilità del proprietà 

jip dèi arahdi rriagazzin) 
Grandela Quest'ultimo si è presentato alla polizia respiri-^ 
gendo tutte le accuse ed è stato già rllaseiato Se^ndo i 
pnmi accertamenti il ritardo nel da re 1 allarme é stato 
dovuto pnncipalmente alla carenza di sistemi di sorve¬ 
glianza e prevenzione dei grandi magazzini ! Gfandefo. 
vecchi di oltre un secolo, noh disponevano di alcun siste¬ 
ma di allarme in caso di incendio nè erano collegati con la 
più vicina caseima dei pompieri 

Aquino 
in difficoltà 
Il vice vuole 
le dimissioni 

Il vicepresidente delle Filip¬ 
pine, Salvador Laurei, ha 
fondato un coalizióne 
I «unione d'azione na&ona- 
le» con la dichiarata inten¬ 
zione di mettere in difficol¬ 
tà Coiy Aquino (nella foto) e costnngerla a rassegnare le 
dimisMoni «Accetto l’onore e la sfida - ha detto Laurei - 
di guidare una opposizione coalizzata contro questa am¬ 
ministrazione incapace e immorale che ha tradito il P0RQ« 
lo Mi sento sollevato per non essere più à flan^ del 
presidente» Nella coalizione sono confl^ulti I ex ministro 
della difesa (golpista) Ponce Enrile ed 1 leader di Jdivqrse 
organizzazioni dell opposizione di destra tra cui 0 «rnóvi* < 
mento per la nuova società» ispirato dali'ek ditiatoreferai* 
nand Marcos 


Madre dimentica 
neonata in auto 
la trova morta 
perii caldo 


Una segretaria di 23 anni, 
Cindy Henry, di Indiana, 
nella PenhAnvanfo. E stata 
incriminata di omicidio pre¬ 
terintenzionale per aver di- 
mentleato ia figlia di tfe ma¬ 
si cbluaa oell'auto par^bizg' 
|lafofo,pi^osqle.cB^m 
Fi aoffofotb^^P^rdlsidnKii- 
if fi avvenuto il sene luglio’ ta 


zione e sumscaldamenfof fi avvenuto il sene luglio’ ta 
bimba era seduta e jphsafota con la cintura àd^jh seggioli¬ 
no, sul sedile poster)^k1iia madie, a quamo pare, quella 
mattina zi dimentlcòudl dMositaie la Uglia al lùnder^an 
e paroheggiò Faufo «Mjmifoaene in ufficio senza accor- 
gemi dellatoba Latràgedia venne alla lùcd Quandft Unito 
il lavoro^ la donna andò al kindergarten per nlirare la |iglia 
Era un giorno caldissimo la Mnpeiatura esterna raggiunse 
i 38 gradi e si calcola che dentro l'auto sia arrivata a SO. 

M iwmrtwir»'’ 

wiiiJBuiww. ^ceano Pacifico- un som* 

«.«ssas; 


tnsomnMrgliiii,. 
epesdionccio 
Morti e dbpeisi 


nomico, 20 anni infruttuosi e 
d) incalcotabUi perdite mora- 
fi» 

Il seerelano del Pei bolo 
gnese Mauro Zant auspica che 
da qui a nóVembre non insor¬ 
gano npensàmeni) o ullenon 
ostacoli e nel sottolirieare 
FlmRoctansa della presenza di 
DùbeeH a pologna aggiunge 
«C à dà augurarsi che alla oà- 
ctsione delle autorità cecoslo¬ 
vacche SI accompagni final¬ 
mente una nflessione di tipo 
nuovo all altezza dei temi cru¬ 
ciali che il nuovo corso in Urss 
pone 8 lutto j 1 campo sociali¬ 
sta» Infine Zani lancia un ap¬ 
pello per I altro «laureando». 
Nelson Mandela «Da Bologna 
> dice » città nella quale si è 
espressa una larghisùma soli- 
danetà con quanti si battono 
contro I apartheid, cresceuna 
nchiesta Mandela deve esse¬ 
re liberato subito e senza con¬ 
dizioni» 


e peSONSTVCCIO co)l»i^con ilpeacherec- 

Morti e dbiMisi 

largo del porto di Callao a 
nord di Lima Nella róltiito<A 
ne tre marinai del sonignmibrle hanno perso fa vita altri 
ventolto risultano dktteTttmmtre yentidue sono stàti tram, 
in salvò dMl’eqqi|)||juò4w(^heredciQ SÙl quale erano 
Imbarcati venti mamQml: NfìÉauno di essi è rimasto ferito, 
il comunicato rilasciato Ieri dal ministero degli esien giap¬ 
ponese non dice se II sommergibtle sia affondato né forni¬ 
sce paitlcolarì sulla dinamica della collisione 


Acrobata cinese 

in fuga d’amoie !<»>^ in di»! 

chiede ' 

asilo politico l ’ tn'feW&iKo 

in Cina Liu Ei Sui, 32 anni, 
di origine cantonese. spo¬ 
sala e madre di un bambino, aveva conosciuto qualche 
mese fa m Cina un giovane francese di cui non è stato fatto 
il nome, e aveva deciso la fuga In vista della toumffo che il 
suo circo aveva già programmato in Francia La giovane 
donna ha atteso che ia troupe giungesse sulla costa del 
Mediterraneo. Il 15 agosto scorso, per allontanarsi discre¬ 
tamente dal) albergo in cui era allo^mta e raggiungere il 
suo innamorato m un villaggio nei pressi di ìbtone La sua 
richiesta di asilo polisco è attualmente àlFesame deii’uffi- 
ciò Irancese per i ntugiati e gii apolidi 

VmOINIALORI 



- I capi rumeno e ungherese s’incontrano oggi al confine con robiettivo 

di ricucire i rapporti, minati dalla questione delle minoranze in Transilvania 

Inatteso vertice Ceausescu-Grosz 


Stamane ad Arad in Romania (presso il confine un¬ 
gherese} SI incontrano Ceausescu e Grosz, segreten 
rispettivamente del Partito comunista rumeno e del 
Posu Un incontro inatteso, il pnmo dopo undici 
anni. Ira i massimi dirigenti di Romania e Unghena 
nel pieno di una grave cnsi nei rapporti bilaterali che 
ha tra i suoi molivi principali te politica di Bucarest 
verso te minoranze 


ARTURO BARIOLI 


1 Austria 

j Foto ricordo 
! con le «miss» 
i di Gorbaciov 


■■ Foto ricordo per le due prime miss «made m Urss» 
Mariyn Kalinina 17 anni, la prima «miss Mosca» che la 
storia ricordi ai suo arrivo all aeroporto di Vienna Insieme 
a lei «miss Simpatia» dell Unione Sovietica 19 anni un 
sorriso contagioso Le due ragazze spno approdate a Vien 
na per una campagna pubblicitaria accolte con tutti gii 
onori dal direttore del! aeroporto della capitale austriaca 
Per le due ragazze la vacanza durerà 10 giorni poi si reche 
ranno in Germania occidentale singolari ambasciatrici del 
le pereslrojka di Gorbaciov 


■■ L invilo di Ceausescu al 
segretario del Posu Grosz per 
) incontro che avra luogo oggi 
ad Arad è giunto improvviso 
ed inatteso giovedì scorso 
Venerdì si era riunito d urgen 
za I ufficio politico del partito 
ungherese ed era stato deciso 
di accogliere 1 iniziativa rume 
na perché essa - come ha det 
lo il portavoce del Posu - 
«corrisponda alla nostra vo 
lontà di negoziare» anche se 
la data proposta era inattesa 
e a breve scadenza» In effetti 
allo stato attuale dei rapporti 


tra I due paesi, neppure i |»ù 
ottimisti pensavano che in¬ 
contro al vertice ungaro ru¬ 
meno potesse avere luogo pn 
ma della prossima pnmavera 
Che cosa abbia ^into 
Ceausescu a questa svelta a 
sensazione può e^re solo 
oggetto di ipotesi Ma certo 
non debbono essere stati 
estranei ad essa ) isoiamento 
internazionale In cui )a Roma 
ma si è venuta a trovare in 
questi ultimi tempi ia riprova 
zione che ha suscitato in tutto 
li mondo la politica rumena 


nei confronti delle minoran 
ze le pressioni falle da ogni 
parte dall Urss come dagli 
Stati Uniti, dalla Comunità eu¬ 
ropea dalla Germania federa¬ 
le dall'Auslna perché il con¬ 
tenzioso magiaro rumeno ve¬ 
nisse finalmente affrontalo m 
sede negoziale Se ne coglie 
un accenno anche nella di¬ 
chiarazione dei portavoce del 
partito ungherese quando af¬ 
ferma che «li dialogo viene 
sollecitato aiKhe da) fallo che 
ia portata dei problemi ha ora 
mai sorpassalo la sfera dei pu¬ 
ri rapporti bilaterali e disturba 
ia collaborazione nella comu 
nità dei paesi socialisti e un 
approfondimento della di¬ 
stensione e delta fiducia in Eu 
ropa» 

Un incontro «uigenie e ai 
massimi livelli» ira primi mini 
sin D tra segretan dei due par¬ 
titi era stato sollecitato da 
Grosz piu di un anno fa e poi 
piu volte riproposto La diplo 
mazia si era messa al lavoro e 


nella scorsa pnmavera si dava 
per certo un incontro tra 
Grosz e Ceausescu (o almeno 
tra I mmistn degli esten) a bre¬ 
ve scadenza Poi m Romania 
cominciò martellante la cam¬ 
pagna per la realizzazione dei 
Rcentn agro mdustnab» che 
comportava la distruzione di 
ottomila Villani e in sostanza 
la lK|uidazio.ie delie minoran 
ze, in particolare di quella ma 
giara (oltre due milioni di per 
sone che risiedono in gran 
parte nei villaggi della lYansit- 
vania) A Budapest st rispose 
alla Ime di giugno con una 
grandiosa manifestaaone di 
piazza Bucarest per rappresa¬ 
glia chiuse li consolato gene 
rafe ungherese di Ciuy e mi¬ 
nacciò la rottura delle relazio 
ni diplomatiche Le accuse tra 
le due parti diventavano sem 
pre piu infuocate la crisi era 
ai suo acme e un incontro al 
vertice sembrava oramai affi 
dato ai tempi lunghi e a una 
paziente opera della diploma 


zia Giovedì invece con un 
colpo di scena è giunto 1 invi 
lo di Ceausescu per 1 incontro 
di oggi con Grosz ad Arad, 
piccola graziosa città sul fiu¬ 
me Mures a una ventina di chi- 
lometn dal confine con I Un 
ghetta e dove la minoranza 
ungherese è molto forte 
L ultimo incontro al vertice 
(fu m Unghena tra Kadar e 
Ceausescu) nsale a) 1977 e 
anche questo è un indice de) 
profondo degradamento dei 
rapporti tra i due paesi Siamo 
disposti a negoziare su lutto - 
dicono gli ungheresi - a 
sgombrare il campo da ogni 
pregiudizio e da ogm ostacolo 
artificiale a ncostmire le basi 
di una collaborazione recipro 
camente proficua Dichiara¬ 
zioni di buona volontà che 
forse non basteranno a far su 
perare di un colpo in un solo 
giorno il profondo fo^to che 
divide I due paesi Ma è già un 
gran risultato che si cominci a 
negoziare 
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NEL Mondo 




Nord Irlanda 

Un sabato 
di scontri 
e di paura 


■i BELFAST Per le due mag¬ 
giori cItU dellTrIanda del 
nord i stato un sabato di allar¬ 
mo e terrore In meno di 24 
ore sono esplose due bombe 
nel centro di Bellssl, una da¬ 
vanti al municipio e l'altra in 
un centro commerciale, e 
duattro a londonderry, Inol¬ 
tre, si sono susseguile a cate¬ 
na una serie di segnalailonl 
anonime di altri ordigni che 
Impegnavano la pollsia in una 
vasta opera di controllo. Fino¬ 
ra Il bilancio umano non è 

g rave A Londonderry due 
onne analane sono rimaste 
lente nella notte e un pollsloi- 
lo ha Hporialo lente poco gra¬ 
vi all'esplosione di un'auto- 
bomba 

len il governo di Dublino ha 
nconsegnalo alle aulontS In¬ 
glesi del nord un lerronsta 
dell'Ira, Roben Russell, luggi- 
Io Insieme ad alin terroristi 
nel settembre del 1983 dal 
carcere di Maae dove sconta¬ 
va una condanna a venti anni 
per tentato assassinio di un 
agente 

La deponasione di Russell 
ha scatenato i sosienllon del¬ 
l'Ira, A Dublino, un gruppo di 
un’ottantina di persone ha ve¬ 
glialo tutta la notte davanti al¬ 
ia prigione di Moutjoy dove 
Russell attendeva l'estradlilo- 
ne e ha poi assalilo la poliaa 
con pugni e bottiglie Al posto 
di conflne di Carrlckamon, a 
80 chilometri da Dublino, si 
sono ripetute le stesse scene 
su scala più ampia erano ve- 
null In centinaia anche dall'al¬ 
tra parte del conllne, guidati 
da Oeny Adams, presidente 
del iSInn Fein», l'ala politica 
legale dell'Ira Sono scoppiati 
disordini, gli agenti sono stali 
attaccali con pugni, sassi e 
bottiglie, e Ire sono rimasti |e- 
rltl 

Il cellulare si è lermato a 
300 metri ed ha sterialo luorl 
strada, lanciandosi attraverso 
un campo lino al coniine, do¬ 
ve Russell i stato consegnato 
agli Inglesi, caricalo su un eli¬ 
cottero e portato a Lisbum, vi¬ 
cino a Bel/ast 


Angola 

Il negoziato 
riprenderà il 
5 settembre 


■I BRAZZAVILLE I Ire giorni 
di colloqui a quattro sul rillro 
della tnippe cubane dsll'An- 
gola si sono conclusi sansa 
ancora un accordo a Brassa- 
ville nel Congo, ma le parti 
hanno assicurato che II cessa¬ 
le Il luoco concordalo Ira Su- 
dalrlca, Angola e Cuba resta 
valldoe Si sono date un nuovo 
appuntamento per il cinque 
sellembre. 

Il comunicato tinaie, dlHu- 
SOdalla delogailone degli Sta¬ 
li Unlll, che operano da me¬ 
diatori, ha detlnlto le discus¬ 
sioni di Brassavllle «sede, det¬ 
tagliate e coslrultlveii, ma ag¬ 
giunge che I partecipanti han¬ 
no ewerillo il bisogno di coti- 
sultarsl con I rlspeiilvl governi. 
Il conliasio principale, In que¬ 
sta laise, e sulle date di rillro 
del cubani Angola e Cuba 
vorrebbero aver tempo Quat¬ 
tro anni, mentre il Sudalrlca 
vuole che sia completalo en¬ 
tro Il giugno prossimo, data 
entro la quale ha concordalo 
di ritirare le sue troppe dalla 
Namibia, che patri cosi acce¬ 
dere all Indlpendensa 


Uincontro con Perez de Cudlar 

In corso neirOlp un dibattito 
su governo provvisorio 
e situazione in Cisgiordania 

Aira&t alTOnu 



l'incontro 
a Ginevra 
tra Yasser 
Arafat 
tPciei 
dcCucllar 


«Prote^ete il mio popolo» 


Nd New Jersey discussa sentenza , 

I 

Tlitti assolti ' 

al maxiptiocesso 
a Cosa nostra 

Il più lungo maxi-processo mai intentato dalla magi- 
stratura americana contro «Cosa Nostra» si è conclu¬ 
so con la assoluzione di tutti e venti gli imputati, .p 
tBoss» e asoklatie legati alla polente famiglia «Lue*, I 
chese»; una delle più mpoitand oiganizzanoni della 
criminalità americana, coinvolta in gioco d’azzardo /! 
e traffico di droga. Per l'accusa e per la giustizia hi < 
genere è una giornata decisamente amara. fs 


Il segretario dell'Onu Perez de Cuellar ha ricevuto 
ieri a Ginevra II leader dell'Qlp Yasser Arala! con il 
quale ha discusso il problema palestinese «in tutti i 
suoi aspetti», come ria detto il portayoce delle Na¬ 
zioni Unite. Pausa di nflessione, invece, per il ne¬ 
goziato tra Iran e Irak. Una nuova seduta pienana è 
prevista per oggi, ma non si sa a che ora. Perez de 
Cuellar SI è detto «soddisfatto ma non entusiasta». 


DAL NOSThO INVIATO 

QIANeÀlRLO LANNUm 


■i GINEVRA L'Incontro Ira il 
aagietarlo generala dell'Onu e 
Yasaer Arafat si ù svolto su ri¬ 
chiesta di quasl'ultimo ed ha 
avuto due obiettivi easenalalli 
discutere le opaioni politiche 
che l'Olp dovrà adottare dopo 
le recenti decisioni di re Hus¬ 
sein di dlslmpegnarsi dalla Cl- 
sgiordanla (a dunque anche la 
eventuale costituzione di un 
governo palestlneae In esigo) 
e sQllecliare la proleilqne 
dell'Onu per le popolazioni 
del lemtori occupati, sottopo- 
ale alla crescenla rapnaslonc 
delle autorità militari laraelia- 
ne. L'Incontro 8 avvenuto alle 
15,30 di ieri e si 4 protratto 
per un 'ora a mezza, Arafat era 
accompagnato dal suo •mini¬ 
stro dagli Esteri» Farok el 
Kliadduml a dal rappresanian- 
Il palestinesi presso le sedi 
Onu di New York e Qlnevra, 
Lablb Terzi e Rsmlaoul In un 
primo momento si era parlato 
di un pranzo fra De CueBar « 


Arafat, ma ara una voce nvele- 
tasi poi Infondata La questio¬ 
ne palesilnasa è Nata discussa 
•In tutti i suol amili», sul te¬ 
ma specifico della proteNona 
degli abitanti del territori oc¬ 
cupati, Il segretario dell'Onu 
ha promesso che fari «tutto 
quello che può», Ma > ha spe¬ 
cificalo il portavoce - Perez 
de Cuellar può egire sollanto 
atlraveiM I Unrwa, l'Ente del- 
rOnu per i profughi pNesbne- 
N, per qualNasi altro genere di 
protezione («easchl blu>7) do¬ 
vrò eaaeie il ConNgllo di Neu- 
rezza a discuterne. 

Va detto che raramente un 
Incontro di Arala! ò atato cir¬ 
condato da un cosi impeno- 
Irabila muro di t|aettao Un 
piccolo groppo di fotograH a 
teleaperatoit ha pohilo ri- 
prahdate la aua Nretla di ma¬ 
no Inizlele con Petcì de Cuel¬ 
lar ma al di li di queMo t man- 
cNo g benehi minimo coniN- 
lo tra II leader palestinese e la 


stampa Una minuscola lolla 
di giornalisti ha assediato a 
lungo l'entrata n 4, attraversa 
la quale sono transitale In 
quetti giorni le delegailoni di 
Iran e Irak e Ieri anche quelle 
del Matoeen e del Pollsatlo 
(che hanno avuto con Perez 
de Cuellzr roniatil Inleriocu- 
tori sul piano di pace del se- 
gieUno dell'Onu per II Sahara 
occIdenINe) nw l'atteia t sta- 
la vana, AtafM è passalo per 
un NIro ii^iesso E Ftangolt 
aiullani, portavoce del zegre- 
laria generNe, NIe insUlenlI 
domande tu cosa il leader pa- 
leNlnete avesse detto e pto- 
poNlo delle dedslonl di Hus¬ 
sein edel governo provvisorio 
In eNIio, ha rispoMo- «Sttò 
franco fino al punto di esseie 
brulNc' Amfst non ha valuto 
vedervi perebè non voleva ri¬ 
spondere NIe vostre doman¬ 
de, non posso assumermi lo 
l'Incarieodl tuo addetto slani- 
pa*. 

La spiegazione di queNo ri- 
aeibo Na foiae nell'annunelo 
dato Ieri a tunIN da Abu lyad 
(numero due di Al Fatah) che 
la convocaNonc del ConNgllo 
nazkmale paletlinese Nlltetà 
da seilembto N moae di orto, 
bie o addirittura a novembre 
per •consentite più ampie 
eonaullailoni fm le arBaniiin< 
Noni pNesiineN e con i pneN 
amlql». EvMerMemsnle | ^ 
ehi non sqnnSneom Itili, sul¬ 
la questlons M governo 



Migliaia di menici buddisti seno scesi In pisizi s Ringoon per msnHestiie 


provvisorio e della dichiara¬ 
zione unilalerNe di Indipen¬ 
denza (che comporti Inevlu- 
bllmente un chlito riconosci¬ 
mento di Itisele) c'è ancora 
diicuatione, n mNN non ha 
voluta rilatclue dkhitiizloni 
che potessero magari risultale 
piegiudlzievoU per il consen¬ 
so tnleipalesilneae. H leader 
dell'Olp comunque riparie su¬ 
bito di Cinsvm (snN, forie è 


giè ripartilo), per seguire la 
conferente delle organizza¬ 
zioni non gevemsllvb sulla Ps- 
leNIna, che Si apro demani. A 
Ginevra N Jeima Faiuk el 
KhsdduìnL-', 

Per quiùito riguarda Inn- 
Irak, lo Naif deIroAu ha lavo¬ 
ralo anche ieri ma asiua in¬ 
contrare nessun componente 
delle due delegaNoril. Perez 
de Cuellar ha detto NghHnNi- 


sti che i colloqui «procedono 
a piccoli pasai in una com- 
pienNbile almoNera di dilli- 
itenza; 1 due minlalri - ha ag¬ 
giunto - N aacollana l'un l'u- 
Irò con pazienin e ipeta an¬ 
che con comprenNonei. Gio¬ 
vedì comunque lo Neaio Pe¬ 
rez de Cuellar dovrò lasciare 
Ginevra per tecaiN a Lisbona, 
dove è Nteio dN pteNdente 
portoghese Mario Soarea. 


■i NEWARK (New Jeney). 
•C’è «eminente benjxico da 
dire. Il verdetto della giuria 
popolare cl amareggia pio- 
londamente ma le parole non 
servono Quando N Istroìsce 
un processo bisogna poi ac¬ 
cettarne il verdetto, quale ca¬ 
so sia». E Nata la prinu dlchla- 
razione a caldo rilasciata dN 
pubblico ministero Samud 
Alilo Junior, che ha cercalo di 
Ingoiare poi la pillola Ma II 
magiNrato che ha auidtalo nel 
minimi pankolari tutte le car¬ 
ie processuali, qualeosa conre 
duarenMIa pùuie di docu- 
menu, non e Nlatto diapoNo 
però n gettare la spugna a 
continuerà, lia detto, n bNier- 
n contro U crimine organizza¬ 
lo. 

Sul verdetto assolulorio dN 
giurati potrebbe aver Inlhiito 
proprio la hingheiaa del pio- 
ecsao, duralo ben ventun me- 
N, un arco di tempo eeeeN» 
nNe per un pnaae come gU 
Stati Unlll dove la gkiNiiia ha 
sempre tempi rapidi. Il prò- 
cesia Nla lamlglla Lucchese 
ha superalo per lungheoa an¬ 
che il procesao per la cosid¬ 
detta «pizia connectton» che 
N concluse nel mano del 
I9S7 dopo IT meN. 

Dopo un pnceaio dunto 
venlun meN la giuria ha Imple- 
gato appena quattordlct ore, 
veiamenle poche, per pro¬ 


sciogliere i venti Imputati, l'In- ^ 
uro neitìen Mia •lamiglm» 
Luccheae che avrebbe In An¬ 
thony «IVanno Aecntturo, im «Mi 
N dente ad Hollywood, il suo >-i 
padrino. i 

Nel corso del dibattimento i-' 
la dilasa ha tentalo in lutti i ' 
modi di aciedilare I leNlmoni nb 
a carico, i cnaiddetU •penlill» si 
con NIeapNIenumeioNegra- " 

vi piecerlenli penNI. 1>a i le- '> 
Nimoni preaenlaU dall'accusa '■« 
quello chiave è alalo o meglio ro 
anebbedovuioeaieieJoaeph -ao 
Alonao. Si tntta di uno adii- 
zolienieo (ricooosdula iNt ' 
dN medici, ndr); loaNcudl- 
pendente nonché NcoUtialo. 

Una llgun quindi che hnttnHo 
per nuocere Nl'accusa e per' "S 
essere ritenuta poco credibile la» 
dNla giuria popolare. Ma que¬ 
sta ulUma asserzione è Nate - "t 
smentita dalla giuria popolare '»-<' 
che ha emesso U «eideiio di na 
aasohiitaiie accollo con ab- -fq 
bracd e baci dagli bnpuiaU c • 
dN loiD conglunll, ' 

Secondo l'eccuae gli uoml- ^ ' 
ni delle Ismiglle «Luccheae» 
evevino U loro quirtlem ape- -A 
ttiivo tal una piccala lavala •> 
cNde di Newaik, nel New Jan 
•ey.U pareti rlNIocNe etano ' 
lappenale con le lolo di Al 
Capone e Melar Lansliy, I due 
gangNet che Insangulnaiane 
ieNtade tri New Vom durame > 
9 prolbizionlanio. 


«L’Olp disposi a rivedere 
il ^iKliao su Istaele» 


I ROMA «Credo che ala giunto II momanlo 
di compiere l'tanpegiuUvt scelta di rivedere it 
carta londNIva deiroip. tendendo "ipiinNe” 
ciò che è già Interno afia pontlca da noi petae- 
guHa in questi Nini». Ad anUctaian quasla inni- 
!a per la «qucHlont pNeNuieae» è Ncmer 
Hammad, «amhescwore» In UNIa dNI’Olp. 
•Due Stati e due popoli In PNeaUna - Niennn 

dell'ulliclo di nppreaenlanza a Roma dell or¬ 
ganizzazione preaiedula da Yasser ArNat - 
vuol dire in landò itlomve N deliberato delle 
Nazioni Unite del I94T recuperandone noh 
solo gli aspetti pelllico-terriloriNI ma lo spirito 
di tondo, la speranza rii una còhvivenzk di 
pace e di cooKrazione, neUa reciproca Neh- 
rezza, tra rArai e arabi». 

Nemer Hammad conleimt eh 


di dare «Ha ad un governo prbwiàoifoévta I. 
lua •loiMltzaNohei nella proalma saduia 


del CóitNillo naNonaie pNènnesia. «NN proa- 
ziiiii meanavoicremo perché queNo governo 


prowliorio vengo ilconosciulo dN paesi mem¬ 
bri delle Nazioni Unite», eggiuqge, sottollneen- 
do che taiebba «di grande Importanza» oite- 
lieie un riconosetanenio immedialo non solo 
da parte dell'Ulta, della Cina, del paeN non 
NllneNI, ma apche dagli Stati membri delle 
Cee, del Ganeda e del Glaiipone. L'Olp chiede¬ 
rà nel coreo della proiNma aesNone ddi'at- 
tamblea generNe un mandato liduclaiio del- 
rOnu tu Qua e Ciagloidania iper cantile il 
rispetto dN diritti umani conllnuamente violati 
dNle loiae di occupazione israeliane». 

Il capo dell'uIBcio di rappresentanze del- 
l’Olp In tiNla sostiene che •Namo reèlnwnie 
entrali tri una lase nuova nella storia del Medio 
Oliente, uria lase in cui le posNbilllà di pace 
HNiltaqD pio concrete che nel passato», e che 
le deCiNone presa lecenleménledaie HusaNn 
di ttonèsie I legami ammInisIrNM tre Amman 
•la dàglOKlaiua lappieaenla auno Niaordlna- 
rio elenianlo di chiarezza nella spesso oacuia 
Ntutanne medioileniNe». 


forse lOOO morti in un sommossa sedata con la forza 
Paralizzate da giorni tutte le attività del paese 


^ > Jiià 

Bunnaiiìap strage in un carcere ^ 


Ieri II cmceie di Insein sarebbe stato.il teatio di 
un'altra stra» In Birmania. Nel corso della rivolta, 
scoppiata airslba, gli agenti di custodia hanno aper¬ 
to il fuoco sui detenuti. La radio ufficiale riferisce la 
cifra di trentasei morti e centouà feriti fonti del- 
l'oiqxisizione parlano di un migliaio di vittime, U 
resto del paese è paralizzalo dagjieciopcri mentre 
l'oppo^zione chiede il ripristino della democrazia. 


M RANGOON U capitale 
della Binnanit urebbe 9 iBta il 
teatro di una nuova strage, Un 
ndgIWo di detenuti larebbero 
•tati uccW per evitare l'evaato* 
ne in maasi dal carcere ^ In* 
•ein. le fonti ufiiciall partano 
di trentaiel vittime ma testi* 
moni oculari (omlKono una 
cifra impressionante mille 
morti. 

U sommossa è scoppiata 
all alba di Ieri quando t deie* 
nuli hanno lasciato le celle 
per fare colazione Nel refet¬ 
torio alcuni di toro avrebbero 


tentato di parlare per Incitare 
gli altri allg 4u0e da) carcere 
maaaiebbjeibftati uccisi dalie 
guardie» Nel caos creatosi i 
pngionten nvrebbefe appic¬ 
cato U^Uoeo alte auppetletrtU. 
rapidamente le flatrime «) an¬ 
no citese agli ediNei e mentre 
1 detenuti oercavanp scampo 
gli agenti custodia avrebbe¬ 
ro cominelaiD a Sparare «Una 
sparatoria Interminabile* han¬ 
no detto alfciinb peiacvie che 
abitano pel.piessl del carcere 
Invece la iMIo ufficiale ha fis¬ 
sato ih treritasel vittime e cen- 


totift feriti il bilancio della n- 
volta, sottolineando che al 
trattava di detenuti per reati 
politici visto che le persone 
arrestale nel corso delle prò» 
teste aoUgovematlve erano 
Stati già rtiasclati. Il carcere di 
Insein si trova airestrema pe¬ 
riferia della capHale e w sono 
rinchiusi trine diecimila dete¬ 
nuti. 

In altre due prigioni, a Bas- 
lein, a HO chilometri dalla 
capitile e nella regione di Ra- 
Uilne, sono scoprale altre ri¬ 
volle favorite dalla slluailone 
caotica deteimmatasl nel pae¬ 
se che ormai non sembra piò 
sotto il eonirollo delie forze 
governative. Le fonti diploma- 
tiche sostengono che la situa¬ 
zione ò Indefinibile e qualsiasi 
ipotesi può essere fonnuleta 
suirevolveni degli eventi. C'è 
chi eostiene che le case di 38 
ministri siano state incendiate 


e saccheggiate, altre fonti n- 
portano che comitali di mo¬ 
naci buddisti SI sono sostituiti 
agli enti locali in molte ammi¬ 
nistrazioni locali 

lUtte le attività lavoradve 
sono paiatlnaie da una tetti- 
mani: le acuole, 1 negoil, I 
mesD di trasporto e gli uffici 
governativi sono cMum. Con a 
passare dei giorni diventi 
tempie piò grave il problema 
dell'apprawiglonamento dei 
viveri lòtto li paese, già afflit¬ 
to da un altissimo lasso di po¬ 
vertà, è ora in glnocdlk) per la 
paralisi di tutte le catene di 
dislriburione dti generi edi- 
mentali. 

Molli osservatori ritengono 
che li governo di Maung po¬ 
trebbe caphotore da un mo¬ 
mento all’altro ma aggiungo¬ 
no che non P affaccia nessu¬ 
na «riusione politica ae non 
quella di un golpe militare. Le 


a 

stesse fonti fanno osservare 
che l'oppoaliione guidala da- 
gli studenti a dai monaci bud¬ 
disti non ha dimostrato un'o^ -8^ 
ganizzaiione sulficenle per la 
ptepararione di un governo 

che |h)attfvliareU casa nel 
PMK. Neppure 1 due leeder 
eineipenlL le queniitenne 
Suu Kyi, Pglie di un'eroe dN- . 
l’Indipendenn dagli ingIeN e , 
il geoerale dbN^le Aung 
Cyi hmno * dltpoNzione tar - » 
stnjttura necessaria per guida- ^4 
re una opposirione forte e in 
grado di ibbettere il leghne 
con un piocez» di IranNiio- „ 
ne pollllca, 

Sul Ironie polttleo bnogna 
rilevare che fez nrinlzuo della 
dllesa, Il ganaiNt fin Oo, ha 
acnitounaiettereNpreNdan- ‘ 
le Maung tannandolo a porre ^ 
tennine N NNema del pàitiio 
unico e a iminiiiaK un govw- i. 
no ad intarim. 


. Al via rincontro ufficiale di Pechino 

A Cina e Urss Fultmia parola 
sul futuro della Cambo^ 


«Cominciamo a vedere la luce alla fine del tunnel» 
ha detto il vice ministro degli Esteri Rogaciov arri¬ 
vando Ieri a Pechino per prendere parte ai primi 
negoziati con i cinesi sulla guerra in Cambogia 
Alla vigilia dell'incontro, Zhao, rilanciando la pro¬ 
posta del governo prowisono a quattro, ha ribadi¬ 
to che la Cina ha un interesse grandissimo alla 
soluzione politica del conflitto. 

DALLA NOSTBA COrWISFONOtNTE 

UNA TAMMUmilNO 


Mi PECHINO II primo incidi 
tro ufficiale tra i sovietici e 1 
cinesi sulla Cambogia inizia 
sotto buoni auspici. Tn un cli¬ 
ma di ottimismo. Arrivando 
ieri a Pechino, il vice ministro 
degli Etteri sovietico Roga¬ 
ciov ha definito una svolta im¬ 
portante già i! fatto stesso che 
Il processo negoziale si sia av¬ 
viato. in precedenza, nel col¬ 
loquio con Takeshita, il segre¬ 
tario del Pcc Zhao Ziyang ave¬ 
va ribadito l'interesse delia Ci¬ 
na per una trattativa che porti 
ad una soluzione politica del 


conflitto 

La novità di Cina e Urss in 
sterne allo stesso tavolo per 
discutere della questione che 
più divide i due paesi è matu¬ 
rata in tempi rapidissimi, nel 
giro di questi ultimi mesi La 
prima mossa è venuta dall'U¬ 
nione Sovietica che ha propo¬ 
sto alla Cina di incontraci La 
Cina ha accettato ed ha fatto 
fare un passo In avanti alla sua 
tradizionale posizione sulta 
Cambogia a fine giugno, un 
documento del ministro degli 
Esteri elencava quattro punti 


per la soluzione della guerra 
Due facevano parte del baga 
glio tradizionale cinese, due 
invece costituivano una novi¬ 
tà il congelamento delle for¬ 
ze militari in guerra tra loro, 
khmer rossi compresi, e la co¬ 
stituzione di un governo a 
quattro, khmer rossi compre¬ 
si, capeggialo da Sihanuk e 
sotto la garanzia di una forza 
intemazionale di pace Poi il 
segretario del Pcc in persona 
Zhao Ziyang, prima nel collo¬ 
quio con li direttore deil’agen- 
zia giapponese Kiodo poi nel* 
I incontro con il primo mini¬ 
stro Takeshita, ha ullenor- 
mente arricchito la posizione 
cinese facendola diventare 
una vera e propria piattaforma 
per la trattativa che si apre og¬ 
gi In sostanza, Zhao ~ e non è 
affatto casuale che sia stato il 
segretario del Pcc in pnma 
persona ad occuparsi della 
Cambogia - ha tenuto conto 
delie novità che si sono venu¬ 
te verificando in questi ultimi 


tempi prendendo atto di una 
Eimagglore flessibilità» vietna¬ 
mita sul ritiro delle truppe e 
riccHìoseendo che non sono 
infondate le preoccupazioni 
della comunità mtemazionale 
circa il ruolo futuro dei khmer 
rossi, sostenuti dai cinesi Per¬ 
ciò ha detto * ed è la prima 
volta che da parte cinese ci si 
e^rime su questo punto in 
maniera cosi esplicita - che la 
Cina non ha alcun Interesse a 
fare della Cambogia una pro¬ 
pria sfera di influenza e. dun¬ 
que, si guarda bene dal soste¬ 
nere che 1 khmer rossi debba¬ 
no da soli riprendere il potere 
La posizione ufficiale cinese e 
per un goveroo'di coalizione a 
quattro e su questa linea Zhao 
ha ottenuto - particolare non 
di scarso rilievo -< Il pieno so¬ 
stegno di lUiet^ìla 
Se queste sono state le lap 
pe più importanti, non sono 
mancati corollari altrettanto 
importanti e utili l'annuncio 
vietnamita - chiaramente die¬ 



tro presrione sovietica > dei 
ritiro di SOmila soldati dalla 
Cambogia entro quest'anno 
L'incontro informale di Gia¬ 
carta tra le quattro fazioni in 
lotta, i vietnamiti, 1 paesi dei- 
t'Asean L'intensa attività di¬ 
plomatica di Sihanuk die re¬ 
centemente ha incontrato il 
pnmo ministro giapponese 
Finanche una iniziativa dei 
khmer rossi che * chiaramen¬ 
te dietro pressione cinese - st 
sono dichiarati disposti al 
•congelamento» delle forze 


miiifarì len Rogacrov ha detto 
che il processo di avvicina¬ 
mento al negoziato si è messo 
in moto neH’invemo scòrso 
con il primo incontro a Pangi 
ua il principe Sihanuk e Hyn 
Sen, il primo ministro del go¬ 
verno cambogiano sostenuto 
dai vietnamiti Ma da quell'in¬ 
contro le cose si sono messe a 
correre e oggi sono anche 
molto cambiale Le proposte 
SI sono arricchite E restano 
differenti li governo a quattro 
Ipotizzato dai cinesi sarà, se 


condo quanto ha detto ieri 
Rogaciov, uno dei punti della 
trattativa, forse il pnnclpale 
Con il governo a quattro i ci¬ 
nesi offrono una garanzia 
contro I khmer rossi, loro al¬ 
leati Ma chiedono che di que¬ 
sto governo non faccia parte 
owiamente Hun Sen. l'attuale 
pnmo ministro cambogiano, 
che ha dalla sua 11 Vietnam e 
rUrss C'è ampia materia dun¬ 
que perché da parte cinese e 
da parte sovietica venga sfo¬ 
derato il massimo di abilità 
politica nel negoziato 


GiaUo neH’esezdto 


«Rambo» francese 
sospettato di 7 omicidi 
a sfondo sessuale 


M PARIGI Un «Rambo» 
trance». atleUco e muKolo- 
• 0 , soUlario, poco amante del¬ 
le rlonne Qikno l'identikit di 
un uiiulllcINe dell'ewrNlo 
Innce», Pierre ChtnN, 42 
anni. aospeltNo di aver ucelaa 
Ira l'80 e r87. Mite lagaiN, 
quattro del quNI epperteneve- 
no N luo Neeu lamento, 
Hnon ittenuii icompaiN 

Piene ChanN è atato arre- 
Nato il 9 agoato scoi». Du¬ 
rante un contioUo di routine, I 
gendarmi di Macon, nella 
Francia «ntro-occIdeniNe, 
hanno acoperio II «Rambo» 
all’inlemo del suo hirgone, in 
compagnia di un giovane au¬ 
tostoppista ungherew che per 
oltre 20 ore era stato wttopo- 
sto a sevizie wasuali di ogni 
genere, registrate su video- 
casretta, e semlstrangolato da 
una cinghia 

Sul conto del «Rambo» ar- 
reNato, per ora, ci »no »la 
»spelh suHragatI da indizi 
consistenti A bordo del fur¬ 


gone, per cKmpio, è atatoY 
trovato uno Nip da uomo «ma- M 
de in England» che poinbbe 
appaitenere a un giovam au- 
loNoppista, Tievor O'Keele, 
Iriande» di vent'annl, il cui 
cadavere è Nato trovalo II 9 ,h 
agoNo dell'anno acorso. ,,, 
O'Kwle, che è mono per 
Nrangolemenlo, come lenno 
Hlevere gli invrèligalorl, por- "> 
uve i capelli molto corti, co- <ii 
me appunto la reclute appena t, 
amiolate. Altro indizia è che il ,,, 
sottulfieiNe è Nato maivtalo 
in Ubano per 5 nwN e durante 
quel periodo nesauna apan- 
none N è verilicata 

IMI 

Avvlg« *1 kttori ' " 

Per aswiula mancanza di spa¬ 
zio Namo coNietU ogg) a so- 
spendere la pubblicazione » > 
della pagina «Lettere e gpiniry , 
ni» Ce ne scusiamo con i let- 
ton La pagiiw lornerà rogo- " 
larmenteneirediNonedintan 
ledi > 
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CONOMIA&IAVORO 


Tassi 

Nel decreto 
di Amato 
altre misure 


■i ROMA Vi sono anche a) 
tre misure nel decreto del mi 
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato con II quale a decorre 
re da) 26 agosto il tasso ufii 
clale di sconto è stato aumen 
tato dal 12 al 12 50% Si tratta 
di misure conseguenti la ma 
novra sui tassi decisa dalie au 
torlt& monetarie e riguardano 
In gran parte le operazioni 
commerciali relative al settore 
agricolo 

Il provvedimento pubblica 
lo dalla Gazzetta ufliciaie di 
ieri conferma in particolare al 
6 50% lo sconto per le opera 
aloni relative alle cambiali 
agrarie E si conferma all 1% 
lo sconto per le operazioni ri 
guardanti le cambiali prove 
nienti dalie cessate gestioni di 
ammasso di grano e di altri 
prodotti agricoli, come pure 
delie campagne di commer 
clalizzazione del grano del 
1962 63 e 1963 64 

Aumenta Invece sempre a 
decorrere dal 26 agosto dal 
12 al 12,50% I Interesse sulle 
anticipazioni in conto corren 
le e a scadenza fissa presso la 
Banca d Italia 

Le maggiorazioni previste 
per le operazioni di anticipa 
sione a scadenza fissa vengo 
no infine confermate al 2 25 
a)) 1 25 e allo 0 50 per cento 
a seconda del fatto che siano 
rlspetiivameme trascorsi 5 15 
0 30 giorni dalle precedenti 
operazioni di anhclpozlonr a 
Madenza fissa effettuate dalle 
aziende di credito 




Senato Usa: 
«Stretta 
monetaria ok» 


m WASHINGTON La Com 
m Svionc bancaria del Senato 
ha approvato la stretta mone 
tari dUudta dalla Ffdenl Re 
serve sottilincando che i ri 
schl d inflazione superano 
q ielli di re resi onc d-a Com 
mis!» ore dice un rapporto 
sulla politica monolana - è 
del parere cht la salute a lun 
go termine dell economia di 
penda dalla f duci i dei cittadi 
ni che all ii flozionc non sarà 
consentito di risollevare il ca 
pO’ «In qufsto qjadro e in 
mancanza di una riduzione 
del deficit federale rientra 
nelle re.>ponsabilila della Fed 
opporal alle pn ss onl politi 
cne per una poi lica moneta 
na piu morbida» continua il 
rappotio sottallneando che 
la Cornm ssione «considera 
appropriata la linea seguila 
dalla Fcd negli uliim mesi» 

La Comml^ione critica la 
pressione politica eccessiva 
dell Ammin slrazione Reagan 
sulla Banca centrale c solloli 
nea che i problemi dell indi 
pendenti poi tea della Ped 
sono particolarmente acuti 
nei momento attuale perchè 
tutti I membri del consiglio del 
governalor sono stati nomi 
nati dall Amministrazione in 
carica» 

Il rapporto nota infine che 
la riduzione del def cit d) bi 
lancio fed rale coniribuireb 
be a sfìb i zzare i mercati fi 
nanzai internazionali Inoltre 
la gestione della politica mo 
notarla c ulterorrnenle com 
pi cali lille [ocuUzonldt 
gl invc 1 tor g ipfxifiestsui il 
t >lt del tesoro Usa a lungo ter 
mine 


Lotta alla ais0ca.pLz.OinLC 

Dini: «La politica fiscale 
strumento numero uno 
anche a livello europeo» 


■■ ROMA t un problema 
davvero serio la disoccupa 
tlona elevala e persistente da 
noi come (n Europa e la poli 
fica fiscale è quella che può 
conlrlbuire di piu a risolverlo 
Lo ha sostenuto ieri il diretto 
re generale d< Ha Banca d ita 
Ila Umberto Dinl a Bologna 
intervenendo al terzo con 
gresoQ dell European Econo 
mie Associalion al quale par 
tecipano un miglialo dì eco 
nomisti di tutto il mondo tra 
cui alcuni premi Nobel 
Intanto afferma Dinl oc 
corre per un certo numero di 
anni una crescita più elevata 
di quella che si sta registran 
do atlraversQ immediate poli 
Uche di stimolo alla domanda 
a cui I Europa non può rmun 
ciare «se vuol combattere i 
bassi tassi di crescita e ridurre 
rapidamente la disoccupoz o 
ne« Ma «il vincolo esterno n 
duce lo spazio di manovra» 
per la politica economica eu 


ropea soprattutto per la poli 
lica monetaria l! c de; t bada 
re sia alla siibiiitj dei prezzi 
SI 11 quella dei tossi di cambio 
ntllobme 

Invero la politica fiscale 
sosiienc D ii ha maggiori 
possibll li di forn re un contri 
buio dircvoip alla soluzione 
dei prol lema Prowed menti 
acculali di etti ud accrescere 
1 occupaz onc e lo sv luppo in 
Europa «potrebbero anche 
promv overe II processo di ag 
fliustamtnto internazionale e 
favorir^ la atabllta fi Ho Sirie 
senza riac-cer\dGie 1 inflazto 
ne» purch" coordinali a livrl 
Io comunitario e mondiale 
Tali misure dovrebbero essere 
oreniat ili offerta «come ad 
esen p le r J i? oni delle im 
poste sul udJto» Ter Dmi 
deve icmentare anche a fUs 
jj b ina d«.l mercato del lavoro 
agevolando tra 1 altro h mobi 
lita geografica della forzala 
voro 


Dietro le scelte del governo Si può attuare da subito 
non c’è alcuna strategia la nostra proposta fiscale 
J .1 A—A._ Manca il coraggio politico 

di agire sulle entrate 

Mha 
scontro» 


Deficit: del «piano-Ainato» 
non c’è più traccia 

Pizziiiato a De 
«Così si va allo 


Questo governo non ha un disegno nformatore, 
dice Pizzinato, e lo dismostra in ogni suo atto, a 
partire dalla questione fiscale. Per questo siamo 
ormai entrati in rotta di collisione Subito alla ripre¬ 
sa organizzeremo una grande mobilitazione e am- 
veremo a una iniziativa generale di lotta Le verten¬ 
ze aziendali dovranno essere gestite dai consigli 
dei delegati, democraticamente eletb 

DAL NOSTRO INVIATO 




STEFANO BOCCONìTTI 


BB ORVIETO Per Pizzinato, 
ultimi «spiccioli» di ferie a 
due passi dalla splendida cf(« 
tadlna umbra in genere sono 
proprio le ultime intervisie 
estive quelle che fanno più 
scalpore Dove il protagonista 
si lascia andare a «conflden 
ze» a giudizi - quasi sempre 
poi smentiti a Roma > che sol 
levano un vespaio di polemi 
che Antonio Pizzinato inve 
ce anche quando è lontano 
dalla sede delia Cgil in corso 
d Itaila non cambia il suo mo 
do di fare Sempre pacato ri 
flessivo sempremolto attento 
alla,parolq,^^ «Oa chq^ 
cc «kI vogliamo cominciare? - 
mi domanda e si domanda - 
credo proprio che la scaletta 
dell intervista sia in qualche 
modo obbligata t aumento 
del tasso di sconto la mano< 
vfa economica prima fatta 
poi promessa e infine rinvia 
la ci impongono di comincia 
re dal governo mi pare» 
D'accordo, comlnclaaio da 
De Mita eoa è che Uba col* 
pilo di più di questa suo» 
vra che neanche rnltbno 
CootlgUo del ministri è 
riuKlto ad abbottare? 

SI c è qualcosa che mi ha col 
pilo più delle altre Ed è 1 as< 
soluia mancanza di un dise 
gno riformatore di un idea 
compiuta che dovrebbe esse 
re dietro alle scelte di gover 
no li famoso piano di rientro 
del ministro Amato mi pare 
che si sta ormai perso in una 
giungla di provvedimenti sen 
za senso senza coerenze 
Allora 11 plano Amato vi 
piaceva? 

C erano degli aspetti m quel 
documento che pensiamo sia 
no giusti Ma e stato per primo 
il governo ad abbandonare 
quel piano Te 1 ho detto si 
procede con 1 assoluta casua 
Ina 

Ma se De Mita vi consol* 
tasse, che cosa gli dirette 
a ^ro^sllo del denclt pub- 


GII riproporremmo pari pari la 
nostra piaiiaforma Crédo che 
i) sindacato f'abMa ampia* 
mente dimostrato, cifte rifa 
mono conlesueptopostesul 
1 ÌK 0 e sulla riforma della con* 
tribusiofie sociale si apiono 
spasi per far rientrare II debito 
pubblico E il tratta di propo* 
stetutterealitsobillsslme lai* 
largamento della platea con* 
tributiva, (a laasaslorie delle 
rendite, dei camtal gain, la 
«patrimoniale*, le misure per 
combattere ed eliminale 1 e* 
vasione, 1 elodone e Terosio* 
ne fiscale Se davvero si aves* 
pqllUco di , 
dar Versante delle entrate il 
deficit non aarqpbe più un 
probtema 

De Min bi Inveec ocello 



Antonio Pluinito 






Ho sempre più la sensazione 
che le contraddizioni interne 
al governo, i contrasti che ne 
paralizzano ratUvItA finiranno, 
come sempre, per l'essere 
scaricati sul lav(watori e sul 
sindacato 

H rif e risci al Mio chi è 
stato lomooWo ritmo ebo 
Il govcrao ba cUaato di 


mobUc? 

Hai toccato un argt^nto de* 
Kcatissimo 1\itU sappiamo 
che I Iva dovrà aumentare da 
qui al '92 per renderia omo¬ 
genea a quella degli alni paesi 
europei Ma come si fa ad au 
mentore una aliquota aUa vol¬ 
ta? Perchè non ci presentano 
un programma di aumenti gra¬ 
duali da qui a quattro anni? 
Questo è quello che chiamo 
mancanza di un disegno eco* 
nemico Senza conoscere le 
varie «tappe* m ctd crescerà 
I Iva senza sapere come av¬ 
vieranno la nforma delle con 
tnbuzioni sociali (comincian 
do col cancellare I assurda 
tassa sanitaria che pagano i la 
voratori dipendenti) come fa 
li governo a chiederci di sten* 
lizzare gli effetti dell iva sulla 
connivenza? Questa è una 


mi^ra che non ^ on^é per 
l^è. ma' la si stwiliÉce c<m 
la contrattazione fra le parti 
sociali E che contrattazione 
possiamo lare se non abbia¬ 
mo punti di riferimento? 

Lo so ^ OOB li pioedMO 
le drIiulilonL pm si pud 
din ebe qacsto governo • 
•I quale, è InnlUe oegorio, 
di «nlilQ eoocedeste un 
po* di credito - vi ba delu¬ 
so? 

Deluso? No, questo è un go¬ 
verno che ogni giorno (e paria 
agitando le pagine di un gior 
naie con su nportate te frasidi 
Amato che vorrebbe pnvatiz 
zare oleum servizi posfati 
ndr) a lascia allibiti Delusi? 
Questo è un governo co) qua 
te nei fatti siamo entrati m rot 
ta di collisione Noi non ab¬ 
biamo scherzato quando ab 
biamo detto che occorre dare 
continuità alle lotte Intanto 
faccio questa proposta subì 
to alla npresa si svolgano in 
ogni posto di lavoro assem 
biee, attivi riunioni In modo 
da preparare un momento ge 
aerale di lotta che secondo 
me dovrebbe coincidere con 
una grvide mviifestazione 
nella coitale 
InsMitta, è icoatro doro. 
Lha voluto De Mita 11 gover¬ 
no ha deciso però che una 
parte dei provi^unenti eco¬ 
nomici, anche quelli che pre 


se a lu^o con I iniziadi nfor 
ma ii|wÌét%qbigÌudlcamrno 
assolutamente inòufficienie I) 
governo, dicevo, hg c^iso di 
trasformare quei prpwedi 
menti |n disegni di legge Ci 
Sara spaziò insomma per 
modificarli E qui c) aspettia 
mo un Sostegno da i^e delle 
forze ^litiche e demberati 
che Vogliamo insomma ave¬ 
re un rapporto co) Parlamento 
oltre che col governo 
Qnlodo (Del «vo^lotoo*, 
■cUcdlatob» piril • pone 
di tolto U stBoacolo? 
Credo che la vertenza fisco 
ma non solo quella iq patta 
glia per ti Sud, con la ncliiesla 
che sia subito approvato il pia 
no annuale di spesa la batta 
glia per i) lavoro per un mo¬ 
derno ^talo efficiente abbia 
no nmaldato i legami umiari 
con Cisi e Ui) 

SI, ma poi c’è stato U coso- 
Hat. 

È un dato su cui nflettere te 
confederazioni che si sono 
unite sui grandi temi generali 
poi Si dividono quando devo 
no intervenire su vertenze su 
problemi che invece dovreb¬ 
bero essere temi di compe 
tenia delle categorie 
E questo perché avviene? 
Perché le confederozlMil 
ri dividono? 

Perche ancora non si e con 


Ferro 



Mditedì SI riunirà i) consiglio d amn inislraztone 
delle Fs In polemica con il governo che intende 
tagliare I finanziamenti alle ferrovie 1 esecutivo ap 
proverà il piano di investimenti ìnt,.nto continua 
no a migliorare i dati relativi ai ira^por o ferrovia 
rio, sia merci che passeggeri nel nrstro paese 
anche se resta ancora consideri vu!e il diMario esi 
stente tra le ferrovie italiane e quelle europee 


■i ROMA Martedì dunque si 
riunirà il consiglio di ammmi 
strazione dellenie Ferrovie 
dello Stato All ordine del 
giorno 1 approvazione del pia 
no di risanamento e di mvebii 
meiùi Argomenti che appaio 
no in contraddizione con k 
Intenzioni appena espresse da 
Amato di tagliare drastica 
mente la spesa da destinare ai 
trasporti ferroviaii Ma lese 
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ferrovie Intanto sono siati resi 
noli I dati relativi all andamen 
to del traffico ferroviario negli 
ultimi due anni 
Una cosa va detta subito 
Gii Italiani viaggiano sempre 
di piu in treno tanto che la 
crescita dei numero dei viag 
giaton ha assunto dopo 25 
anni carattere continuativo 
Ad esempio in cinque anni 
(1982/87) li numero dei pas 
seggen delle ferrovie naziona 
li e aumentato del 5 09% e tra 
186 e 187 t aumento è stalo 
del 3 3 per cento C e da con 
5 derare però che in termini 
assoluti I Italia è il terzo paese 
europeo dopo Germania c 
Francia pel trasporto passeg 
gen Nel 1987 hanno viaggia 
lo in treno nel nostro paese 
quisi GO milioni di persone 
contro I 56 milioni del 1982 
Nel settore viaggiaton la ere 


scita delle Fs pur se contenu 
ta è dunque importante an 
che se ancora lontana dai 110 
milioni di utenti trasportati in 
Francia o dei 100 milioni del 
la Germania L uso del treno 
comunque sta aumentando 
complessivamente quasi m 
tutta l Europa e questo pone 
con maggior urgenza il prò 
blema dell adeguamento del 
le ferrovie italiane a quelle de 
gli alln pa&ai Tanto è vero 
sottolinea polemicamente 
uno studio oette Fs che prò 
pno Germania e Francia sono 
nusciti a recuperare ingenti 
quote di traffico nel 1987 con 
I istituzione dei treni ad alla 
velocità sulle principali direi 
tnci cosi co ne si vorrebbe fa 
re nel nostro paese 
Trasporto merci Qui i nsul 
tati sono ancora piu lusinghie 
n per le Ferrovie dello Stato 


Sempre dall 82 all 87 il nume 
ro delle merci trasportate ha 
registrato un aumento dei 
9 01%, secondo soltanto alle 
ferrovie spinole dove però 
come valore assoluto il voiu 
me di traffico e nettamente in 
tenore a quello italiano IVa 
186 e 187 invece 1 aumento e 
stalo del 5 84 per cento 
Questo trend positivo trova 
conferma anche nell analisi 
dei nsultati piu recenti Nel 
penodo 1* luglio 87 30 giu 
gno 88 per li trasporto mera 
c è stalo un ultenore aumento 
del 5 6 per cento Ma anche 
per II trasporto merci il divano 
esistente in termini assoluti di 
volume di traflico tra Italia da 
una parte e Francia e Germa 
ma dall altra è notevole 
E innegabile comunque 
che le ferrovie italiane stanno 
nconquistando terreno lenta 


mente ma con costanza II 
treno viene sempre piu scelto 
come mezzo di trasporlo m 
alternativa all automobile e 
più recentemente con i istitu 
zione dei treni «Intercity» an 
che agli stessi aerei almeno 
sulle tratte di lunghezza me 
dia Molto ancora resta da fa 
re non solo per portare gli 
^wdard di efficienza e fun 
zionalita delle ferrovie italiane 
a) libilo di quelle europee 
ma anche per attuare fino m 
fondo la nforma varata due 
anni fa e che invece da pm 
parti Si tenta dt affossare Pre 
mere ora sui pedale della mo 
demizzazione del sistema dei 
trasporti ferrovian ne) nostro 
paese s fa notare in una fase 
In CUI da parte dell utenza c è 
un atteggiamento di maggiore 
dispontbi Ita sara determi 
nante per i) futuro delle nostre 
ferrovie 


eluso il gigantesco dibattito 
che ci ha impegnati in questi 
anni Un dibattito che dovrà 
portarci a nieggere le nostre 
strategie contrattuali 
E to quali rintefle con- 
traltoaU hai In uwnte? 
Quella che si basa sulle ver 
lenze d azienda sulle verten 
ze decentrate Gestite dai 
consigli del delegati eleni di 
rettamente dai lavoralon 
E UD raeoMgglo U too pro¬ 
prio ora che alanno per ri¬ 
partire le vertenze del 
grondi gruppi? 

Si se vuoi sono convinto che 
è troppo grande la dimensio 
ne del gruppo per poter co 
gtiere tutte te specificità le 
particolanla di ogni singola 
azienda o reparto E sono an 
che convinto che net nostro 
paese è arnvaio il momento di 
varare una legge ed un azione 
di sostegno alla democrazia 
economica che noi vorrem 
mo introdurre nelle grandi im 
proto, 

Hai Mriàto un M* del g«>- 
vemo, un^po’ della eoo 
Irattaitone* magari adesso 
clUanm qualche dato sul 
letéeranienlo e possiamo 
considerale chiusa l’Inter¬ 
vista? 

Per quanto mi riguarda no e ti 
spiego perche quest autunno 
come Cgil Ci aspetta un com 
pilo ambiziosissimo Nella no 
stra conferenza programmati 
ca vogliamo tracciare le linee 
di un governo possibile sui 
problemi del lavoro dello svi 
luppo Di questo abbiamo già 
parlato nel colloqui che ab 
biamo avuto con la detegazio 
ne comunista e con quella so 
cialista Si noi abbiamo I am 
bizione di varare un program 
ma che faccia da punto di rife 
rimento per I intera sinistra 
per tutte le forze moderne e 
rmnovatnci 

E lo può Ihre questo C017 

lo dico di SI 

Lo può tare una CgU In cui 
ogni tonto qiialcuno al 
«candida* al too posto? 

D estate si fanno (ante dichia 
razioni Se qualcuno ha pero 
qualche problema vero - e 
questo 1 ho già detto all ulti 
mocomitato esecutivo della 
Cgil - si faccia avanti Ne par 
leremo nella sede opportuna 
Sede dove ta discussione si 
dovrà pero concludere con 
un volo 



Made in Italy 
per l’Economist 
non e piu 
di moda 


La griffe made in Italy sta passando di moda’ Se )o chiede 
il settimanale «The Economist» Negl) Usa maggior merca 
lo internazionale della moda nata ne) nostro paese si è 
registrato un calo delle vendite di questo tipo d) abbiglia 
mento de) 5% ne! ] 986 e dell 1 2% I anno scorso «Mentre 
due anni fa nessun agente di borsa Imprenditore o mana 
ger della pubblicità che si rispettasse avrebbe rinunciato 
ad un capo etichettato made m Italy - commenta il 
prestigioso settimanale bntannieo - ora a New York si 
preferisce spendere nella casa piuttosto che nel look» 


Banche: 
violazioni 
nel mirino 
del Tesoro 


«Sistematici accorgimenti 
per ridurre 1 credili m e»e 
re» discrezionalità da par 
te di alcuni dirigenti nella 
determinazione del tassi e 
delle condizioni da applica 
re alla clientela» Sono a) 
curi esempi degli addebiti 
che tl ministero del Tesoro ha rivolto negli ultimi tempi ad 
un nutrito gruppo di banche Gli addebiti sono specificati 
in una sene di decreti ministeriali Tra le banche nel mirino 
le Casse di rioparmio di Prato La Spezia Asti Marca TVevi 
gtana le Banche popolan di Reggio Calabria Sondrio 
Tarcento (Udine) Poiislena (Reggio Calabria) Torremag 
giore (Foggia) 34 Casse rurali ed artigiane ta Banca di 
Marsala la Banca di Girgenti (Agrigento) la Banca di 
credito di Trieste e la Cassa centrale altoatesina 


Federconsorzi: 
niente cessione 
del pacchetto 
Bna 


Nessuna cessione da parte 
delle Federconsorzi del 
pacchetto Banca nazionale 
del! agncoltura e nessuna 
partecipazione nella Par 
malat che avrebbe dovuto 
passale attraverso 

un «alleanza di ferro» con la 
Finanziaria Centro Nord di Giuseppe Gennari a smentire 
le notizie circolate in questo senso è un comunicato con 
giunto della Federconsorzi e delta Coldirelti «La Feder 
consorzi - dice il testo - nello smentire nella maniera più 
recisa le operazioni che sono peraltro di competenza 
esclusiva dei propri organi sociali si riserva ogni azione so 
tali notizie si appalesassero lesive dei propri interessi^ 


La Chrysler 
dilacocca 
abbandona 
la Maserati 


La notizia è definitiva la 
Chiysler di Lee lacocca ab¬ 
bandona la Maserati al suo 
destino Questo il senso 
della decisione dell impre 
sa amencana di nnunciare 
al dintto d opzione sul p&c 
■ Ghetto di maggioranza at 
lualmente nelle mani di De Tomaso Contemporaneamen 
te dalla casa automobilistica italiana e giunta un attesa 
conferma da domani prenderà il via la produzione della 
nuova vettura destinata al mercato americano la IXirbo 
Convertibile due posti sportiva decappotabile 2 200 
ceniimetn cubici di cilindrata, costo 30 000 dollari 


Per le mele 
si prevede 
un ottimo 
raccolto 


Quest anno il raccolto delle 
mele nella Cee sara ecce 
zlonalmente elevalo 90 mi 
boni di quintali il 22% m più 
rispetto alla scorso anno ed 
il 16% m piu rispetto alla 
media del quinquennio 
■ 83 87 Queste le previsioni 
del Centro ortofmtlicolo di Ferrara Tre Stati assumono un 
peso determinante Italia Germania e Francia con un rac 
colto di 69 milioni di quintali Per Quanto riguarda ) Italia 
con poco meno di 26 milioni di quintali dovremmo clas 
silicarci ai livelli record del 1982 nonostante le notevoli 
estirpazioni degli impianti a melo avvenute quest anno m 
Emilia Romagna Veneto e Piemonte 


Pensioni 
Il sindacato 
è indignato 
per il rinvio 


11 Sindacato dei pensionali 
è sul piede dt guerra il nuo 
vo rinvio del provvedimenti 
annunciato dal ministro 
Formica suscita reazioni 
dure «Siamo indignati ma 
non sorpresi - afferma una 
nota del sindacato pensio 
nati italiani della Cgil - dell ennos ma cancellazione dal 
1 ordine del giorno del Consiglio dei ministri dell approva 
zione dei provvedimenti a favore dei pensionati» Aiessan 
dro Cardulli segretano nazionale della Spi Cgil mterve 
nendo alla Festa dell anziano ha aifermato «Visto che si 
discute di tagli alla spesa pubblica non vorrei che questo 
tosse il primo Si tratterebbe di un azione gravissima» 


MARIA ALICE PRESTI 


Martedì sì riunisce il consiglio delle FS. Varerà gli investimenti che Amato vuol tagliare 
In Italia si usa di più il treno, ma rispetto a Francia e Germania siamo ancora indietro 


o pol^co con il governo 
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Economia e Lavoro 


Crid alla Cassa di Prato 

Domani un «vertice» 
con Bankitalia 
Interverrà la Cariplo? 


_ SlfTlOIORNI in WUkZZMfAM _ 

Non solo i tassi deprimono la Borsa 
Ancora diffidenze per l’operazione Meta 


Domani II presidente della Cassa di Risparmio di 
Prato e (1 direttore senerate dovrebbero incontrarsi 
con i vertici della Banca d’itaiia per esaminare la 
grave situazione deiristituto di credito, maturata du¬ 
rante la precedente gestione deirandreottianoSilva- 
no Bambagioni. I vertici della Cassa sembrano privi¬ 
legiare soluzioni che vedano l'intervento di istituti 
extraregionali. Si continua a guardare alla Cariplo. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

~ Pieno HNAtSAI 


■I PRATO, Il presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio di Praio, 
Mauro Giovanneiii. continua a 
sostenere che bisognerà et* 
tendere ancore quelche setti- 
mena per sapere con eaettcZ' 
sa a quanto ammonta il «bu* 
co* deiristituto, maturato du¬ 
rante la gestione del suo pre¬ 
decessore, l'adreouiano Silva¬ 
no Bambagioni. Ma qualche 
somma deve essere già state 
tirata se ) due massimi dirigen¬ 
ti della Casaa di Prato hanno 
chiesto con Intlstenu di esse¬ 
re ricevuti da Bankitalia. L'ap¬ 
puntamento dovrebbe avveni¬ 
re domani mattina. 

Sul (avolo dell'Istituto di vl- 
gilansa molto probabilmente 
arriveranno le prime cifre in¬ 
dicative e le richieste di Inter¬ 
vento per garantire un futuro 
alla Cassa, dopo che ^ è rile¬ 
vata insutliclente la ricapiulis- 
«ailone di 200 miliardi di lire 
condona dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firense e dalle 
consorelle toscane. Il preai- 
dente, Giovanneiii, demitfano, 
(I vicepresidente Glempiero 
Nigro, socialista, ed il diretto¬ 
re generale Vittorio Postiglio¬ 
ne Il dicono convinti che net 
giro di quattrocinque anni la 
Casse possa tornare in equili¬ 
brio e' chi avrà II coraggio di 
inveaiire neinnituio potrà 
trame un beneficio nel medio 
lermine. I vertici deiristituto 
pretese, comunque, non sem¬ 
brano nutrire molta fldiKla 
sulle powlbllltà economiche 
deile Casse toMsne ed invo¬ 
cano a gran voce, come ave¬ 
vano fatto ali'iniiio dell'anno, 
quando le Banca d'Italia deci¬ 
se l'operatione di ricapltellt- 
laalone. l'Intervento di ban¬ 
che extrareglonali, lasciando 
Intendere di non aver abban¬ 
donato la speranu di veder 
arrivare la Cariplo del demitle- 
no Meaioita. 

A Prato c'à comunque chi 
Inierpreti questa richiesta co¬ 
me un tenlaiivo per mettere 
un coperchio alla precedente 
gestione della banca, annac¬ 


quando le sofferenze pratesi 
all’interno di un Istituto con 
maggiori disponibilità finan¬ 
ziarle. E di «coperchi» sembra 
ne occorrano parecchi se, co¬ 
me viene confermeto da più 
parti, tra conti incagliati, e 
partite in sofferenza si sfiora la 
cifra dei 1.600-1,700 miliardi 
di lire, di cui sarebbero recu¬ 
perabili solo il SO per cento. 
L'unica a mantenere il silenzio 
su questa vicenda, come sot¬ 
tolinea in un documento la 
Cgll pratese, è la locale Unio¬ 
ne industriali, da sempre lega¬ 
ta alla Cassa. Per buona parte 
della gestione Bambagioni il 
suo presidente, il cavaiier An¬ 
tonio Lucchesi, ha fatto parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'istituto e molti indu¬ 
striali figurano come soci del¬ 
la Cassa nelle controllale Mer¬ 
chant Factors, Merchant Lea¬ 
sing e Merchant Service, che 
hanno sempre presentato bi¬ 
lanci in attivo. C nei bilanci di 
queste società sembra siano 
finiti con varie alchimie conta¬ 
bili, durante (a precedente ge¬ 
stione. molte delle partite in 
sofferenza della Cassa, I pre¬ 
cedenti amministratori, che 
nell'estate del 1966, pochi 
mesi prima di essere giubilati 
c mentre era in corso un'Ispe¬ 
zione di Bankitalia, propose¬ 
ro, senza successo, al consi¬ 
glio di amministruione di 
vendere uno quota del 90 per 
cento atta Cassa di Risparmio 
di Roma, anch'essa nell'orbita 
andreottiana, 

Due I punti certi per defini¬ 
re ipotesi di soluzione, secon¬ 
do il responsabile del settore 
credito del Pel, Angelo De 
Mattia: da una parte risponde¬ 
re alle necestìtà detl'econo- 
mia pratese e alle giuste attese 
dei lavoratori della Cassa, 
dall'altra escludere dalla ge¬ 
stione della vicenda quelle 
espressioni di un sistema di 
potere, le correnti della De. 
che hanno promosso le lottiz¬ 
zazioni dei vertici per lungo 
tempo. 


Il sa aiMio « msnesto a Macerata 
il comoMito 

MARIO PIANESI 

pensgvdisto politico sntifaiclita, 
Mlfindarìo partigiano, coerente 
comunica attento al continui svi¬ 
luppi della aocietS. ma innaraiiutlo 
uomo pieno di umanità che con 
eDrer?» modestia ha aaputo adem¬ 
piere a tutti I delicati e importanti 
compiti etw II Partito gli ha affidato. 
Uttea e Seifto Chini con la famliltei 
to ricordano eott commoilQne e af¬ 
fetto. In atw memoria aoiieecitvono 
per VIMM, 

Roma, Slagoito IMS 

Nel 8* annivemario deHi morte di 

CIUSCPPEARIEMMA 

la moglie Norina e i iiiii io ricorda¬ 
no con affetto e rimplanio. 

Roma. 26 agosto 1988 


U moglie Flortana e li (smlglla 
Cardinali colpiti dalla scomparsa 
def (ora conglunio 

ICINOCUCINELIA 
con profonda commoilone ringra¬ 
ziano tulli I compagni delle Sezioni 
deila zona CineciiUche hanno par¬ 
tecipato al loro dolore e sollOKrl- 
vono 1 50.000 per fVMtà. 

RrMM, 28 agosto 1986 


Sono già passati S anni dalla tua 
womparsa carissimo 

SPARTACO VASCO CONTI 
partigiano e tòidaco di Campi Bi- 
seniio. Amarti t st«to facile ma di¬ 
menticarti è Impossibile. La moglie 
loia, la figlia làura, il genero fliu. 
no, i nipoti Crtetiin elriasaimo e 
tulli I parenti U ricordano con affet¬ 
to e sQiioKrlvono per i'Unità 
Rranze, 28 agosto 1988 


Esprimiamo II profondo cMdoglio 
pàr la Komparsa dell'austero e ma- 
gnutirne compagno 

ARMANDO BELNONTE 


e ci àUlnglamQ tà dolore della mo¬ 
glie Angelina e dei familiari tutti e 
loitoMnvteimo L 50.000 per 
f '(/nfM. Amici che lo hanno cono- 

Avellino, 28 agosto 1988 


Là famiglia di Pietro ^a piange la 
morte del caro compagno 
ARMANDO BCLMONTE 
esemplare figura di comunista. 
Avellino. 28 agosto 1988 


Nel ^ 4 mnivcr«arto della scomparsa 
del caro compagno ed amko 

FERNANDO DICIUUO 


il emnpagno Mario OabclU, insieme 
a Tàtiana, Oioia. Gianni, Riccardo e 
Irene sottoscrivono lire 60.000 co¬ 
me conlribulo i|d «AcqulHa un Par¬ 
co* per la Festa naxioriale de fVnh 


Grosseto, 28 agosto 1988 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BAHISTA BUSANA 

la moglie e I figli nel ricordarlo sot¬ 
toscrivono per IVnlià. 

Pisa. 28 agosto 1988 


Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

RAFFAELLO BARTALESI 
i figli ne) ricordarlo sottoscrivono 
80.000 lire per l'Unità, 

Rtparbella (Pi), 28 agosto 1988 


A ricordo de) compagno 
ROBERTO STURU 
i compagni di Levante sottoscrivo¬ 
no per f vnfrd. 

La Speria, 28 agosto 1986 


Ad un anno dalla scomparsa de) 
compagno 

CUUDIO DE FRANCHI 
I compagni della eezione di Levan- 
lo sottoscrivono per l'Unità. 

La Spezia. 28 agosto 1988 


Ricoira un anno dalla morte del 
compagno 

ALESSANDRO BAGNASCO 
I familiari lo ricordMO con tanto 
affetto a compagni ed amki di te- 
vanto, sottoscrivendo per IVniiò. 
La Spezia, 28 agosto 1988 


Ad un anno dalla morte del compa¬ 
gno 

ALESSANDRO BAGNASCO 

i compagni della Sezione di Levan- 
lo nel ricordarlo sottoscrivono per 
IVniià. 

U Spezia, 28 agosto 1988 


Nei 6* enniveraario della scomparsa 
del compagno 

ARNALDO ANTONIO 
ZANELOni 

)a moglie, I figli, la nuora, il genero 
lo ricordano con immutato affetto 
sottosenvendo 50,000 lire per l’U 
nHà. 

Milano, 28 agosto 1988 


L'aumento del tasso di sconto nei principali paesi 
europei è caduto in una Borsa fiacca, con l'iniziati¬ 
va in stasi, caratterizzata da un clima di incertezza 
reso ancor più palpabile dalla scarsità degli opera¬ 
tori per il trascinarsi delle ferie di agosto. Effetto di 
questa situazione è stato un continuo calare delle 
quotazioni, che per cinque giorni consecutivi han¬ 
no chiuso al ribasso. 


muNO EmioTn 


I MILANO. L'aumento del 
lasso di sconto non ha avuto 
laceranti conseguenze sul 
mercato di piazza Affari, ma 
questo non vuol dire che la 
settimana che si è chiusa 
rassa considerarsi positiva. 
Per cinque giorni consecutivi 
l'Indice ha chiuso al ribasso 
e complessivamente da un 
venerdì all'altro si è registra¬ 
la una perdila del valore del¬ 
le azioni del 2,16%, segno 
questo di uno stalo di disa¬ 
gio per il mercato del titoli, 
un disagio che va ben al di li 
della attesa per le ripercus¬ 
sioni in Borsa all'aumento 
del costo del denaro. La ma¬ 
novra monetarla, anche per¬ 
chè da tempo preannuncia¬ 
ta, è stata accolla in modo 
composto dal mercato di 
piazza Allarl, ma scareo attri¬ 
to hanno avuto sulla Borsa 
anche le nollsle posiliw 
giunte nel corso della aettl- 
mana, come l'attivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti e una 
ripresa degli acquisti all'este¬ 
ro legata all'andamento del 
dollaro. Una consistente 
contrazione del volume de- 

§11 scambi, scesi ad una me¬ 
la di controvalore giorna¬ 
liero attorno al 100 miliardi 
di lite, ha contribuito ad evi¬ 
tare che in Borsa si avosaero 
sbalzi drammatici delle quo¬ 
tazioni. 

In prevalente aaaeitamen- 
10 sono rlauliati nel cono 
della aettimana i titoli degli 
assicuralivl con le Qenerall 
sempre attenismenle seguile 
dal mercato, ma in ficasione 
dell'l.èX. Cadenze maggiori 
hanno invece denunciato la 
Italia, le Uo^ Adriatico, le 
Sai, le Toro e le Ras. Inferio¬ 
re alla media la fleaaioiw del¬ 
le Fondiaria che hanno ri¬ 
scosso, nel cono delle ulti¬ 
me sedute, un duerno inte¬ 
resse. 1>a I lllqll Guda, le Fiat 
sono scese in cinque sedute 
del 2,87K, mentre il 3.3X lo 
hanno perso le Olivetti. Sen¬ 
sibile anche II calo delle Me¬ 
diobanca (meno 2,72X). 
Non sono stali soltanto I ti¬ 
mori legati al lassi, secondo 
gli operatori, a Irenare In 


SU giorni l'andamento 
Borsa. Dopo le liquida¬ 
zioni di lunedi piazza Affari 
dovrà alfrotilare la quotazio¬ 
ne delle Ferruzzi finanziaria, 
l'aumento di capitale delle 
Generali, il coIkKamenlo di 
Mediobanca, mentre nuove 
operazioni si profilano all'o¬ 
rizzonte. Indiscrezioni -, sia 
pure successivamente smen¬ 
tite - sul collocamento di 
azioni Ferrili successivo slla 
quotazione presso gli azioni¬ 
sti Monledison hanno ivuio 
un imutio negativo sul mer¬ 
cato deprimendo del 4,49X 
Il prezzo delle Iniziativa Me¬ 
la. Maggiore attenzione è 
stala riservata ai titoli banca¬ 
ri e In particolare alle Nuovo 
Banco Ambrosiano salile 
nella settimana del 7,2SX in 
relazione all'Ingresso di pn 
socio estero e di fusione con 
la controtliita Banca Cattoli¬ 
ca del Veneto (salile tn- 
ch'esse del 9,27X). le Gemi¬ 
na che In lelazlone ella stes¬ 
sa vicenda hanno legUtmto 
la settimana scorsa notevoli 
rialzi si sono ora assestale 
dell'Laex.DalillaUpiaee- 
gultl nonostante U stasi di 
Inizialive si sono evidenziate 
le Interbanca, che hanno 
guadagnalo nella aeiilmana 
oltre rSX In se^fo alle voci 
dell'Ingresso dTun nuovo so¬ 
cio. Impatto negativo ha avu¬ 
to sulle Comi?, scese del 
4,66X, le notlaa di nuovi 
ostacoli, slavolla di catatttn 
politico, posti dalla FedenI 
Reaetve airalfaic Irvfng 
Bank. 

“ha le maggiori oscillazio¬ 
ni si segnalano Inolile II ri¬ 
basso del 6,I2X dalla Snie e 
Il rialzo di quasi II 2X delle 
nielgne. In diffuso assesta¬ 
mento énche I valori dell'a¬ 
rea De Benedétti e su basi 


JSIrti.piu, 

nule le penUte delle Sme e 
delle Sifa, mentte un buon 
rialzo hanno avuto le AUlalle. 
TYc I valori a minor nottante 
da segnalaK le sensibili peri 
dite delle Fiema (oltre II 
IOX), delle De Ferrari e delle 
Worthlngloii. 


Nel trifHlmo della aconipana del 
cugino 

GUIDO COLOMBO 
TeicM. RoMtt* Colotnbo o Mari» 
lui» Suiglorglo lo ricordano con 
tanto aficilo c in sua memoria aol* 
toscrivono per l'Unità. 
Milano-Rogem (Co), 28 agosto 
}988 


La Seikme nHo Chi Min« di VarO' 
netta, In ricordo del compagno 
GINO FALTRACCO 
aottoacrive lire SO.OOO per l'iMità. 
Verona, 28 agosto 1968 


Nel 22* annlverurio della morte 
del compagno 

LUIGI POGGI 

la moglie Inea, le figlie Ucla. Nella, 
Pia con i mariti aotloacrivono 
SO.OOO lire per I Vntfà. 

Trieste, 28 agosto 1988 


Nella ricorrenza del S* anno dalla 
morte del compagno 

ROBERTO STURU 
i famiitan lo ricordano con affetto 
sottoscrivendo per l'Unità. 

La Spella, 28 agosto 1966 


I lamiilari annunciano che 1 funerali 
del loro caro 

LUCA LOMBARDI 
ai terranno lunedi 29 agosto, alle 
ore 15, a partire dell'abitazione di 
via Carlo Marx 10, alla parrocchia 
di S Qena. 

Milano, 28 agosto 1988 


A quattro anni dalla scompam oei 
loro caro papà, compagno 
OPPRANDO STRAZZi 
e a cinque mesi dalia scampar» 
della loro mamma 

MARIA ME121 

i titìli 11 vftrilltiDo mitfdnn' n qtiftiid li 
jli<(Illfl fOIIfltX lifff < AfiltMlt 
Mtl-tim .iKtisif) l'iru* 


Commoui per la larga partecipa¬ 
zione, ImpràaibilUatI a farlo perso- 
ntimente, la moglie dei compagno 

GASTONE MILLO 

uniiamenia al figli, anche a nome 
degli altri lamllTari ringraziano a 
mezzo nostro tutti coloro - Istitu¬ 
zioni, organizzazioni, enti e singoli 
ciUadlm - che hanno voluto pren¬ 
der parte al loro dolore 
Triesie-Muggia. 28 agosto 1988 


I compagni del drcoto «Natale Co* 
larlch* dfS. Barbara, profondamen¬ 
te addolorati per la seompatu del 
compagno 

GASTONE MlUO 

esprimono U loro più vivo cordo¬ 
glio ai laminari « per onorarne la 
memoria aotloacifùoiw 100.000 li¬ 
re per l'Unità, 

Trieste-Mugtf a. 28 agosto 1968 


Per onorare la memoria del eom- 
pegno 

GASTONE MlUO 
le famiglie Cereali e Oiboli aouo* 
Krivono per l'Unità 
Tneste-Muggla, 28 sgotto 1988 


Ricordando il compagno 
CASTONE MlUO 
la compagna Redenta Pacco ne 
onora là memoria aottoacrivendo 
per l 'Unità 

Triesie-Muggia. 26 agosto 1966 


Nell’S* annlverMrio della scompar- 
•a della cara compagna 
VinORIA SIRI 

In 5CtUT70 

il marito Renalo, i figli Stelilo e Die¬ 
go e i parenti tutti la ncordano con 
affetto a quanti l'hanno conosciuta 
ed amata In sua memoria sotto- 
Knvono per l'Unità. 

Ovada. 28 agosto 1986 


AURELIO FORNASARI 

U moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sotloscnve 100 000 lire 
per l'Unità 

Piadena. 28 agosto 1988 


Nel I* anniversario della morte del 
compagno 

GUIDO CiUOICE 
la sua compagna Angela Mapelll lo 
ncorda con immutalo dolore e sot¬ 
toscrìve lire 200.000 per f'I/nffà. 
Milano, 28 agosto 1988 



ONPfUNZI niNIMI 
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LA SrmMANA PEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


AZIONI 

Variuient % 
MttiRisnM 

Variatietw % 
•nnuMa 

Ultima 

Quotazione 1988 
Min. 

Ma». 

8TET0R0. 

6.66 

“0.02 

3.399 

2.064 

3.300 

8NtA gpO ORO. 

ftaBO 

“30.31 

2.370 

1.600 

2.900 

B6NETTON 

A, 96 

-47,19 

10.660 

8.310 

12.000 


3,81 

-39,11 

2.699 

1.870* 

3.410* 

SME 

3.38 

-6.02 

2.0S1 

1.670 

2.460 

STCT RISO. 

2 .n 

-13,71 

2.667 

2.260 

3.0S0 

INIZIATIVA META ORO. 

2,66 

-26,33 

10.606 

8.100 ^ 

10.760 

FIOIS 

2.62 

-sa,74 

6.260 

6.070 

8.930 

SIP RNC 

2,26 

-6.00 

2.260 

1.899 

2.265 

MONOAOORl ORO. 

1.62 

9.99 

21.260 

16.000 

22,600 

StF ORO. 

1.11 

1.49 

2.44S 

1.771 

2.460 

FIAT PRIV. 

OJ3 

-20.40 

6.060 

4.800 

9.310 

GEMINA 

0.76 

-42,U 

1.340 

1.000* 

1.464* 

CREDITO IT. ORO. 

0.74 

-46.49 

1.090 

1.000 

1.460 

C(R ORO. 

0.27 

-8.49 

6.470 

3.290 

6.800 

MEDIOBANCA 

0,13 

-30.14 

18.660 

1S.S30* 

20.600* 

IPt PRtV. 

-0.44 

-37.11 

16.476 

14.200 

19.600 

ASSITAUA ' 

•*0.63 

-32a9e 

16.360 

14.600 

20.800 

FIAT ORD. 

-0.66 

-22.70 

*.390 

7.660 

10.070 

OLIVETTI ORa 

-l.ll 

-22.61 

9.760 

jTHS 

11.600 

ALLEANZA ORD. 

-1.13 

-34.63 

43.600 

39.000 

53.160 

TORO ORO. 

-1,46 

-44,60 

17.726 

14.570 

20.900 

GENERALI 

“1.47 

-24.77 

83.980 

76.200 

96.200 

fònoiaria' 

“«.66 

“16,32 

69.600 

60.020 

97.000 

UNIFOL 

“3.06 

“36.69 

16.010 

14.300 

20.000 

ITALCfMCNViOnO. 

“2,16 

“2.6à 

104.660 

92.900 

109.200 

SAI ORO. \ 

“2,66 

-40.64 

16.600 

12.000 

19.300 

RAS ORO. 

-2.61 

-21.69 

40.009 

32.900 

47.000 

COMITOnO. 

“a.*7 

“36.41 

2.166 

1.900 

2.490 

MONTiOnONORD.' 

“3.61 

-27,96 

1.783 

960 

2.160 

taNaaFWawaatatadaó 

“Ò.Ò4 

“26.73 

316.66 




' * QuetailonI rettificata pif aumento di capitala 

A aura al AtfKnm IMa 


OU tItIDICI DEI FONDI 


FONDI I7AUANI tl/t/M» lOW VNva-- 

1 maaa 8 maal 12 maal 94 mmi 88 mta> 
klNwOaa«rifa 177,02 ♦ 2,4» 4 5,2* - »,2* - 0,43 *42,00 

ta«t Fondi AlloaM <, lOt.a» * Z.SB * e.sz -8,22 - 5,M -•'«0.74 

InàtaranJllllaBoliiì ' l t>7.a7 ♦ 3,0* t 5.t7 ' - m7 - *42,88 

IndfQéFondiOaailatalon itt l5t,ao ♦ 1,00 4-3.33 t 4.oe 436.80 

FONDI WTtW 131/12/13» tool _ 

inéiwòdniril*"” ai3.aB + a.zi + é.az -irsr'-'aSyTSSM 


1, " I Win. FgfiWW 

LA ciAswncA puroaiDi -4 ■yAjiririioi - 


I prIiTti 6 ’ Gli ultimi 6 


FONDO 

VSr; % amuil» 

FONDO 

V». % annuari 

INTERB. HEND. 

■*>6.66 

^NOATfivo -ig;62 

EURO VESA. 

*s.ai 

INTER8AN. AZION. -13.67 

IMI 3000 

V7,80 

PRIMECAFITAl -11.87 

OENERCOMITRdltb. 

47,67 

ARCA 27 

“3.84 

aN. RàNbiMNàà 


RISA. tTAllA BIL. - 9.36 

A CVS ri SMri Wwmiriri ■» 

ITMJANI & STRANIERI 


Dolhro 


Quando Titalìano in Usa il 
non è Mario Cuomo basso 


OtANNIQIADIIESCO 

U auspicata una maggiore 


■i Itoppo apasao ai à po^ 
tati a Identi/ìcire 
ne italiana in Ameiìca con i 
grandi nomi degli oriundi ita¬ 
liani che hanno dato la Kaitti 
tà vertici delta vita pollttca, 
amministrativa, economica, 
statunitense. A volte non si rf* 
(lette sufficientemente sui fat¬ 
to che, con H traicerrere degli 
anni, te l'IntegfiMone ha latto 
grandi paaai In awttl, ha pro¬ 
vocato anche, come si legge 
nella recente indagine della 
Fondazione Agnelli, una ca¬ 
duta deU'antiea identità etni¬ 
ca. Tant'è che molti dei più 
bei nomi che ci ostiniamo a 
consderare italo-vnencani 
dovrebbero essere considera¬ 
ti americvtl e basta. 

Ma la sorpresa che a ha ri¬ 
servato la Conferenza dell'e¬ 
migrazione ittiiana nel Nord* 
America non è tanto questa, 
quanto la riscoperta di proble¬ 
mi sociali che venivano dati 
per inesistenti o superati. 

Per rendersene conto basta 
leggere il resoconto della ap¬ 
posita commissione che, mi 
due giorni del convegno di 
New York, ri è occupata della 
«dimensione dei diritti», sotto 
la presidenza del settatore/ 
Mano Fioret. 

)) E stala denunciata la 
condizione di lavoro precwio, 
in violazione delle norme e 
dei contratti, di alcuni dipen¬ 
denti di aziende Italiane ope¬ 
ranti negli Stali Uniti ed à stata 
chiesta ai nostri consolati una 
maggiore specializzazione e 
sensibilità. 2) IVa i casi di 
emarginazione è stato ricor¬ 
dato quello degli itriiant che 
entrano negli Usa daìi'Amen- 
ca latina, i quali sono i^vi di 
assistenza. 3} in Canada à sta- 


parteciparione sindacale, an¬ 
che femminile, nei Quebec, 
dove 1 problemi dell'occupa¬ 
zione sono più gravi che nel- 
rOntario e dove ri lamenta 
una non aderta tutela dei 
lavoratori sfagionall o a domi- 
cilio, molti dei quali sono ita¬ 
liani. 

Circa i problemi della sicu¬ 
rezza sociale è stata lamentata 
l'assenza deirinps nel Comi¬ 
tato organizzatore della con- 
ierenu. e sono stati sollevati 
una sene di problemi e que¬ 
stioni tutte riconducibili all’e¬ 
sigenza di una necessità di as¬ 
sistenza che 1 consolali d'Ita¬ 
lia, cori come sono oggi, non 
sono in grado di dare, nem¬ 
meno sul pianò della semplice 
informazione agii italiani che 
Intendono rientrare in patria. 

Oltre atl esigenza di una 
convenzione bilaterale Ilalia- 
Usa per l'assistenza sanitaria e 
di convenzioni con gli ospe¬ 
dali locali, sono stali richiesti 
interventi su una serie di pro¬ 
blemi aperti nel Canada. Ad 
esempio, Tassistenza sanita¬ 
ria. la tassabilità delie pensio¬ 
ni. gli arretrati nelle pratiche 
di pensione ancora da defini¬ 
re e l'assenza di un accordo 
per la proiezione degli Infor¬ 
tunati sul lavoro. 

Infine è stato chiesto II 
coinvolgimento dei patronati 
locali nella stipulazione degli 
accordi bilaterali; la semplifi¬ 
cazione degli adempimenti 
burocratici nelle pratiche so¬ 
ciali e pensionìstiche; l’elimi¬ 
nazione delle ingiustizie esi¬ 
stenti nei criteri di pagamento 
degli assegni familiari e di cal¬ 
colo delle pensioni italiane in¬ 
tegrate al mimmo. iGianni Gia- 
dresco 


■■ROMA. SuH’onda dei rial¬ 
zi dei tassi di sconto attuati 
dalle autorità monetarie di lut¬ 
ti i paesi, il dollaro ha chiuso 
ia settimana in netto rifriega- 
mento. Per contro il marco te¬ 
desco, che per tutta l'esiare si 
era mantenuto leggermente 
sotto tono, ha tratto nuovo vi¬ 
gore dalla manovra delle ban¬ 
che centrali europee. Sui mer¬ 
cati valutari italiani il dollaro è 
sceso ieri di circa 18 punti nei 
confronti della lira riatto al 
venerdì precedente mentre il 
marco ha recuperato terreno 
ed è stato quotato venerdì cir¬ 
ca due punti in più rispetto al¬ 
la settimana precedente. La 
moneta italiana, dal canto 
suo, ri è mantenuta sostanzial¬ 
mente stabile nei confronti 
delle pnneipafì valute. A que¬ 
sto proposito c’è da registrare 
nelrambito dello Sme un lieve 
raflorzamento nei confronti 
deU’Ecu e un modesto inde¬ 
bolimento rispetto al fiorino 
olandese. Al di fuori del ser¬ 
pente monetario la lira si è in¬ 
vece rallorzata nei confronti 
delia sterlina mentre si è man¬ 
tenuta su valon stabili rispetto 
al franco svizzero. Rispetto al¬ 
la settimana scorsa il dollaro 
ha perso comunque nei con¬ 
fronti di quasi tutte le altre 
principali monete europee. Il 
cedimento maggiore lo ha 
avuto rispetto al marco e al 
fiorino olandese. Meno sensi¬ 
bile il cedimento della mone¬ 
ta americana nei confronti 
delia sterìma, del franco belga 
, e del (ranco svizzero, mentre 
. rispetto al franco francese il 
I dollaro ha avuto un modesto 
I Incremento. I riflesri sui cam* 
; bi detta decisione dei princia- 
li paesi europei di aumentare 
tasso di sconto ri avranno 
con maggiore precirione con 
l'apertura dei mercati finan¬ 
ziari di lunedì, che coincide 
anche con il ritorno alla piena 
attività dopo il periodo feriale. 


CHE TEMPO FA 




NEBBIA NEVE VENTO MARBfKSSO 


IL TBMBO M ITALIA: la tamporaruM (aaria cK alta praa- 
aioiM che naHa gioriiata di demaniea ha mantanule een- 
tfiionl di bai lampo au tutta l'Iiaila à In fata di graduala 
attanuaziona par l’awlelnarri di una parturtMUìone atlan* 
tiea provanianta dalla Francia. Tata parturbaziona oomln* 
oarà in oiomata ad tmarasiara la nostra ragioni aattan- 
irienaH, 

TEMPO PRBVIBTO: auHa fascia alpina la toeaktà prailpi* 
na. la ragioni aattantrantrionali a H Golfo Ligura praduaN 
intanaificazkma dalla nuvotoaità con luccaMlva pracW* 
fazioni, tocalmama aneha a earattara tamporameo, lu 
tutta la afira ragioni datta panlaofa a auNa faola maggiarf 
condizioni pravalami di lampo buono carattariuato do 
cMlo tarano o acaraamanto nuvoioao. Tlampvoturi in 
diminuziena ai nord, invariata aulla altra località. 

VENTI: dabMi o modarati provantanti da norri-vovatl, 

MAKIt Mota! i bacini aanantrlonali lagarmanta moiri gli 
altri. 


TEMNRATURI IN ITAilA: 


Bolianb 


T3 

L'Aquila 

-TZ'TS 

VaroiM 

14“ 

Te 

Roma Urbe 

■"WTri 

iriMti 

16 22 

Rom. Fiumicino 

"ÌS“I> 

Vanazii 

14 

72 

Campobaaae 

14 26 

Milano 

13 

29 

Bari 

15 ìy 

Torino 

12 

24 

Napoli 

1B"lfc 

Cunoo 

14 

Tl 

Potenza 

laT» 

Canova 

20 

27 

S. Maria Lauea 

soTìi 

Botogna 

16 

27 

Reggio Calabria 

*3~Sb 

Frani. 

19 

29 

Meaaina 

sa^i 

Pria 

1S 

28 

Parirmo 

32 3* 

Ancona 

15 

24 

Ctaania 

fsTl 

Farugri 

18 

28 

Alghare 

“«•Ta 

Paacara 

19 

29 

Caglivi 

16 29 

TtMKRATURI «U1BT1RO: 

Amatirdam 

10 

18 

Loncka 

17 18 

Atana 

23 

31 

Maikid 


Sartine 

12 

17 

MoKa 

"TTTV 

Bruiallaa 

14 


New York 

17 28 

Copanaghan 

10 

18 

Parigi 

~n"Tà 

Ginevra 

12 

20 

itoeoolma 


Harilnài 

14 

Tr 

Varsavia 

i 18 

Uabona 

17 

T4 

Vienna 




R,egioneEmiliaRoi]iaf^];i 


AVVISO DI CONCORSI 

La Ragiona Emilia Romagna ha Indetto I aottoaMnoati 
concani pubblici, par titoli ad aaami, par la coparlun di 
poati vacanti naila aattima qualifica funzionala dal ruolo 
ragionala: 

Il fO poati - profilo profaaalonala VII. 1 alatruttora dkat- 
tivo addotto ad attività funzionalit (da otaagnari oda 
manaloni prepria dal profllol. Titoli di ammiaalona; 
lama In Gliirlaprudanza - Economia a commorelo — 
Sciama pollticha — Sociologia. 

21 tO posti - profilo profaaalonala VII.2 alatruttora dirat- 
rivo addano ad anivit* tacnicho» (da asaagnara alla 
manslani propria dal profllol. Titoli di ammiaalona; 
lama In Chimica • Ingagnarla - Arohitsttura - FMea 
— Soisraa natmil - Sciama gaologicha - Sotama 
torastsll. 

Il bando dal concorai è pubblicato sul Bollsttlno ufflelala 
dalla Ragiona n. 7S dal 24 agosto 1988. 

It tarmino par la prasantailons dalla domando, la 
quali davono aasara Inoltrata - taparatamanta par 
ognuna dal eoneorti cui al Intanda partaelparo • 
prtsso II Sarviilo paraonala dalla Ragiona EmWa 
Romagna, villa Silvani n. 8 - Bologna, leada alla oro 
14 dal 23 nttombra 1988. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
Mario Dal Monto 


.<0 l’Unità 

I X Domenica 
Xteal 28 agosto 1988 



































rUnità 


■ XLV MOSTRA» 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMA» 


La Biennale cinema di Venezia nasce quest’anno all’insegna delle polemiche 
Grande attesa per Scorsese ma non mancheranno altri film «scomodi» 

l Lo scandalo fa la Mostra 


Mi U polemica è salila pian 
piano Alllnlaio non pareva 
desltnaia ad andare lonlano 
Una semplice proiezione di 
! lull/ma lenioiione di Cristo 
, vistivala al rappresentami di 
j congregulonl religiose aree- 
iletne Una di t|uelle visioni 
«mirale» che In America si 
fanno normalmente per tasta 
re II polso al pubblico Ma. su¬ 
bito alcuni di quel religiosi 
hanno dato II via alla Crociata 
Il film di Martin Scorsese era 
bhs/tmo 

Nel giro di pochi giorni slA 
compiuto • è II caso di dirlo - 
Il miracolo GII occhi di quel 
religiosi (gli unici che, all epo 
ca, avessero visto II film) han¬ 
no come trasmesso le imma 
ginl a migliala di bigotti In giro 
per II mondo II miracolo si è 
riverberato soprattutto In Ila 
Ila terra cattolica dove II film 
di Scorsese avrebbe avuto a 
Venezia la sua consacrazione 
(curioso il ricorrere di termini 
sacri ) Il resto è cronaca Le 
sparale 0>ol ritrattate) di Zelfi 
rem sulla «leccia ebraica» che 
sarebbe responsabile del film 
(quando Scorsese è Italoame- 
rlcano e cattolico callollclssl 
V mo) La richiesta da parte dei 
maiilsiratl veneziani di vede 
re n film onde essere pronti 
«ad Impedire un reato» Lan 
nunclo da parte di numerose 
organlizaslonl cattoliche, di 
> manifestazioni di bolcollag 

I Venezia 88 quindi nasce 
sello II segno dello scandalo 
E non finirà qui Perche altre 
polemiche potenziali si na 
acondono Ira le pieghe del 
' programma SI partire con un 
I |llm di Paul Vecchlall su un 
omosessuale malato di Alda 
t cbl 8 riuscito a vederlo nelle 


poche proiezioni del Marche 
di Cannes, ne parla come del 
film pio duro pio tragico piO 
«provocatorio» che sla mal 
stato giralo sul binomio Amo¬ 
re Morte Poi cl sarh Lizzani, 
con II «caso Bucharln» Squi- 
tlerl, con il film sui «nmossi» 
del 77 (autonomia terrori¬ 
smo) ispiralo a GII rnulsfòifi di 
Nanni Baleslrini Giordana, 
con un film volutamente 
«estremo» sulla tragedia del- 
I Heysel e sulla morte da sta 
dio Ci saranno Paradzanov, 
incarceralo per omosessualità 
da Breznev, riabilitato da Oon 
tMclov, Almodovar II provo¬ 
catore di professione del 
post-iranchismoi cl sarà peni¬ 
no (ma ormai non la pid noti¬ 
zia )l ennesimo hlm sul Viet¬ 
nam Religione Aids, violen- 
n leiionsmo guerra pere- 
slrolka Non manca nuda Ve¬ 
nezia ‘88 è un aupermarliel 
delle grandi Ibmatiche 
Pro^ qui sta II punto Ve¬ 
nezia 88 porterà In prima pa¬ 
gina Il cinema o gU argomenti 
che U cinema riesce (a volle 
con coraggio, a volle con op¬ 
portunismo) a cavatcareT Cl 
avete latto caso? I gtornall Ila 
nani si sono riempIU dt arlicoil 
su L'ullimo Hnlmlono di CW 
sto In cui II glande assente era 
proprio II film, ridotto a spun¬ 
to per una battaglia Ideologica 
e, scusale il bisticcio, teologl- 
ea Averlo visto o meno (e 
niatuno I aveva ancora vWo) 
era del lutto lecendarto 
Cl sono due modi di legge¬ 
re Il fenomeno Uno «In powl- 
vo> Il cinema 8 ancora una 
straordinaria cassa di risonan¬ 
za L altro, esattamente oppo¬ 
sto Il cinema non ha In ad la 
forza di Imponi all attenzione 
del mass-media se non ap- 


Ma la Storia 
non ama 
i film in diretta 



M Da pid parti al Indica 
la carallerlslicB di questa 
45* Mostra del cinema di 
Venezia nella scelta di film 
particolarmente legali al 

I attualità di film in «direi 
la» come li ha definiti qual 
cuna 

Se cosi tosse (non sono 
sufliclenlemenle Informato 
su lutti I film presenti), non 
cl sarebbe che da rallegrar 
sene per le scelte di BiraghI 
linalmenle libere dalle pa 
stole della cultura Iradizio 
naie II rapporto Ira cinema 
di ftclion e aiWalllà inialti è 
antico quasi quanto il cme 
ma stesso Ola nel 1901 gli 
inglesi di Shangai ricostruì 
vano In un iilm a soggetto 
le azioni lerronsiiche dei 
Boxers E questo accadeva 
In una logica abbastanza 
spiegabile perché le Im 
magini lilmale questo nuo 
vo linguaggio emergente 
avevano la prelesa di seri 
vere la Storia del presente 
e di leslimoniare alla socie 
là la sua condizione 

Film come Germania 
anno zero La bailagUa di 
Algeri o ancora Salvalore 
Giuliano sono serviti a 
mostrare un aspetto della 
storia presente prima anco 
ra che gli apparali della cui 
tura tradizionale arrivasse 
ro a mettere gli awenimen 

II negli archivi o nei calco 
laiorie lossero disposti an 


che a distniggerii, te ne 
cessano 

Quanti awonlmenll sono 
scomparsi dalla storia ulti 
clale? Con la cultura degli 
audiovisivi poi questo 
scontro Ira le due Storie 8 
diventalo Inevitabile e du 
rissimo da una parte, la 
Storta che si rifiuta di spie 
gare II presente, dall'altra 
una società che vuole sape 
re come funziona 

Anche se sonregliato da 
mille censure, ànche se 
condizionalo dalle ideolo¬ 
gie e dagli autori, il cinema 
dunque testimonia la sua 
realtà Appare fortemente 
credibile, terribilmente ve 
ro come ha dello qualcu 
no II cinema In ellelli può 
distruggere I immagine illu 
sorta che molle Istituzioni 
si danno di fronte alla so¬ 
cietà Può svelare I segreti 
mostrare I altra faccia del 
potere del sistema o dei 
luoghi comuni Le immagl 
ni di un film spesso scavai 
capo le Intenzioni stesse 
del loro autore e vivono un 
loro terribile ruolo di testi 
mone Basta pensare a 
Siss I ebreo, che da lilm 
antisemita 8 diventalo II piò 
spietato atto d accusa con 
Irò II nazismo II cinema del 
presente dunque come sto 
na del presente L immagi 
nano dell uomo e quindi 
stona quanto la stona 



Venezia '88 inizia domani Con i due pnml film 
della selezione ufficiale, Caro Corbaaou di Carlo 
Lizzani e Once iVfore dt Paul Vecchlall Anche se af 
Lido, già oggi, è giorno lavorativo il direttore Gu¬ 
glielmo Biraghi terrà una conferenza stampa e si 
potrà già vetiete il primo film, un Casanova sovie¬ 
tico muto, del '27, restaurato per l'occasione Le 
giornate più attese, si sa, verranno più in là Per¬ 


ché, lo SI voglia o no, questa è la Mostra di Scorse 
se e àeìl'Ultima tentazione dt Cristo, il film che 
negli ultimi due mesi ha sollevato polemiche fun 
bonde m Amenca e m Europa La Mostra del cine¬ 
ma nasce all'insegna dello scandalo, e non man¬ 
cheranno altri film capaci di innescare discussioni, 
di provocare dissensi Staremo a vedere Quel che 
è certo, e che I Evento non dovrebbe mancare 



Willem Dafoc 8 Cesò nel film ili Scorsese In basso, Clulla Fossà negli «Invisibili» etisrvey Keitel in «Cero Cart»anv» 


Lido amaro per puritani e ribelli 


■i U moKiplicuione meccanica 
delle immagini la npeUUvila che ci 
perseguita come la sgocciolo di un 
vecchio rublrieno il senso del già visto 
e già sentilo sono solo II torvo contras 
segno degli anni che passano o carat 
tenuano davvero il tempo in cui vivia 
mo sono lo specifico delta civiltà au 
diovislva? Me io Mino chiesto riapdan 
do con la memoria all ormai lungo 
cammino della Mostra del anema di 
Venezia ripercorso come accadrà a 
molli, miscelando fastidio e un po di 
tenerezza su un doppio tracciato sen 
timentale da un lato la sgradevole 
sensazione di partecipare ogni anno a 
un rito baracconesco dispersivo e 
fondamentalmente inutile e dall altro 
la consapevolezza di portarsi appres 
so nel peggiore dei casi qualcosa da 
custodire 

Da qualche anno II cinema è arriva 
(0 nelle prime pagine dei nostri quoti 
diani certo non come 1 austero Le 
Monde che da tempo recensisce in 
prima i film evento (forse e meglio di 
re ex austero Le Monde dopo 1 infortu 
nio Vitti) ma comunque tributando al 
cinema una persino spropositata at 
tenzione I inaugurazione e la conclu 
sjone delle maggiori rassegne i premi 
più ambiti le vicissitudini per le nomi 
ne dei direttori ma soprattutto gli 
•scandali» Per ciò che nguarda Vene 
zia del resto la tradizione trasgressi 
va scandalosa con tutta una serie di 
omologhe censure e di varianti che 
potrebbero costituire il lavoro di as 
semblaggio di una bella tesi di laurea 
è quasi coeva alla nascita della Mostra 
nel 32 Due anni dopo infatti I anno 
dei premio a L Uomo di Aron una fio 
rida signora cecoslovacca Hedy Kie 
slerova nota come Hedy Lamarr ap 
patirà completamente nuda al pubbli 
co privilegiato del giardino delle fon 
tane luminose dell hotel Excelslor nel 
film fsttjsi di Gustav Machaty Se ne 
parlerà parecchio e la signora molti 


mETKOmTUS 


anni dopo senverà persino un brutto 
libro partendo da quella folgorante 
apparizione 

Nonostante la Mostra sia un porlo 
franco teoncamenle libera da impedì 
menti censori le immagini legate alla 
sessualità susciteranno sempre aliar 
me tra gli zelanti custodi del buonco 
stume II caso piu clamoroso fu nel 
60 il Leone d oro assegnato a // pas 
saggio del Reno di Cayatte preferito 
allo splendido Rocco e i suol fratelli di 
Visconti che incorrerà persino in In 
credibili guai giudiziari Dira il regista a 
Guido Anstarco «Pare che le mutandi 
ne li abbiano sconvolti Uno durante 
la proiezione ha gridato anche schi 
foso vergognoso > Nel 66 il film 
svedese Giochi di notte di Ma] Zetter 
ling che SI compiaceva di qualche au 
dacia su paterna sollecitazione dei 
patnarca di Venezia it cardin<ùe Urba 
ni fu ghettizzato d autorità e proietta 
to solo per la critica La stessa sorte 
non toccò nel 71 a / diavoli di Ken 
Russell ma pure in quella occasiorte la 
crociata puritana fu violeniisslrna an 
che se come per il film della Zetter 
ling non ne valeva davvero la pena 

Ma gli intrecci scandalosi che per 
corrono la storia della Mostra sono 
tanti e di natura diversa dal regime 
fascista che invita con apparente spre 
giudicatezza nel 37 a Venezia La 
grande illusione di Renoir ma fa pre 
miare Carnet di ballo di Duvivier ali o 
stracismo al Visconti di La terra 
trema Senso e /Tocco dall intervento 
di Claire Booth Luce ambasciatnce 
degli Stati Uniti a Roma che nel 55 fa 
ritirare ti film // seme della violenza di 
Richard Brooks giudicandolo nocivo 
all immagine del suo paese alla pa 
tnottica decisione della delegazione 
francese nel 1966 di lasciare sdegnata 
il Lido all annuncio che era stato asse 
gnato il Leone d oro alla Ballaglia di 


Algeri di Gillo Pontecorvo MalincO' 
nie Per aiutare invece a sorridere 
può forse essere utile ncordare che 
quei giovanotto che irentaquattro anni 
fa con un fischietto in bocca subissava 
di sibili i annuncio che era stato pre 
miato (torneo e Giulietta di Castellani 
e che poi veniva alte mani con Moral 
do Rossi assistente di Fellini per La 
strada quel giovanotto contestatore 
era Franco Zeffuelli aiuto di Visconti 
m Senso Come passa il tempo 

Per molti comunque anche se han 
nofariadidipienticarsene loscanda 

10 ven> fu Luigi Chiarini direttore della 
Mo^ra dal 1963 al 68 Al Professore 
scc»butÌco e difficile personaggio 
scomodo per vocazione si deve la 
conduzione di certo più tempestosa 
ma anche la fruttuosa della rasse 
gna veneziana Nel suo quinquennio 
c e la grande stagione di Godard e Pa 
solini I apertura ai giovani e al nuovo 
cinema tedesco la consacrazione del 
genio di Bunùel da Simon del deserto 
a Bella di giorno I omaggio a Losey 
anche se le giune non si accorsero di 
aver avuto tra le mani due capolavori 

11 Sewo e Per il re e per la patna 
isjKdo nemico del cinema di consu 
mo terrore degli albergaton del Ldo 
e dei produttori hollywoodiani Chiari 
ni volle mettere al bando le frivolezze 
e la mondcuiita promuovendo molti in 
contn convegni e tavole rotonde «Pi 
iosofi e storici possono benssimo 
convivere con le dive e le contesse» 
scriverà a questo proposito Vinicio 
Mannucci su II giornale dello spetta 
colo in un disperato tentativo di conci 
iiazione degl opposti estremismi 
mentre la campagna di linciaggio di 
Chiarini aveva orm^d ragg unto il suo 
diaphason 

E sempre arduo fare pronostici e di 
conseguenza e azzardato prevedere 


poggiandosi a qualcosa Qo 
suddette grandi Tematiche) di 
esterno a sé Recitare la parte 
dei cinefili arroccati in difesa 
del) Arte non ha molto senso 
Però è piuttosto inquietante 
che I intera discussione mtor 
no al film dt Scorsese prescin 
desse assolutamente dalla 
qualità artistica - è un espres 
sionc obsoleta ma la usiamo 
a bella posta - del film in que 
stione Anche in questo caso 
abbiamo assistito a uri feno 
meno che nei mass media 
(giornali tv) è sempre più tre 
quente Una sorta di sparizio* 
ne (di rimozione) dell ogget 
to Non è capitato solo con 
Scorsese in questo lomdo 
agosto Avete buttalo un oc 
chio sulla Convenzione re 
pubbticana di New Orleans? 
Un luogo di dibattito politico 
dove tutto c era Qo speltaco 
lo la polemica il disgusto su> 
sellalo da questo spettacolo e 
questa polemica) meno che 
appunto la politica vera e 
propna 11 film di Giordana 
con il suo argomento calcisti 
co cl suscita un altro parago 
ne solo apparentemente in 
congruo Mai come quest an 
no te tv hanno seguito con 
tanto di ■dirette» il calcio d a 

f iosto Che è un calcio finto 
Resistente insignificante Ma 
che seguito su queste tv si 
rivelava «pompalo» gonfiato 
come un avvenimento epoca 
le 

In un certo senso i mass 
media sono ormai capaci di 
creare un evento senza che ci 
sia un oggetto a supportarlo B 
quando loggetto cè la sua 
pertinenza all evento e del tut 
to secondaria A meno di con 
siderare «pertinenti» altro 


esempio volutamente sballa* 
to le inteivisie a pagaimnto 
con quei due assassini In tuga 
per mezza Germania Ma,pM* 
chè d) Venezia*c)nenMi stillino 
parlando li problema tA chiù* 
de su se stesso; I inaas*iitqdia 
hanno proficuamente impara* 
IO da) cinema E non tanto 
perché hanno riprodotto nega 
realtà il meccanismo infernale 
descritto dalia tanlasfa di Biliy 
Wiider in Lasso Mila 
manica o da quella <ti Elia Ka- 
zanin Un volto nella Mia Ma 
perché hanno fatto propfki il 
procedimento Oingulstieo • 
culturale) della grande finzio* 
ne Quante volte sitttee, di un 
film storico «non è allendiM* 
le ma non importa perché è 
un bel film»! Non si potrebbe 
dire lo stesso di una notiila? 
Nonèvera maéb«lla.(aven* 
dere Rinztona 
La semloiogia cl ha Inse¬ 
gnato che an^ i fatti sotto 
lesi! e che i testi vanno a|h 
prezzati per la loro coerenza 
interna. In questo senso Vme* 
zia 88 sarà un testo bellisslino 
e perfetto Pernoiglomaiistiè 
un pensiero paradossale ^ 
ché saremo no) a costruire 
questo lesto llludendod di 
raccontarvi qualcosa che In 
realtà forse, non esiste Ifeuti- 
val del cinema sono, d| latto, 
una grande illusione lì dne* 
ma è una grande Illusione 
Uno del film più belli della sto* 
na si chiama cosi B, qidndi, è 
forse illusorio anche questo 
parlare di impegno, di grandi 
temi di altrettanto grandi e fu¬ 
ribonde polemiche U do¬ 
manda è vecchia quanto li 
mondo Verno falso? Veneiia 
*88 può essere una buona oc- 
cairione per rispondere, una 
volta per tutte 


No, non cerco 
clamori, 

soltanto la verità 


CARLO UZZAHH 


come finirà quest anno lo «scandalo» 
Scorsese e se a esso altri se ne aggiun 
geranno a garantire il perdurare di una 
deplorevole tradizione e a rendere piu 
sapidi I resoconti sui giornali di quelli 
che una volta venivano definiti i mae 
sin del colore Meglio andare indietro 
nel tempo Nel 64 io «scandaloso» Pa 
solini autore di il Vangelo secondo 
Matteo non solo fu insignito di un pre 
mio speciale della giuna ma venne in 
coronalo del massimo nconoscimen 
to cattolico il premio Ocic «per avere 
espresso in immagini di una autentica 
dignità estetica le parti essenziali dei 
testo sacro Lautore-senza nnuncia 
re alla propna ideologia '- ha tradotto 
fedelmente con una semplicità e una 
verità umane talvolta assai commo 
venti il messaggio sociale del Vange 

10 in particolare ) amore per i poveri e 
gli oppressi nspettando sufficiente 
mente la dimensione divina di Cnsto» 

Nel suo ultimo bellissimo libro anto 
logico uscito purtroppo postumo H 
piacere degli occhi pubblicalo da noi 
da Marsilio Francois Truffaut immagi 
na che la famosa sequenza finale di un 
hlm di Bergman Luci d inverno in cut 
un pastore che ha perso la fede cele 
bra ugualmente la messa nella chiesa 
deserta abbia anche un altro significa 
to «Si Bergman vuol dirci che gli spet 
laton di tutto il mondo stanno abban 
donando il cinema ma pensa che sia 
comunque necessario continuare a fa 
re film anche se si dubita e anche se 
non c e nessuno m sala» Caro Truf 
faul uscito troppo presto di scena sa 
cerdote laico della religione cinema 
forse anche lui sperava che i festival le 
mostre di film con lutili loro orpelli il 
loro già visto e già sentilo contnb 
scano a perpetuare in qualche modo 
un rituale Oa sala bu a I grande schcr 
mo il vasto concorso di pubblico) che 

11 cinema domestico a luce fredda 
della tv ha spazzato via da tempo 


■B Lo scandalo inteso 
come oltraggio come prò 
cesso di distruzione mora 
le (e poi fisica) irreparabile 
a danno di una persona e 
in fondo il contenuto del 
mio film Caro Corbactov 
Cos e se non uno scan 
dalo storico il processo 
truccato messo in scena da 
Stalin nel 1937 e che tra 
volse Nlkolaj Bukharìn*’ 
Uno scandalo che a poco 
a poco con la forza della 
goccia che scava nella roc 
eia e con la fede mai in 
taccata nel futuro del so 
ciahsmo COSI come Bukha 
nn lo aveva sognato e co 
me lo aveva disegnato Le 
nin e stato cancellato da 
AnnaLanna la vedova del 
grande avversano di Stalin 
attraverso una lotta tenace 
e disperata condotta nel 
I arco d) cinquant anni 
Soltanto nel giugno scorso 
infatti Anna tanna ha otte 
nulo la piena nabilitazione 


politica di Bukhaiin, non A 
caso dopo la Conferenu 
pansQvieiica che ha uite- 
normente rafforzato la po¬ 
sizione di Gorbaclov U 
lotta di Anna Laiina é MMa 
particolarmente teaa e du 
ra propno negli ultimi me¬ 
si Se ancora una volta fa 
nabilitazione fosse stata 
rinviata il giuramento fatto 
al manto quella notte (tei 
1937 poche ore |Mima (M* 
I arresto di conservare 
nella memona il suo «mes¬ 
saggio alle future ganera- 
ziom» sarebbe rimasto to^ 
se definitivamente senza il 
risultato sperato 
•Un altro meunento lerri 
bile» mi ha detto Anna U 
nna «è stato alla notizia 
della morte di Stalin Sten¬ 
terete a credermi ma fu co¬ 
si Perché to e mio figlio 
tememmo che Stalin A sa¬ 
rebbe portato nella tomba 
anche i nomi e le vicende 
che aveva voluto CMiceiia* 
re dalla stona per sempre» 
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■ XLV MOSTRAI 
INTERNAZIONALE 
IDEI CINEMA■ 

Accanto airatteso 
film dì Scorsese 
un nutrito menù 
di pellicole 
d'autore: da Mamet 
aVecchiali, 
da Anghelopoulos 
aBiragianov 


Faye 
Dunaway 
e Klaus 
Maria 
Brandaucr 
nel lllm 
«Buming 
Secret» 

Al centro, 
Rutger 
Hauer 
nel «liti 
•la leggenda 
del santo 
bevitore» 

In basso, 
Anltg 
Ekbbrg ' 
ed [nnco 
Lucbèrlnl 
aCinecittb 




ce 


VÉ per il momento, ritenla< 
mo pleonastico indugiare sul* 
la contrastatissima, pretestuo¬ 
sa <iMrell9 per il film di Martin 
Scorsese L uliima tentazione 
ìH Cristo^ Certo, non intendia¬ 
mo lacere, nè trascurare mini¬ 
mamente l'impatto. Vinciden- 
U prévedibiit dei lilm dentro 
e fuori II «chiuso orto* di Ve- 
delia '88. Vogliamo semplice¬ 
mente tenerci ad un ragione¬ 
vole. ragionato riserbo soltan¬ 
to fino a quando non potremo 
giudicare l’opera in predicato 
còn la debita, serena cognl- 
sione di causa. Cioè, aspeiiia- 
mo semplicemente di vedére 
(.'uttima tentazione..., poi ne 
parleremo, de discùteremo 
con tutta l'ampletsa, la paetHt 
teSia che la cosa merita per il 
suo oggettivo peso é non gli 
per le ^lacthieredel bigotti. 

Quel che preme ora, pro¬ 
prio alla vigilia dell'apertura 
della 45* Mostra venesiana 
(caratterisxata. oitretutto, dal 
slgnlllcailvo prologo del re¬ 
staurato Cosonouo di Voikov, 
gii mlilco cù/t-mou/e del pe¬ 
riodo muto), resta In buona 
sostansa la messe di opere, 
ralletiamenio di autori di sicu¬ 
ro, preciso richiamo. E non 
necessariamente privilegian¬ 
do li cosiddetto «cinema d'au- 
torei o, nemmeno, puntando 
neLsenso opposto su pellico¬ 
le,.cineasti di troppo corriva, 
spèttacolare consistenza. Ri¬ 
salta. piuttosto, nel denso pro¬ 
gramma generale di Venezia 
^8 rassegna ufficiale. Eventi 
Spéciatl, Venezia Orizzonti, 
Vqneiia Notte, la Settimana 
delia critica, la sezione retro- 
«Mttiva («Tutto Pasolini») - 
llntento quasi rapsodico di 
cogliere, da,ogni singolo scor¬ 
cio del cinema attuale, l'a- 
spetto emergente, l’avvisaglia 
rtvelatrìce. Tsnto da lornire un 
quadro quantomeno indicati¬ 
vo,,sintomatico di fermenti e 
tentativi stilistici espressivi an¬ 
che avanzali, come di dare 
zonìo di lenti, probiematiche 
della più rawjcinata, coinvol¬ 
gente realtà. 


Basta, infatti, scorrere, an¬ 
che sommariamente, i titoli 
delle singole rassegne per 
aver presto una vinone atten¬ 
dibile dei fervori, del propositi 
che animano le varie opere, i 
più diversi autori. Non perché, 
in effetti, si possano intrawe- 
dere, in simile composito 
conteslo, riconoscibili e mec¬ 
canici denominatori comuni, 
ma proprio per il motivo con¬ 
trario, Dunque, l'Interesse è 
dato qui dalla definita diversi¬ 
tà delle proposte e dai conse¬ 
guente connonto-anaiisi, del¬ 
la variabile Intensità tra un 
film e l'àltro e tra i rispettivi 
autori. Unto ciò, beninteso, ri¬ 
badendo il fatto che il quadro 
d’assieme < risulta ' già per se 
stessa d'indubbia rtobiltà. 

Guardiamo, a puntuale ri- 
• prova di tale Impremione, il 
calendario-standard deile 
proiezioni della prima giorna¬ 
ta delta 4S* Mostra. Quello, 
appuntò, di domani, 29 ago- 
sto^ Vincipit è riservato, per 
evidenti ragioni, all'attesissi¬ 
mo «film-documento» di Car¬ 
lo Lizzani Caro Oòrbacioa, in¬ 
centrato. come si sa, sulla tra¬ 
gica vicenda di Buenarin evo¬ 
cala attraverso lo straziante, 
persistente ricordo della mo¬ 
glie Anna Larina. Segue poi. 
altrettanto attesa, la piu recen¬ 
te fatica deH'autore francese 
Paul Vccchlall Once More, ac¬ 
corata, ardita Incursione nel- 
l'intrico psicologico-eslsten- 
ziale di un omosessuale mala¬ 
to di Aids e destinato a morte. 
Infine, quale «evento specia¬ 
le» delia stessa giòmata. figura 
in campo Ashin Kerib, prezio¬ 
sa favola tratta da Lermontov 
che rélerodosso, geniale ci¬ 
neasta armeno-sovietico Para- 
gianov proporziona sullo 
schermo coi suo tipico lin¬ 
guaggio barocco, lussureg¬ 
giante, dà «Mille e una notte». 

il percorso-tipo del giorno 
veneziano ora tratteggialo, 
non comprende, peraltro, le 

B'oni delle rassegne col- 
, entro le quali si ritro¬ 
vano certo opere, motivi di al- 


Sopite, almeno temporaneamente, le 
polemiche alla 45* Mostra cinemato* 
grafica veneziana, la manifestazione 
del Udo s’accinge al dècolloi sem¬ 
brerebbe, in un clima di relativa tran¬ 
quillità. 1 nervi saldissimi e le buone 
ragioni accampati dal neodirettore 
Guglielmo Biraghi sono riusciti a pro¬ 


piziare un avvio più o meno normale. 
Anche perché, ristabilita, per gran 
parte, la situazióne consona per il mi¬ 
gliore svolgimento della Il 

palinsesto generale approntato per 
l’occasione risulta, almeno sulla car¬ 
ta, oitremodo folto di proposte, di 
novità appassionanti. 


Icttamento non minori delia 
rassegna ufticiaie. Volendo, 
dunque, dare anche soltanto 
un'idea largamente approssi¬ 
mata di ciò che promette Ve¬ 
nezia '88 blasfa scorrere a volo 
d’uccetlo I programmi d'ogni 
sezione per avere immediata 
sensazione dello spessore 
qualitativo, del prismatico 
spettro di opere é autori, 
eventi e incontri in cartellone 
alla 4S* Mostra. Dei ventitré 
film della rassegna competiti¬ 
va, in effetti, più della metà 
cosiituiscorto ^ degli appunta¬ 
menti importanti. 

Qualche esempio? È presto 
detto. C'è il greco ‘ Theo An- 
gheiopoulos col '<^ nuovo 
Poesasgio neiia^ debbiai. E, . 
accanto a ' qM8U,i:8'affollano '• 
daweiò'gH-* Italiani •Ermanno ' 
Oiini.Cio feuge/tdorde/, «pnro 
bet^toré), Lizzani (Caro Gor‘ 
bactoò), Squibejri C&i inuisi- 
bili) e, ancora, io spagnolo 
Almodovar CZ^onne sull'orto 
di una crisi ai nervi), il porto¬ 
ghese Bolelhp ^ XTenipi 
difficili), l'améHca'no David 
Mamet (Le cose cambiano), il 
francese Vecchiali (Once Mo¬ 
re), rafricaiio Sembène (// 
campo di Thiapr^Al polacco 
Wolciech Hàs ‘ .(^insolito 
viaggio di Salthozàr AToÒt^. 
ecc?i\itta'gente, questàrdai 
precedertti prestigiósissimi e. 
comunque, vlàrgamenle rap¬ 
presentativi di scuòle, opzioni 
narrative-slilistiche.jigià acqui¬ 
ate alla sioriàdéL-émema. 

Ciò che può^sembrare lo 
standarij di alto livello traspa¬ 
rente da simile elenco indizia¬ 
rio della rassegna ufficiale si 
ritrova, del resto, con analo¬ 
ghe caratteristiche nelle mol¬ 
teplici, restanti sezioni. E spe¬ 
cialmente erceilente risulta i) 
«cartellone» degli Eventi Spe¬ 
ciali ove alle presenze quaiifi-' 
canti dell'irriducibile patriarca 
Jorìs Ivens (Una storia di ven¬ 
to), deH’inducilè «merlo can¬ 
terino» loseiiani (Un piccolo 
monastero in Toscano), del 
sempre imprevedibile France¬ 
sco Maselli (Codice privato), 


fanno riscontro, io Scorsese 
più controverso (L'ùltima ten¬ 
tazione di ,Cris(d) e 
r«accoppiaia» , f^listica-fa- 
voieggiaia Zemeckis-Spiel* 
berg (Chi ha measiraìà Fa^r 
Rabbit?) òllrèlutlò sponsonz- 
zata daila Disney Pròduclions. 
Per non contare, poi, ^ lo 
strombazzatis^mo; cosmopo¬ 
lita prodotto zeNifelliano // 
giovane Toscanini. 

Ma non ;è, certo, tutto. Sce¬ 
gliendo, infatti, fior da fiore 

aùi e là, ècco che Venezia 
irlzzonti tleqe in serbo alcu¬ 
ne cònsiderèvoli novità ftàfia- 
ne (Thend d/pdnnodi De Car¬ 
iò, Appuntomehio a Liver- 
pool di Giordana, Zen di Bal¬ 
di), roentre figuranp in pro¬ 
gramma; inoltre.: skmriijnpml 
quali quelli di Monte Hdiman 
‘< 7 gU 0 nrù, Khamraiev (//gfar- 
(Uno dei desideri),'Koucti,(Oh,, 
plòmaomàtrimonii^'. Analo¬ 
ga cónsideràzioné. si può lare 
poi per'Venezia Notte, ove 
Giuseppe Bertolucci (/ cóm- 
mélli), Danny HUston (Mr. 
Norìn), Dùsan Makavejev 
(Manifesto), Levinsòn 
(fiùongiorno Vietnam) costi¬ 
tuiscono te «teste di serie» di 
un confronto destinato ad ap> 
passionare cìnéphites e più 
vasto pubblico. 

Rimané da dire, infine, di 
certe marginali carenzè, di al¬ 
cuni vuoti avvertibili nella rzs- 
Mgna ufficiale e nelle altre se¬ 
zioni. E inneggile, ad esem- 
|:mo. che il cinema tedesco, lo 
scandinavo, :cóme dèi resto 
quello provénìènte dall'Estre¬ 
mo Oriente (salvo il cinese fi 
re degli scacchi di Teng Wen- 
ji) oriilano niègalìvamenle 
proprio per . la loro assenza. 
Pur se va ricordato che tale 
constatazione non può costi¬ 
tuire automaticamente un ele¬ 
mento di demerito. In fin dei 
conti, sono stale tante e tali le 
prove, gli esami - a rigore, 
neanche necessari - cui Gu¬ 
glielmo Biraghi ha dovuto sot¬ 
tostare che, a suo parziale ri¬ 
sarcimento, gli va dato ora il 
più ampio credilo. Oltreché, 
una meritata fiducia. 


Anche il bado 
dì Giuda 
sarà «scomodo»? 


ENRICO NUQRELLI 


artin Scorsese e 
Paolo Benvenuti 
non si sono mai 
incontrali, non 
hanno mai avuto 
la possibilità dì parlare e dì 
discutere e. d’altra parte, 
nessuno dei due forse aveva 
la curiosità di conoscere l’al¬ 
tro. Ma Scorsese, il grande 
régista della Hollywood de¬ 
gli anni Settanta e Ottanta, è 
Paolo Benvenuti, l’esordien¬ 
te proposto dalla Settimana 
della Critica, presentano a 
Venezia due film speculari, 
segnati e agitati dalla stessa 
ossessione: ff mistero di Cri¬ 
sto. L'ultima tentazione di 
Cristo e li bacio di Giuda 
sono diversi, nel cast, nel¬ 
l'andamento narrativo, nella 
stiuuura del racconto, nel¬ 
l'impegno produttivo, e con¬ 
finano, si sfiorano solo nel 
desiderio di sfuggire ai do¬ 
gmi e alte soluzioni più ov¬ 
vie; e di interrogarsi sull'av¬ 
ventura terrena di Gesù Cri¬ 
sto: entrami sono la realiz¬ 
zazione di un tormento e di 
un’attesa dilata molli anni. 

Anche Paolo Benvenuti 
(42 anni, pisano) come 
Scorsese è arrivato, qualche 
anno la. alla vigilia delle ri¬ 
prese senza però riuscire a 
girare il suo film. È il 1977, 
sono già due o tre anni che il 
regista lavora sull’Idea di 
raccontare la Passkme di 
Cristo, dal punto di vista di 
Giuda, rivalutando la scelta 
del tradimento. «Il film - 
racconta Benvenuti - dove¬ 
va essere realizzato dalia se¬ 
conda rete della Rai. Erano 
già stati scelti gli attori, i luo¬ 
ghi delle riprese, ma a una 
settimana dall'inizio della la¬ 
vorazione mi comunicano 
Infonnalmente f la comuni¬ 
cazione ufficiale non è mal 
arrivata che il filmerà so¬ 
speso. Dopo alcune verifi¬ 
che personali ho scoperto 
che Pier Antonino Bertè, di¬ 
rettore generale della Rai, 
aveva letto la scen^iaiura 
e aveva bloccato il film. So¬ 
no però contento di aver do¬ 
vuto aspettare altri dieci an* 
nL'li'progeito è maturato e 
ho potuto apfuofòhdire te 
mlè ricercne». 

Il piiogeito del film nasce 
nell'estate del 1975, quando 
Benvenuti, allora venlino- 
venne, dopo aver fondalo 
nel 1968 «Cinemazero», un 
gruppo di spèrimenlazione 
cinematografica che realiz¬ 
za, nell'arco di W anni, una 
decina di corto e mediome- ' 
iraggi militanti, e aver re«diz- 
zalo alcuni programmi, Mer 
dea - fi teatro M Maggio di 
Buti e Ffamrmmto di crona¬ 
ca voig^re, mài trasmes^ 
dalla Rai. nota su un settima¬ 
nale la segnalazione del li¬ 
bro di Mario Brelich. L’ope¬ 
ra dei tràdimento. «Un àg¬ 
gio corposo e complesso - 
dice il regista - che mi. affa¬ 
scinò come un libro giallo e 
in cui mi colpì l'intuizione di 
un Giuda diverso dali’imma- 
gine tradizionale: un Giuda 
consapevole, intelligente, 
che si rende conto, con una 
lucidità che manca agii altri 
apostoli, delia importanza 
del tradimento per permet¬ 
tere al maestro di compiere 
il proprio destino». 

Dalla lettura del libro na¬ 


sce un riassunto di trenta pa¬ 
gine e un primo abbozzo di 
sceneggiatura. E per Benite¬ 
nuti. che continua ad allesti¬ 
re spettacoli teatrali, a rea¬ 
lizzare documentari e In¬ 
chieste, l'incontro con ladrif 
etologia e la «scoperta» oèl 
Vangelo. «Mentre mi interro¬ 
gavo sul meccanismo che 
mette in moto il destino di 
Giuda, ho continuato per an¬ 
ni a leggere i Vangeli, quelli 
canonici e quelli apòcrifi. Il 
Vangelo, anche per un ateo 
e un m.arxisia come me, si é 
rivelato un libro fohdamèn* 
tale: è la sintesi delle culiurè 
che si affacciavano sul bàci- 
no dei Mediterraneo. E li te¬ 
sto più dialettico che esista. 
Non è mai usato per dimo¬ 
strare alcunché. E un libro 
aperto che si limita a dire. 
ù Chiesa ne ha ingabbiato 
la forza eversiva, provocato¬ 
ria, trasformandolo in un li¬ 
bro di risposte.. Lo sforzo 
maggiore è stato quello di 
leggerlo ritrovando li signifi¬ 
cato originario delle parole 
e individuando i concèiii, le 
fra^ che sostenevano la mìa 
ipotesi di un Giuda che asse¬ 
conda e si piega ai disegno 
divino». 

egli anni si susse¬ 
guono le diverse 
stesure della 

sceneggiature: 
«Avrò scritto 

quaranta versio¬ 
ni del copione prima di defi¬ 
nire l'architettura del rac¬ 
conto». il primo ciak, dopo 
dodici anni di attesa, ò bat¬ 
tuto solo nell'agosio ctel 
1986 e la lavorazione, con 
numerose Interruzioni, si 
conclude a novembre. 4i 
cast è formato da attori' non 
imfessionisti: «Erano tacce, 
tisèonOmte - puntualizza il 
regista - che mi ero •'appun¬ 
tato" nei tempo: Pietro l’ho 
incontrato a un Festivat òéi- 
l’Unità a Livorno, Nlàxlemo 
l'ho visto, per la prima voha. 
seduto in un cinema, Cristo 
era una persona che cono¬ 
scevo di vista, gli altri apo¬ 
stoli sono ex-sessantoùlni 
della mia generazione, ap¬ 
partenenti a Potere ope¬ 
raio». » 

Non preoccupato, anzi 
sorpreso piacevolmente del¬ 
la coincidenza tematica del 
suo film con L'ultima tenta¬ 
zione di Oisto Benvenuti 
precisa; «lo non sono un re¬ 
gista, realizzo solo dei film. 
Mi innamoro di una storia e 
sono convinto che la gente, 
in un certo momento, abbia 
bisogno di un pariicót|re 
film. ()uet film deve nasq^ 
e io non sto bene fint^ò rim 
esìste. Ho pensato e mi la¬ 
guro che la storia di 
possa servire a rìdìscùtele 
tutto quello che si dà per 
scontato. Anche per questo 
il mio film non somiglia a fi 
Messia di Roberto Rossetti- 
ni, a /f Vangelo secondò 
Matteo di Pier Pàolo Pasoli¬ 
ni o al film che avrebbe volu¬ 
to fare Dreyér» Il bocfò dir' 
Giuda non è un film storieb. 
Il mìo rapporto con Cristo 
passa attraverso la mélasto- 
ria, l’ideale rintmàgine de) 
Cristo è mutuata dalla tradi¬ 
zione pittorica del Caravag¬ 
gio e del Masaccio». . 


« 


ScancJali? Noi li inventavamo...» 


Dagli scandali veri a quelli finti, uri 
po’ gratuiti ma in fondo divertenti. 
Chi meglio di Enrico Lucherini «prin¬ 
cipe» dei press-agent e vecchio buca- 
niere del Udo rappresenta quella fet¬ 
ta di cinema mondano che molti rim¬ 
piangono? Pronto a volare a Venezia, 
Lucherini ricapitola volentieri per IV- 


nità alcune delle sue «trovate» pub¬ 
blicitarie e delle sue piccole cattive¬ 
rie. Da Patroni Griffi a Pasolini, da 
Visconti a Rosi, ecco le schegge di 
una Venezia che forse non c’è più. 
Anche se c’è chi non vede l’ora dì 
«rimondanizzare» il tutto a colpi di 
balli e feste. Ci riuscirà? 


MICHELE 





Mi Carlo Verdone i'ha ribat¬ 
tezzato amichevolmente «La 
HisteriaOdcial», parafrasando 
il titolo del film argentino, ma 
più che isterico Enrico Luche¬ 
rini sembra sovraeccitato. In 
iui. il press-agent della «dolce 
vita», l'amico di Sofia Loren e 
di Luchino Visconti, l'invento¬ 
re di Francesca Oellera, la 
pacione per il (redditizio) la¬ 
voro che fa si mischia ad una 
giolosità ridanciana che non 
annebbia 11 giudizio critico. Sa 
di aver reclamizzato capola¬ 
vori 0 schifezze, sa benissimo 
di aver spesso a che fare con 
personaggi di cartapesta, per 
questo è un testimone attendi¬ 
bile; anche quando difende i 
Vanzina, qualsiasi cosa faccia¬ 
no (nel suo Decalogo della 
stellina ai punto 8 c'è scritto: 
«Fare qualsiasi cosa per cono¬ 
scere i fratelli Vanzina e stare 
alla larga dai fratelli Taviani»). 
Lucherini è fatto cosi. 

Dice della Mostra di Vene¬ 
zia: «E’ cambiata in peggio. 
Ma non perché non ci sono 
più balli e feste. Qufàlle erano 
cose che servivano solo ai 
giornali rosa di quarta catego¬ 
ria, E' cambiato il clima. C'è 
tutta un'atmosfera solenne, 
da chiesa, che danneggia il ci¬ 


nema. Sembra il festival dei 
critici. E dei rancori sordi: l'ex 
direttore che fa l'offeso e spa¬ 
ra a zero contro il suo succes¬ 
sore. Zeffireili che teme la 
concorrenza di Scorsese e fa 
di lutto per anticipare li film... 
Per me il cinema è vetrina, è 
spettacolo, anche quando è 
drammatico. Non vorrei fare 
la parte dei qualunquista, in¬ 
tendo dire che attorno ai film 
non c’è più quel piacere dei 
dividersi e dello scontrarsi 
che c'era una volta. Quest'an¬ 
no, forse, con il Cristo di 
Scorsese succederà qualco¬ 
sa... Ecco un film che mi pia¬ 
cerebbe avere. Farei un ma¬ 
cello». 

Non bisogna mai parlare di 

r >lil)ca con Lucherini, l'uomo 
scettico e ì partiti io annoia¬ 
no. Chiaro che le Giornate del 
cinema del '73, con il festival 
trasportato dal Udo a Campo 
Santa Margherita, non gii 
piacciono granché; soprattut¬ 
to perché «tremendamente 
tristi e noiose». Inutile pole¬ 
mizzare. Meglio, allora, farsi 
raccontare le serale allegre e 
le pazze trovate degli anni 
Sessanta, quando - insiste * 
«ci si divertiva davvero». 

«Era il 1961, se ricordo be¬ 


ne. l'anno di Vanina Vanini di 
Rossellini. Il film era brutto, la 
gente, dopo la proiezione, 
aveva già ribattezzato la Milo 
"Canina Canini". Come 
avrebbe detto Flaiano: "Reci¬ 
tarono tutti male, tranne la 
prima attrice che recitò malis¬ 
simo". E' sempre stato così. 
Posso far diventare buonissi¬ 
mo, dal punto di vista dell'in¬ 
casso, un film buono, ma non 
buono uno scadente. Nacque 
allora la moda di storpiare i 
titoli dei film, soprattutto se 
facevano fiasco. Nei (estivai 
successivi La commare secca 
di Bertolucci diventò "La 
commare ci secca”. Mamma 
Roma di Pasolini "Mamma 
coma", il mare di Patroni 
Griffi "Mare monslrum” o an¬ 


che "Di mare in peggio”. Sì. Il 
mare. L’avevo talmente lan¬ 
ciato che qualcuno, dopo 
averlo visto, decise di passare 
alle maniere forti. Al termine 
della proiezione un commes¬ 
so dei Palazzo dei cinema 
consegnò a Patroni Griffi una 
elegante busta piena di... cac¬ 
ca. Ma va bene lo stesso, fa 
parte del gioco». 

Non divaghiamo. Che cosa 
inventasti per raddrizzare le 
sorti di Vanina VaninR «A ri¬ 
pensarci oggi, forse esagerai. 
Prima che cominciasse il (esti¬ 
vai ero andato a Parigi, a par¬ 
lare con Laurent Terzleff. Uii 
aveva sempre Paria un po' de¬ 
vastata, il viso scavato, palli¬ 
do, gli occhi cerchiati. Dopo 
quei colloquio, arrivò a Vene¬ 


zia in condùàoni decisamente 
peggiorate. Una sera, ero se¬ 
duto a un bar dei Lido con 
Oriana Fallaci, sospirai come 
soprapensicro: "Povero Lau¬ 
rent". "Che gli è successo?", 
chiese (a Faffacì. "Ma niente, 
non si sente troppo bene, spe¬ 
ro che non sia niente di gra¬ 
ve". Il mattino dopo, Oriana 
mi annunciò che voleva inter¬ 
vistarlo e cosi io comlHn» l'in¬ 
contro nella camera dell'atto¬ 
re. aU'Excelsior. Parlarono ab¬ 
bastanza a lungo, poi lei chie¬ 
se di andare un attimo alia toi¬ 
lette. Ail'uscita mi disse aliar- 
mata: “Enrico, dimmi la veri¬ 
tà. Il bagno è (xeno dì medici¬ 
nali, anaige^ì mi pare”. E io, 
con ta faccia seria: "Guarda. 
Oriana, (orse è inutile nascon¬ 


dertelo, Gl» hanno dato un re¬ 
sponso chiaro quando ha fini¬ 
to di girare il film. Laurent ha 
un brutto male. Ma questa 
non è una notizia, è una confi¬ 
denza". Là Fallaci scrisse 
un'intervista drammatica 
sulCfurop^, Terzieff è ovvia¬ 
mente ajìcora vìvo, anche se è 
sempre molto sciupato». 

Sfogliando il suo libretto di 
memorie, scritto a quattro ma¬ 
ni con Matteo Spinola, Luche¬ 
rini ritrova episodi dimenticati 
e particolari gustosi. Come 
quella volta del Leone d'oro a 
Visconti per Vag/ie stelfe del¬ 
l'Orsa. «Luchino era introva¬ 
bile, se n'era ^dalo con Jean 
Surei e Claudia Cardinale a 
vedere i quadri della Biennale. 
Lo aspettai pieno di ansia e di 


gioia aH’imbarcadero, e appe¬ 
na vidi il motoscafo cominciai 
a sbracciarmi: "Hai vinto! Hai 
vinto!". Luì niente, neanche 
un cenno di emozione. Poi ho 
capito perché: non amava 
quel film, gli scocciava essere 
premiato per una cosa che 
non sentiva. A differenza della 
Terra iremac di Senso, ai qua¬ 
li invece era mollo affeziona¬ 
to». 

Qualche ballo celebre? 
«Fammi pensare. Ah sì. Era 
l’anno prima del Sessantotto. 
Marina Cicogna, la contessa 
delia Euro International, ave¬ 
va in concorso tre film pro¬ 
dotti da lei: Bella di giorno di 
Biinuel, Edipo redi Pasolini e 
Lo straniero di Visconti. Co¬ 


me se non bastasse, presenta¬ 
va al pubblico i ragazzi di Gio¬ 
vani ligrf. uno era Helmut 
Berger, ex maestro di sci che 
Visconti aveva conosciuto a 
Ischia e scritturalo per un epi¬ 
sodio delle Streghe. Al "Bailo 
Cicogna” c’erano davvero lut¬ 
ti: Uz ì^yior, Richard Burton, 
Jane Fonda, Roger Vadìm, Ca¬ 
therine Deneuve, Mastròianni, 
la Loliobrigida, Jean Sorei... 
Improvvisamente vidi una ra¬ 
gazza alla, dai lunghi capelli 
neri, che ballava con Burton. 
Mi dissero che era una brasi¬ 
liana, amica di Marina, che vo¬ 
leva fare del cinema. Mentre 
era ancora avvinta a Burton, 
dissi ad un fotografo: "Fai 
qualche scatto, così, non sì sa 
mai". Qualche mese dopo 
Fiorinda Bolkan fu presa da 
Luchino per una pìccola parte 
neiia Caduta degli dei e da 
Patroni Griffi per Metti una se¬ 
ra a cena, (n quel periodo Liz 
Taylor finiva spesso in clinica 
per i noti problemi di alcool. 
Aspettai il primo ricovero e 
soffiai la notizia che aveva 
tentato il suicidio per la brasi¬ 
liana del "Ballo Cicogna". 
Contemporaneamente feci 
pubblicare te foto con lei av¬ 
vinta a Burton. Era fatta. 1\ilta 
(a stampa, a quel punto, vole¬ 
va conoscere Florlnda». 

Sorride Lucherini, e si la¬ 
menta dell'oggi. «Se fischi in 
Sala Grande li zittiscono, tutti 
sono serissimi, è U festival del¬ 


ta Rai e di Berlusconi, con l 
loro funzionari ìmp^cabilì e 
grìgi. C'è poco da inventare. 
L'ultima stupidaggine l’ho fat¬ 
ta qualche anno fa per Rosi, 
che portava Carmen a Vene¬ 
zia. Feci schierare davanti al- 
l'Excelsior un’orchestrina che 
suonava nelle balère del Lido. 
In divìsa, sedotti dalla pre¬ 
messa di una diretta Rài, quei 
poveretti eseguirono passabil¬ 
mente l'inno della Carmen 
proprio mentre Rosi, l'attrice 
e gli altri uscivano dal^albe^ 
go. Fu carino e la gente accor¬ 
se numerosa. Ma oggi che fai? 
Piaccia o non piaccia, questo 
è il festival di Scorsese. Sì par¬ 
la solo di lui, conte àccadde 
con Russell (altre belìo scan¬ 
dalo) qualche anno ta. Di 
fronte a film così, che sì im¬ 
pongono da soli, non puoi far. 
altre che distribuire le foto¬ 
grafie. Non c’è ufficio stampa 
capace di eccitare la Curia dì 
Venezia. Spero solo di diver¬ 
tirmi. Pensa che casino se 
Formigoni va a Udo e organiz¬ 
za un sit-in conlnì L'ultima 
tentazione di OisHA sì, 
quel Cristo è proprio un pro¬ 
blema. Anche per me. Quelli 
di Max mi avevano promessa 
dì mettere Rutger Hauer in co¬ 
pertina (Lucherini sì occupa 
del film dì Olmi. ndr). ma 
qualcosa mi dice che ci sarà 
Willem Dafoe, quello che fa 
Gesù. Hai capito la fregatu¬ 
ra!». 



rUnItà 

Domenica 
28 agosto 1988 
























■ XLV MOSTRA ■ 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMA ■ 


I UUtitilER ' - 

1 Tre inediti e una rilettura di tutta la produzione cinematografica 

di Pasolini nella retrospettiva che dedica la Mostra 
K «L'intera vita è un cinema naturale e vivente» scrisse una volta 

V il regista accusato da Eco di ingenifità semiologica 

I PPP e la dnelingua 


Dopo Hawks. Mizoguchi, Clair, Disney, Mankie- 
wicz, la retrospettiva veneziana tocca a Pier Paolo 
Pasolini E’ una rassegna che nasce con il patroci¬ 
nio del Ministero turismo e spettacolo, organizzata 
dall'Ente gestione cinema e dai Fondo Pasolini 
diretto da laura Betti. Lina retrospettiva che non è 
latta solo di (ilm. Ci saranno anche numerosi au¬ 
diovisivi «di supporto», ovvero interviste concesse 


da Pasolini a tv italiane e stranierete lilmSti vari 
concernenti la sua opera Ci sarà unà mostra loto- 
grafica, «La torma dello sguardo», realizzata da 
Enzo Serrani. Ma anche, naturalmente, i lilm. Con 
almeno un recupero importante, il film di montag¬ 
gio La rabbia (fle\ '63) Si partirà da Accattone e si 
arriverà fino alla «THIogia della Vita» e alla sua 
presunta «abiura», con Salò. 


CDOAMDO SANGUINETI 


■i Nel '6S, quando Pasolini 
elabora la propria nozione di 
un «cinema di poesia», aven 
do alle spalle l esperienza di 
Aantlom, di Mommo Doma, 
del Vangato, il linguaggio cl 
nemaiograllco gli appare fon¬ 
dalo su quadro elemenll «Os- 
seivazlone abituale e quindi 
Inconscia deli ambiente, mi 
mica, memoria, sogni» Si Irai 
la dunque, per Pasolini, di un 
linguaggio per eccellenza •Ir- 
razlonallsiico» e «onirico», 
che contiene in sà un para¬ 
dosso radicale, anzi uha idop 
pia naiura», polchd «i insieme 
esltemamenle soggeuivo e 
estremamenie oggeiilvo». La 
coazione a un immediato na¬ 
turalismo convive con I estre¬ 
ma parzialllà del punto di vi¬ 
ale E la «llslcliì onirica» è II 
trailo dislinllvo e osslmorico 
dell’esperienza audiovisiva in 
genere 

Un anno dopo, nelle pagine 
sulla Ungua salila àflla reai- 
là, al affacela II aospeilo deci¬ 
siva che «la realtà non ala, Inli- 

ge. che del cinema In natura», 
di regisia stesso a corsivate 
questa proposizione «L'Iniera 
vita, nel complesso delle sue 
azioni, i un cinema naturale e 
vivenle». Pud sembrare singo¬ 
lare che Pasolini, I cui film so¬ 
no colmi di calcolati riferì 
meni! pillonci,, dichiari che 
«l'analogia del cinema con le 
ani llgurallve à sempre stata 
, una nozione eqinvoca», e che 
rulla la sua riflessione teorica 
ola orientala esclusivamente e 
ossessivamente alle cosiiuzio- 
ne, su sireda base di raffronto 
con la sfera verbale, di una 
rgrammallca della clnelln- 
gua» La verità e che II discor¬ 


so sul cinema, per rasoiini, 
non è tanto un chiarimento 
della propria poetica filmica 
(egli p&flft di «cinemd*. non di 
«film", quando vuole riuscire 
chiaro e distinto), ma della 
propna ontologia Ed è abbi* 
stanza sintomatico che sia 
netlé Osseruoziortfsulpiono» 
sequenzo, quel planossèquen* 


non c'è", che si àtfacciano 
quelle proposizioni su cui, da 
uiiiiho, Ztdaina ha r^hiaiilato 
giustamènte l'attemdone per 
i1tfovar>4 la chiava dal mito 
personale di Pasolini È avi* 
deiiitè che In nessun altro luo» 
gq egli ai è tanto nitidamente 
conftissato come qqando seri* 
veva «he «finché starno vivi 
manchiamo di ienso«, che «la 
morte' compie un fulmineo 
montaggio della nostra vita», 
che "solo grazlé Alla morte la 
nòAtra vita el serva ad espri» 
RM^I», e finalmente che «fin* 
ehé lo Àoft aaró morto, nessu¬ 
no. potrà leraniire di cono¬ 
scermi veramente, cl^ di po¬ 
ter dare lìn senso slls mia 
alcione, che dunque, In quanto 
momento linguistico, e mal 
decjfrahile" 

Ma il jggnillcAtQ mù rilevane 
te di quéste proposizioni, pro- 
babìlmer\ti9, non é tépio di or 
dine eslsteAiiale e ndh si Ma 
nifesia appieno in quel mito di 
rhorte,prQmjBdilAtA, sacfiflcide 
a teSilmonlaie, che vi è Ipsi^ 
me dicMarato e occultato È 
nella metafi^ca d^lla realtà 
come iistema disegni o Im- 
gut^labdmpo Codice del 
vodlel La roa|ia è uh linguàg¬ 
gio, 0 anzii sia pure'detto pa* 


ta a fondo, da) m 

omento che 

•t'impero vivenleu 

> non è altro 

che «un parlareR 

In effetti, 

realtà e lInguaggU 

} venivano a 

a costituire, corne 

scriveva Pa* 

solini in altro prop 
me direbbe uno i 

losito, e «co 

religioni», una «bi' 


Di una simile posizione se- 

mioiogica, aveva 

ancne ag* 



un artista non se 

ne fa nulla 



leggere correttam 

ente t film di 

Pasolini e a^iur 

■giamo pure 

la sua produzion 

;e letteraria, 





quanto «Ingenua» 

e «sprowe- 

duta» possa an 

che essere 


* 

spediva critica, e 

certo in pn- 

mo luogo psicocr 

itica, più liti- 

le e più urgente 

che <^g) SI 


solini, integréta dai tre Inediti 
che si annunclàno Crèdo cha 
SI possano (ultavia formids^ 
due nfleaàóta, In attesa di ve- 
nfica ^ma è che 
f «ingenuità» deffontoloflin 
pasolintarta può spiegare a 
sufficienza I «ingenuità» della 
sua scrittura filmica e chiarire 
perché Porciie possa essere 
ncordato. Intanto, come |l 
prododo friu significativo del 
suo lavoro cinematografico, 
come I opera in cui l'Impegno 
stilistico e la volontà di uno 
scandalo peilA forma comuni* 
cailva, per tihà volta, bNhdo* 
no decisamqhté il fopnivven? 
to sopra qqellaiiiunediata vo¬ 
lontà di fèimoslo nelle «co- 
sea, ovvero twilà «lingua», che 
è nettamenié egemone nelle 
altre sue pellicole L'altra ri* 
flessiorie é clWi alia luce della 
sua ontologia semiotica, la fa¬ 
mosa «ablum> della 
delh wia e là avolta veno Sd* 
M al IllumirigAo In Riddi aaàal 
rneno pMiwhalmente e ideo- 
logieameÀie , traymailel di 
quelli esibiti dairiiitoré Paso¬ 
lini dichiilò (RM volta che' Il 
suo OecomeiOn era In tutto 
equivalente al suo Vqiige/o, é 
che, se il Sesso aveva H 
posto di Cristo, questo rton fa* 
oeva Infitte una groiaè dlftè* 
renàa A Venezia al pòtrii con* 
statai» comn il funeteo aedo- 
masochismo dell'tihifflO fi)m< 
sia rigoroeani^nte identico al¬ 
ia vióiléhkà tritile oatehiata 
nella Ut «biùnità» o 

se vogirqino r«infÌnltowima», 
è il segreto ultimo, anche se 
iriutiosto/eH'mèntare, di quel 
Caos, di qlfà*! Cosmo, hon fi 
differenza, éhe tU l'esperienza 




SciSànta 
Accanto, 


•a • .A* Vietcong 

1 :^,; inbattoc 
ripresi 
M gratti 


in batlagHa 

ripresi 
dal grande 
cineasta 
lorisivcns 


Joris Ivens, una cinepresa dalla parte giusta 


gm Un amiconi raccontava 
accalorantlaal, quatche glo>-j 
no fa. dall'amozionala atlcaae 
del oroposiU del «gran vec¬ 
chio» Joris Ivens - novani an 
ni preUànlI e alacri ^ per la 
zua presenza a Venezia con la 
reoenie lalica Uno stona di 
venia (fri progrznuna Ira gli 
Everili tpeciali) Ed, ancor 
più, per il Leone doro alla 
carriera alfrlbultogll nel col¬ 
mo (Ù una parabola um>na- 
creoliva eccezionale, Inlmiia- 
bile, Abbiamo saputo cosi del¬ 
la laboriosa. Intensa gestazio¬ 
ne del lilm Una stono <ti ven¬ 
ia, un progetto a lungo colti¬ 
vato e realizzato, poi, ne! cli¬ 
ma sociale politico In tumul 
tuosa Iraslormazione della 
contemporanea «nuove Cina» 

In effetti, parlando di Joris 
Ivens, non possiamo non ri¬ 
tornare, con sicura memoria 
alla naturale simpatia dell uo¬ 
mo, del cineasta conoaciuio a 
ravvicinalo confronto con la 
riproposizione critica della 
sua vasta esperienza creativa 
in aeasnnt'anni di dedizione 
ad un Idea, ad una pratica del 
cinema Insieme rigorose c av- 
venluroslssime. ptagmaiiche 
c saplenlemenle poetiche I li- 


nòbili e inveri,JiBg 
^uisià chiome argepaf 
llìprdsiqne setbna d| #ah- 
do Iri quando Increspata da 
guizzi di iton», velala dèi- 
ronbra di un ncord» illumi¬ 
nala dal soimo di una segreta 
e serena saggezza Questo è 
Joris Ivens oggi novanfannl 
•portali» con Invidrqbile con- 
zapevolezpa (<l essenziale e 
saper vivere la propria eia»), 
sessanta anni speai per il cine¬ 
ma docbmenlarlo •vissuto» m 
tulle le contrade del mondo e 
lnlUlleleepoche,ddVunquee 
sempre ài scivlzio della causa 

**?*5laìa ed è milota, quella 
di Ivens, un'esistenza concita¬ 
la, scandita e frammentata 
pumuàlmeftte dai maggiori ri¬ 
volgimenti soeiali e pómici, 
dai! anni Venti ad oggi «So¬ 
no un olandese della media 
borghesia che va a Berlino, 
nel 1923, per seguire dei corsi 
di loto-chimica», ncordava lo 
stesso Ivens in una nota inter¬ 
vista Fu da quellonlano sog¬ 
giorno In terra tedesca, infalii 
che ebbe Inizio lesalianie 
progressione che vide 
I «orandese volante» - come II 
cineasta e onnal universal- 


In novembre coippirà 90 anni. È nato 
a NimBga, in Olanda, nel 1898 Rra* 
lizzò li suo primo film a 13 anni, lò 
chiamò La freccia ardente Da allora 
Jons Ivens non ha mai smesso di gira¬ 
re il mondo armato di cinepresa; Iti- 
sterne a Robert Flaherty, ò indiscuti¬ 
bilmente li più grande documenitah- 


gta delld storia del cinema. La Bien¬ 
nale gli dona glua^eme pn Ldone 
alla camera Nell'ocsàsione Vena 
presentato il suo, nuovo film Histmre 
du oent, Perché, alte spglte dei 90 
anni, Joris Iv^ns hon ha ancori perso 
il gusto di impughare la cinepresa e 
di TACcontare.. 


mente definito -* correre ar¬ 
mato della sua cinepresa in 
tutti I luoghi della terra per 
documentare I antica batta 
glia dell uomo contro le msi 
die della natura, la lotta con 
Irò lo sfruttamento capitalisti 
co la resistenza all invadenza 
impertaiisia al nazifascismo e 
ad ogni sopraffazione politica 
e sociale 

Le tappe di questa sua «lun¬ 
ga marcia» dalla parte dei po» 
poli in (otta sono chiaramente 
rintracciabili proprio nei film- 
testimonianza di ivens fu con 
i lavoratori olandesi ^l'inizio 
degli anni Trenta con le opere 
Noi cosiruiamo e Zuiderze^, 
con 1 minatori belgi in sqiope 
ro con Bonnage ne) 33 a 
fianco degli antifascisti spa 


sauro lORCUI 

gnofinei 37^con TtrmiiSpo 
gna con i cinesi che ^ dlfen 
devano dall'^gressione giap¬ 
ponese nei 39 con Ouoffro 
cenfo mifiOftì, con gli espo¬ 
nenti del -New Deal roo^vel- 
tianonel 40conL'efermc(/oe 
la lem, con li popolo sovieti¬ 
co m slréi^up lotta contro f m 
vasore nazista nel '41 con II 
nosiro ftxinte russa 
Sempre in$tancabile, dopo 
i disastri della guerra, Joris 
Ivens è di vplia ih vòlta in Po 
Ionia e in Urss e in tanti altri 
paesi per girare film sulla e 
per la pace Dal 'S4 al 'SS lo 
ritroviamo cosi con II canlo 
<ki /lumia ribadire la-sua fede 
in un mondo piu giusto nel 
59 nelle nostre contrade per 


MmicamentecheL/ra 

è un Pàé%e povero 
(ir^oimando Un film su 
commissione In un atto d ac¬ 
cusa che la televisione italiana 
IraiHfìiae pressoché diiqezza 
to), ^no ài film suija lotta del 
popoli Indocinesi contro i ag 
greUipne ^pqnaiisiida.ame 
ricanà*^ da il ^efo é la rdmi in 
VieitUm à II pòpolo e r suoi 
fuvh reaiiéuto nel Laos Poi 
• è cronaca di tq>pena ieri - 
verrà l'imponente lavoro sulla 
Cinq p(H>olare, Come Yubong 
spostò fe monfogne 
Oggi, attivo e irnductbtie 
patriarca affettuosamente as 
siSttto dalla sua compagna e 
valida collaboratrice Marceli 
ne Loridan, Joris Ivens vive a 


Parigi con intatta lucidila e 
passione politica, i giorni cui 
minanti di una lunga stagione 
intessula deile ricorrenti tra 
gedie ma anche delle grandi 
conquiste del movimento po 
polare intemazionale E se nei 
film di Ivens irrompe sempre 
I aria pulita di una nativa poe 
sia nella sua vita e nella sua 
milizia democratica possiamo 
vedere soprattutto incarnata 
la civile dedizione alla causa 
dei) uomo leso verso la libera 
zione da ogni schiavitù 
Ma chi può raccontare per 
Intero le ansie, gli slanci gene 
rosi le coraggiose imprese 
dell «olandese volante»*^ Il mi 
glior libro su Jons Ivens e cer 
tamcnle quello che lui stesso 
ha scritto Camera and I tl 
medesimo testo pubblicalo 
anche nel nostro paese con il 
litolo /o-crnemo Aulobiogra 
fio di un cineaslQ Una npro 
va di tale asserzione*^ Eccola 
« Un tempo avrei voluto fare 
un film sul) Olanda vista dalle 
nuvole Lidea mi venne nel 
1958 quando per la prima 
volta dopo anni tornavo in 
Olanda in aereo con il cielo 
coperto di nuvole Riflettevo 


su che cosa avrei potuto fare 
in Olanda Come cineasti si e 
sempre legati al propno popo 
io al presente al futuro, al 
passato alla cultura alla lin 
gua in una lingua straniera ci 
SI esprime sempre in modo 
pm povero in un film olande 
se potrei senz altro lavorare in 
modo piu vario, e con piu sfu 
mature Non proiettiamo for 
se spesso nelle nuvole i nostri 
sogni e 1 nostri desideri^ lo 
I ho sempre fatto, quand'ero 
giovane» 

Del resto, per sintetizzare e, 
fors'anche per sublimare la fi 
sionomia, la personalità di Jo 
ris Ivens dei «vagabondaggio 
conoscitivo e creativo di que 
sto moderno Marco Polo rivo 
luzionario nelle terre del capi 
talismo e deil'imperialKnio» 
basta certo questa sua preci¬ 
sa semplice dichiarazione 
d intenti • fare un film è an¬ 
zitutto instaurare un dialo 
go » Ce in simile frase 
molto dell Ivens uomo e ci 
neasta di nobile talento E c è 
quasi tutto I ivens delle epi 
che leggendarie imprese 
poetiche civili Davvero un 
esempio un modello Irasci 
nante Irresistibile 


D programina 

1d concorso 

LUNEDI 29 tfMto: Once more di Paul Vecchlali (Trancià) 
Sala Grande ore 20,30 Arena ore 20,30, Coro Gorbaclou 
di Carlo Lizzani Sala Grande 20,30, Arena 22. 
MARTflH 90 a^to: Mezwykia podros mitazara Kd^ra 
di Wojciech Has ^oloni^ Sala Grande ore 18, Arena 
ore 20,30, The Modems di Alan Rudolph CUhO Sàia 
Grande 2p,30. Arena 22 

mercoledì 91 aiMte: Tìsmpos dlRcels di Joao Boieiho 
Portogallo) SaJa Grande 20 90 Arena 20,30, Ib/^Slìn 
Omìhli di Theo Angelopulos (Grecia) Sala Grande 
20 90a Arena 22 

CIOVCM t* eetMnbre: Things Change di David Mamet 
(Usa)' Sala Grande 18 e 20,30. Arena 20,SfL Ld kgmh 
del santo beuiioreó\EmBnnoO\mÌ $aÌaGranénn).30, 

VENErS 2 eelleaibiC! Eldorado di Qeza Bemnmjà Cliil- 
gheria) Sala Grande 18. Arena 20,30, One ofnìre dk 
I femmes di Claude Chabrol (Francia) Saia Grande 20,90, 

Aretui22 

SABATO 9 eeUMibKi Dedé Mamada di Rodolfo BrandàO 
(Braàiie) Saia Grande 15,30, Lucci ysomòros di Jalme 
CuiMno (Spagna) Sala Grande 18, Arena 20^ 
DOMCKka 4 eeMcMbre: A corps perda di Leà (Pran¬ 

di} Sàia Grande 18. Arena 2030, Madame SottiatMa 
I di John Schlesinger (Gran Bretagna) Sala Grande 20,90, 

LUnÉSPs Mtlarebn: Gff Invisibili di PaiòUale BquIlM 
ptatia) Sala Gronda 18, Arena 20,30: CUmàtefioil di 
Ivan Dikhovicnjfj (Uras) Sala Orando 20,30, Ai«nt 22t 
MAnEM S aantaàiai Haunied Sammer di Ivan rapar 
OJia) Sala Cranda 18. Arena 20,30, Camp da TkàwM 
di Samhana Ousmana a Thiamo Fare Sow (fUloria, Sa- 
noaal, Tinitiia) Sala Grande 20,30. Ararla 22 
tgEgaaltml leusmlbtei Majeies al bonie de un ouque i 
de nervka di Podio Almodovar (Spagna) Sala Orando 
18. Arena 20,30 

OIOVeM 8 ootlf màaa; (Ai seUor muy wnio con imos atas 
ennmes di Fernando Birri (Spagna) Sala Grande 18, 
Arena 20,30, Bumfrig Sacrerai Andrew Birkln (Inghlllar- 
n Gaimanla) Sala Grande 20,30, Arena 22.^ | 

VEàSlÌM t aailaptec: àioon di Teng WanJI (Clopk Sàia 

Grande 17, Arena 20,30. 

I crMcl 

J/fg/i Jftwwsdi Mike UIgh, Sala Gran- 

MERCOLEM'u agaatOi Mona nego di Floia Qomai, Sala 
Grande 13.30 

OnvEU I* aanamfcct: Molanàqja Una di Vaiatili Pleul, 
Sala Grande 15,30 

venerdì t aaàaiìht e i ber Glaeseme Hlmmel di NIna 
Croaza, Sali Grande 15,30 

DOMENICA 4 aatlemibm Nachsalsan di Wollianv Paulua. 

Sala.arinda 15,30 ^ 

UINEH S m iaz i bza i Puny Docks di David Burion àfoirii, 
SilaGpnda 15,30 

martedì 8 atttaìnra: //bacio ili Glpdadl Paolo Banvenu- 

II, SateCbanda 15.30 

MIMOUM T MttaaibrR Cbosts of thè dvll Dead di 
John Hillcoat, Sala Grande 15,30 
OIOVÌEDI 8 aaneabiai lai ’i gai uzl di Braca Weber. Sala 
Grande 15,30. 

VcBoilM oriiaonti 

LUNEDI li ifeelor Boulevard d'AMquefBoc ou moNqie) 
di Jean Rouch e Tam-SIr Doueb, Saia Grande oro I l,15i 
TbpafiNods/fe/fctomi»dlCoilaaVrtitalcoa,Sa)aQnfida 

ore 1^30 

MAR1EM 90 afoelni HayHerim, usàim ve sen di Atlf Yli- 
mat. Sala Grande 11,15 

MBRCOtCM 91 agoaiai Zen, tona espansione Nord di 
Gian yit^lo Midi, Sala Qruide 11,15 
QIOVI2N 1* ■Blfilwz Anantarum di Adoor Oopalakri- 
•hnaiL Sala Grande 11,1S 

VENERDÌ 1 liWiraiwii Appuntamento aUv e rpOOtdi^ikh 
co Ibliio Giordana, Saia Grande 11,15 
DOMENICA 4 eeilauro: Iguana di Monte HeUman, Sala 
Grande 11,15. 

LUNEDI 8 eeneaibitt Komitas di Don Aakarian, Sala Gran¬ 
de 11J5, 

MARTEDÌ 8 eetterabrei Cbtor i^eondido di Raul de la To^ 
re, Sfda Grande 11,30 

MBRCOLEIN 7 f eweabre; Sad ZekmU di All ChamrléV, 
Sala Grande 11.90 

GIOVEDÌ Oaelltabrei Thwre df panna di Andrea De Cario, 
SalaGrande 11,15 

VENERM • aeilHiurai Fiori di Mucca di Stefano Pondlia, 
SalaGrande 15. 

Venetla notte 

mercoledì 31 agaalK Mining Home di Robin Spiy, Sala 
Grande ore 23 a 0,30 

giovedì I» aanarabic: Big di Fanny Marshall, Sala Grande 
23 e 0,30. 

VENERO! t aanarabic; Oood Atbmlng. Vietnam di Biny 
Lavliuon, Sala Olanda 23 e 0,30 
SABATO 3 aaNaabiai la vie est un long Deuve Imnaudie 
di Elianna Clwtllliaz, Sala Grande 23 a 0,30 
DOMENICA d aalMaSta: A Fiori calM Wanda di Ctiailas 
Crichtpn, Sala Grande 23 a 0,30 
gUKlW g eettesdbit: OamlnKll and eagenediRobett 
Young, Sala Grande 23,15 e 0,30. 
mercoledì T aattaaibra .-1 cammeUi di rausappa Bertoluc¬ 
ci, Sala Grande 23,15, Arena I 
GIOVEDÌ 8 aanarabni àfonilirsio di Duzan Makiva|av, Sala 
Grande 23 e Arena 0.30 

VENERDÌ 9 aeMambrei Nosfèratu a Veneala di Augusto 
Camlnllo, Sala Grande 23,30 e Arena 0,30 

EvenU apeciall 

LUNEDI 28 agoaioi Asili tariri di Satgai Paradianov, Sala 
Gronda ore 23 a Arena ore 0,30 
MARTEDÌ SO ogaalo! Oodiee ortoaio di Fnncaaco Maaalll, 
Saia Grande 23 e Arena 0,30 

SABATO 9 aetterabre: Un peta monasière en Ibscone di 
Otar loseliani. Sala Grande 11,15, Who fratned lìoger 
Ro6bir>dÌ Robert Zemeckia, Sala Grande 20,30 e Arena 

LltNEDÌ S aetteoibK: Il giovane Tbscamm di Franco Zeffì- 
rell^ Sala Grande 23 e Arena 0,30 
MERCOLEDÌ 7 aeHeaTOK: The last Temptat^ ofChnstài 
Martin Scorsese. Sala Grande 20 e Arena 22 
venerdì 8 aetleniMret Une histoire de uenf di Jorla Ivens, 
Sala Grande 10,30, Afr NorthÒi Danny Huston, dopo ia 
cerimonia deila premiazione in programma per le 20.30 
In Saia Grande e all'Arena 22 

Pasolini 

UlNEjR2Bagoalo: AccanDne(l93l). Sala Volpi, ore 16,21 


MARIÈOlSOagMto* Comizi d'amorv(t963-64),Saia Volm 
ore 16. Mamma Roma (1962), Sala Volpi ore 21 e 23 
MERCOlfMSlàfooto: 12dtcembreQÒìlM) StriaVcripiore 
14 e 16, La raobio (1963), Sala Volpi oro 21 e 23, 
GIOVEM !• eetteBbn» Sòpraf/uouhf in Pòl^ttna (1964), 
i^^ ^ ^ ^ Vangefo stcom» Marno, ^ 

VEffewHS eeHembre; UeeelloceieucoMlinit Tbiùatdrco 
(1W5-66). Sala Volpi ore 14 e 16, Edipo reQOBf), Sala 
VoWore 2t e 23 

9AMTO S tenemlwe: Appunti per un Rlm sull'Mia 
P?' unprestiade^iMcana 
V(?fo ^ ® (1968), Sala 

DOMENICA 4 eeNembre: Parate (1968 69), &)a Votpf ore 
...Jiu&L®' Medep(1969-70) Sala Volpi ore 21 e 23 
LUNEDI 8 a^mbNi La terra vista dalla luna 096Q, Cte 


carta (1968-69), La ricotta (1962-63), Saia VoÌ^ ore H 
e^l6. Il Decameron * Set di Sana'a (1970-71), ore 21 e 

MAMEDl 6 aenambre: due episodi InediU da II Dote mie 
Mille e una norie (1973-74) e Le mura ai Sona'o 
(1970-71). Sala Volpf ore IS II Bore dette Mille « una 
norie con due episodi Inediti (1973-74), Saia Vol^ ore 
21 «24 . 

MERraL^Ì 7 aettembre: / rocconfi di Canterbury 
0 971-72) Sala Volpi ore 14e ìO.Salòole l20giomaK 
di Sodoma Sala Volpi ore 21 e 23 
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Il canto 
degli uccelli 
«crea» nuove 
cellule nervose 


Molte specie di uccelli imparano a cantare durante un 
processo lungo e complesso Due ricercatori dell Uni 
versità di Rochester, negli Usa hanno scoperto che 
quando un fringuello impara a cantare si creano un gran 
numero di cellule nervose che modificano il rapporto 
tra cervello e muscoli vocali l ricercatori sono riusciti a 
stabilirlo seguendo l evoluzione di un fringuello appena 
nato, scoprendo innanzitutto che la capacita di cantare 
appare tra il ventesimo ed il sessantacinquesimo giorno 
, E durante questo periodo nuove cellule nervose cresce- 
, vano in una parte del suo cervello, e da li mandavano 
' segnali In altre due zone cerebrali, una delle quali I ar- 
chTstrato, informa i neuroni che controllano i muscoli 
, vocali. 


Un nuovo test 
per accertare 



alla vista 


Presto olle visite oculisti- i 
che di conlroHo potrem¬ 
mo essere messi di fronte 
ad un nuovo test visivo, 
concepito per scoprire I 
precocemente i disogl che poi portono alla miopia o 
airasligmalismo II tesi è sempre formato da lettere, ma 
le lettere non diventano riga dopo riga piu piccole bensì 
meno chiare, fino ad essere quasi evanescenti È stalo 
messo a punto da due ricercatori, uno Inglese ed uno 
americano, che hanno studiato a tondo le cellule della 
retina In moltissimi ca^i, alla base di una forte miopia 
c'è un danneggiamento di queste cellule che porla al¬ 
l'Incapacità di leggere caratteri grandi ma chiari, come 
quelli previsti dat test, un'incapacità quindi di recepire 
contrasti troppo slumati 

Fusione nucleare, 
un convegno 
sul confinamento 
Inerziale 

Un centinaio di scienziati 
provenienti da tutto il 
mondo farà li punto sugli 
esperimenti e le teorie per 
arrivare a produrre ener¬ 
gia pulita attraverso la fusione termonucleare con il me¬ 
todo del confinamento inerziale II congresso si terrà 
dal 6 al 16 settembre sul lago di Como, a Varenna, nel 
centro congressi del Cnr Sono previsti, tra gli altri, gli 
Interventi di due premi Nobel, quello deiritaliano Rub- 
bla e quello dello svedese Alfven Della fusione attraver¬ 
so Icampi inerziali se ne è parlato recentemente a causa 
di un misterioso annuncio dato al centro scientifico di 
Erice, circa un esperimento che avrebbe realizzato la 
fusione facendo scoppiare un’atomica 

Un occhio 
gigante 

P r scrutare 
spazio 

OH astronomi sovietici 
stanno progettando di In¬ 
viare nello spazio, con il 
loro razzo Energia, diversi 
grandi telescom ottici, 1 
più grandi che siano mai stati realizzati Oli astronomi 
collegheranno tra loro i telescopi in modo da formare 
un immenso osservatorio lontano dalla Terra più di un 
milione di chilometri Energia può lanciare nello spazio 
ad un orbita bassa, etrea 300 chilometri, carichi dal peso 
di 100 tonnellate 




rontinua ^ 

vviiiu^n raggiunto ormai prò 

id nflOltd porzioni apocalittiche Le auto- 

ìli #n/*h 0 competenti hanno annun- 

MI lUMis; gjajQ che lungo il litorale tede¬ 

sco del Mare del Nord si può 
considerare morto ormai il 70 
per cento (lei questi ammali ciò 
fa ritenere che la specie sla destinata ad estinguersi almeno in 
questo paese In un tratto di costa lungo meno di sessanta 
chilometri proprio al confine con la Danimarca sono stale 
rinvenute venerdì le carcasse di altre cinquanta foche il totale 
sale Cwl a 3221 mammiferi morti su una popolazione di poco 
pi i di quattromila 


-Il manto si isp^ì 420 milioni di anni fe 

e fu allora che ^ essere viventi uscirono dal mare 
e cominciarono ad abitare anche le terre emerse 

L’ozono consentì la vita 


Il manto d'ozono oggi è minacciato. Il buco ■ de¬ 
nunciano gli scienziati • si sta minacciosamente 
allargando Ma c'è stato un tempo in cui al contra¬ 
rio diventò progressivamento più spesso Si tratta 
di circa 420 milioni di anni la, quando crebbe; 
anche la concentrazione di ossigeno. Fù allora che 
gli essere viventi uscirono dagli abissi marmi e co¬ 
minciarono ad abitare le terre emerse 


LAURA CONTI 


Si apre a Milano 
Il congresso 
di ematoldgia 


Si apre Qggi e Milano II 1 

congresso di ematologia ' ^ 

{iromossQ dalla Società In- 
ernazlonale che si occu- 
pa delle patologie del san- 

guè. Al congresso inteiverrà il ministro delia Ricerca 
tclonlllica Antonio Rubertt per sostenere i istituzione di 
un minislero unico per le università e per gli enti di 
ricerca II ministro nella sua relazione analizzerà anche 
il nuovo equilibrio ricerca-università cosi come tende a 
conllgurarsl nella società moderna Al congresso parte¬ 
ciperanno alcuni Ira I piè prestigiosi ricercatori a livello 
mondiale, per lare il punto, tra I altro, sulle nuove possi¬ 
bilità di cura per le leucemie, che in patte l'Unità ha 
anilcipalo nel corso di questo agosto con un servizio di 
Flavio Michelìnl 

NANNI RICCOBONO 




■i Chi è il tessitore che 
continua a teiere intorno al 
pianeta il mantello proiettivo 
di ozono? A quanto par^ i les- 
^tori spno due. un rqeccanh 
<smo apidtico (cioè «non vi¬ 
vente») e I) sistema vivente, 
Tra I dqè. Il secondo è oggi 
nettamente prevalente dal 
punto di vista quantitativo, e 
ha dato luogo durante miliardi 
di anni a fenomeni di accumu¬ 
lo, il meccanismo abiotico in^ 
vece comparve assai prima 
de{|a vita, con fenomeni auto- 
regolatlvi che impedivano 
ogni accumulo e che conser¬ 
vavano pressappoco costante 
lo spessore del maptello attra¬ 
verso una continua perdita e 
una continua fòrmazione di 
nuovo ozono 

Il processo abiotico di for¬ 
mazione dell ozono che tutto¬ 
ra persiste consisteva nella 
dissociazione del va(wre ac¬ 
queo presente negli strati aiti 
dell'atmosfera a opera del 
raggi ultravioletti solari, con la 
dissociazione della molecola 
di H2o (formata di due atomi 
di idrogeno e uno di ossige¬ 
no) l’Idrogeno, più leggero, 
sfuggiva al campo gravitazio¬ 
nale terrestre e si disperdeva 
negli spazi, mentre gli atomi 
di ossigeno si aggregavano a 
formare o molecde ai ossige-,. 
no, 02, oppure molecole di 
ozono, 03 fe due forme dt 
ossigeno, quella a molecola 
biatomica e quella a molecola 
triatomica, erano (sono) in 
equilibrio tra loro cosi che a 
una certa concentrazione di 
02 corrisponde - in assenza 
di inquinamento - una certa 
concentrazione di 03 con II 
suo potere di trattenere l'ul¬ 
travioletto L'ossigeno forma¬ 
tosi per la dissociazione degli 
strati superiori del vapore ac- 

a ueo stazionava al di sopra 
elle masse di vapore non dis¬ 
sociate, e tratteneva gli ultra¬ 
violetti cosi che la dissociazio¬ 
ne non procedeva, e la libera¬ 
zione di ossigeno, e del fuggi¬ 
tivo idrogeno, si arrestava 
Se i fenomeni coinvolgenti 
l'ossigeno fossero stati soltan¬ 
to questi, la formazione di un 
sottile mantello di ozono sa¬ 
rebbe avvenuta una sola volta, 
e il meccanismo autoregola¬ 
tore (consistente nel filtraggio 
di quello ultravioletto che I a- 
veva originata) avrebbe impe¬ 
dito U prolungarsi o il ripetersi 
della dissociazione del vapo¬ 
re Ma gas e vapori si mescola¬ 
vano, e così ossigeno e ozono 
(ormatosi negli strati alti del 
l'atmosfera scendevano fino 
al suolo, e venivano catturati 
dalle rocce di superficie che si 
ossidavano perciò gli strati ai¬ 
ti deU'atmosfera venivano a 
trovarsi sguarniti del «filtro» 
nuove masse di vapore si tro¬ 


vavano perciò investile dagli 

uUràvioiettl, la dissociazione fM>y/r/ea<y-^\5 

riprendeva, e con essa rlpren- | 

deva la liberazione di idroge- 

no e di ossigeno. Ecco che lo | 

spessore del mantello di oio- 
no rimaneva costante non 

perché non avvenisse nulla, f 

ma perché c'era «lassù» una 

continua liberazione di nuovo / 

ossigeno, e «quaggiù» una | 

continua ossidazione di mine- J 

rall E c'erano sempre nuovi 

minerali da ossidare, perché i geno arrestando ta sua fuga, e 
vulcani continuavano a erul- con l'azoto, formando le pn- 

'Tentrc hà t'atmoster. e (I tS ' 

SqffirjSfXSn* Sfmtrizzuono 

materiali all ossidazione, *'**'•<*0 la leoits unjveBal- 


creavsno le-condizlohl per le 
dissociazione di sempre nuo- ®'^8ine alla lomauoM 
ve masse di vapore acquee P”*”] onanismi vlwnli. Se- 
con distruzione delle moleco* condo t più recenti ntrova- 


ie d'acqua e perdita di idroge¬ 
no, al tempo stesso dai vuica- 


menti i viventi più antichi nsa- 
iirebbero a 3,800 milioni di 


ni si sprigionava del metano anni fa, quando U pianeta ave- 
(Ch4) a temperatura elevatls- va «soltanto» dOO milioni di 
sima, di pai^hie centinaia annT Ma per miliardi di anni 
di gradi La sua, temperatura giforganismlvivenddOvetterQ 
era così alta ché'non faceva ut stare rintanati sott'Mqua, ad 
tempo a fuoriuscire, e già nell almeno fQ metri di profondi¬ 
la bocca del vulcano si combi* ià infatti io spessore all'incir 
nava col vapore-acqueo' ossi- ca costante dei mantello di 
dandosi a anidride carboniq^*^ ozono era troppo piccolo, e 
^2) e liberando idrogenq. quindi lasciava passire (ino a(- 
Pistruzione di rriolecole d‘M- la superficie <m pn- 

dua in atmosfera a cn)era^<ti4‘%i* mi the^ 
l'energia solare, con pèrdRÀ Htà^dl 
di due atomi di idrogeno per ad alterare e iiKidere gli or- 
ogni molecola d'acqua di- ganlsmi viventi 
strutta, e distruzione di mole- Per un certo tempo gli or- 
cole d'acqua nelle bocche dei ganismi viventi soddisfecero i 
vulcani a opera dell energia propri bisogni energetici nu- 
terrestre, con perdita di 6 alo- trendosl di molecole ad alto 
mi di idrogeno per ogni moig- contenuto eneigatlco. coma tì 
cola d'acqua distrutta (2 prò- glucosio (ormatosi al 4Ì fuori 
venienti dalla stessa acqua, e del loro corpi, con meccarti- 
4 provenienti dal metano) smi abiotici Ma poi. nella se- 
L'anidride carbonica che si lezione naturale, w trovarono 
formava per ossidazione dal awantaggiati quettl organismt 
metano grazie all'energia ter- che il glucosio sapevano 10* 
restre introdusse In questa bricaràélo da qé, gii autr^tt; 


storia complicata altri ele¬ 
menti di complessiti 1 mate¬ 
riali SI rimescolavano come In 
uno shaker investilo da grandi 
energìe, e cod una parte del- 
I anidride carbonica si combi¬ 
nava con una parte dell'idro- 


fra gli autotrofl. st trovvono 




awant^gtati quelli che > tra i 
diversi modi per procurarsi l'i¬ 
drogeno necessam a (abbn- 
caie il glucosio - «scelsero» la 
dissociazione della molecola 
d'acqua, e praticarono la dis¬ 
sociazione servendosi dell'e¬ 
nergia luminosa solare 1Ya la 
dissociazione della molecola 
d'acqua praticata da meccani¬ 
smi abiotici e quella praticata 
da organismi viventi c’erano 
somiglianze e diversità. 

Una delle somiglianze con¬ 
sisteva nel fatto che si liberava 
ossigeno in entrambi i casi, 
una delle diversità consisteva 
nei fatto che ta dissociazione 
abioiica era provocata dagli 
ultraviolelti; e siccome l'ozo¬ 
no trattiene una certa quantità 
di questi raggi, la dissociazio¬ 
ne abiotica aveva un meccani¬ 
smo di autoregolazione a re¬ 
troazione negativa, autófre- 
nante, che non permetteva 
i ^accumulo di un manto di 
ozono sigieriore a un ceno 
t^tessore, invece la dissocia¬ 
zione operala dagli organismi 
viventi umiliava le radiazioni 
visibili, che l'ozono non trat¬ 
tiene, e perciò non subiva al¬ 
cuna azione frenante. 

Per circa 1700 milioni d) 
anni, cioè (ino a 1800 milioni 
di anni (a, l'ossigeno liberato 
dagli organismi viventi si ag¬ 
giunse a quello di ongipe 
abiotica e ne risultò una acce¬ 
lerazione deii’osBkdaztone dei 











minerali di superficie Ma, 
1800 milioni di anni fa, d fu 
una grande svolta pratica¬ 
mente saturala la grande «fa¬ 
me di ossigeno» dei minerali, 
quella parte di ossigeno che si 
liberava grazie airattivìtà foto- 
sintetica dei cianobatteri o 
ghe azzurre e quindi grazie nh 
ie radiazioni visibili prese ad 
accumularsi neil’aria e nel^ 
i acqua perché, non difenden¬ 
do dagli ultravioletti, non in¬ 
cappava nei meccanluno au- 
loregolatore a retroazione ne¬ 
gativa che caratterizza fa libe¬ 
razione abiotica di ossigeno. 
Anzi, a quel punto si innescò 
un autoregolazione opposta, 
a retroazione positiva l'accu¬ 
mulo di ossigeno neiraria ori¬ 
ginò un ispessimento del 
manto di ozono, e un più effi¬ 
cace filtraggio degli ultravio¬ 
letti Per la più grande parte 
del sistema vivente fu una ca¬ 
tastrofe perché l'ossigeno era 
un veleno potentissimo nra 
per t pochi che pMsedevano 
la capacità di difendersene lo 
l'inizio di un successo strepi¬ 
toso, il manto di ozono, mi¬ 
trando con maggiore efficacia 
gii iiitravmletii, permelieva 
agii organismi viventi di ab¬ 
bandonare i 10 metri di pro¬ 
fondità e di venire in superfi¬ 
cie, così i viventi ebbero a di¬ 
sposizione più spazio, più ri¬ 
sorse materiali, più luce, )a lo¬ 
ro massa si accrebbe, li ac¬ 
crebbe la quantità di fotosin¬ 
tesi, quindi l'accumulo di ossi¬ 
geno SI accelerò, e ai iapeaal il 
manto di ozono Più il manto 
di ozono di ispessiva, più si 
accresceva la massa vivente; e 
più la massa vivente si accre¬ 
sceva, piu SI ispessiva il mànid 
di ozono ecco la relrooriòM 
positiva A un certo moménfo 
(circa lOpO milioni di anni fa) 
I viventi impararono non solo 
a sopportare l’osuugeno ma 
addirittura a utilizzarlo peM^ 
cavare dal glucosio, aliravéW 
so la respirazione, maggiore 
quantità di energia, in seguito 
a questa «invenzione» noù ci 
fu più soltanto un accreyd* 
mento quantitativo della 
sa vivente, ma anche una Om 
strutturazione sempre plb 
complessa e diversificata, TOp 
la compaha di cellule dorate 
di nucleo e di organismi nlun- 
cellulari Circa 420 mitiwifdl 
anni (a la concentrazione Jdi 
ossigeno e lo flessore del 
manto di ozono erano ^ 
accresciuti che divenne àmlà- 
bile dalla vita anche la superi- 
eie delle terre emerse, e que¬ 
sta fu una nuova grande evòlta 
nella stona complicata del 
rapporto tra la vita e U mantel¬ 
lo di ozono 


^ l'tl^ 


E ora i buoi hanno la malattìa dei cannibali 


■■ fi mondo scientifico è 
nuovamente alle prese con 
una nuova e singolare sin¬ 
drome, riscontrata recente 
mente negli allevamenti di 
bestiame m Gran Bretagna 
Tale forma morbosa pre¬ 
senta strettissime connes¬ 
sioni con una malattia de¬ 
nominata «Kuru» che si ma¬ 
nifesta tra popolazioni Inba 
li della Nuova Guinea che 
durante particoian rituali 
praticano il cannibalismo 
Sembrerebbe che alcuni 
bovini possano aver con 
tratto «la sindrome» dopo 
aver assunto con la dieta 
carne ovina alimento inna¬ 
turale per questi ammali co 
me lo è la carne umana per 
I uomo 

Alcuni ricercatori dell U- 
niversità di Edimburgo han¬ 
no recentemente riscontra¬ 
to una proteina anomala nel 
cervello dei bovini morti 
per encefalopatia spengi 
forme bovina proteina si¬ 


mile a quella isolata nei tes¬ 
suti di pecore affette da en¬ 
terite dissenterica Una pro¬ 
teina analoga e pure riscon¬ 
trabile in due rare malattie 
umane la sindrome di 
Creutzfeldt-Jacob. una de¬ 
menza progressiva che si 
manifesta occasionalmente 
in seguito a trapianti d otta¬ 
no, e la suddetta sindrome 
•Kuru» che è una malattia 
conosciuta solo tra alcune 
popolazioni tribali e canni¬ 
bali della Nuova Guinea 
Si teme ora il diffondersi 
di simili sindromi attraverso 
il consumo di carni infette 
A sostegno di tale timore 
sta li (atto che pm di 500 
capi di bestiame m Gran 
Bretagna hanno contratto, 
in questi ultimi 6 mesi, la 
sindrome spongiforme ce 
rebrale e la preoccupazione 
SI sta estendendo ad altri 
paesi europei che hanno 
già prowetiuto a costituire 


fn Nuova Guinea alcune popolazioni, 
che praticano il cannibalismo, sono 
affette da una strana malattia che pro¬ 
voca una sorta dì demenza progressi¬ 
va La sindrome è frequente in queste 
tribù proprio perché si alimentano con 
carne umana. 0^^ gii stessi sintomi 
sono comparsi neibovìni e interi greg¬ 


gi di bestiame In Gran Bretagna 
muoiono a causa di una malattia iden¬ 
tica al «Kuru». Una notizia che ha crea¬ 
to enorme allarme non solo perché 
causa ia morte dei buoi, ma perché, 
mangiando la loro carne, potrebbe 
colpire anche gli uomini. Avremo pre¬ 
sto la sindrome dei cannibali? 


delle commissiom di studio, 
essendoci la po^biiità che. 
invoiontariammte, ia popo¬ 
lazione umana possa con¬ 
trarre sindromi encefalopa- 
ijche mangiando carot in¬ 
fette Tutte queste maiattie 
che colpiscono il sistema 
nervoso centrale (Sne) han¬ 
no carattenstiche in comu¬ 
ne quali una lenta ed irre¬ 
versibile degenerazione dei 
tessuto cerebrale, alterazio¬ 
ni nel comportamento e de¬ 
menza che conduce a mor- 


QHIUANO BIIESSA 

te sicura. 

Molto poco SI conosce 
suii'agenle eziologico re- 
^nsablle di tali sindromi 
Esso sembrerebbe loia)- 
mente diverso dai comuni 
batteri e virjs, trattandosi di 
un tipo di microiganismo 
interamente nuovo L'attua¬ 
le interesse per questo 
agente infettivo, da parte 
dei medici, denva dalla sua 
scoperta tra la tnbu Fore 
della Nuova Guinea dove si 
registrano rasi di gravi tur¬ 


be cerebrali (sindrome Ku¬ 
ru) tra la popolazione dedi¬ 
ta al cannibalismo Tale sin¬ 
tomatologia è riconducibile 
pure alia malattia di Creu¬ 
tzfeldt-Jacob e ali'enlerite 
dissentanea da Afvcoòacte- 
rium paratubercohre, tutte 
malattie degenerative del 
Sne a lenta progressione 
Come per l'Aids, i sintomi 
di queste malattie possono 
companre dopo anni e gli 
individui colpiti sono inca¬ 
paci di sviluppare delle dife¬ 


se di tipo «immunofogico», 
come avviene invece nor¬ 
malmente in risposta alle 
comuni infezioni 
Di fatto gii scienziati non 
sono ancora nuscili ad 
identificare completamente 
questo agente infettivo Al¬ 
cuni di essi dopo una sene 
di esperimenti suppongono 
che l'agente sia costituito 
solamente da una particola 
re proteina denominata 
«Pnon», sconvolgendo cosi 
il dogma centrale della bio¬ 
logia molecolare, il quale 
prevede che il codice per 
tutte le informazioni biolo¬ 
giche risieda ne) Dna e nel 
Rna dei geni Altri ricercato- 
n pur ammettendo l'esisten¬ 
za della proteina «Pnon», 
affermano che essa non è in 
grado di provocare di per 
sé la malattia Solo recente 
mente è stato identificato 
da parte del prof Prusiner, 
famoso neurologo amenca- 


no deirUniversità di Cafif#- 
nia un gene (Pr P) nei topi 
indicato come responsàbile 
dell’insorgenza di tali ^- 
dromi, riconfermando in tal 
modo ia validità delle teorìe 
biologiche. Tùttavia si ipo¬ 
tizza pure l'esistenza di una 
componente esterna, ne- 
cessana a far scatenare il 
processo degenerativo 
Qualunque sia l'agente 
scatenante, i) miaoigàhi- 
smo infettivo che provoca 
degenerazione del tessuto 
nervoso è qualcosa di corft- 
pletamente nuovo L'argo¬ 
mento potrebbe essere pu¬ 
ramente accademico se 
non fosse per gii eventi de¬ 
gli uttimi 6 mesi la scoperta 
della encefalopatia spoMi- 
forme nei bovini e la po^i- 
bilità, comunque piccola, 
che essa possa manifestarsi 
anche nelruomo in seguito 
ad ingestione di carni infet¬ 
te non può essere Ignorata. 
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apre all’informazione quotidiana: il debutto 

è fissato per il 3 ottobre 

«Ma non parliamo di tg: quelli restano puh 


III.... Stasera 

n^ Stati Uniti rassegnatone degli «Emmy», 

i premi per i migliori programmi tv 

della stagione, (^esta volta ha \^to la qualità 
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Attenzione all’oratorio 


VINWIO ONQINI 


Mi L'tnno scorso, duiante il 
pnxesso Ramelli, il giovane 
eairemisla di destra ucciso a 
Mllhno nel mano del 75. la 
madre di uno del dieci impu- 
lati racconld la storia del li- 

S ilo e narrò, Ira le tante cose, 
brusca passaggio del ragaa- 
IO daH'oralorlo, dall'Impegno 
In parrocchia, al gnmpi di 
estrema sinistra II Correre 
ditta Sira usci con questo ti¬ 
tola aDalforalorlo agli aggua¬ 
ti In una Milana rovente» 
Ancora, pochi mesi la (Cbr- 
rlin detta Sera, M-4 '88), Il 
lllosolo Emanuele Severino 
Impegnalo In una polemica 
con cnl aveva promosso e fal¬ 
lo pubblicare In Italia II libro 
di Robert Noslech, Spiegazio¬ 
ni lilosottehe, Il Saggiatore, 
lanciava Irecclale di questo ti¬ 
po .Credo che costoro si tro¬ 
vino nello stato di Impacciata 
Indulgenza del ragani dell'o¬ 
ratorio che sentono racconta¬ 
re banellette un pq' spinte dal 
loro curalo., la settimana do¬ 
po, replica di un altro lllosolo, 
Salvalore Veca. «Non sono un 
ràgasso dell'oralorlo >. 

Che coa'ò dunque l'orato- 
rlb7 ftrché questa Idea, que¬ 
sta dellnlalone viene maneg- 

Slaia con tanta Iacinti? E poi, 
siate davvero, o maglio, esi¬ 
ste orteom l'oratoriof 
Andate a Palermo, per 
esemplo, quartiere Ballerò 
Quartiere esemplare regno di 
ladmncoll e di spacclaiori. 
morlallit scolastica airsOK. 
Porte e finestre sprangate ap¬ 
pena viene buio, neanche i 
lampioni vengono accesi. L'u¬ 
nico posto che rimane aperto 
anche di notte, l'unico luogo 
dt ritrovo a tutte le ore del 
giorno ò l'oratorio di Don Ni¬ 
ni. E lutti lo sanno Indicare, 
plauetta Santa Chiara In fon¬ 
do a via del BlKotlari Ora 
Dori Nini è alato traslerlio a 
Catania In un centro antidroga 
ma sono rimasti altri quattro 
pfelj e una trentina circa di 
volontari che tengono In piedi 
una sinillura complessa; 
pronto soccorso medico, do¬ 
poscuola. alloggio e mensa, 
palpilra. campo di Calcio, bar, 
ecc. Qui lo Stalo non esiste 
, C'è solo questa specie di lortl- 
ho, di avamposto cattolico 
nella terra di nessuno 
l'idea di oratorio è un otti¬ 
mo esemplo di circolailone 
ctulutale dalle polemiche tra 
lllolòll al ragaiat di Baltarò 
l'Immagine deil'oratorlo rivela 
diverse siratillcazioni Una 
Idea semplice, radicata nella 
memoria collettiva, ma capa¬ 
ce di contenere più slgniUcati, 
di transitare dalla cultura di 
élite a quella di massa e popo¬ 
lare e viceversa A sentir par¬ 
lare la gente sembra che lutti, 
0 quasi, siano passali dall'o¬ 
ratorio Proprio l'uso Irequen- 
le di questo verbo, passali, è 
rivilatore; si passa dall'orato¬ 
rio come si passa dalla piazza, 
un luogo naturale di incontri 
Un luogo aliidablle, educati¬ 


vo. uno spazio pnvilegiato di 
sociabillla, come dice la sto- 
rlogralla francese dt tutte le 
forme di aggregazione popo¬ 
lare e sociale. 

Alcune testimonianze, pro¬ 
venienti da conlestl culturali 
diversi, danno l'Idea della per¬ 
sistenza del mila. Giuseppe 
Sapienza è un operalo di tor¬ 
re Annunziata, da diversi anni 
alla Fiat di Torino .Cera un 
oratorio a Torre Annunziata, 
un oratorio del Salesiani SI 
può dire che II ho passato I 
momenti più belli della mia in¬ 
fanzia Si giocava a pallone, si 
andava a messa si faceva ci¬ 
nema Cera un groppo di non 
preti che organizzava teatro, 
recitazione MI avevano scelta 
per lare una commedia di 
Eduardo De Filippo, "Miseria 
enobllli" LI ero sereno, tran¬ 
quillo Quando uscivo mi veni¬ 
vano tutti I problemi del lavo¬ 
ro, del mangiare (In Laura De- 
rossl. Il pifma, l'ora. Il poi 
Esperlense di ella di operai 
della Ftal a Tbrlno, Movimen¬ 
to operalo e socialista, n 3, 
1986) 

Una mia alunna di quinta 
elementare, Francesca, che 
Irequenta l'oratorio S Filippo 
Neri di Albano Laziale ha 
scritto nel suo quaderno .1 
groppi dove vado lo sono- Il 
gruppo giovani e l'Acr (Azio¬ 
ne cattolica ragazzi) CI vado 
lo con mia sorella' discutia¬ 
mo, leggiamo le letture della 
domenica, lacclsmo le recite, 
giochiamo, tacciamo I cartel¬ 
loni. Padre Mario quest'estate 
cl ha Donati a un camposeuo- 
la di s giorni ma II prohslmo 
anno lolaremo di VO Mio fra¬ 
tello invece va nel Boy Scout. 

loratoiio come rifugio mo¬ 
rale e sociale, come Isola di 
salvezza, ma anche come pa¬ 
lestra di educazione e campo- 
giochi E questa era davvero 
ridea di quello che è ricono¬ 
sciuto come l'Inventore In 
senso moderno degli oratori, 
S. Giovanni Bosco .Trattenuti 
qui con traslulll di ginnastica, 
con declamazioni, con musi¬ 
ca e teatrino giova sperate 
che passeranno le giornate di 
vacanza lungi dal pericoli e 
con vantaggio della sctenza e 
della moralili Ma tutte queste 
categorie di allievi, prima di 
prender parte al loro diverti¬ 
menti. devono compiere i lo¬ 
ro doveri In chiesa. (Q B 
osco. Il sistemo preeeniivo 
nell'educazione detta giouen- 
lù. Tarino, 1877) 

Uno strumento contenitore 
dunque, una formula poliva¬ 
lente con il suo pacchetto 
mujilmediale (alto di vecchis¬ 
sime proposte, continuamene 
riciclale, e di continui e spes¬ 
so disinvolti aggiornamenti, 
giochi, musica e teatrino, assi¬ 
stenza e cassa di nsparmio 
per giovani operai e artigiani e 
poi via via lilodrammaliche e 
clnematograli le sale cattoli¬ 
che passano nel periodo 
l94S-r9S0da5S9a30l3) ci- 
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Ùpsicainàlista Fran(oi$e Oolto 


Il mondo cattolico riscopre un vecchio 
e tradizionale strumento di controllo 
sociale. Ecco in dfie il rilancio 
di questo «contenitore multimediale 



Vita breve in Sudafrica per A uwld apart, il film di Chrii 
Menges antiapartheid che aveva vinto a Cannes il premk» 
speciale della giuna La pellicola è stata proiettata, per 
ordine della censura, una sola volta e in una sola sala di 
Johannesburg, a/ia presenza di 300 spettatori, una aorte 
simile a quella di Cado di libertà, che il mese scorso era 
stalo messo in circolatione, ma dopo due proiezioni ritira* 
to per ordine del governo 11 film, sceneggialo da Joe 
Slowo, figlia del segretano del partito comunista (fuonleg* 
ge) del paese e da Ruth First, la militante uccisa in un 
attentato set anni fa, a Cannes aveva vinto anche li premio 
per la migliore interpretazione femminile, attribuito ex ae> 
quo alle tre protagoniste. Barbara Hershey, Jodhi May e 
Linda Mvusi La censura aveva autorizzalo una sola pr^ 
zione del film durante il festival organizzalo da) seltitnaM* 
le The weekfy mali Da notare che invece, nella aieisa 
occasione, sono stati Interdetti Je uous saìue fdorìe e 
perfino La bonaria di Algeri di Pontecoivo. 


Michael Jackson ^ sorpresa, nei cono del* 
wiMiuw aofcnawi concerto londinese 

I fia pinato nello stadio di Wembley, 

K ' r riieahofk davanti a ottantamila spet* 

r UIMINSUI Michael Jackson ha 

ylOr sospeso la rappresentaik»* 

ne e ha chiesto alla folla di 
pregare per la salute di Eli* 
sabeth Tsylor, che è reduce da un’operazione alla colonna 
vertebrale Con la voce rotta, Jackson ha chiesto sllentio al 
presenti e poi, sempre con te lacrime agli occhi, spiegandn 
che la sua amica Qlsabeth sta molto male, ha Invocalo 
cinque secondi di raccoglimento Dopo il concerto, però, 
il rappresentante dell’attrice ha negato che le condkiM 
della Taylor siano cosi gravi da giustificare una preghiera, 
anche se il gesto è stato considerato «mollo simpatico*. 

prifi fa Prìnce ha deciso quali se* 

SCeglM Modem e ha sacrificato i concerti 
e ennulU Azzurra. Per la 

■ ^ TT* precisione, per confennarf 

b GkSti AlZUmi li concerto di Modena il 3 
settembre, ha fatto saltare 1 
concerti previsti a Nizza il 
31 agosto e in un'arena del Freius all'inizio di settembre. 
Per le due esibizioni erano gi& stati venduti SODO blglìeiM, 
che verranno però rimbomii. Gli aprantamenti del can* 
tante alla fine tono dunque questi il 30 e 31 agosto è ad 
Amburgo, li 3 settembre a Modena, il 5 Roma. i'8 e il B a 
Dortmund e 5 giomi dopo, il 14, Prince ritorna negli Dia, 
a Minneapolis 


È un meccano? 
Sembn, e invece 
è un teatro 
greco 


Nella Valle dei templi di 
Agngenio, dopo secoli fi* 
compare un teatro. Ma non 
In pleira, in aeciaio, e per d) 
|riù smontabile come un 
meccano Contiene duerni* 
lisettecento poitl a aadam 
e copia fedelmente I ino* 


neforum (una loro invenzio¬ 
ne) e doposcuola, Tv e sport 
quanti sono i campioni o i per¬ 
sonaggi usciti dagli oraton? Si 
va da Tino Carraro (filodram¬ 
matica S. Ambrogio di Mila* 
no) a Pippo Daudo. oratorio S 
Fiiippo Neri di Catania, da Gl* 
no Dartalt, col distintivo del¬ 
l'Azione Cattolica sulla ma¬ 
glietta, ad Antonio Cabrlni, 
oratorio Don Bosco Casalbut- 
tano, Cremona, che ora cura 
una rubrìca di sport sul setti¬ 
manale cattolico per ragazzi, 
ti giornalino Epoic'érorato- 
rio contenitore delle associa¬ 
zioni più svariate la buoni 
Stampa e I boy-scout, l’azione 
cattolica e Comunione e libe¬ 
razione, le scuole e 1 centri an¬ 
tidroga. 1 circoli sportivi « le 
scholae-cantorum 
Una ragnatela imponente, 
un lavorio capillare e di massa 
sostenuto da una struttura al¬ 
l’apparenza banale ma che 
non è mai stata smobilitata e 
non ha mai cessato di esiste¬ 
re. nonostante lé bufera dei 
'68 e la crisi degli anni 70. Co¬ 
me mai allora sulia consisten¬ 
za, sulla funzione, sulla socro- 
bihlà di questo luogo, appun¬ 
to l'oratono. non ci sono né 
studi, né analisi critiche^ A 


parie qualche rara eccezione, 
le ricerche <|i befano PIvato e 
Mario Isnenghl. per esempio 

Eppure è II luqgo m cui è 
passata la formazione e l'edu¬ 
cazione religiosa e civile di in¬ 
tere generazioni, inevitabile 
premàsa per un soggetto cat¬ 
tolico ^vo, terreno feilile per 
U Muro impegno politico, sin¬ 
dacale, sociale. 

E oggi che cosa succede, 
che cosa si sta preparando ne¬ 
gli oratori? Senza esitazioni, si 
può dire che ci sono, da alcu¬ 
ni anni, segnali dknpresa e di 
rilancio Nel novembre del 
1987 si é tenuto un convegno 
airUni^riità ^ttolica di Mi¬ 
lano con la partecipazione di 
BOB responsabili di oratori. Si 
è fatto un bilancio in occasio¬ 
ne degli 80 anni della nvista 
della federazione oratori mi¬ 
lanesi. L'Eco degli oratori (a 
sono federazioni e riviste) con 
relazioni di storidi e di uomini 
politici e si sono delineate al¬ 
cune linee dì intervento per U 
futuro. 

C'è anche una sma linguisti¬ 
ca di questo rilancio ed è la 
parola «progetto*, presente In 
lutti I documenti, nei titoli e 
nel convegnioCioè, in concre¬ 
to, l’idea di un oratono meno 


frammentato, non più sempli¬ 
ce, a v(^te casuale contenito¬ 
re di atttvltA Kollegate le une 
dalie altre. 

Da alcuni anni (1981) è hi 
funzione a Milano una «con- 
sulla*, si chiama pn^irio cosi 
ed ha tanto di statuto, con 
confuti di coordinamento e 
di Mperviiione. Ogni anno 
viene affrontato un tema che 
diventa II centro delle nfles- 
sioni e il filo conduttore delle 
attirità degl) oratori (anche 
'Tbrlno al sta muovendo In 
questa direzione) Da) 1980, 
la Federatone oratori milane¬ 
si diventa un ente giuridico a 
tutti gli effetti con possibillti 
di risolvere problemi di carat¬ 
tere fiscale, economico, am¬ 
ministrativo come l'assunzio¬ 
ne di personale, par esemplo. 

Dai 1985 prendono nuovo 
slancio alcune iniziative dio¬ 
cesane che sembravano resi¬ 
duati preconciliari. t) carneva¬ 
le ambrosi«io e i Ra Dt Ora 
(raduni dtocesani oratori) 
15000 ragazzi a Venegono. hi- 
glto '85 Nel 1^ vetrone ri¬ 
conosciuti dalla regione Lom¬ 
bardia 1 corsi di formazione 
per animaton di watwl: Mila¬ 
no. insieme alle due diocesi 
lombarde, Brescia e Berga¬ 


mo. diventa punto di riferi¬ 
mento per l'organizzazione di 
campi europei C^urocamp) 
con I giovani e gli educatori 
del Patros belgi e dei Patrona- 
ges francesi, equivalenti del- 
l'oratono 

Poi ci sono I dati 1500 pun¬ 
ti di aggregazione nella dioce¬ 
si di Milano. 5000 educalon, 
500 000 mq, 100 campi di cal¬ 
cio. 170 ad uso plurimo (pal¬ 
lavolo. pallacanestro, pattini a 
rotelle, ecc ), 30 palestre, 200 
sale per cinema-teatro, uulis- 
^me per I) tour elettorale di 
alcuni uomini politici alle ulti¬ 
me eiezioni, Gianni Rivera per 
esempio, 100 oraton organiz¬ 
zano vacanze estive, soggior¬ 
ni e campeggi e hanno stabili¬ 
to forme di collaborazione o 
di supplenza con i Comuni A 
ragione, dunque, i) Cardinal 
Martini ha iniziato il suo di¬ 
scorso al convegno milanese 
con queste parole «Siamo 
consapevoli che l'oratono sta 
riguadagnando vitalità* 

Ma ci sono altn indizi e altn 
dati un articolo di Famiglia 
Cristiana con un titolo insoli¬ 
tamente spavaldo, «La nvinci- 
ta degli oratori* (n 45,1987) 
e una ricerca su Le grondi 


parrocchie In Itatla, Edizioni 
Dehonlane. Bologria, 1985. 
che dimostra come cl sta un 
oratono nel 65% delle grandi 
parrocchie (a Milano t Lom¬ 
bardia si sale a) 93%, nel Sud 
a) 25%); nel 54% ci sono circo¬ 
li o aiMciazioni giovanili, nel 
44% un centro sportive, nel 
21% un centro sociale, ecc. 
C'è dunque un filone di Moria 
sociale, del tutto trascurato, 
da ncostruire. e una certa idee 
di «egemonia cattollc»* come 
la intendeva Gramsci, da ri- 
scopnre 

Spesse volle il mondo cat¬ 
tolico appare a slnlMra come 
una specie di icebeig si vede 
solo la punta, le mosse <M pa¬ 
pa o di Comunione e libera¬ 
zione o gli interventi dei ve¬ 
scovi, e non quello che cl Ma 
sotto Ecco, l'oratorio sta sot¬ 
to e si prepara ad affrontare il 
futuro con le sue colludale 
strutture e una buona dose di 
immaginazione sociologica. 

E vero, come è stato detto, 
che è in atto una nsinittura- 
zione sociale e una nuova e 
sommersa dislocazione del 
poien Ma, a quanto pare, 1 
cattolici vi II muovono coma 
pesci nell'acqua E i riiuilatl M 
vedono 


delli antichi a trenoe di cono La struttura è Mata iMugimi- 
ta dp un concerto diretto da Rostropovlc, che il è dallo 
entuilaila deimcustlea. L'emiciclo è stato ricoMrUlto da 
una società di Catania, pesa 500 tonnellate e si comprale 
di SOmila pezzi, più i fiOmila bulloni che lo tengono inila- 


Si inaUflUra Martedì si inaugura a Rec¬ 
ti cella Jonica rollava edlMo- 

n lestivai ne dei Festival intemaiio- 

di Roccella i nomi d) 

«■ ««wmpvdìw prestigio L’inaugurazione è 

JOniCA affidata a Omette Coleman. 

Dopo il sassofonista texa- 
no, la seconda aerala vediè 
in scena i New Iblents, giovani musicisti Italiani affidati al 
sassofonista David Murray. Poi Louis Moholo. Giovadl, 
ancora un duo d’eccezione, Jack De Johnette e John ^* 
man con l’orchestra di Nicola Piovani, con partiture sul 
mito di Eco e Narciso In chiusura, veneidi. un altro grande 
del jazz moderno, li pianista e compositore CeciI IMor, In 
duo con li battensM Tony Oxley. Quindi la (E^dotton 
Orchestra di Damiani e IVaversi 


BaildO dke: spettatola ad 

spettacolo di batletti al 
iOfS€ lOniO Teatro antico di Taormirii, 

alla Rai ha detto ad alcuni giornali- 

, j _ s(t presenti in sala che torse 

in pnnraVCni a marzo ritornerà nelle file 

delia Rai «Ma è ancora hit* 
lo da definire», ha aggiunlo 
cauto Segno che le tratiative tono ancora in allo mare. Più 
wcuro pare un altro ntomo. quello al festiva) di Ibormina, 
con CUI probabilmente Baudo nprenderà a collabome a 
parure dall’anno prossimo 


La psicoanalista che parlava come un bambino 


Religiosa, ribelle, comunista, 
antìconfomiista: ecco chi era 
Fran?oise Dotto, la geniale 
terapeuta deH’infanzia 
scomparsa nei giomi scorsi 


MANUILA TRINCI 


■i Se Donald Winnicoti fu 
definito in seno alta Società 
bntannica «un affascinante 
foilelto», Melante Klein «una 
bellezza bruna» e John Bo 
wlby «un liberale darwiniano», 


prelevare dal re¬ 
pertorio fiabesco «una fatina 
di campagna» Piccola di sta¬ 
tura, minuta e grassoltella 1 
movimenti rimanevano, no¬ 
nostante l'età, leggeri e impre¬ 
vedibili, la faccia non la si può 
ricordare che sena, attenta, 
tesa a cogliere la più imper 
celtibile increspatura mimica 
dell'altro, consapevole, come 


Dotto era, che la parola «è sta¬ 
ta COSI spesso Infirmata da 
tante falsità che I bambini non 
possono servirsene per dire 
qualcosa di vero* Pediatra di 
formazione. Dotto si era ini¬ 
zialmente accostato alla psi- 
coanalisi a seguito di una forte 
depressione, ma da quel mo¬ 
mento la lettura della sua vita, 
anche la più privata, risulta un 
saldo Intreccio con la stessa 
psicoanalisi, negli inscindibili 
presupposti di cura e ricerca 
Ribelle, anticonformista, pur 
se animata da una forte reli¬ 
giosità essa si stacco nel 53. 
con il gruppo dei dottor La 


can, dalla Società |MicoBna!i- 
tica di Parigi dando vita alla 
Società francese di psicoana- 
lisi 11 motivo dei gravi contra¬ 
sti verteva soprattutto su di 
una accezione medicaiizzata 
della pstcoanalisi nonché Mi¬ 
la sempre crescente burocra¬ 
tizzazione delle analisi didatti¬ 
che Nel'60 l'accusa di basare 
Il suo lavoro sufi intuizione te 
valse l'espulsione dalla Socie¬ 
tà psicoanalitica intemaziona¬ 
le Oolto senza scomporsi ri¬ 
cordando ironicamente I epi¬ 
sodio, ha più volte detto «So¬ 
no comunista'» Nel 41 lavo¬ 
rava come medico esterno a 
Bretonneu nel reparto di ma¬ 
ternità, era tempo di guerra e 




SI potrebbe dire sul campo 
lasciato tracce i^ofonde nei 
suo intero impianto teorico e 
metodologico Trattando con 
neonati ammalati la Dotto era 
giunta su base quindi espe- 
rienziale, a ntenere che ia pa¬ 
rola producesse effetti motto 
prima che la ragione ia inten¬ 
desse 

Il bambino inserito in un or¬ 


dine sociale e simbolico attra¬ 
verso i attnbuzione, al mo¬ 
mento della nascita di un no¬ 
me, è concepito - per Dotto - 
nel linguaggio e al linguaggio 
appartiene Ma ciò che allon¬ 
tana Fran^oise Dotto dalle tin¬ 
te fortemente deterministiche 
con te quali altre autrici di in¬ 
dirizzo lacaniano - ad esem¬ 
pio Maud Mannoni - hanno 
rappresentato la totale assen¬ 
za del soggetto bambino è la 
convinzione che i) piccolo, 
pur se descntto come recetto¬ 
re dei desiderio degli altri e 
come erede di tutte rimozioni 
dei genitori (tonto da divenire 
quasi una spugno vivente 
luogo di incontro e di zone 


la madre è un continuum in¬ 
conscio del bambino, sostie¬ 
ne che «perché un bambino 
venga al mondo bisogna esse¬ 
re in tre» Occorre, cioè, un 
desiderio conscio o inconscio 
del padre e un segnale, altret¬ 
tanto determinante del bam¬ 
bino che voglia incarnarsi. 
Solo In tale maniera si hanno i 
presupposti affinché «un lega¬ 
me vitale significante» si stabi¬ 
lisca il bambino oraanizza 
così una rete di scambi lingui¬ 
stici tramile I olfatto, la vista, 
i udito il tatto e ie sensazioni 
Ma nulla hanno a che fare le 
parole di Dolto con la realtà 
oggettiva del corpo tra lo 
spezzettamento e i frantumi di 


^iTTrminT^HITSilf 


sua nascita e 
dal suo concepimento) è ca¬ 
pace a sua volta di emettere 
desiderio A differenza degli 
Indirizzi enfatizzanti la relazio¬ 
ne madre-bambino quale fon¬ 
damento delia Vita psichica 
Dotto nel suo discutibile ma 
certo originale approccio al 
tema delle «origini» pur nle 
vando che al) inizio della vita 


impero effimero delle 
sensazioni Fran^oise Dolio 
non ha badato all attività men¬ 
tale in termini ideologici bensì 
SI e chiesta senza mM assur¬ 
gere a venta o dogmi, dove e 
come un fenomeno o un pro¬ 
cesso biologico abbiano ac¬ 
quisito una qualità mentale A 
fianco di questo tragico pro¬ 
cesso maturativo del piccolo 


deH'uomo, di quei «ciclo di 
gioia-lutto sinonimo della vi¬ 
ta», I geniton anticipano al lo¬ 
ro bambino I immagine del¬ 
l'essere in divenire, servendo¬ 
gli da immagine e da figura 
nello spazio E relativamente 
agli albon delta vita psichica, 
all’aiuto da apportare a geni¬ 
tori in difficoltà, Dolto non ha 
mai disdegnato di partare d'a¬ 
more. di carezze, di tenerez¬ 
za, di piacere a essere, di cuo¬ 
re a cuore, di lei, quasi all’uni¬ 
sono è stato detto parla À 
bambini, ma soprattutto parìa 
come il bambino 
Durante un seminario, ri¬ 
cordo, che tu interpellata a 


che possono determinarsi nel¬ 
la fùiche infantile quando si 
faccia credere al bambino 
che la nascita si ongini dalla 
venuto della cicogna Soffer¬ 
mandosi sulle pagine freudia¬ 
ne dedicate atrargomento e 
somdendo a) ncordo del pic¬ 
colo Hans che al mattino, 
aveva trovato net ietto la so¬ 
rellina Henna portata sui bec¬ 


co da una silenziosa cicogiM 
o della curiosa Ulli rimasta at¬ 
tonito dinanM allo «slaipw ÒM- 
le cicogne» dove, alla prova 
dei falli, non si vedono I bam¬ 
bini, Francoise Dolto esprana 
l'intima convinzione che ogni 
buon terapeuta infantile man¬ 
tenga intatta nel cuore la h» 
genda del trampoliere E alia 
domanda rispose: «Lei non 
crede alia cicogna? Cosa cre¬ 
de allora? Cosa sa che il bam¬ 
bino non sa?». Ed era questa 
«risposto» iriù preziosa di qual¬ 
siasi «lezione di tecnica», pe^ 
chè conteneva l'indicazlofie 
della posizione dello pMcoa- 
nalista «supposto sapere» in 
ascolto dinanzi a) taiM del h- 
pere del bambino 
Giovedì sera, quando una 
folla di bambini, etologi e na¬ 
turalisti s'era dato appunta¬ 
mento nella piazzetta di Fòrte 
del Marmi per salutare l'even¬ 
to raro di un transito di cico¬ 
gne bianche, è stato dolce 
pensare che un battito |riù ve¬ 
loce delle loro ali avesse ac¬ 
compagnato tra le stelle Ma¬ 
dame Dolto 
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Cultura e Spettacoli 


Mixer 

ripropone 

Aron 


M Questa sera alle 22,30, 
Mixtr nel mondo ripropone li 
•Faccia a faccia» di Giovanni 
Minoli con io scHttore e filo 
solo francese Jean Paul Aron 
morto di Aids domenica scor* 
sa L'iftfeA'isfafuregistrafanei 
marzo scorso e in quel) occa 
sione Aron per la prima volta 
parlai in televisione della sua 
omosessualità e della sua ter* 
ribile malattia, dopo la con/es* 
sfone pubblica apparsa sul 
Nouvef Obseroateur nellot* 
tobre dell anno passato Nel 
corso deH'inconlro televisivo 
con Minoli, Aron, tra I altro, 
dice «Credo che in una civiltà 
come quella occidentale, che 
ha orrore della malattia del 
dolore delta morte - la morte 
è un destino universale ma il 
mondo occidentale la imma 
gipa come Insostenibile ** I ir¬ 
ruzione dell Aids possa inse¬ 
gnare che, di fatto siamo 
sempre tutti minacciati» 


Le reti di Berlusconi si preparano 
a lanciare rinformazione quotidiana 
segate a ruota dalle testate minori 
Vediamo come e con quali strategie 

Ecco le nostre «news» 
ma senza la diretta 


Oauoitel_ 


8 milioni 
ancora 
in vacanza 


■i Auditel tiene d occhio 
gl) italiani in vacanza Risulta 
cosi che venerdì sera manca¬ 
vano airappeilo del video an¬ 
córa fi,7 milioni di teiéspetta- 
toH, Pervicacemente in vacan¬ 
za- Nonostante ciò sono stati 
ben 4 286 000 coloro che 
hanno visto I ultima puntata di 
Còcco Ma quello che è più 
inleressante è vedere come 
attraverso la tv possiamo mi¬ 
surare giorno per giorno il 
flusso di chi torna a casa 
Guardate qui se venerdì co¬ 
me dicevamo, erano ancora 
in Vacanza 8,7 milioni di itatia- 
ni, soltanto 24 ore prima ce 
nòrano 9 milioni, mentre 
rhercoied) erano addirittura 
ip milioni e mezzo Co^cché 
nel giro di quarantotto ore si 
sorto spostate quasi due milio¬ 
ni,d| persone Notevole La tv 
ne ha cosi risentito giovedì (a 

emù f/òMÌere e tneróoiedi 

A'fiòs/ghord In fidilo 


Anche se la diretta è ancora appannaggio delta Rat, 
la tv commerciate si prepara a sfornare i suoi quoth 
diani di attualità Saranno la novità della prossima 
stagione, anche se tutti si affannano a negare che 
possano fare concorrenza ai telegiornali. Rete qué» 
tro, l'antenna che Berlusconi ha specializzato nell^infr, 
formazione, manderà m onda tre edizioni a partire ^ 
dal 3 ottobre E anche le tv minon scendono in pista. 

MARIA NOVEUA OPPO j. 


■i Vietalo chiamarlo tele 
giornale E neppure notiziario 
Fatto sta che il nuovo «quoti¬ 
diano giornalistico» di Rete 4 
(che comincerà ad andare In 
onda dal 3 ottobre) è atteso al 
varco da lutti E considerato 
un po' fa ciliegina suiia tona 
del nuovo palinsesto totale 
che gremirà fino all'Inverosi¬ 
mile il nostro etere privato e 
quello nazionale Film, tele¬ 
film e notizie, glochini, quiz e 
talk show, e naturalmente 
spot Nell ormai abituale mi¬ 
nestrone cambia però qual¬ 
che ingrediente E sarà ap¬ 
punto quel pizzico di pepe 
che il debutto Fininvest nel 
campo dell Informazione 

Quotidiana darà ali'lnsleme 
'ó chi ha scritto che le sorti 
diciamo cosi «agonistiche! 
della prossima stagione si de¬ 
cideranno tutte nel campo 
della notizia Ma Roberto Qio- 
valli, responsabile della pro¬ 
grammazione di tutte le reti di 
Berlusconi, mette subito le 
mani avanti, come uno scia¬ 
mano che faccia gli scongiuri 
«Per carità L'inlormazione ve¬ 
ra. canonica, rimane quella 
pubblica Non vedo come si 
possa parlare di farle concor¬ 
renza da parte di reti che non 
hànno la diretta Cerchiamo 
solo di proporre qualcosa di 


nuovo, per dimostrare che 
sappiamo fare anche qualcò¬ 
sa di diverso da film e telenirp, 
Sull'informazione non ^ gioca 
proprio niente Dlròdi|gu:an- 
che se dovessimo avere la di¬ 
retta, ci vorranno vent'anni 
perché raggiungiamo Ja Rai in 
questo campo» 

Quanta ammirevole mode¬ 
stia) Ma vediamo nei partico¬ 
lari quale sarà l'offerta di in¬ 
formazione di Rete 4. antenqa 
cui è stala da tempo deraluta 
tutta la buona volontà fifoma- 
Ustica della Fininvest A parte 
una serie di 12 «speciali» che 
saranno programmati da Ca¬ 
nale 5, tutte le nibriche già 
esistenti passanq sulle onefe 
della rete che fu di Mondado¬ 
ri Compresa/Vonsotorriodq, 
L'insieme delle testate in¬ 
formative è prodotto da Vi- 
deonews, la società creata 
(neli'87) apposta e diretta da 
Bruno BogarelH, fi quale am¬ 
ministra quest'anno un bu¬ 
dget di erica 80 miliardi con 
un incremento del )0X sol¬ 
tanto in fatto di uomini An¬ 
che BogarelH sotidtinea che il 
quotidiano non sarà uri noti¬ 
ziario che possa rispondere al¬ 
le domande di chi vuole aspe- 
re tutto quel che è Suocóisoln 
giornata Sarà Invece un orga¬ 
no di attualità con brevi sei^ 




Come ti spreco un film in tv 

Ospiti d’onore 
e tappabuchi 

È solo un episodio, nemmeno dei più gravi, ma rende 
bene l'idea Per tappare un buco notturno Raidue ha 
mandato in onda il gustoso film di Richard Benjamin 
L'ospite d'onore- quasi una «prima», visto che non 
era mai uscito nei cinema pur avendo valso a Peter 
O'Toole una nomination aU'Oscar. Che cos’è? Ca¬ 
sualità, disinteresse o l'idea che ormai il cinema in 
tv è una merce per nempite i palinsesti? 




CugUefino ZuccpAl a, fri Ànlg» Lgvf: Am protogMiMl difl'fn* 
formazione suMe reti A Bcriustoni 


zi di tre minuti e andrà in onda 
tre volte al giorno alle 19, allo 
23,1S e in replica al mattino 
successivo alle 7 II titolo an¬ 
cora non si conosce Anche i 
se chi lavora al suo progetto 
ormai da mesi lo ha chiamato 
finora Rete 4 news Ma sem¬ 
bra una etichetta troppq poco 
italiana per entrare nella rlcet<- 
ta della nostra giornata Insie^ 
me alle altre abitudini quoti¬ 
diane Non ci sarà un solo 
conduttore si vuole dare an¬ 
che «ttnwnióde variei faceg 
l'idea di un lagoni di gnippo. 
Anche se rirharranno nel 


gnjppo VldeofWM f fiossi ca 
ilbn de) Aomallèno già sotto 
contratto CZticicpitii Bocca. 
Levo, a nessuno di loro è stato 
appàltMo il nuovo «Aomale» 
Innominato 

Berlusconi, riétia recente 
convention Interna tenutasi a 
Milano 2, ha tracciato 11 solca 
spetta oraa tutti gli uomini del 
presidente difenderlo dalle 
aggressioni e rivincite che non 
mancheranno da parte della 
Vetusta ma agguerrita concor¬ 
renza Raf Anche se, come 
hanno decretato durante que¬ 
sta funga estate ) soliti ruMt 
commentatori, U tgA Incgisli II 
tg è sotto accusa per là sua 


sclerosi a placche lottizzate 
Ma basterebbe guardare al fe 
nomeno Co)umbn> (a) grande 
successo imprevisto del suo 
programma. >n concorrenza 
coi tg) per vedere che si. qual¬ 
che problema c'è Berlusconi 
si è detto anche soddisfatto 
della espenenza di Téle Capo- 
distna, delegazione estera 
sportiva del suo gruppo, alla 
quale, in prossimità dei Giochi 
di Seul, spettanti compito non 
da poco, in concorrenza con 
l'altra rete «^rtiva» per ec¬ 
cellenza, Telemonlecarlo, 
che SI prepara airimpatio con 
ben 6 ore e mezza di pro¬ 
grammazione m diretta In so 
stanza nel gioco di squadra di 
Berlusconf si può dire che Ca- 
podistna (con Ja diretta anche 
lei) lavori ai fianchi Montecar¬ 
lo. mentre la piccola Italia 7 
(alfa quale pure iJ cavaliere 
fornisce programmi e spot) è 
la ^iia nei Ranco di Odeon 
Il circuito diTanzi e Longa- 
rini harecementemente vissu¬ 
to un'altra delle sue cnsi cicli¬ 
che dirigenziali che si potreb 
bero dire di crescita, se poi 
una crescita ci fosse davvero. 
E anche per questp pra tenta 
una svolta nel carriiw dell'iiv- 

per non sembrare li^po pre¬ 
suntuosa e compeUliva s! co) 


loca nella fascia notturna, 
quella che la Rai e la Fininvest 
d hanrfo abituati a consKfera- 
re adatta alla comicità demen- 
ziàle Odeon invece ci piazze 
ra l'informazione, una sorta di 
night line della notizia Per 
produrla si è creata una strut¬ 
tura nuova, che fa capo al di¬ 
rettore della rete UHoTombo- 
Imi e a) produttore-coordina¬ 
tore Cario Bassi Alternando 
notizie e sport, cambiando 
conduttore ogni giorno della 
settimana e mettendo su, 
sempre nello stesso ncono- 
scibile studio, una sorta di mi¬ 
ni talk show, Odeon occuperà 
la fascia dalle 23,15 circa fino 
a mezzanotte E tanti auguri 
anche a (et fnumto (a minu¬ 
scola Rete A porterà avanti 
i espenenza de) suo Tga, affi- 
dàndolQ ancorq a Emilio Fe¬ 
de, rafforzando però l'edizio¬ 
ne delle i9,3Q e portandola a 
60 minuti 117 settembre que¬ 
sto notiziario (non in diretta, 
ma vm contemporanea» come 
ci tengono a dire) compirà un 
anno e intende festeggiarlo 
per premiale i propn fedelissi¬ 
mi, che non sono tanti 
050 CW per j) Tga della notte 
ego OOÒMr quello serale) ma 


W Cinema e tv, un matri¬ 
monio d interesse che talvolta 
scivola nel masochismo Vo¬ 
lete un esempio? Venerdì 
scorso Raidue ha mandato in 
onda a mezzanotte passata 
una divertente commedia che 
valse, neirss, la nomination 
all’Oscar a Peter O'Toole H- 
lolo de) film L'ospite d'onore 
On originale suonava My fooo 
nte yeaO, regia di Richard 
Ben)amln, una vita commer¬ 
ciale grama visto che ia pro¬ 
duttrice Mgm-Ua non volle 
mai distnbuirlo in Italia Bene, 
nessun giornale lo presentava 
venerdì (se non nei program¬ 
mi). essendo stato inserito nel 
palinsesto al) ultimo minuto, 
al posto di un opera lirica 

Attenzione su Raiuno, in 
prima serata, davano Attacco 
ptattaformaJennihr, discreto 
film d'avventura già trasmesso 
innumerevoli volte negli ultimi 
anni Va bene che le reti Rai 
continuano a farri la guerra 
anche destate, ma perché 
sprecare cori una pellicola 
degna di una qualche atten¬ 
zione? I pochi, occarional) 
spettatori del film di Beniamin 
ne converranno gustoso nel- 
{'ambientazione anni Cin¬ 
quanta, spumeggiante nei dia¬ 
loghi. recitato da un Peter 
OToole in stato di grazia, L'o¬ 
spite d'onore meritava di me¬ 
glio 

Anche perché rientra nella 
significativa pattuglia di Rim 
d’autore «ripescati» dalle no¬ 
stre tv per soppenre alla ca¬ 
renza di titoli disponibili dopo 
anni di indigestione cinetete- 
visiva Vengono in testa altri 
due iticcoli capolavori fortu¬ 
nosamente recuperati da Rai- 
Ire in tempi più o meno recer^ 
li l'agro musicri/VnnfesAom 
HeùSetiW Herbert Rosa e 7 
hnttismi> -del cappeUmo di 


Chabroi, non a caso altre du« 
magnifiche prove d attore 
(qui Miche) Serrault, là Steve 
Martin) A loro, comunque, 
andò meglio ebbero almenò^ 
il «privIleÀo» d'essere annui||f 
ciati e in quriche modo pre¬ 
sentati Può darri (potrebbe 
esserci sfuggilo) che L'ospite 
d'onore ria stato già mandato 
in onda in quache maglio di 
programmazione, resta però 
I impressione di uno spreco e 
di una occasionalità quasi 
sqmpre controproducenti 
Brucia ancora l'episodio di 
Hanno K, il film di Costa-Ga- 
vras sul conflitto orabo-òale- 
stinese doppiato apòosifa- 
mente dalla Rai e programma¬ 
to aH'una meno un quarto di 
notte, al par) di una raplica di 
line serata 

D'accordo, la vortice logica» 
televisiva - quella stessa pet 
cui i vari Cecchi Cori acquista:^ 
no ail'impazzata aH esteiD Jn^ 
fischiandosene degli incà^ 
in sala e rivendendo alle tv 
vate e pubbHcha jmcohettijgi^ 
ganleachi -- non bada a quósiq 
finezze tòapliedbnoraequi- 
vaie a Voglia dì vincere 2^ a 
qualsiasi altra testieria, batta 
che ria in magazzino pròhto a 
essere «sparato» neifetere, Un 
po' come capita a Ptiter 
OTople nel film di Benjamin 

e> e disfatto divo oi noi* 
(a metà fra Erìdf 
John Banymora) clM 
ri ritrova per vivere a tare / tré 
rrtoschettien in tv nell'Atneri? 
cade! 1954 MiBlmehoRfini¬ 
sce bene, il mito decaduto, 

I eroe di cartapesta duetti • 
votieggia sul serio per ridurre 
alla ragione una banda di^gam 
gster piovuta nello studio dw 
rame la «diretta». IniomniM^ 
cinema che salva la tv, cafiw 
iTfaiebbe con una bella Anm 
na in peitcctio ^ & 

m;)- 
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SCEGU H. TUO FILM 


■,•9 CICMRMO- Campionato do) mondo su 
strada 

11,00 MliOA__ __ 


11,10 T01 MOTtlI* 



18.00 TOa ORI TRIOICI. T02 LO SPORT 


_ I 18,80 «ARAWWO FAIW 08I Talefllm 

Il gkMO dal tono con | 14.10 TOl omiTTA SPORT_^ 



14-00 CICU8M0. Campionsto dal mondo au 

atrada 


80.80 H. PIANETA VIVENTE. «Itola pardu- 

taf documantarlo (11* puntata) 


80.00 TMC NEWS. NOVUNttUO 



17.00 LE AVVENTURE DI DON OtOVANM. 

Film con Errol Flynn Ragia di Vincani 
Sharman 


StRTO’ANQELO SUPERSTAR. Tala- 

fm 


10.80 VBNHIA emSMA 10IS. Un prò- it.gg METEO 8. TQ2 

grammi in tfratia condotto da Bruno Va ' - 



88.10 LTTALIANA M ALOERI. 01 Roialnl, 

con Guntfiar von Kamwn SuaanMelaan 
Orchaatra ainfonica a Coro dada Radki di 
Sto^cwda a Coro di Sona Oratiora Ralf 


10.80 CALIFORNIA. TaMlm 


18.00 TOP MOTORI 


IOAE DOPPIO OlOCO A 
FRANCIOCa Talafilm 





0.10 OTORIt PI VITA. Talafilm 


8.80 ilMBUMOAM 



e.iO OPy PORCI. Talafilm 


1 80 TRE CUORI IN AFFITTO Talafilm 


CAPITAN CINA. Film 


GIORNO PER OIORNO Talafilm 


' LUCY SHOW Jaleftim 
VICINI TROPP^VICINI. Talafilm 
IN CASA LAWRENCE Talafilm 
DETECTIVE PER AMORE Tatafltm 


MISSiOOIPPI. Telefilm _ 

L'AVVENTURIERA.DI TANOERt. Film 

MA80UERA0E Talafilm 

NERO WOLFE. Talafilm 

LA PAPA PEL PADRINO Film 

ISADORA Film _ 

LA ^VITA PRIVATA 01 HENRY 
ORIENT Film 

PETROCEUl Talafilm 


RADIONOTIZIE 

489 GRZ NOTIZIE 780 GAS 780 GAZ 
RMIIOMATnNO 900 GR1 8 80GR2RA- 
OICMMATTINO 980 GR2 NOTIZIE 9 49 
GUS 1919 6R1 flash 1180GR2N0TI 
ZIE 1149GR3EC0NOMIA,18 8OGR2RA 
DiOGiORNO 1800GR1 18 80GR2RA0IO- 
GIORNO 1848Gfl3 18 18 GR2 NOTIZIE 
18 88 OR3 NOTIZIE 18.40 GR2 NOTIZIE 
1900 mtl SERA 19 49 6R3 19 80 GR2 
RADtOSERA 8049 GR3 aZ80GR2 RA 
DIONOTTE t8 28 6R1 

RADIOUNO 

Onda vwde 6 66 7 S6 10 13 10 S7 
12 66 18 18 58 20 67 21 26 23 20 9 II 
guiittf»»!» IO 19 Varietà varietà 14 30 
L aitata di Carta bianca atarao ZO Musica del 


nostra lampo ZO 80 Stagiona lirica aMadaat 
dFrancotaBanoirHoffmann Z3.09 La taMo- 

nata 

RADIODUE 

Onda verde 8 27 7 28 8 28 927 11 27 
13 26 16 27 16 60 17 27 18 27 19 28 
22 27 OQuandolatàdiononoara ItUnora 
con t8 49HUParada 14 Milla a una cant» 
ne 14 SOSteraoapon ZI 80Scenda la nona 
n<H giardini d Ocofdanta 22 40 Suonanona 
Europa 


RAOIOUIE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Prahidlo 
7 30 Prima pagina 9 30-10 30-11 90 Con 

certo del mattino 13 19 La fabbrica dafla mu¬ 
sica 14 Antologia di Radiotra 20 Concerto 
barocco 22 60 R tratto di Brabma 


14.00 IL BACIO DI MEZZANOTTE 

Regie di Normen Teurog^. con Kethryn Oreveon. 
titorio Urna. Jeeé IturbI. Uae 
Melomani e eentimenteli troveranno peno loro 
denti nefis polpitizioni offottivo chPriiqanoo. Cintan¬ 
te lirica chi al ceNbrato tenoro protantee un tutista, 
•neh eoli di ugolo prostsnto 
CANALE g 


t0.80 IL PRINCIPIO DEL DOMINO: LA VITA Ri Q10CO«. 
Rogia di Btanlty Kramir. con Oeno Haekman. 
Rionard WMmerlc Cendtoe Borgen. Uee (1t77{ 
In carcere dopo una condanno per I uecirione dal 
primo manto di sua moglie, Roy firme un pottb 
scellerato potrà evidere dietro io promesse di far 
fuori un pezzo grosso dello politica Lo cose non 
vanno però noi w»xo yorsa Un buon thriller con una 
schiera di ottimi Intorprotì 


20.30 ISADORA 

Reale di Karel Reiez. con Vaneseq Redgrave. 
JemeoFox. Jaaonfloh9rd9.Ob(190t) ^ 

Le vita e gli amori di Isadora Duncon. primi voti 
danzatrico modorna. sono ripercorsi dal regiiM con 
mano felice e noore storico, dei pnml oueuesoi ttia 
tragica fine nel 1927 
RmOUATTRO 


20.30 UNA SQUILLO SCOMODA PER L'IOPETTORÌ^' 
NEWMAN « 

Regia di Hervey Kart, con Keren RlMk. Chrleto-^'' 

Bhar Plummer. Doneld Pilon. Caiieda (1973) "" 
titolo furbastro non tragga in inganno II M fitin di^ 
Atan Pakuia non c entra por niente. • porto le •miei'i" 
zie pericolose di una donna alle prese con fanetìtì 
omicidi La tensione comunque non mence 
ODEON 


22.39 LA VITA PRIVATA DI HENRY ORIENT 

Regia di George Roy Htll, con Peter Renerà. 
Paula Prentiaa. Tippy Welker. Uaa (1964) 
Henry, pianista di genio, arriva a New York e eubìt» 
viene assediato da due giovani ammiratriei Seguono 
peripezie ed equivoci a ripetizione Modesto, a parte 
Sellers 

RETEQUATTRO 


23.20 L'ANELLO DI FUOCO 

Regia di Andrew Stona, con David Janaaan, 
Joyce Taylor, Joel Maraton. Uaa (1991) 

Un onesto poiizissco che somministra buone dosi di 
suspense con ta storia dai saquettrò di due agenti da 
parte di una banda di malviventi La giustizia, a 
fatica trionfa 
CANALE 6 


23.30 LA NAVE DEI FOLLI 

Ragia di Stanley Kramar. oon VM«n Lalgh. 
mona Signorat. Joaé Farrer, Uaa (190B) 

Su una nave diretta in Garmanla alle vigHit dati* 
seconda guerra mondiale, è dì scena una commedia 
umane amwa e drammatica dominata da vizi • 
deboiezze Convincenti le caratterizxazion) prioòlott-. 

TELEMèNT^AlkLO^'^^'”** 
























































































































































Cultura e SPEmcou 



IMI Hrt In II nplll Mi! •CmtOM d'wirkt» i Vnona 


n festhnL Da domani a Verona 

Le donne 
del Qub Tenco 

nOKRTO OMILO 


M L'ktea nacque l’anno 
acofM. quando II Club Tenco. 
una ipecie di Mera IsMone 
per la muilea d’autore (cute 
mlmiq plulioMo anilpallco 
pH dannile imolca buona e 
non aampie tacile da vende- 
n), laneiò l’allarme dalla aua 
ladadi Saniemoi nienie ioidi, 
itiannraaHgna Lecinacheii 
aHieuarono ad eiprimere ao- 
IMarleia alla raaaeina (che 
par Ironia dd deiiino vive 
proprio nella cIM del Fcallval 
della «anioneiia) non hiiono 
poclw, e tra queaie arrlvb an¬ 
elli roHeita di Verona, pronta 
adaieonainaneewladope- 
iiMI In aolldaileià a una dalle 

r tlia manlleilaalonl mualca- 
lnlel|l|enlì d’Italia Que- 
il'enno, lucrate le diilicolii. 
Il leneo tornare In piata, ad 
ottobre, e Intanto Verona non 
Il Uro Indietro e preaenM un 
eppuniamanlo di rilievo Per 
Il Minia eolia, da doptani aera 
new luiieetiva comici del 
Tbeiro llpriiana, al lerri Inietti 
una reeeeina dedicala aollan- 
m allo auMd, vale a dire a 
quella parte un po' dimentica¬ 
la della mualca noauana 
Conalderale a torto quaal 
oimM aoltanlo buone Inter¬ 
preti, le eanlinii di cau no- 
lira ione apeaao e aolenlleri 
enehe autrici del peni che 
canleno a la ne glomi, Inaerlia 
nelcaitellona dall’Eaiaie Tea- 
mIp VOrceteae. Intende dimo- 
aliarla Nutrito II cartellone, 
che preaenla per la aerata di 
.apertura quaino piccell con- 
fcenn ANce, Gialla De Marchi, 
luola MI e Neda che canterà 
per Toccaalone alcuni brani 
del lepanoiio dello acompai- 
10 Pwio Ciampi, poeta e can¬ 
tautore. Manedl so tocca In- 
«eco a Moria Carla, voce cil- 
etoUlne della tradliiane popo¬ 


lare aarda, Roaanna RullinI e 
Tereaa De Sio, evidentemente 
ilmeaaaal dopo il maleaaeie 
che l’ha coairella qualche me- 
ae lo a rimandare la aua tour¬ 
née Italiana 

In programma nella aerata 
conclualva di mercoledì Rai- 
laella De Vito, Grada Di Mi¬ 
chele e Fiorella Monnola, or¬ 
mai abbonata al premio della 
critica al Fcallval di Sanremo e 
che ha portelo In giro per i 
teatri d Italia qualche meae la 
uno apettacolo rallinaliaaimo 
e perielio IVa emergenti, 
conlerme e vecchie regine 
come Marta Carla, il panora¬ 
ma pu6 dirai pieaaoche com- 
pialo e viene da chiederai, di 
Ironie all’oceaalone d| oentlrle 
cantare tutte Inaleme. dove 
ohuio queaie belle voci duran¬ 
te Il reato dell’anno 

Poco valorliiale, alcune di- 
menlicaie dal mercato diaco- 
grallco (Nada, per eaempio, 
alla quale al e olllbblata per un 
decennio e olire l’cllchetia di 
ragaalna anni Seaaanla, ma 
che ha notevoli doli canore} 
Se la roaaegna veroneae aorà 
una vera rivincita cui colleglli 
maachi, ben pU gettonati e 
più spinti dalle case dlacogra- 
llche. e presto per dire, ma 
certo e bene che le ragaaae 
mettano In mcslra talamo e 
voce anche luorl dalle vetrine 
iradlalonall. tutte più o meno 
pilotate dalla Industria dlaco- 
grallca. U consulenaa artisti¬ 
ca dal Club Tenco,e certo una 
garanzia di qualità e per una 
volta una poBSIblle Iattura Qa 
temuta acomparaa della rasse¬ 
gna aanremese) non solo è 
rientrala, ma ha permesso la 
nascila di una nuova inleret- 
ssnle Iniziativa Che conlinue- 
rù - dleono a Verona • anche 
ae con tormule c impostazioni 
divella nei pioaaimi anni 


Questa a sera a Pasadena saranno 
assegnati ^ «Emmy» 
per le minori trasmissioni 
tv della stagione 


Già da qualche anno i programmi 
puntano sull'informazione 
e sui serial più intelligenti 
E i premi si adeguano 


La nuova America via cavo 


Poche novità, quest'anno, sui fronte degli Smmy, i 
ptesligiosi Oscar televisivi americani che saranno 
assegnati stasera a Pasadena. In testa ancora una 
volta, con venti nomitialion, la serie jCà^ivaU da 
poco anche in Italia) LA. Law, ideqta da Steven 
Bochco, lo atesso di HiUSutet Blues. lUn antidoto 
- à stato scritto •> ai piodottt conleiloAatI per la 
vecchia classe media americanga. 


■R NEW YORK Questa aera 
Iwll’audiloilo cMco di Poh- 
dena, In Calilomla, saranno 
asoegnall gli ^myper la lele- 
viilone STcelabiera, conlem- 
poiaqeamenle. Il quoiantaal- 
mo annivariaiia dail’Mllualo- 
ne di un piemie che ha ormai 
consaguilo la ataara Imponan- 
la dell’Oacar, e oncoca una 
volia la nofflinadwi rivelano 
la variale della scelte che I cn- 
llci hanno evuto la poiaibillie 
di lem. 

U lUgione l9ST-'Sg per le 
mille vengono aaaegnui gli 
firniqr è alala caroHerlaala 
dallo actopaio di cinqiie nwal 
degù tcilMeri lelevWw che he 
bloccela una leige porte delle 
produriene. Molti nuovi show 
non tono andati In onda e 
molla ora tono aiata riempile 
de Slm e de itpeUilonl di vec¬ 
chie serie Non torprende, 
quindi, che la competltlooc 
con te novità ale siala minora 
e che alcuni programmi gli 
premiali abhltno continualo a 


locc^lara anche quM'aruio alcuna raghuil MI Su 
la maggloianat dal conioMl U Ma la compall i wnt 


della giuria. 

Ancora una vahatv4 Lem 
• che raeaniemanle ha Itilo la 
tua appaiiOone In litlla • ht 
conhnnala le sue vanU noM- 
noHan della aconn anno, non 
tnlo come vmlgUora aarlnv me 
anche per le dcebean del 
tuoi tesa, par II cociMbiilo im- 
tevole dei wol amul t per 
quella del tuoi ragUH e di altri 
hnponanll celegone iH coUe- 
botaiorl al programma, (gre- 
sta serie, ambientata In uno 
atudlo legale di Un Angeles, 
ha richlàrnalo subito Taiien- 
skrne per l temi itanail, per la 
qualità del aoggetU e del dia- 
kigbl e per l’Inventiva a l’au¬ 
dacia del suo produtlon Ste¬ 
ven Bochco 

Secando David Marc, auio- 
ra di un belIMma Ubro aulla 


IV americana, queaie mwve 
serie (i pettite dal (ottunilO 
M//5òee/R/«esAttoell’ainta- 
k ViluysamHliiA >111111- 
pendentemenle dal gludido 
Individuale che se ne poiu 
ttatra, benno tolto il vecchloe 
monolillco schema del buoni 
e del cattivi e ermo dhnniatt 
un praalcno anfldoiu *1 Pra* 
dotti conkdonall per la vec¬ 
chia claaae madia amcticana> 
Oggi, seconda Mate, aquondo 
Bochco 'pule, l’America 
aecoKk». làoolu enee nuova, 
cerittnenia non comuni nclk 
itkvliloni dett'Burope oed- 
dontak, n l'Amarica che 
tanba non e una tetta itrlk- 
vaitie della nariont. 

OtglUSSRdeUeabttarioal 
haaimanaunHktMaraiolln 
la moie na hanno dut e pne- 
tono ainioitlaatal con pw di 
Il alatlanl MkvWw Se al 
conaidera la dlHualone che ha 
avuw la cevoav, I ukuianli 
hanno ipaiao e dupoaimonc 
una aoelis tU otm 30 canali hi 
•kime reskiU degli SMU Urti¬ 
li Me la compeUaone non ri 
iWuceloilunekmanMaolaal- 
k tona pw k pUhNÌcità. E ri 
iiaatoime apeeio anche In lol¬ 
la park qimliià. 

Quell'anno pw k primi 
vDlu anche k cavoev tono 
tUM InduM nell’awegntiio- 
na degù SmrQ-rikvarida k to¬ 
ro copacue di kraacnlkrigni- 
' t. Hbo, ad eae m pk. t 
U ptogtamme 
emmmWM- 
nom a pw quello ai Mandale. 
Dal conio loro I rretvrark na- 
rionill, ohra che pw gU ipel- 
tacoh di MrùknTmenlo, 


WGmùw r mn i eenUtPienéidl 
Gora VIdri. con lo speciri lu 
Aiuw Frank t con H cekbnto 
dramme di una vacchk eoo- 
pk di dkeradtil neha aaiie 
MbmireiS MrWoFAaiwdeUa 




QuiacctMe 

IwMagonlsIi 

draM-tm», 

knriatv 
arrivata andk 
kltrilt. 

■stila, 

«rikguwn 

nriVkhitin, 
cui e 
dtdkato 
un documtotarin 
di grande 
tatua» 
noggUtt 


Qml 

Sb finirà wam entriti 
ormai nella loro maggiore elà 
«nche la televisione amerlca* 
ni moMn, fri molte conlrad* 
<IWo«Ì, I aegni della sua matu¬ 
riti In un periodo un cui l’iv* 
vento ddlf cavo-tv e dei vi- 
deoieg Utr a t or t ita creando 
una vasta rivolutone nei com- 
inriafflentl e nei guiri de) pub- 
ottea Secondo MagM it* 


centi anche il merceto delle 
pUbMiciU li SUI gradualmente 
sganciando dalla sua iradixh»- 
naie predileriona per I pro¬ 
grammi pai popoM e dimo¬ 
stra nuggiort Inteieeie per I 
programmi Jl allualiia che si 
rivdgono ad un pubblico me¬ 
no vasto ma qualiiativamenie 
pifr aeleiionato. QuaMo co¬ 
stringa i neiwortis aaaediBU 
dalia cmo a rivadale ielofo 


poiiUea ed a puntare sempre 
più su programmi come taA 
tatpcha poeaono riconquista- 
re il pubMieo più esigente del¬ 
le cavo-lv Ancora pochi anni 
fa i tie maggiori network pote¬ 
vano contare wl 90K dèi te¬ 
leutenti. oggi chea lì 20% della 
matea de^aacoliaiori diserta 
tempre più nesso I program¬ 
mi della Chi, della Nbc» e del¬ 
la Abc Ad eMv fra raltiOv si 
contrappone la Fox Broadca¬ 
sting del magnete Murdoch 
deciso a entrare In diretta 
concpnanaa con la altre reti 
nariooali 

U crisi bMSte in modo 
pardcolaro I servite giornalisti- 
d e I notUaif. soprattutto 
quelli ifflpoitentf delia aera, in- 
sidlite dw reti pitebHche e 
dalla tele Cnn di Tad Ibmer 
che trasmette 24 ore di noliae 
e servite a 20 miUemi di abbo¬ 
nati Nel cono delle due re¬ 
centi conveAteon) dd partiti la 
Cnn ha trasmesso la diretta 
sottraendo molti ascoltatori i 
network 

U Cbs ha preso addirittura 
ad anticipare II suo traditeona- 
le noiuario delle 1» alle 
IS,90 mettendo al suo posto 
un quia familiare in concor- 
rema con altri delio stesso ti* 
po programmali nella stessa 
ora. Contemporaneam e nt e te 
«armo amanieUando gb appe- 


ratl di controllo e di censura 
interna delie reti, non solo per 
ridurre le spese me anche per 
delegare ai produttori nwg- 
glon responsabilità e rnaggio- 
re libertà nella scelte dei temi 
e delle utuasioni delle bro se¬ 
rie Paradossalmente la ritee* 
gulaUon di Reagan finirà cote 
per creare un conDilto con la 
destra e con i gruppi reiigiote 
che, al contrario, si battono 
da anni per spazzare dai tele¬ 
schermi tutti i temi cosiddetti 
tadulti» o controversi 
In un paese che proprio in 
questi giorni viene ncraamato 
dai repuMiiicani ai valori tra¬ 
dizionali della famiglia, 
patriottismo e della reli^one, 
la televisione sembra muover¬ 
si invece nella direzione op¬ 
posta facendo spesso da con- 
tran>unlo all‘idMlogia ufficia¬ 
te dominante E un niob am¬ 
biguo, simile a quello che ha 
avuto la stampa negli Stati 
Uniti nel passato, ma la socie¬ 
tà nel suo insieme te muove, 
cambia e la televisione riflette 
questi mutamenti Anc^seà 
cauta nel promuoverli finisce 
in ultima analisi per rappre¬ 
sentarli e consolidarli 
Meglio del discorsi elettora¬ 
li la tv CI dice spesso molto di 
più sull'America contempora¬ 
nea di quanto non faccia la 
cauta retorica dei candidati 
presidenziafi 



Cinema muto 

Ritrovato 
un vecxhio 
John Ford 


im Nonlucca(klUlltlMa^ 
ni di nirovare un Mm acono- 
sciuio di John Rud. E Che • 
coinpkR il riiravanwmo pur 
di più siano dWcInalill ttalianl. 
Ecco invece che à auceesio. 
Hall Beni, coma din (ncAna- 
tione per l’Inferno, un vee* 
ehm lilmetto mule del IBIS 
diRlio del n|Ma di Omhi* 
rosse è stato riiNiYala natia 
Oneieca di Praia dal pramo- 
loti del lesilval iknwM 
del cinema mulo» di Pordeno¬ 
ne E vene pnaentaie e M 
denone quest’anno, dunuM 

la rassegna che d wblieià tra 

Il primo e l'S onobra. 

Del nim si aapeva, me non 
eslslevapiù una copie hi glio, 
nemmwD In Usa. Una lecen- 
sione dell'epaci ecriaie «ha il 
trattava di un swahlam ricco 
diarioneeeonnumeRkaM- 
k .cene d'Inaeguimanto a ca¬ 
vallo, di grwide aiktto, ht pw> 
licoiaie, pw k icana Imoln 
con k lempeMa di laMria nel 
deserios VbrkfAlnveea,dk- 
•e che tri al vedova wn Hany 
Caiey che htteiprata B mlillo- 
re epkodlo vkw Ibi qui del 
peisonaggle di “Chqienna"*. 
La Iran» è pia ri e laccoMMa: 
Gheyenne anhn In una cMUI 
dell'Oveil, dova Impwvarai 
una banda di calllvaeel In 
quattro e quaitr’nllo riaace a 
liberale k dttk e anche ed 
abiura una helk lariaaa eira 
la l’eniialnaae «IO malindo. 

Nel 1918 leiui FWd kMvai 
23 anni, appura non wn qn 
clnemMofranio di (Mnra pò* 
lo eia due anni prima arava 
esoidlto nella ralla, con una 
serie di pkooR weeieni, cnn» 
questo riboVMo. E Ciiay (che 
ere enehe II eoaeane||kiom 
delk serie) era stalo h suo pri¬ 
mo onora prafcriM lecMidl 
preduilone era le IMranM, In 
stesH delk peMnle M à 
state leeupenle ora. 


; ' Musica. Al Festival di Fermo 

iL’aixiiMO Rossini 
r^ala una nuova messa 


—PrinteBlm. Dirìge Pat O'Connor 

Com’è inglese 
qud mese in campegna 


IRACMO VALninì 


ALMRTO cmtrn 


V fermo Ce n’é valuto 
prime di leimarsl qui, a Fer¬ 
mo dora al e già allarmalo, e 
oiaconkimalo, Il Feaiival In¬ 
titolalo e dedicalo alla citte. 
Ihcariallone. opera (fi imn- 
^ Mila lune m Pkcinni e II 
I MÀÌfrt di Sluislla di Pai- 
ilello, Le atiuae lepuniniil 
i di Cimaroiia), concerti came- 
riatlql e amlanlel (ri aono a • 
iemali Mipòdlo Pànderecki, 
Raphael nuhtieck De Bur- 
goa, Roslropovlc), convegni 
0 i adoaab, un preaioio recu- 
t puro rtuslnlano. La cor» 
ara. Infatti, per (etmatri io- 
, ora la coriddoMa LÌem di 
pgém. liMaja, iraaqrtj'e, 
M.U da Catnlele Qanrlinl, 
iMMta dtià awWBlairio 
da anni, nell anollatlsalmo 
Twtplo di San Franceaco. 

4 arato come ae Rosainl 
(prosrimo ormai al duecento 
anni dalla naMiM. continua a 
Hr rioitela come un prorago- 
nkie del noitro rampo, nel 
qiMo à rlenlralo prepotente- 
tnWM gnik alla rlMOperta 
dèi MIO raperiorlo «serio» av- 
vinuio per l'impegno del 
Roarinl Opera Feslival) aves- 
M portato nell’altiero clima 
Iranceacano l’emuslasmo di 
quei Iran, giullari di Dio, che 
tulio tramutavano in lode del 

Messa dr Milano, ri¬ 
amente agli anni smagllanll 
della giornea», rimangono 
Il e il Ohria Rosimi 
■parta» con il pensiero rivol¬ 
to, paratlcamenra, al destino 
delFuomo (un K!^e raccol- 
lo. Intenso), ma ubilo lo tra- 

» in .alone l ekfson, 
dà il via a quelle co- 
aiiuiionl Ioniche, che lascia¬ 
no. ogni volta che le senti in- 
naliarri nello spazio, sbalor- 
dlll ed emozionali. 



Un ritratto di Rozzlnl 


Un gezto teairale punteg¬ 
giali Clorlocheepaginaain- 
pia e articolata in •numeri» E 
nel compkaso una grande 
scena di melodramma, con 
puntale nei •concertati» nei 
quali Rosaini •macina» il le¬ 
sto, lo dlslnigge, per giunge¬ 
re a quella Illuminazione 
complessiva che dia II senso, 
indlRerentemente, del comi¬ 
co o del drammatico e. ades¬ 
so, anche del sacro Straordi¬ 
nari sono i vocalizzi virtuosi- 
ilici del Laudamus le, del 
benedìclmui e gtondeomus 
le, che la voce kmminlle 
(c’è sialo un applauso a •sce¬ 
na aperta») porta alle stelle 
come Rosina, quando »attac. 
ca» il «dov’à II mio debole», 
nonché quelli del passo che 
si svolge come concerto per 
violino, contralto e orche¬ 
stra brillantissimo e rapido 
Il Quomam lu sofus san¬ 


ctus ha intorno un Don Basi¬ 
lio pronto a scatenarsi, il 
Culti sondo spirilu e un grò- 
vigilo di slanci eroici, conia- 
erari daH’Ameii In un »cra- 
icendo» che smietizza o anti¬ 
cipa le analoghe mwavlglk 
del Barbiere, deU’Okffa, del 
Tbreo in Italia, del Signor 
Bniscfiino. Roarinl muoràice 
nella liturgia il krvora del 
melodramma (era la musica 
più amara) cosi come, nel 
giorni nostri, si t spcrimenu- 
10 , nelle chiese, il suono più 
seipiilo dai giovani II darla 
in exeelsis e l’el in tetra pat 
(è quel che conia) non pote¬ 
vano trovare esahazione più 
solenne e luminosa Prende¬ 
remmo queste battute come 
sigla delie imminenti Olim¬ 
piadi. Non avesse puntalo al¬ 
tro che su questo Rossini 
sconosciuto, che é poi quello 
generoso e grande di sem¬ 
pre, il Feslival di Fermo 
avrebbe le grailludlne del 
mondo muaicale e culturale. 
Splendida la realizzazione 
curala, come ai è dello, da 
Gabriele GandinI il quale, 
quando il suono >01110 den¬ 
tro». sa cosi intensamenia 
riunire la passione dello atu- 
dioso. del ricercatore, del- 
l'interpreie Con I Orchestra 
Intemazionale d’Ilalui, il Co¬ 
ro «Musica Antica» di Padova 
e la partecipazione di eccel- 
knli aolizri di canto (Karia 
Lytllng. Mario Bolognesi. 
Brano Lazzaretti e Danilo Rl- 
gOM • con Stelanla Donzelli 
e zlala eaeguila anche la Mis- 
so bmns K194 di Mozart), Il 
lucceaso è stalo airaordlna- 
rio Un quarto d’ora di ap¬ 
plausi nei quali è rientrala la 
replica del •concertalo» sul 
Ciana in exeelsis 


Da recte Id caresam 

Regia Pat O'Connor Sceneg* 
^tura Simon Cray, da un ro* 
manwdi J L Carr» Fotografia. 
Ken MacMUIan ìnteipreti Co* 
iln Flrth, Kenneth Branagh, 
Natasha Rtehardaen, Patnck 
Malahide, Foiw Ha^arth 
Gran Bretagna, f987> 

Ratea: Aagaataa 


H Se volete vedere un film 
inglese, ma proprio inglese, 
daita suola delle scarpe alla 
punte dei c^lli, eccovi Un 
mese in campana, una delle 
pr^KMte più ouiose di questa 
Otresunta) estate al cmeiqa» 
Poi. scopnrete che à diretto 
da un irlandese, il che rton è 
una gran novità, se pensate 
che la pellicola più «(ondine* 
scR degli ultimi anni, lo sptot* 
dido Mono Use, era pure tir* 
mato da un conterraneo di 
Joyce, Neil Jordan Maoccor* 
re considerare due fattori Pn* 
mo. gli irlandesi sono un p» 
polo fondamentele nella sto* 
riadelclnenia pensaieaJohn 
Ford Secondo, U cinema in* 
glese degli anni Ottanta, quel* 
lo delia cosiddetta «rinaacitaR, 
è assai più cinema di aeeneg* 
giaton che di registi E nel ca* 
so di Un mese in campagna ci 
si dovrà appuntare U nome di 
Simon Cray, nativo dello 
Hampshire, insegnante a 
Cambridge, autore di numero* 
si testi teatrali alcuni dei qutei 
hanno avuto l'onore di essere 
messi in scena da un regista di 
eccezione] Harold Pinter 
Grm^ ha adattato, nell'occa* 
sterne, un romanzo (di JL 
Carr) che non conosciamo, e 
te ha lètto con la perìzia un 
po' «vecchio stile* che carat* 
terìzza mollo cinema incese 



degli ultimi setteK)tto anni 
copioni dì tagtfo ielterano di 
fronte te quali un bum re^ta 
può limitarei a piazzare la 
macchina da presa, e a lavora* 
re sà^li attori Sione soltee, 
come se ne raccontavano una 
volta 

La storìa, dunque ti «mese 
in campagna* è un mese esti* 
vodei 1920 La Grande Cuer* 
ra è appena finita e due giova* 
ni, che ne portano sui corpo e 
nell'anima te lente, amvano 
per caso, negli stessi giomi, a 
Oxgodby, villaggio dette Yor* 
ktmre Birkin ha i'tecarìco di 
restaurare un affreKO me* 
dioevtee nella chiesa del pae* 
se. Moon, invece, si piazza 
con la tenda in un campo e 
scava, xava alla ricerca di 
una misteriosa tomba li vii* 
leggio li accetta, ma li guarda 
come due eccentnci Banche 
per loro inserirsi nella xnnac* 


chiosa comunità di Oxgodt^ 
nonèxmplice Birkin è stato 
laxiato dalia irioglie e non 
avrebbe mai il coraggio di ri* 
velare il propno amore a Ali* 
ce. la .giovane moglie del pa¬ 
store Keach, Moon. lo sco* 
pnamo pian piano, è omoses¬ 
suale Però te Iwo attività «ar¬ 
cheologiche* vanno a buon Fi¬ 
ne e per 1 due uomini, che si 
accingono a laxiare te Yor* 
ksfure afte fine dell'estete, c’é 
•neon una speranza.. 

Un mese in eampagno è 
chiaramente la stona di una 
rigenerazione dueuommise* 
gnau dal passato Oa guerra) si 
immergono in un pusato an* 
core più tentano, e ne rHoma* 
no con spirito risanato La 
tomba, la cappella con quel* 
I Apocalisse che Birkin restau 
ra fino a xopnme la sconvol* 
gente bellezza, aono chiara¬ 
mente wgni di un’Inghilterra 
arcaica, m cui i due riscopro¬ 
no vteon antichi, perduti Una 
parentesi in una vita violenta 
■Un mese in campagna», ap¬ 
punto 

In America. Un mese in 
campagna avrebbe avuto un 
titolo diverso e sarebbe stato, 
forre, un film spietato sui re¬ 
duci del Vietnam In mano a 
OConnor (che forre si era 
espresso in modo piu perso¬ 
nale nella sua opera prima 
Cai, ambientata m Irlanda), e 
con una stona retrodatata al 
1920, tutto acquista un tono 
tenero, quasi teilliaco, in cui la 
viotenza (del passato, ma an¬ 
che di certi comportamenti 
del presente) è tutta inespres¬ 
sa sotterranea Un film godi¬ 
bile comunque, un prodotto 
medio di grande dignità Fer 
xuoierci un po, abitiamo 
dall Inghilterra un film sui re¬ 
duci deile Falkland 


Al “BEI TEMPI» piano bar, 
tenda de l'Unità 

TUTIELESERE 
LSECONDO 
DRINK 
E GRATIS. 
OFFRE 
L’UNmV. 
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Sport 


Mondiali di ciclismo. Oggi il titolo su strada dei prof: pochi campioni, tanti «outsider» 

Un oiro die profuma di lotteria 


Canins gran solista nel quartetto iridato 


TYappole 
nascoste 
di un circuito 
«facile» 


Al.niiPO MARTINI • 

■■ Chi volesse gludlcere II 
citculto Irideio iti Renelx guar¬ 
dando soltanto l'altimetria. di 
certo andrebbe Incontro ad 
un grosso errore. Dico questo 
dopo aver Ispezionato II per- 
cono con le dovute attenzioni 
e sono di opinione contraria a 
coloro che lo hanno dellnlto 
piuttosto facile, dimenticando 
che alla line della corsa si 
conteranno 60 chilometri di 
salita su 271,400 e gii questo 
è un dato che deve far rlllette- 
le. Ma ecco I particolari. L’a¬ 
nello, lungo I3,S70 chilometri 
di cui 3 In salita, verri percor¬ 
so venti volle io senso antiora¬ 
rio, venti girl che richiederan¬ 
no al concorrenti un notevole 
Impegno psicofisico poichi II 
terreno della competizione si 
divefilllcheri Ira grandi arte- 
He e piccole strade di campa¬ 
gna. Strade larghe e strade 
strette, con carreggiate non 
superiori al cinque metri e 
considerando che per Infilare 
I tratti campagnoli bisognali 
superare curve ad angolo, ai 
capisce quanto sari Importan¬ 
te rimpegno del corridore per 
mantenersi costantemente 
nelle posizioni avanzale del 

R nippo che sicuramente al al- 
ingheri moltissimo. E poi 
Stare davanti significa anche 
evilare le cadute, significa vi¬ 
suale e prontezza per entrare 
nelle fughe. 

SI tenga inoltre conto che I 
partecipanti saranno circa 
170. Sari un plotone abba- 
slanaa numeroso, una fila in 
Cut rtlaasarsl, finire In coda sn¬ 
ella per pormi minuti poiteb- 
.be costare II presso di distac¬ 
chi Irreparabili. 

un pronostico sulla corsa In 
linea plO prestigiosa dell'an¬ 
no? I protagonisti per una gara 
che si svolge nell arco di una 
giornata sono mollo difficili. 
Occhio, direi, a quei corridori 
che non appartenendo a Ioni 
nasionali faranno gli opportu- 
nlati per risparmiare energie e 
par uscire nel finale. Direte 
che alo divagando e allora ag¬ 
giungerò che la squadra con 
gli uomini più temibili sari l'O¬ 
landa. Alludo a Van der Fole, 
a Roolta, Van Vliet, Theunisse 
e compagni, tutti a loro agio 
aul traccialo belga, tutti mae¬ 
stri per effettuare tentativi da 
lontano e conliopledi nelle fa¬ 
si culminanti. 

* a natlonalt pmHsilonltli 


Tutti in sella, prima che cali il sipario su questi 
Mondiaii, per il campionato dei professionisti, 
270 chilometri di corsa per sapere, verso le cin¬ 
que della sera, chi sarà l'uomo che indosserà la 
maglia iridata, diciamo pure il successore di Ste¬ 
fano Roche visto chel'irlandese, pur essendo del¬ 
la partita, non è nelle condizioni per essere infila¬ 
to nel pronostico. 


«NO 


■■ RENAIX. SI vocifera che 
il tracciato di Renala non è 
proibitivo, qualcuno lo trova 
addirillura facile nonostante 
Il traguaido sia collocalo su 
una bella rampa, ma non vor¬ 
rei entrare in questione: ag¬ 
giungo semplicemente che 
qualora dovesse tirare vento 
In una certa misura e II cielo 
ai mettesse a lacrimare come 
Sovente capila da queste par¬ 
li, il conteggio degli arrivati 
sarebbe minimo. Una giorna¬ 
ta senza Intemperie è dunque 
il primo augurio da fare al ra¬ 
gazzi di Alfredo Martini che 
più degli olandesi, dei belgi e 
dei francesi soffrono l'acqua 
e il freddo. Ho nominato su¬ 
bito gli olandesi perche sulla 
carta sono gli uomini da bat¬ 
tere. Van der Pool, Rooks, 
Theunisse, Van Vliet e com¬ 
pagni fanno paura, tremen¬ 
damente paura, però quello 
di oggi sarà il mondiale degli 
arrabbiati, sarà una specie di 


tALA 

lotteria dalla quale tanti pos¬ 
sono’estrarre il numero vin¬ 
cente. 

Il mondiale degli arrabbia¬ 
ti perche se date un'occhiata 
ai risultati stagionali vi àeeon 
gereta'che sono .pocWnhl 
campioni soddialattl. Dlcia- , 
mo I vincitori del Ciro di Spa¬ 
gna ÓCelly), del Girò d'Italia ’ 
(Hampslen) e del Tour (Del- 
gado) e chi altri? Qualche, 
lampo e nessuna folgore, 
perciò un gruppo con molti 
tipi in cerca di rivalsa. I nostri 
compresi, naturaimnte, anzi 
Ira gli azzurri non c'é un ele¬ 
mento che abbia vinto una 
gara di prestigio. Slamo quin¬ 
di aggrappati al mondiale '88 
con l'obiettivo di salvare la 
baracca in extremis e a quan¬ 
to pare ci temono e addirittu¬ 
ra ci mettono In prima linea. 
Giorni fa ho riferito le previ¬ 
sioni di Merckx e di De Vlae- 
mlnck, previsioni che conce¬ 
dono agii itaiiani molle possl- 


bi||lè di successo. Ma restia¬ 
mo coi piedi a terra pensan¬ 
do anche alle serie minacce 
di Anderson, di Crikuelion e 
Sergeant (beniamini di casa), 
di Kelly, Fignon, Marc Ma- 
diol e Mottet, di Goiz e di 
Phinney per non dire di altri. 
Insomma, abbiamo tanti ne¬ 
mici, tanti avversari che vo¬ 
gliono lasciarci con l'amaro 
in bocca. Ibttavia ha ragione 
Martini quando sostiene che 
nelle prove in linea siamo an¬ 
cora competitivi e guardan¬ 
dosi attoij^,,polqhe non si 
vedono nuovi Merckx e nuo¬ 
vi Hinault 0 il Roche dell'87, 
sarebbe ingiusto mancare di 
fiducia M Àrgentln, Bugno, 
Bonlemtii, .Fondrtesl e Sa- 
ronni. Le cinque vedette del¬ 
la lórmaklone azziim, I cin¬ 
que uomini primari che sa¬ 
ranno assistiti dall'esperien¬ 
za di Gavazzi, Leali, Amadori 
e Ghirotlo, dal solido Cassa- 
ni. da Colagé e dal ripescato 
Ballerini. 

In quanto alle cinque ve¬ 
dette, chiaro che non do- 
vranno.scannatsi, chiaro che 
dovranno essere fratelli, do¬ 
vranno integrarsi nell'interes¬ 
se comune. I movimenti -di 
uno possono favorite l'alirae 
viceversa. Bugno ap()are'i| 
più in forma, H più pimpuie 
del quintetto e sé veramenle 
si è tolto quel timori e quelle 


Rooks, Plankaert e Argaitin 
i più (potati dai bookirakas 


■■ RENAIX L'attesa con le 
inevitabili chiacchiere di con* 
tomo è Unita: siamattina (ore 
10) prende 11 via, aul circuito 
di Renala,tU-Riondlale au atra* 

'eh ddi campitinatl'Iridati. Le 
due caratterbtiche rleacono 
atranamente a coeaistere: il 
mondiale infatti, eaaendo cor¬ 
ea di un giorno, lo pud vincere 
chiunque. Non è giusto, però 
l'imprevedibilltà atuuica l'in¬ 
teresse. Ita gli aciurri, tanto 
per fate un nome, Saronni (in¬ 
sieme ad Argentin) è il plO ac¬ 
creditato afli vittoria fln^. 
Beh, voltatevi indietro un atti¬ 
mo e guardate cosa ha fatto 
quest'anno l*ex ragano prodi¬ 
gio del ciclismo Italiano; una 
Attoria al Giro di Puglia e 
un'altra alle Ile Valli Vare^ne. 
Poco o nulla, Insomma, eppu¬ 
re siwno ancora qid a pwlare 
di Saronni, e II belio è che può 
perfino vincere. 


È un discorso vecchio, que¬ 
sto di Saronni, che si iMa allo 
stato di coma profondo die 
attraversa il ciclismo profes- 
sioniiiico. Tira gli furiiOiM. e le 
donne vinciarno medaglie a 
pioggia: nei ciclismo che 
■contaR invece quest'anno 
non siamo riusciti neppure ad 
aggiudicarci una classica. Cli¬ 
ma da ultima spiaggia, allora, 
per questo mondiale? Mica 
tanto. Sarà che la nailonale di 
Martini una medaglia la striqr- 
pa sempre, impure la vigilia è 
trascorsa tran^lila. Martini, 
come ogni anno, ha fatto la 
sua canonica conferena 
stampa. IVa un silenxio e una 
mena allusione ha ammesso 
quello che si apeva già. E 
cioè; Argentin e Saronni sono 
in pratica i due capitani, Bu¬ 
gno l'uomo su cui puntare per 
una. fuga nell'ultimo temo di 
corsa, rondriest e Bontempi 
le due mine vaganti che do- 


nel momento topico del mon¬ 
diale. Agli altri atte II compito 
del giegariato. U novità è 
questa: che manca un vero 
leader. Rischio conuguente: 
’dht i magMÌlicrdnqdèlinlaoa- 
no per becemi come galli nel 
polWo. Mallini l'ha escluso 
sostenendo che adeà» vanno 
tutti d'amore e d'accoido. 

Nel nostro clan i rapporti 
interni sono però mIgUorati. 
Martini ieri ha detto che an¬ 
che Fondrtesi non è più visto 
dagli altri come H fumo negli 
occhi. «U fin eoNeekad « p•^ 
lar^R, ha confermata RÒiie- 
IO, le simpatie e le antipatie cl 
sono Mippre* neisuno però 
gli farà le guerre». Il medesi¬ 
mo concetto è Stato ribadito 
anche dello stesso Fondriest; 
«Per vìncere un mondiale • ha 
detto • non occorre essere 
amici per la pelleR. 

1 soliti, nuiililQ^. dietro que¬ 
sta improvvisa tr^ua, hanno 
intrevlslQ il profumo dei pre¬ 




WeiionI or er far 

Italia 3 3 1 

Gran Bratagna 110 

Auatralie 1 0 0 

Francia 10 0 

Polonia 1 0 0 

Sviuara 0 2 0 

Auatna 0 10 

Uraa 0 t 0 

Usa 0 0 2 

Balgio 0 0 1 

Danimarca 0 0 1 

Giappona 0 0 1 

Olanda 0 0 1 

Garmenia Ovest 0 0 1 


R erplessilà che sin qui lo 
anno condiSlonalo, sicura¬ 
mente lo vedremo nei panni 
del protagonista. Ar^ntin 
non è queiio di Coiorado 
Springs *86 e di Vitlach' -*87 
però non appare spacciato. 
Pure Fondriest non sembra 
brillante, ma tuttavia capace 
di un buon contributo. Bon¬ 
tempi ha potenza, ha fondo e 
se la corsa andrà in tm certo 
modo dovrebbe trovarsi nel¬ 
la posizione. 0usta per colpi¬ 
re il bersaglio. Saronni ha 
conservato qualcosa del le¬ 
vriero di Goodwood '82 e 
forse 11 suo sarà un ^oeo 
d'attese con te speranza di 
avere nelle gambe II guizzo 
bruciante. 


mi: 3S0 milioni che la Federa¬ 
zione ha promesso dopo qual¬ 
che litubàfUM villo chei soldi 
sono ancora mtU de trovare. 
Cli azzurri hanno inoltre strap¬ 
pato un rt per un premio di 
ISO milioni per U terzo posto. 
Dcunandi: ma ,ae 4-magnifici 
cinque si riVOVURP tutti nella 
fuga finale, chi sarà il primo in 
ordine gerarchico? Martini, 
con ov^ buon senso, non 
l'ha specificato. «Si parleran¬ 
no decidendo in base alle lo¬ 
ro condizioni*. Che tradotto 
vuol dire: «Mica sono Nostra- 
dainui che conosce g futuro*. 

Mentre al fixing di ieri era¬ 
no sempre pU in rialzo le 
azioni di Argentin (Martini he 
detto che è preUcamente tor¬ 
nato ai suoi normali livelli di 
forma). cfes»>no le. preoccu¬ 
pazioni per eventiMU alleanie 
incrociate tre belgi e olandési. 
Accreditstissimi he ( boolcma- 
kers Rooks, Erhty Ptanckaeft, 
lìwunisse e Argentin, Beuer e 
Van Der Posi. 



Ftattim per la francese 

La Longo cade, le azzurre 
prendono il volo 


■■ RENAIX. Maria Camns, 
Monica Bandini,' Roberta Bo- 
nanomi e Francesca Galli sul 
podio d) Renaix a ricevere la 
medamia d'oro della Cinquan¬ 
ta chBometri a .squadre fem¬ 
minile. Un successo meravi¬ 
glioso, un titolo mondiale 
conquistato cob una progres¬ 
sione entusiasmante, le sovie¬ 
tiche (campionesse uscenti e 
grandi favorite) staccate di 
SO", le americane a l'35", le 
tedesche a 1 '45" e le belghe a 
3’02". Torres lo scorso anno in 
quei di Villach dove si è inau¬ 
gurata la specialità e dove 
mancava la Canins, l'Italia s'è 
imposta ieri dopo un avvio fa¬ 
vorevole alla Francia. 

Si dirà che ii capitombolo 
della Longo ci ha aperto la 
strada, ma non è eoa, o me¬ 
glio niente può oscurare la 
bellissima prova delle nostre 
aliete. Stavolta c'era la Canins 
a guidare il treno azzurro, c'e¬ 
ra una donna di 39 primavere 
con tanta potenza e tanta sag¬ 
gezza, c'era una maestra di 
grande valore e grande inieili- 
genza. Omlkla il commissario 
tecnico Mario De Dona «Se¬ 
condò giro favoloso. Nel pri¬ 
mo le ragazze non hanno ri¬ 
schiato per infilare senza af¬ 
fanno le curve e per evitare i 
pericoli delle pozzanghere, 
ma prese le misure hanno 
nfesao le ali. Bravissima la Ca¬ 
nins. brave tutte compresa la 
Bandini anche se^ ha superato 
il traguardo con 6' minuti di 
ritardo. Questa vittoria è il 
frutto di 120 giorni di raduno 
e di 1.800 chilometri su ruote 
lenticolari. Per giunta ^ia- 
mo anche Emulalo il peicor- 
I so...*. Aggiunge Maria Canins: 

I «Quando mi hanno comunica- 
i lo che la Francia cf precedeva 
di 20", ho detto a Roberta e 
Francóca di non allontanarsi 
perchè nel finale avremmo ti¬ 
rato fuori le unghie*. 


Era un sabato compieta- 
mente gngio e freddino, con 
un cielo che sembrava volesse 
lascrimare da un momento 
all’altro. La Francia iniziava 
bene nonostante la debolezza 
delia Rebierre che perdeva la 
scia delle compagne. Termi¬ 
nato il primo giro, a vantaggio 
della Congo, della Marsai e 
della Odio c'erano 20" sulle 
Ire italiane. Staccata e sempre 
in dilticoltà la Bandini. In 
terza pMizione l'Urss con un 
vuoto di 37", quindi le ameri¬ 
cane a 46", le tedesche occi¬ 
dentali a r04", le belghe a 
n9" e le svedesi a l '22^. Poi 
una Longo impegnala allo 
sparimo. una Longo che inci¬ 
tava e che imprecava perché 
la Marsai e la Odia mostrava¬ 
no i loro limiti. E quando man¬ 
cavano circa 15 cniiomeiri al¬ 
la conclusone, Janine Longo 
doveva arrendersi per una ca¬ 
duta. doveva ritirarsi doloran¬ 
te e contusa all'anca sinistra. 
Intanto le Ire azzurre avevano 
accelerato, avevano messo 
quella marcia in più che le 
'avrebbe portate al trìonto. Sul 
traguardo, una gtoia immensa 
e Tanti evviva, mà ih Un angolo 
c'era Imelda Chiappa che ver¬ 
sava lacrime perché esclusa 
dalla squadra e sostituita con 
la Bandini. con l'azzurra che 
aveva perso le ruote e poteva 
comunque lasciarsi col colori 
deinride. Oas. 

ORDINE D'ARRIVO 
I) Halla CBandini-Bonanomi- 
Camns-Galll) chilometri 54 
in lhI9'03", media 40.857 
l) UrwOekovteva-Kibardina- 
Ro|kova-Zilporìlee) a 40" 

3) Uaa (Golay-lnes-Marchal- 
SchenlOa 1*35" 

4) RII (Varencamp-Schuma- 
cher-Niehaus-Paulrtz) a 
r45’ 

5) Belgio (Dusart-Mertens- 
Stos-Werckx) a3’02” 


■ ' ■ ' ^ ' Spa, nelle prove solito dominio McLaren 

1 Gran inremi ddla noia 
FI ucdsa da^ dba^tigli 
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Una barba, questa Pormuta I '86. da non credersi, 
^nna, Prost, McLaren, Honda: tutto fila su dei 
binari che non cambiano mai. Gli spettatori comin¬ 
ciano a disertare gli autodromi, i telespettatori 
sempre più spesso scelgono altri programma: che 
gusto c'è a vedere una gara dalresito scontato? 
Anche gli sponsor danno segni di insofferenza. Ma 
gli addetti ai lavori )a pensano diversamente. 


DAI NOSTRO INVIATO 

aiULIANO CAraCiLATRO 


■1 FRANCORCHAMPS. «Un 
calo di interesse? in Europa 
tenia dubbio, lo dimostrano 
le statistiche suU'audience te¬ 
levisiva. Del resto, se la televl- 
idonc non può mostrarti altri 
duelli che quello tra Senna e 
Prost, va da sé che l'interesse 
cali. Globalmente, però, non 
si pMò parlare di calo, perché 
l'interesse aumenta sul nuovi 
mercati che si sono aperti. E il 
caso della Cina popolare, che 
a partire dal Gran premio di 
San Marino segue regolar¬ 
mente la F.l alla televisione. 

Per Nigel Wollheim la Fo^ 
mula 1 non ha segreti. Ex re- 
•pomablle delle p.r. della Pi-. 
felli, titolare di un'agenzia 
•peclaliuata In «sport marke¬ 
ting*, responsabile delle p.r. 
della Beneilon, tra sponsor, 
piloti, industrie automobilisti¬ 
che, faccendieri, si muove co- 

f a un pesce nell'acqua. La 
1 è mqrta? Macché! La F.l è 
più viva che mai. «Da un punto 
df^ vista personale, questo 


campionato mi sembra di 
enorme Interesse. La McLaren 
fa il bello e il cattivo tempo? 
Ebbene, la Benetton accetta 
la sfida, e Intanto cerca di 
strappare alla Ferrari il secon¬ 
do posto nel campionato 
mondiale costruttori. 

f giornalisti sembrano più 
vicini al sentire degli spettato- 
n. «Non c'è lotta. U suprema¬ 
zia della McLaren è schiac¬ 
ciante > sostiene Cario Mario- 
covich de "la Repubblica" 
li fattore piloti conta uicora, 
io si vede In alcune scuderie 
di secondo piano, come la 
Femri o la Benetton, dove un 
pilota risulta migliore del 
compagno di squadra. Ed è 
quindi un dato positivo, l'uni¬ 
co, che stiano emergendo al¬ 
cuni giovani piloti come Nan¬ 
nini. però, in assoluto, è inne¬ 
gabile che la macchina fa la 
differenza*. 

Milton Graea, del brasiliano 
«0 Globo* non crede che ci 
sia nulla di nuovo. «La storia 


della F.t dimostra che sem¬ 
pre, 0 quasi, pnma o poi una 
squadra si distacca dalle altre, 
di solito verso metà della sta¬ 
gione. Ma chi dice che l'inte¬ 
resse cali? In Brasile sono al 
colmo delt'entusiasmo per 
Senna. Se c'è un eroe, l'inte¬ 
resse si accresce*. 

Tra inchini e somsì appena 
accennati, Satoru Nakajìma, 
pilota giapponese della Lotus, 
dice la sua: «Calo di interesse, 
strapotere della tecnologia 
giapponese? Mi sembra unln- 
terpretazione tutta italiana. E 
certo se fosse la Ferrari a vin¬ 
cere tutte le gare, nessuno 
verrebbe a pormi una doman¬ 
da del genere*. Ma davvero gli 
italiani storcono il naso? Mar¬ 
co Piccinini, direttore sporti¬ 
vo della Perran, ha un'opinio¬ 
ne decisamente controcor¬ 
rente: «Mi sembra un campio¬ 
nato estremamente originale. 
Da anni non si vedeva una su¬ 
premazia come quella delta 
McLaren. Si, è un campionato 
interessante, Il che non vuol 
dire che sia divertente». 

Dalla Ferrari proviene Mau¬ 
ro Forghieri, oggi responsabi¬ 
le tecnico della Lamborghini, 
che II prosterno anno ritornerà 
In Formula 1. Per lui occorre 
distinguere. «C'è un campio¬ 
nato della McLaren e un cam¬ 
pionato degli aspirati. E qui 
c'è qualche motivo di interes¬ 
se, con dei giovani piloti italia¬ 
ni emergenti. Ma la ^tuazlone 


dì stallo rinvia alla responsabi¬ 
lità di quanti-hanno effettuato 
le scelte dì questa formula. 
Per dare iniereZse aHa compe¬ 
tizione, ci sarebbe dovuta es¬ 
sere competitività tra aspirati 
e turbo. Non c'è stata, dunque 
quelle scelte erano sbagliate*. 

N^el Wdtiheim tenta dì am¬ 
pliare f'orizzonfe deiranaiisì. 
•In una «tuazìone del genere, 
^ può ipotizzare un progressi¬ 
vo disinteresse degli sponsor, 
le aziende che appoggiano 
un top-team puntano alle vit¬ 
torie. Possotio mettere in bi¬ 
lancio un anno in nero, ma 
non possono accettare che 
questa situazione si prolunghi 
nel tempo. Ma dal campiona¬ 
to in corso viene soprattutto 
un messaggio industnale di 
grande importanza. L'indù- 
stna automobilistica giappo¬ 
nese sta puntando al dominio 
totale del palcoscenico mon¬ 
diale. Le corse rappresentano 
un momento di questa strate¬ 
gia. quella che appare sotto i 
nfletlori, ma dietro c'è una 
strategìa industriale comples- 
tiva. che tende a npetere nei 
campo automobilistico quan¬ 
to è avvenuto con le moto. E 
una minaccia autentica, per¬ 
ché i giapponesi possono di¬ 
sporre di budget praticamente 
illimitati rispetto all’industna 
europèa e statunitensee stan¬ 
no mostrando una mentalità 
tutta proiettata verso li futu¬ 
ro». 
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CbMver (Anews) 

1 ’ 57 ’' b 80 

6* 

fila 


Gumlinln IMardi) 

T 

CaDulli (Marnhl 

r58"à6i 

fila 

r5à’'439 

Cani (Oallara) 

IW'TTS 

6 * 

fila 

Alliot(Lola) 

r59"8b6 

Anwiix n.lgitr) 

2'00"d37 

9* 

fila 

SkeifllAgs) 

2’0D’'410 

DèCèsarisfflIal) 

2’00"521 

10* 

fila 

JohanssonjLlgier) 

2’00"857 

PzImwjT^I) 

11* 

fila 

Tarquini (Coloni) 
201'’359 

Dalmas (Lola) 

2'0l'’899 

12» 

fila 

Ghlnzanl ^spa«d) 

Schnekier.^ksiisad) 

2'0T'9» 

13* 

fila 

Latini (StievanI) 
2’02"029 

Sala (Minardi) 

2>02"129 

14' 

ma 

MartiniiMinardl) 

2’02"314 

Modera (Brun) 

2'02‘322 

15* 

fila 

Bailey (Tyrrell) 

2^0r519 


Epatite 
il male 
oscuro 
di Mansefl? 


H FRANCORCHAMPS. L'idil¬ 
lio appena sbocciato tra la 
Ferran e Nigel Manselt pa 
Irebbe infrangersi sugli scogli 
di una perniciosa epatite vira¬ 
le. I pnmi esami sostenuti dal 
pilota inglese nell'ospedale 
Doi^tasdeti'lsoiatti Man han¬ 
no confermato l'infezione al 
sangue, sembra per abuso di 
antibiotici. Mansell resterà ri¬ 
coverato per almeno altn due 
o tre giorni e il suo ntomo si 
allontana. Quasi certamente 
non potrà correre a Monza 
ni settembre. Frattemto, tas¬ 
sello dopo tassello, la scude- 
na modenese ricompone il 
suo oi^anigramma tecnico. 
Dal Centro ricerche Rat è arri¬ 
vato. a prendere il posto del 
fuggiasco Hts, l'ingegner Mas¬ 
sai. 

Il mistero di Mansell regala 
un briciola dì interesse ad una 
giornata senza storia. Piove, 
piove tanto che sei piloti nep¬ 
pure scendono in pista per te 
prove cronometrate Non 
scende Alain Prost, che sem¬ 


bra decisamente sempre più 
idrofobo. Ma luì la prende a 
ridere' «Era divertente osser¬ 
vare le espressioni della gente 
mentre me ne slavo termo ai 
box. Ecco, piove e lui evita dì 
scendere m pista, devono 
aver pensato. Proprio diver¬ 
tente Che gran guerra psico¬ 
logica è la Formula l. Ma te 
previsioni danno bel tempo 
per domani (oggi per chi leg¬ 
ge, ndr). E io già pregusto una 
gara suirasciutto». 


Scende Senna, che per l'ac¬ 
qua ha un'autentica passione, 
ma SI limila a passeggiare tan¬ 
to sa che la grìglia di partenza 
non può cambiare. Cosi trova¬ 
no un po' di giona i peones 
della Formula l. Martin Brun- 
die ottiene il miglior tempo 
Q' 14"518) e canta le iodi del¬ 
la Wittiams. Secondo è addi- 
nltura il cameade giapponese 
Satoru Nakajìma (2’Ì4"739) 
Ma ien si è soltanto scherzato 
□ CC 


COMUNE DI TRECASE; 

PROVINCIA 01 NAPOLI 


A wl«o ttt gara 

Questa Amministrazione intenda appaltare con la pro¬ 
cedura di cui all'art. 24, lati, b della legga B agotto 
‘77, n. 584, cosi come modificato daH'art. 9 dalla 
legga 17 febbraio 1987, n. 80, i lavori di completa¬ 
mento della reta fognaria interna. 

Datti lavori consistenti nella costruzione della rata fo¬ 
gnaria interna, intareaaano il tarritorio del Comun» di 
Tracase e sono finanziati ,con i fondi FIO di cui alla 
detibarazione GIRE del 12 maggio 1988. 

L'importo a base d'asta è di L. 6.6S2.000.000. 
L'offerta aconomicamenta più vantaggloaa par l'Am¬ 
ministrazione sarà determinata in beta ai saguanti sla¬ 
manti di valutazione congiuntamente applicati nel pra- 
santa ordine dscrsscente di importanza con I punteggi 
appresso definiti; 

1) Valore tecnico delTbpers da de¬ 
finirsi in basa alla tecnologia ed 
alla qualità dei materiali offerti, 
alla classe di finiture ed ad 
eventuali miglioramenti propo¬ 
sti. 

2) Rendimento a costo di geations 
deirimpianta fognario da valu¬ 
tarsi complessivamente in rela¬ 
ziona all'offerta presentata. 

3) Prezzo dell'opera 

4) Tarmine di eascuziona 


TOTALE _ max 100 punti 

I lavori, a monta dal capo S dalla dalibara CIPE dal 12 
maggio 1988 dovranno aisara iniziati antro II tarmine 
teeeetivo del 20 ottobre 1988; il relelivo complete- 
mento è prsviato nei sedici mesi tuccssaivl. 

La impraas intaraeaats, ss singola, dovranno aaaars 
Iscritta all'ANC par la corrlepondanta eatageria di ppe- 
ra par importo illimitato; sa riunita in aiaecladene 
tamporanaa ai sanai dsH’ari. 20 a aegg. dalla lagM • 
agosto 1977, n. 584 ahnano una dovrà avara iscrala- 
ns inimitata mani» la altra dovranno avare leorizinne 
come per legge. 

Dette imprets. singole o riunite in eseoclezlonc 
porenee, se in poeseeeo dei suddetti requisiti, posso¬ 
no inoltrsre domende di pertecipezione in competente 
bollo, redette In lingue itellens, Inteetete eH'Ammlni- 
etrezione comunele di TVeceee Segreterie generele, Vie 
Vleuvlo S0040 Traesse INe), Itelie, entro il ternilne 
perentorio di giorni 16 delle dste del 24 egoeto.H di 
invio del presente ewieo di pere eU'Ufflelo delle Aa- 
blieezioni Ufficisli delle Comunità Eoonomice Europee. 
Gli inviti alla prsaantazions dslls offerta saranno apsdl- 
tl dall'Amministraziona eomunala antro H tannina 
maaaimo di giorni 16 dalla data di teadsnza daNa 
rleaziona dalla istanza di partacipaziona. 

Alla richlaata di partacipazlons la impraas, atngpla o 
aaaociata, dovranno allagara la asguanti mferaitii ht 
eompstanta bollo; " 

a) Idonea dichiarazioni bancaria di istituti di cracRW di 
diritto pubblico. 

b) Bilanci o astratti dai bilanci della imprese degli 
ultimi tre enni 

e) Dichiaraziona concernsnte la cifra dagli affarl^plD- 
bale ad in lavori, dalTimpresa nagli uRM tre esarci- 
zi, 

d) I titoli di studio e profsationalidaN'lmprsndltare 
a dai dirigenti dall’impraaa compreso U rsspontabl- 
la dalla condotta dei lavori, 
a) Elenco dai lavori sssguiti negli ultimi cinque armi, 
con Tfndicszions deH'imparto, il periodo ad H luogo 
di ssscuzions dai lavori statai e precisanti se s^ 
furorm eseguiti a regola d'arte a con buon arato. 

f) Dichiaraziona circa Tattrtzzatura,1 mazzi di o&a a 
la attrezzatura tacnictw di cui ti disporrà parTpae- 
cuzione dai lavori. 

p) Dichiarazione indicante l'organico madia armuo 
dairimprasa ed il numero di diriganti in riftrimanto 
agli ultimi tra anni. 

h) Dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tacMcj, 
che facciano o meno parte integrante dsll'imprsea, 
di cui l'imprenditars dispon-S par l’esscuzions dsl- 
l'opara. 

Alla richiesta dovranno altresì essere allegeti In origina¬ 
la: 

— Certificato del cassilario giudiziario dal titolara 
dall’impresa e del direttore tecnico. 

— Certificato rilasciato dalla cancallaria dal tribunale 
fallimentare in cui ha sede Timpraea. 

— Dichiarazione sostitutive dell’atto di notorietà iwl- 
la quale l'interessato attesti cha naU'aaareizio dal¬ 
la propria attività non abbia commssao alcun erro¬ 
re grave. 

— Certificato di iscrizione all'albo nazionate del co¬ 
struttori per la categoria IOa a par gli importi di 
isaizione coma sopra definiti, con Tannotszions 
che i requisiti tecnici ed economici dsK'imprssa 
sono stati accertati ai sensi degli am. 17 a 18 
dalle legga 584/77 che gli intsraesati dovranno 
allegare alla richiesta di partacipKiena. 

Rimanendo e discrezione delTAmministreziena'giudi- 
cere ee le indicezioni fornite consentono di qualWeara 
la imprese che hanno avanzato domanda di partecipa- 
zions, resta inteso cha le relativa Istanze non taraimo 
vincolanti per l'Amministrazione si sensi deil'ultimo 
comma dell'ert. 7 della legge 17 febbraio 1987, n, 
80. 

L'Amministrazione comunale si riserva le facoltà di 
aggiudicare eventuali lotti successivi ai sanai dall'art. 
12 dalla legge 3 gennaio 1978, n. 1. 

Ai sensi dell'ert. 17, secondo comma, dalls legga 11 
marzo 1988, n. 67, saranno considerata ammala e 
quindi escluse dalla gara le offerte che prasantaranm 
una percentuale di ribasso superiore alla medie della 
parcantuali delle offerte ammesse, incrementata di un 
valore percentuale pari al 5%. 

Non sono ammessa offerte In aumento. 

Si awarts che rinosservanza di una sola dalle condi¬ 
zioni a formalità richiesta à causa di aschisloiw dalle 
gara. 

Napoli, 28 agosto 1988. 

IL SINDACO eira SltMO 


max 40 punti 


max 30 punti 
max 20 punti 
max 10 punti 


























bPUHT 


Coppa 

Italia 


Assente il grande pubblico Maradona contro il medico 
Preoaupante emorragia L’argentino sofferente 
di presenze, incassi in rosso vuol ^ocare lo stesso 
di un miliardo e mezzo la sfida di San Benedetto 


La giornata ddle verifiche 
Inter e Roma chiamate 
a cancellare i tanti dubbi 
la Juve a ripetersi 


C’è un buco nero nel Caldo d’estate 


Coppa Italia, atto terzo. Le classifiche cominciano a 
lievitare, sperando che questo torneo, in deficit co¬ 
me presenze di spettatori, allontanati dalla folle poli¬ 
tica del caro-biglietto, e di conseguenza come incas¬ 
si, riesca a catturare qualche briciola di interesse in 
più. Possibilmente senza vivere sulle disgrazie altrui, 
tipo quella del Napoli, battuto sorprendentemente a 
Bari, le uniche capaci di sollevare il torneo. 


PAOLO CAPPIO 


■i ROMA. Un po' snobbata 

Kre guardata con dlsatien- 
^ Come sempre di questi 
tempi la Coppa Italia accusa 
enormi difficolti in fase di de¬ 
collo. Non è soltanto colpa 
degli attori, imbolati dalle la- 
tlcne delle massacranti prepa- 
raiioni e con la testa ancora 
lontana dal calcio che conta. 
Se a questa benedetta Coppa 


Italia ^ guarda di sfuggila, 
molto dipende dalle follie del 
gestori del calcio che. per col¬ 
pa della loro ingordigia, han¬ 
no finito per tenere lontano 
dagli stadi anche i tifosi che 
non sono mancati mal. 

PrenI da capogiro per im¬ 
pari sfide msso disertate dal 

Srande pubblico, a discapito 
i un torneo, che pur conduce 


alla fine in Europa, ma che 
viene consideralo con l'atien- 
zione di un impegno dopola¬ 
vorìstico. In pratica, di questi 
tempi. la coppa non vale p^ 
nonostante ci siano di mezzo i 
due punti, di un'amichevole di 
preiwa^ne. Fortuna vuole 
che ogni tanto ci scappa una 
sorpresa nette sfide tra provin¬ 
ciali e cittadine, cosa che rie¬ 
sce a destare immaginabile 
sorpresa, provocando inchie¬ 
ste eproeessi, sempre fini a te 
stessi, perché l'atmosfera è 
annacquata dal disinteresse 

Senerale. Rispetto al torneo 
eil'anno scorso, dopo le pri¬ 
me due giornate, la voce spet¬ 
tatori è in rosso di 
presenze (537.985 Canno 
scorso, 390.488 quest’an¬ 
no) la voce incassi di 
1.441.813.885 C7-690.dS7.000 

contro 16.249.143.115 di que¬ 
sta edizione), nonostante lo 


^roposilato aumento dei 
prezzi messo in atto dagli in¬ 
contentabili presidenti di 
club. 

Si va quindi avanti per forza 
d'inerzia, alla ricerca di spunti 
che non cl sono, anche pe^ 
ché le piò brave continuano a 
confermarsi tali) i^l rispetto 
delle categorie. Giusto il Na¬ 
poli,'Con lo scivolone di Bari, 
ha riaperto ferite interne ^ 
parentemente rimarginale. Cd 
ora io si attende stasera a San 
Benedetto del Ttanto ad una 
riprova, forse senza Marado¬ 
na, che vuole giocare nono¬ 
stante il medico glielo ..abbia 
vietato (problemi agli addut¬ 
tori) come si trattasse di una 
partita decbiva per il suo futu¬ 
ro. Misteri dei calcio d'estate, 
che molto più debolmente sta 
coinvolgendo anche il Milan, 

soltanto perché di fronte al fu¬ 


rioso Messina, non ha saputo 
far meglio di un pareggio, che 
non è poi da cotùiderarsi cosi 
scandaloso. 

I rossoneri giocano Pesca¬ 
ra, dove nei pasaato campio¬ 
nato ha sempre mietuto a pie¬ 
ne mani, priva dei braccio An* 
celottl e della mente Gullit. 
Per il resto, sono soltanto veri¬ 
fiche. Una di qiMMe riguarda 
rinter, alle prese con 1 soliti 

f iroblemi di gioco, nonostan- 
e abbia cambiato di molto 1 
suoi connotati. L'aitra riguar¬ 
da la Juve e la Roma, che sem¬ 
brano in crescendo. Questa 
volta I blanc<Nwrl dovranno 
vedersela con l'Atdvtta. Una 
partita vera. Cinque k partite 
Ira squadre di serie A: Ascoii- 
Atalanta, ^aeva-Milan, Ata- 
tanta-Juve. Pisa-Fiorenlina, 
Lecee-Sampdoria. Chissà che 
la Coppa non ac^ibti un po' 
di tono. Ne ha preprio buo- 
gno. 



Muller dopo il si brasiliano è del Torino 

fl seminarista di Radice 
«E’ rafijttTe dell’anno» 


Il giallo del transfert si è concluso nella tarda notte di 
venerdì. È arrivato al Torino il sospirato telex dalla 
Federazione calcio brasiliana che permette a Muller 
di esordire davanti ai propri tifosi questa sera contro 
rUdinese. Nelle prime valutazioni d’agosto il brasilia¬ 
no neogranata è stato uno del pochi a riscuotere 
l'unanimità dei consensi. De Finis assicura che sarà 
l'affare dell'anno e i fatti per ora gii danno ragione. 


H TORINO. Adesso sorride 
bastò e sembra ancor più ra¬ 
gazzino. Per Luis Antonio 
Correla da Costa, più sempli¬ 
cemente Muller, rincubo è fi¬ 
nito alle 9,30 di ieri mettine, 
quando il direttore mrttvo 
Bonetto gli ha telefonato: 
tLuIs, finalmente puoi gioca¬ 
re, ce l'abbiamo fatta». Que¬ 
stione di fusi orari iroKW di¬ 


ti brailliano Muller 


parte della federazione brasi¬ 
liana che, tra l’aliro, versa at¬ 
tualmente nel più totale caos 
potlUco-amminIstratIvo, latto 


sta che da un mese 8 giocato¬ 
re a la aoctetà attendavano il 
benedetto nullaosta per U cal¬ 
cio ufficiale, italiano. Muller. 
intanto, ai è consolato incan¬ 
tando lutti nelle prime uscite 
stagionali dui granata. Il lor- 
MfO, BarettI di Vincent e 
quello in Gmcia contro avver¬ 
sari di ottimo calibro, sono 
hasMAi a cmvjnceie tutti. Ven- 
tidue anni, a 03 nei 50 metri, 
la naiionaie brasiliana che lo 
aspetta e poi lo punisce per I 
ritardi, un piede destro alla di¬ 
namite ma che sa anche acca¬ 


rezzare la ptiia: il corredo del 
campione c'é bitto. Un colpo 
che De finis scalene prepara¬ 
to con cura, depistando tutti, 
Moggi in primis, con la lunga 
storia dcii'aggancio a Dou- 
il brasUiuio che n<m aitt- 
vava mai. Lo stesao Viola tatto 
secco sul Aio di lans per una 
cifra, 3 miliofii di dollari, dm è 
la metà della somma ricavata 
dalla ceraione di Cri|^ suffi¬ 
ciente a colare la spesa del 
brasiliano. 

Un esso anche abbastanza 
strano. Ai Mondiali dei Messi- 
^ co tutti avevano pòtuto cono¬ 
scere Il ventenne nazkmale 
carioca, che il Brasile aveva 
già esibito precedentemente 
in una tourriée in Europa. Ma 
li sUo rmme era Imito soltanto 
suI'taccuInódiViolB, dn! d'M- 
trondedi nomi brasiliani riem¬ 
pirebbe anche i muri di Roma. 
1 tifosi granata, sempre aaaai 
sensibili al personi^glo co- 
muncatlvo ed estroverso, co¬ 
noscono «Kheli suo passato 


GU ORARI E 6U ARBITRI 


GiraiM 1 


AscoU'Inter 

Panna-Monopoli 

Reggina-Brescia 


ore 18 Longhi 
ore 20.30 Sanguinetti 
ore 20.45 Quartuccio 


Glroiw 2 


torino-Udinese 
Thestina-Catanzaro 


>nge 

ore 20.30 Coppetelli 
ore 20.30 Cataro 


QkoiM3 


Lazio-Campobasao 

Ucata-Messiita 

Peacara-Milan 


ore 20.30 Bailo 
ore 17 Prigerlo 
ore 20.30 Lo Bello 


QItoiiaA 


Ataianta-Juvenlus 

(a Pordenone) Vlcenta-lbranto 

Veiona-Cosenu 


ore 20.30 Laneie 
ore 20.30 Bruni 
ore 20.30 Satailano 


QItomB IlillMIlllllUltlliltllillililillllllllllIIIUIIIIIItlllllll^ 


Como-Piacenia 

Empoli-Pratò 

Monza-Roma 


ore 20.30 Luci 
ore 20.45 Da Poggia 
ore 17.30 PezzelTa 


Qlrom 6 


Ancona-Virescit 
Pisa-Pkirentina 
AveUiiK>Oei>oa 


ore 20.45 Boemo 
ore 20.45 Comieti 
ore 20.30 Fabbricatore 


ObwM 7 


(a Ferrar^ Bologna-Barletta 
Samb-Napolf 


Napoli 
Spezia-Bari 


ore 20.45 Sguizzato 
ore 20.45 Baldas 
ore 20.45 Dal Forno 


OItomS tini 


Ancso-Cremonese 

Uece-Sampdoria 

Modena-Padovà 


ore 20.30 Boggi 
ore 21 Magni 
ore 20.30 Ceccarini 


da fotoromanzo. Da seminari¬ 
sta timido a liberlino, tra sto- 
di paternità rinnegale e di 
oiduie in dlsgraiia con i diri¬ 
genti del San Paolo. Ora, di 
quel MuUer, è rimasto solianto 
un tatuai ni braccio • l'ac- 
.stivante dqlcisslffio sorriso. 
. Ala.quando incontra io^guar- 
.do.tù feno di Radice, Li^ ri¬ 
corda di estere diventalo cal- 
ciatort vero, «Sa foie mito e 
ha Iona liaica da vendere. Ci 
arretriamo motto da hri». le 
parole di Gigi sono soppesate 


più del solilo, forse lo stesso 
Muller non ss quale responsa¬ 
bilità signilicano per lui. Nella 
hit-paradepitiva degli stranie¬ 
ri, è stato sempre in testa. La 
sua candelìM non si é apenia, 
come lame .altre acc ese da 
entusiasmi prematuri. I pro¬ 
blemi. dLlnquadraivra attuali 
del Toro non sembrano finora 
averlo toccalo. Da dentro, li¬ 
ra, segna, si batte. B stasera, il 
colpo di fulmine con la curva 
Maratona può diventare amo¬ 
re veto. 


bj' 


. Mondiale di baseball. Il Nicaragua nazionale povera è sbarcata 

in Italia grazie ad una raccolta di fondi, ma sul campo è agguerrita 

La nvohizione stretta nel guantone 


UONAKDO lANNACCI 


NI GROSSETO Girano l'Italia 
su un pullman con la scritta 
«Nicsragua* lungo le fiancate 
e’ formano una comitiva alle¬ 
gra e piena di storie da rac- 
^ contare. Sono gli atleti della 
^ formazione cemroamericana 
di baiMbal) cha sta partecipan¬ 
do In questi giorni sui pnnei- 
pali diamanti italiani ai cam- 

Kionati del mondo, il greppo 
rimata da trentaquattro per¬ 
sone, 6 guidato dal ministro 
. dello Sport nicaraguense. 
Smeli Lang; fazzoletto rosso 
al colio, sorriso aperto e toni 
... tutt'altro che diplomatici, 
' Lang ha accompagnato la 
squadra dalla lontana Mana- 


gua. «Molte volle in passato 
abbiamo sentito venire meno 
attorno al nostro Paese la soli¬ 
darietà e l'affetto, nei nostri 
confronti non é mancato un 
vero e proprio gelo. Per que¬ 
sto la solidarietà che abbiamo 
avuto per partecipare a "Italia 
'88" non è stato solo un gesto 
sportivo ma un messaggio di 
grande valore sociale verso 
tutto il nostro popolo». 

«Per questo - ha continuato 
il ministro - la nostra presenza 
sta a significare soprattutto tre 
cose; l'orgoglio del nostro 
paese, la sua dignità e il rin¬ 
graziamento per chi ha dimo¬ 
strato amicizia». 


li giocatore più rappresen¬ 
tativo del Nicaragua, il battito¬ 
re Ariel Delgado è un giovane 
studente univenitario all’uni¬ 
versità di Managua; frequenta 
la facoltà di chimica ed è uno 
dei pochissimi che si può per¬ 
mettere lo studio a tempo pie¬ 
no. «Alcuni di noi » racconta 
Delgado • sono contadini, al¬ 
tri operai, altri ialegnami o ad¬ 
dirittura militari in servizio at¬ 
tivo; il baseball non cl dà cer¬ 
to da vivere per cui siamo co¬ 
stretti ad arrangiarci con me¬ 
stieri tipici della cultura e del¬ 
la tradizione del nostro paese. 
Due o (re di noi hanno avuto 
già il loro battesimo dei fuo¬ 
co. Sono stati a combattere 
per la nostra libertà e se tra un 


mese scoppierà una guerra in 
Nicaragua, almeno metà di 
questa squadra iascerà mazze 
e guantoni e partirà per il fron- 
te«. 

La dura sconfitta con la na- 
zionde degli Stati Uniti ha la¬ 
sciato il segno sui ciNnpagni 
di Delgado; la partita era co¬ 
munque cominciata in manie¬ 
ra tradiiionaie con il consueto 
e (ormale scambio di gagliar¬ 
detti: «Quelfo con gN statuni¬ 
tensi non é stata davvero una 
partita come tutte le altre - 
riconoscono i giocatori nica¬ 
raguensi - an^he se non vo¬ 
gliamo certo ^rumentalizzare 
io sporta. 

«lùttl sanno la situazione 
politica e soprattutto econo¬ 


mica dei Nicaragua • afferma 
orgoglioso il ministro Lang > e 
proprio per questo attraverso 
io sport cerchiamo un punto 
di contatto, l'unico possibile, 
con il mondo. Non dobbiamo 
vergognarci del fatto che sia¬ 
mo poveri: anche H baseball 
n^i! ul^l anni ha soflerto i 

p^Namente il pè&. La ri¬ 
presa. però, può anche avere 
mirto su un' diamante e per 
questo la nostra fiducia é Uli- 
mìtata. Qualcosa si sta muo¬ 
vendo attorno a nm. non sia¬ 
mo soli e questo é l’augu¬ 
rio prineiprte che porteremo 
con noi a Managua. Cerchere¬ 
mo dì crescere assieme rt ba¬ 
seball che, da sempre, è il no¬ 
stro sport nr ’- 



NOTO AL FENNINILE > la finlandese Zara Rinne a Bmn durante 
le prove drt Gran pmnio di CecoslovKchia. U Rinne ha ottenuto 
N secondo tempo ncRa desse 125. Oggi nd motomondiale in pista 
•ncheledasrt250 e 500. 


I&3 


Rù folle Messner o il maratoneta nel traffico? 


- 


■■ Agli inizi di questo seco- 
^ fo su «L'illustrazione italiana» 
compariva un’inserzione pub¬ 
blicitaria nella quale la ditta 
«tterion» di Venezia magnifi¬ 
cava la propria maglierìa imi- 
Iha che veniva «utilizzata da 
sua altezza reale il duca degli 
Abruzzi nel corso delle sue 
avventurose spedizioni alpini¬ 
stiche», Già questo, per non 
parlare degli enormi interessi 
pubblicilan che alimentavano 
le prime grandi competizioni 
ciclistiche e motoristiche co¬ 
me il «Ciro» e il «Tour», ed 
* escludendo che il duca degli 
Abrezzl fosse mosso nelle sue 
avventure da ragioni di dena¬ 
ro, dovrebbe indurci a pru- 
deriza, a guardarci dal ridurre 
ogni Impresa sportiva «estre- 
ma« a mera questione venale 
, o di spofisor. la pubblicità, 
' ma più in generale il diffuso 
sensazIonaiTsmo che alimenta 
una fregola da Cuinnes che si 
espande in ogni ambito della 


nostra N^ta sociale, hanno si¬ 
curamente parte neU'incend- 
vare le imprese più strampala¬ 
te: rtaquella di confezionare il 
panino o la pizza più grandi 
del mondo oppure quella di 
raggiungere II Polo Nord in 
windsurf o una lontana isola 
con un aeroplano a pedali. 1 
denari dello sponsor spiegano 
però solo in parte il desiderio 
di «imprese» che in questi anni 
sta conoscendo una vera e 
propria escalation. In questo 
senso credo che giochino altri 
e più importanti fattori socio¬ 
culturali, oltre beninteso 
quell'istinto eterno che ha 
sempre spinto e spingerà l'uo¬ 
mo ad avventurarsi verao l'i¬ 
gnoto, Io sconosciuto, a cer¬ 
care di varcare il limite dell'o- 
nzzonle. Allo stesso modo in 
cui c'é sempre staio e ci sarà 
sempre chi di fronte all'esplo- 
ralore, all'alpinista, al (rasvo- 
latore, al navigatore solitario 
non troverà di meglio che do- 


Le categorìe giornalistiche nella loro 
frettolosa rìcognixione quotidiana Je 
hanno definite le «sfide impossibili 
dell'estate». Di esempi in queste setti¬ 
mane ne abbiamo avuti molti: il surfi¬ 
sta che è arrivato al Polo Nord su una 
fragile tavola a vela, la tragedia della 
nuotatrice brasiliana Agondi, morta 


assiderata nelle acque della Manica e 
quella che tiene inchiodato al ietto 
un superuomo come Toni Valeruz, 
inventore dello sci estremo, precipi¬ 
tato con un deltaplano in alta monta¬ 
gna. Ma chi glielo ha fatto fare?, si 
domanda la gente. Tentiamo di dare 
alcune risposte... 


mandarsi: «Ma chi glielo la fa¬ 
re?». 

Se, senza andare troppo in¬ 
dietro nel tempo, guardiamo 
agli ultimi anni del secolo 
scorno e ai pnmi due decenni 
del '900, vediamo che ciò che 
diede fiato a un'infinità di ten¬ 
tativi di record e di imprese 
mirabolanti (raid aerei e mo- 
loristici, spedizioni automobi¬ 
listiche come la Parigi-Pechi- 
no, risalite invernali a nuoto di 
fiumi, gare podistiche come la 


QIORQIO TRIANI 

Amsterdam-Milano, vinta nel 
1892 dal francese Ortegue 
che impiegò 28 giorni a per¬ 
correre i 2.334 km del percor¬ 
so) era il progresso, la formi¬ 
dabile innovazione tecnologi¬ 
ca che fra le altre cose aveva 
permesso aH’uomo di mate¬ 
rializzare il sogno millenario 
del volo. 

Nello sport si condensava¬ 
no tutti gli interrogaUvi che 
accompagnavano la nuova 
era: certezze di progresso, fi¬ 


ducia positivistica nell'avveni¬ 
re, ma anche angosce sugli 
umani destini, paure di essere 
travolti dalie macchine. Eque- 
gli strani individui che fidando 
unicamente sulla propria ca¬ 
pacità fisica e sui proprio co¬ 
raggio, a piedi, in automobile 
o in aereo si mettevano in 
viaggio battendo ogni voila 
record di velocità o di resi¬ 
stenza, testimoniavano Co¬ 
senza più intima di questo sta¬ 
to d'animo. 


IVa quell'epoca e la nostra 
con è mutalo? Riducendo al 
mìnimo il discorso diciamo 
che è cambiato, oltre che il 
contesto, la motivazione delia 
sfida (non però il senso che è 
sempre - ripeto - quello di 
superarsi e di superare il limi¬ 
te). Oggi non si tratta più di 
competere con il iNrogresso, 
di stare al passo coi tempi, ma 
piuttosto di dimentìcario, di 
ignorarlo, di «tornare indie¬ 
tro». Nella scelta di uno sport 
estremo si manifesta infatti la 
voglia dì perdersi. E questo 
nei doppio senso di confon¬ 
dersi con la natura primigenia, 
con la poca natura allo stato 
puro che è rimasta, e dì ab¬ 
bandonarsi a emozioni forti, 
prossime alla vertigine. Anche 
per queste strade si manifesta 
queiridentica ricerca dì fuga e 
di ebbrezza che si ritrova in 
tante altre manifestazioni del 
nostro tempo che incitano a 


ballare sino allo sfinimento, 
oppure alla rissa da stadio, 
agli eccessi sessuali, al consu¬ 
mo di alcool e di droghe. Al 
(ondo di ogni ricerca dì situa¬ 
zioni estreme si cela quasi 
sempre uno stato di disagio, 
di Insoddisfazione, talvolià di 
angoscia, e^ressa mche dal 
desiderio spasmodico di riu¬ 
scire, di «diventare qualcuno». 
Spesso lo sponsor è lo sciagu¬ 
rato mallevadore anche dei 
piùinsensati tentativi di ovvia¬ 
re a questi stati d'arùmo cer¬ 
cando l'impi^bile. Tuttavia 
fra le «folli» imprese di Mes¬ 
sner e le «normali», trafficale e 
sudate maratone o processio¬ 
ni di iogginisti per credo salu¬ 
tista non c'è dubbio che le 
mie preferenze vanno alle pri¬ 
me. Quantomeno autorlzano 
a pensare che nell'era del 
computer e del profitto eleva¬ 
to a valore Ideale pazzi, so¬ 
gnatori ed erranti sono ancora 
di questo mondo. 



Diego Maradona 
deferito 
Ha offeso 
l’arbltn) Magni 


Diego Maradona (nella foto) è candido come una mam- 
moletta. Così perlomeno ha voluto far credere rt giomrti- 
sti che ieri, nel ritiro di Pescara, in vista della partita di 
Coppa Italia contro la Samb, gli hanno fatto domande a 
proposito del suo deferimento alla «Disciplinare», «lo non 
ho mai detto quelle cose contro l'altro Magni (diresse 
Bari-Napoli mercoledì scorso, /idr). È tutta colpa del gkiv» 
nalisti che mi mettono in bocca dichiarazioni non vere». 
Fatto sta che la Procura federale della Federcalclo lo he 
deferito per «dichiarazioni lesive della reputazione del di¬ 
rettore di gara». Maradona avrebbe definito il simor Magni 
«lo straniero del Bari»; per responsabilità oggettiva deferito 
alla Disciplinare anche il NajMli. 


Schemta. 
la VaccaronI 
potrà andare 
a Seul 


Fumata bianca per Dorina 
VaccaronI. La fiorettiste, in¬ 
fatti, è stata visitata ieri mat¬ 
tina dal prof. Mantero, io 
specialista che l’aveva vW- 
tate e semita dopo l'infor¬ 
tunio subito al polso a fine 
luglio. Le condizioni della 
Vaccaroni sono buone, il medico si è sbilanciato e ha 
dichiarato che la fiorettista potrà partecipare ai GfocN 
olimpici di Seul. La veneziana si unirà al resto della equa- 
dra azzurra che si trova in radunata in Ungheria, a Smtak 
sul 1^0 Balaton, per una gara ufficiale, il 31 agosto, a 
Zurigo. 


Nargiso 
non dke più 
parolacce 
e vince In Usa 


In terra americana Diego 
Nargiso sembra aver supe¬ 
rato completamente la «cri¬ 
si» di Wimbfecfon 
rete che si espresse anche a 
base di... paroiMCt), to^ 
Tumdo ad essere il tennista 
sul quale i tecnici azzurri 
nutrivano grandi speranze. Nai^iso rt è infatti quallHcalo 
per le semifinali del torneo Intemazionale di R^ Brook, 
nello Stato di New York, battendo in tre set e con il punteg¬ 
gio di 6-3.2-6,6-3, l'Inglese Jeremy Bales. Olire a NaMlso 
sono arrivati alle semifinali l’indiano Krishnan, rargeniino 
De La Pena ed il cecoslovacco Sreiber. Anche Qfonluea 
Pozzi ha superato il secondo turno di qualificartone per gli 
Open degli Stati Uniti in programma da domani a RusMng 
Meadow, battendo in tre set l'americano Mercer. 


Le passioni di 
Boig: la Beitè, 
Maradona 
e la mozzarella 


L'IndlimnticMo e«npi«nt 
di tennis B|om Boti, pdim 
di fu ritoroo in Sveli» con 
un lereo privuo, a condy- 
siane del breve sog|lomo 
nspoletano micono Irai*. 
me alla sua nuova lidann. 
^^***"'*”'^*^^^* ta, la cantante Loredana 
Beitè, ha detto esplicitamente al cronisti accorsi all'Mio- 
porto di Capodichino: «Amo la Bertè. Maradona a to moz¬ 
zarella». Quindi ha precluio: «Loredana è una 4onna 
splendida. Sto vivendo una parentesi sentimentale motto 
bella». Con Maradona ha parlato per telefono (aveva rice¬ 
vuto In mattinala la maglia n. 10 del Napoli regalatagH 
dail'a^ntino). «Maradona - ha detto è una peieona 
amabilissima oltre che il miglior giocatore di calcio del 
nostri tempi». Quanto alla mozzarella di bufala ÒU mio 
unico peccato di gola>X ne ha latto Imbareare su) suo 
aereo ben 20 chilogrammi. 


Rally dd 
«1000< Laghi»: 
AIen (lancia) 
scalza KanMcunen 


Capovolgimento di poeUD* 
ni el Ral^ del .1000 Ughi.. 
U Landa Della Hi Inlevato 
di AIen e KivimaeU è pasea- 
le Iti lesta, raissndo la 
TDyoiaCeltcaSOOOQLddl 
Kankkunen a PUranan capi, 
classiflca di veneidl. InlaM 
nella lena tappa disputata Ieri, su un traedeto tri 131 km, 
AIen ha preceduto Kankkunen, ma In cliesilica II distacco 
è ealguo: soliamo 11”, il che lascia prevedete altri colpi di 
scena, consideralo che si è ancora a meli gaia Tnu la 
Landa di Ericsson e BUIslam a r47''. 


f NRICD CONTI 


LOSPORTMTV 


RaioM. Ore 9,50 e 14: Cìctismo, da Renaix. Campfonzto dii 
mondo su strada professionisti: 21,40: La domenica »oifi- 
va. ippica da Montegiorgio, servizi sulle partite di OwN 
Italia; 0,10; Calcio, da Sanremo, finale del torneo Under sO. 


Mae. Ore 14,20 T82 diretta sport: Fl. da Spa, Gran premio 
del Belgio; 20: Tg2 Domenica sportiva. 

Rollie. Ore 12,25-13.45-14,55: Motociclismo, da Brno, Cam¬ 
pionato del mondo; 16: Baseball, da Reggio Emilia, Campio¬ 
nato del mondo, Italìa-Nicaraaua; 16.30: Pallanuoto, da Pa¬ 
lermo, torneo preolimpico; l9Tg3: Domenica gol. 

Italia I. Ore 12,55: Grand prix. 

Tme. Ore 9,50-12,l$-16.30.‘ Ciclismo, Campionato del mondo 
su strada professionisti: 12,25: Motociclismo. Gp di-Cec»> 
Slovacchia; M: Fl, ® 


^_-.Ore lO-U.45-t3.40-l6.30: CicUsmo,daReiwbt, 

Cami^onato del mondo professionisti su strada; 10,45: 
^rt spettacolo (replica); 12.30-17.30-19,30: MotoM- 
smo, da Bmo, Gp dì Cecortovacchìa; 14,30: FI, da Qp 
del Belgio; 18 e 20; Basket, Campionati eurc^ jtmfoiea: 
21.30: Ciclismo, sintesi della giornata; 23,10; PI, daSMOp 
del Belgio (rtntesQ. 


_ BBEVISSIIWE _ 

Cogn d'ora pwanMala^, Sono 126 gli equipaggi laerlHI 
allaCoppadOrodelle Dolomiti-Troleo Martini raeivate ate 
auto uoriche che si svolgerà a Cortina d'Ampei» il 3 e 4 
settembre. 

Hackett al allena con la MtuilK, Lo statunitense Rudv Hackttt 
si sta allenando con la Cantine Riunite di Reggio MUa ttel 
ritiro di Btunico. 


Ono prind eiutegno. Nella seconda giornata del corteorao 
nazionale di equitazione lormula tre di Vicenza, hanno con- 
eluso la gara primi ex equo ben otto concorrenti, 

Sd nanttco. Proseguono oggi all'idroscalo di Milano le qualW- 
cazioni degli a^luti d discipline classiche di sd nautico. 
Dopo la. cadutfk Le condizioni di Sleva Cauthem, il lamino 
amencano vittima di una rovinetsa caduta durante una coma 
all'ippodromo di Goodwood giovedì scotso, sono stale deli. 
nite soddisfacenti dai medici dell'ospedale hritanmeo in òli 
è ricoveralo. 

Baikeh jTArlmo) mll Usa. Il generai manager dell'Arimo 

Foriiludo Bologna si trova in questi giorni negli Siali liiiill 
per cercare un sostituto di Pat Cummings, il pivot che mollo 
dinicilmeme giocherà in Italia nella prossima stagione. 
Teiuilt. Nei quatti di tinaie del torneo di Jericho Wev» YortO 
Ivan Lendl ha battuto lo svedese Jan^ per tillto iMn'awah 
„ sarioi ^ml ha sconlitto Svennson per 7-5 6-3. 

Mondiali al baseball. Questo il programma tKliemo; Olanda. 
Taiwan e Nicaragua-Sud Corea (a RlminO; Cuba-Sràna « 
Giappone-haliii (a BologniO; Portorico-Canada e UsadUiUUo 
(a Reggio Emilia). 

Campionato tagleae. Aston Vllla-Mlllwall 2-2, Chariton-Uvar- 
pool p-3, Derby Coun^-Middlesbrough 1-0, Evetton-lto- 
wcastle 4-p, Manchester Uniled-Queens Perk Rwigeis (MI. 
Norwich-Nottingham Foresi 2-l,Shellleld Wednm^lu: 
ton 1-0, Soulhamplon-West Ham 4-0. WimbledoreAaenal 
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Bilcindo consuntivo de «rUnità» 1987 


CONTO PERDITE E PROFim DE «TUnità» S.p.A. — Esaicizio 1987 


Il 8COIITE E RIMANENZE INIZIALI 
•I CVt* I 240 470 420 

bl iMNoitri • altrt fnitarit primi — 

cj muirliti v«io llpovifico — 

w prodotti In cono dilivorailoni — 

« prodotti liniil — 

Il Niri Zi 

1.240.470.430 

ZI INIE KR ACQUISTO MATERIE PRIME 

• eirii 12taa09S996 

b) InchiMtri • ■tiri mitirie pr mi •» 

ol Ioni molnci i dvirsì 805.207.7B6 

_ia.iAi3fa.T8i 

3) SMIE PER ACQUISTI VARI 4.aD3.94t.7T9 

AltMSI HR H FUNZIONAMENTO DEGLI 

MOAM SOCIETARI ~ 

*'S8jaN'S?oT4»^^ 

Spiril 3 151 366 079 

ImpliBill 6 179 378 266 17 527 364 699 

b) trittiminii mtigritivi 
OlorMiiiil — 

^•1 — 

ImpliBtH — _ 

d liMro draordbwk) — 

di contributi prividir « tili id Multiti 
«•H ^ 6810210513 

fldiri 3T69.171.137 

__26.10i.186.a4i 


131 MINUSVALENZE DA ALIENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

14} PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI 
IN SOCIETÀ 
a) m uciitl controllanti 
bl in aoctiil controllati 
e) m aoelitl coHepati 
dk in altri aociati 


IBI ALTRE SPESE E PERDITE 11i.lfll.4é4 

IBI SOPRAVVENIENZE 01 PASSIVO E 

INSUSSISTENZE DI ATTIVO 344.444.474 

TOTALE PERDITE 92 703 767 690 
UTILE 0 ESERCIZIO — 


Si SPESE NR PRESTAZIONI 01 SiRVIZI 

a) epURtwaiori • corriapondanti non 


li SCORTE E RIMANENZE FINALI 

a) carta 

b) inchloatri ad altra matrii primi 
ci mitiriMi vvio tipoorcflco 

di prodotti in cono dllatroruloni 
1) prodotti limti 
I) litri 


ai RICAVI DELLE VENDITE 

Il pubbHculonid) 
bl ibboniminti 
ci pubblicità 
d) diritti riprodumni 
1) livoriiioni pir tini 
fi riMiicarti 
pi litri ricivl I provimi 


MÌniw di bttanniiloni 
iivbriikini prMW tini 
truporii 

BMt^^ltahl 

wTi ^ ipQi pmlvi 
dNiiM 


3 706 384 970 
1 157 256 164 
16 997 397 786 
6497 998 221 
79 096 330 
1670 6» 621 
940616 811 




•i INTERESSI Sm DESITI 
•I vano banebi 
b) MTM Mii ptiddiniMi 

d wmb Mditè oonp^tl 


3.360449 668 
661 797 321 


S MtMMdlli 
Mrìowfhn 
wwiHri 


1SI Ij^ONj^ ALTRI ONERI 


311 ACCANTONAMiNTI 

al tondo iiaaN 4 avalutaiiona «raditi — 

c à^iNr^taninnl^ rapporto 1 760 967 878 

s fòssswas?-..- = 

? tondo contrlb Edtorla in «Acapitala 8460000000 

• ami tondi ■ 


31 PROVENTI OEQLI INVESTIMENTI 
HMMOSILIARI 


4) MVIOEfdM DELLE PARTECIPAIIONI 
a) m aocMà controllanti 
bl in aociatà controllata 
ci in aocliià coRapaw 
d in altra aoeiità . 


Si INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO 
SI INTERESSI DEI CREDITI 
ai virao bandM 
b) wao aoclità controllanti 
et virao aoeiatà controllata 
di vario looliià coRmim 
al vano II aoeiatà MncMalonirta di 


li PLUSVALENZE OA ALIENAtlONE 
01IMMOSIUZZAZIOM 

SI INCRBIMNTIOEQU IMPIANTI E 01 
ALIENI PER LAVORI INTEpM 


b) Impianti maccMnari a atirotiffuri S82 166 285 

c moMadotanoni 

66 220 660 


b) Impianti maccMnari a atiratiffuri 
c| mobài a dotanom 
d) outomaiti 
fi tiataia 

fi «Ma immobitoiiiioni knmatoriali 


SI eONTRISUTt DELLO STATO S 381367 240 

10) SOVVENZIONI OA PARTE 01 TERZI 8 1S0.SA1 SU 
(Stanilaminte di pati dal Pd a Mtio^ 

aoidona dai mbuntil 

11) PROVENTI C RICAVI DIVERSI il SSLmSM 

12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO S 

INSUSSISTENZE DI PASSIVO 243.74143» 

TOTAtHionTii MMa.nfW' 
MHorr* 0 EHRciiio ■.■m.mo.m? 

Tonic A MAEGOO H.T01.W7.110 

111 • ìR ««ndR* 


COim> PERDIfC E PROimi <8 tMtM — auotklMio 6<rUnHÉ»i 
EmpcMo 1987 


PERQITS 

li SCORTE E RIMANENZE MZIALIi 
ai «via 

bl ineMMirl a altra matarp prima 
c( matarwa varie tipoorafieo 
d pradotti In «orao dllavwMient 


3) SMH MR ACQUISTO MATIRIB PRIMf t 
al evia 11 

b) IneMoatrI a alvo matarit prima 
ai tona movica o divarM 


SI SPISI PER ACQUISTI VARI 4.06f743.767 


4| itipandi 0 pagha 

Jlornpiitl 6 703 771 986 

C^ai 3 161 366 079 

ìmSagatI 4 874 404.107 

b) battomanti Integrativi 


S lavpro airaordinario — 

contributi pravidniiiah id miitan 
litiH 6 399 249 079 

Il Pira 3.643J97.94Q 


21 RICAVI DELLE VENDITE 

al pubblicailoni (1) 
b) abbonamenti 
cl pubbhciià 
di dritti di nproduiioni 
il riM I icarti 
fi litri ticiyt I proventi 


Si |MH MR PRESTAZIONI 01 SIRVtZb 

ai coMaborailoni i corrispondami non 


bl ogamii di Intormationi 
c N^aMno prasio torti 

f I tmtdwcni 

91 6tti I noligpi pissivi 

ni diWM 


SI INTERESSI SUI DEBITI 
•I vino bincni 
bl WM imi prividiniiili 

c) virio Mciità coniroltimi 

d) virao MMMià conoolliii 
ai vorao aoeiatà coilooati 

f vario la dira aociafà (M gruppo 
gl vàrio altri 


3 650 847 762 
1 157 256 154 
16 266 440 542 
6 316404 576 
717*1 670 
1 868 009 627 
92$ ssseii 


^1.f02.128.6Q1 


3264 449 556 
851 797 321 




Si ACCANTONAMENTI 

a) tondo riMbi • avdutiiiono erediti 

b) fondi pm traitiminto fini rippono 
cl tondo comr Edit in c/cipitiit 


T.liS.336.363 


Si AMMORTAMENTI 

0) immoMi 

b| impiomi meccMniri o ittroudun 


d automoui 

7 ebro^mobiaizioni immatiriiil 


456 673 285 
269 538 457 
68 220 680 


22 


In applicazione della Legge 5 agosto 1981 n 416, pubblichiamo lo stato patnmo- 
niale ed il conto perdite e profitti della Editnce l'i/nità S p A, ed i conti perdite e 
profitb del quotidiano «rUnità», del settimanale «Rinascita» nonché della collana 
periodica «Documenti», redatti secondo, le disposizioni del DPR n 73 
dell'8-3-1983 


STATO PATRIM0NIAL4 DE «rUnhà» S.p.A. al 31/12/1987 


ATTIVITÀ PASSIVITÀ 


TOTALE A PAREOOIO 


34 217164 644 
a 897 439 097 
13 440311 999 

999 112 901 
290 238 003 


97.917.134.170 


Il OWPONWUTA LIOUIOE 
i) dmiro I vsiori Mistinti in oissi 
b) dipMitl I c/c binciri • postili 
..1 I (Oli di credito i ridd te fisso 


ai CREDITI 01 FUNZIONAMENTO* 
i) verso FCi tm virsimintt encora do* 
vutr 

bl verse bincni 
ci verso socMtl controllsmi 
di verso società controlliti 
li vario socMtà coHigdra 
f) vene litri loeiità del gruppo 
gl vVso II lociità concissiortarii A 
pubbNcM 
M vorio dumi 

li per contributi dovuti diNo Stato 
I litri aidiil 


31PARTECIPAZIOM 

il elioni oroorii 
bl àiioni in «m Mclità 
cl quoM di comproprdià 


41MMOSAIZZAZIONI 
MATERIAUO TECNICHE 

il bini (mmobA 

bl impianti miecninari • attranaturi 
cl niobi I dotiàni 
di wtomini 


Si IMMORNJZZAZIONI NMMATERIALt 
al conoMiioni m»cM di fabbrica • di 
ritd van 

bl «midibravittlMuatrMi 
cl d ifttd S u dànailOni drta opera «M 

d) «rifranto tiitiM 
•I iwiimimo altri attività 


SI SjBORTCC RIMANENZE 
afMiìa 

b) jncNoitrt • ilta mitarii prime 


93 743 179 
232 011957 


407 626 

-1* 

S3S1367 240 


CONTI D ORDINE E PARTITE DI OmO 
* * i il stfIeminW s bàftwdiiSl ^ _ 

ondimi 1600000 

bl titol 4 cwiiorii di Nnrt — 

cl tirali a cMMionl priiao tari! 

di aliri comi d aréna 341.746.949 


10) MINUSVALENZE 
Ili ALTRE SM8E 


Ili SOPRAVVENIENZE 01 PASSIVO C 

mSUSSISTSNZE DI ATTIVO SS4.S4SiSTS 

TOTALI PERDITE SS 1S4.3QS T47 
UTUD ESERCIZIO »- 

TOTALE A PAREOOIO SS.1S4.30S.T41 


1) SCORTE E RIMANENZE FMALb 
a) carta 

bl incMNlri ad altri miiarii pram 
c) mitarlili v»io tipografico 
di prodotti In cono dilavorimni 
li prodotti finiti 


1) SCORTE E RIMANENZE mUlAU 

•I e«ti 

bl inchraatri i altra mirarii primi 
ci merariali v»io tipograbeo 
« prodotti in eorw Auveriiioni 
Il prodotti finiti 


2) SMSi PER ACQUISTO MATERIE PRIME. 
Il cvti 

bl mcMoitn i altri matini primi 
et torti mooioi • dNirn _ 


1«S.49d29Ì 


33 689 243134 
6083 052 4S6 
13 162061311 

246 536 954 
362 166 510 


66 633 062 667 


3) INTERE88IQEI CREDITI 
Il verso banche 
bl vario wciiià comroilanii 
cl verso società conoollBte 
d) verso società collegate 
li vano la socità concessionaria di 
pubbliciti 
fi vano clienti 
gl verso altri 


41 PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 

Di IMMOBILIZZAZIONI _ 407 626 

61 INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI — 

61 CONTRIBUTI DELLO STATO 6 397 397 240 

Il SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI a.i90.d4l.dT7 

iSlaniiamenio da parte del Pci i sotto 
scriiioni dei milliantil 

81 PROVENTI E RICAVI DIVERSI Il7.aa7.000 

91 SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 

insussistenze di PASSIVO 263.731.632 

TOTALE PROFITTI 66 630174 229 

PERDITA 0 ESERCIZIO 22.663.432.619 

TOTALE A PAREOGK) 

(Il Appi corr/apost per fi di$wibuiton9 1 fa vendita 

L 11 319891 000 I 


Domenica 
28 agosto 1988 


Il DESITI DI FUNZIONAMENTO 
•) verso fornitori 

b) wso barano 

c) vino enti priwdiniiiii 

di Mrae Dirai Ptì par waamami 
al varao aoeiatà controlliti 
fi virie loeiità eoHegiti 
gl vano ahra lociità iM gruppo 
RI vaio altri lovvimori 
il vaio dienti par imraipitioni i 


16 394 353 687 
19 362 833 626 
7 129 607 178 
1500000000 
3010000000 
340 902000 


7000 000000 
7 201978121 

yìBHSi4,yu 


1 009 902 634 
10 822 326 220 
6460000 000 
_ 2.279.367.964 


21 DEBITI DI FINANZIAMENTO 
Il debiti cpn 9irMuia rute 
b) obbligazioni imHaa a non ancora 
asilnta 
cl diri 


28 ai 666 412 
4 168 642 646 

2 310 777 620 


31 FONDI DI ACCANTONAMENTO- 
a) fendo rdcMo ivduiationi amati 
bl fertdo oacàlMiani titoN 
ci fendi pa Pittammte fini rapporto 

S tondo Iffipoiti Mi riddrto 
fendo riacMo evdutaiioni diri bini 
fi fondo contributi in conto capitali 
gl diri fondi 


4) FONDI AMMORTAMENTO- 

•) beni immobài 

bl (k impiimi macchiniri i imutmh 

ri 

cl A mobi I dotitioni 
di A Mtomiai 
li A testate 

fi A dira immobàtazaiieni inwniMniN 


2 464 735 477 
1261 163 001 
242623621 


d praAmi in oorae A 
a grodotb finto 
f! «ra 


1) RATEI t RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIwrA _ 

Si NRDITE ESERCIZI PRECEDENTI 211117 

Si MROITA 0 ESERCIZIO ISSI a.i9D.i3o aft7 

TOTAUAPARiOQIO _ 66.32T.T83.660 


_ 616916 

cl tondo conirèiiti aAiorii in 

t/apm 6480000000 

di utA Marcili pricidanii — 

•I utài (Tiiaeiiio 

TOTALE PASSMTÀ B CAFITAU SS UT 763.660 

CONTI D ORDINE E PARTITE DI GIRO 
'il èmiziiMdi^iimriMiiriMriiddA- 

pandaiti 1600000 

bl draii a cauriom A t«n — 

c tirali a cameni praaio tarai — 

di dm conti d «IMI 341.T46J49 

Tarato ooniidardbw 34l.346.64f 

TOTAU PARTE PASSRfA lB.S7l.132.Bii 


di dirioomidvAni 341.746.949 

Totali eenurradlira 343.346.646 

TOTAU PARTS ATTIVA 


CONTO PERDITE E PROFITTI di t 


«RhMUcHpi 


lOiMMUSVAUNZE 
m ALTRE 8M8E 


12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
MSUSSWTENZE DI ATTIVO 


247 646 664 

_33 6«0QQ 


Si SM8E MR ACQUISn VARI _ 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIV) CONTRISUTb 
«I fripanAipagrif 

«o^sti 493 841 246 

mp!ìg.ti 90« 971 179 ^ 

bl tratfiminti èitigrihvi 

gramdiiti — 

e^d — 


cl liv«o atrivAnvio 
d) contnbuh pravKtontidl id «smifin 
ridi 
il dira 


SI SPESE PER PRESTAZIONI 01 SERVIZI- 

al cdidraritvi I c«rispondtmi non A 
pendami 

b) aginiti A inl«mu«ni 
ci iavaationi pnsso tari 
di tnspórh 

il posiab I tdegrifiehi 

f) iildonichi 

gl htli I noNggi passivi 

ni Avvìi _ 


SI INTERESSI SUI DEBITI 
i) vaso banche 
bl vaso enti pnvideni ali 
ci wso società contrcllinti 
d) WM società controllali 
li WM società cAligaii 
fi WM II altri socwtà dd guppo 
gl WMdiri 


71 IMPOSTE E TASSE DEU ESERCIZI O 16.226.666 
81 ACCANTONAMENTI 

i) fondo rischi a svdutiMni aiAti — 

bl fonA pv trittimimo fmi rararario 62.632.525 


SI AMMORTAMENTI 

a) immobili 

b) impunti meechlnirl • ittrtuitun 
ci mobili I dotinoni 

d) luiomiui 

Il testiti 

fi dtri immob IiiiNioni immitaidi 


TOTAU PERDITE 3.U3.367 W7 
unU D’ESERCIZIO — 

TOTALE A PAREOOIO 3463 367 067 


PROFITTI 
1) SCORTE E R6MANENZE PHUàu 
•I cara 

bl incNeitri ad dtri mitarii primi 
ci miividi va» tipeviflce 
di prodotti in cvm Aiivwirioni 
li protraiti fmti 


Zi RICAVI OEUE VENDITE 

Il pubWiciriotM 11} 
b) Mbonimimi 
cl pubbHciià 
d) dritti A raroAmoni 
li me I seati 
fi diri ricevi I provimi 


526 721310 
sa 386 569 
279 130 sa 


1664 931 672 


730 967 243 
179 593 646 
7 367 660 
10 610 994 
15 000 000 


31 INTERESSI DEI CREDITI 
i) WM banchi 
b) WM società comrAIsnti 
ci wso socNià controlliti 
d) WM Mcatà coHigiti 
i) WM II sociiià concissiortaa A 
pubblicità 
fi WM clienti 
gì WMdm 


4} PLUSVALENZE DA AUENAZIONE 

DI IMMOWUZZAZIONI — 

61 INCREMENTI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI MR UVORI INTERNI 

61 CONTRIBUTI DELLO STATO _ 

71 SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZ I 600.000.000 

(Siiniiiminto di para dd Pci a Mito* 
samona dd militanti) 

81 PROVENTI E RICAVI DIVERSI _ 

61 SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO 
E INSUSSISTENZE DI PASSIVO _^ 

TOTAU PROFITTI 2 187 722 361 

PERDITA 0 ESERCIZIO 1^76.664.666 

TOTALE A PAREGGIO 

(1) Ag^o^i^m^pa fi Aimbumm • li wKàta 


CONTO PERDITE E PROFTITI 

- -■——— 

CMM MMMINi IPWIOCRGm 

«DOCUMENTI» ESERCIZIO 1987 


1) SCORTE fi RIMANENZE IMZIAU 
•I coll 

bl rrahieitri i dira merarii pfimi 
cl mitaidi w« tvovifieo 
d) prodotti in cono AuMmieni 
il prodotti finto ' 

Il dira 


21SMSE MR ACQUISTO MATBRIE PRiMi 
■I carta 

b) incNoavi a dira malaria prima 
ci tona molriN a diviraa 


3) SMSE MR ACQUISTI VARI _ 

4) SMtt MR PRESTAZIOM UWORO 
SUBOROMATO E REUTIVI CON¬ 
TRISUTb 

al atipinA a pagha 

giamaNMi — 


2.3OO.0QQJOO 

a? 636 091 
9 194 698 032 


bl trattamanti intaoratM 


di contrAuti pravidanilall ad aadatan 
lidi 
al dira 


Si SMSE PER PRESTA2I0M 01 SERVIZfc 
a) cdiravatwi a awiipondaiti non d- 


I fararratonf praaao uni 




SiMTERESSISUIDEBITb 


_4166»SlL3iB 

Si RATEI C RISCONTI PASSIVI 4.aai.a64.7S^ 

TOTAU PASSIVITÀ WIMHy9M 

Si CAPfTAU NETTO* 
al capitato aoeida 

aliato «éMria 10620000000 

dira adoni 
bl riaana 

rigava lagda — 


ra Vino aodiià GoiMM 

fi wraoiaiinaodSiàddmb 

9)tf*l6dirl 


MACCANTONAMINTIt 

S 



Il multato nano «Ma tongolo Matita dKfiriaM riipino d 
riauttato nano dtHa Soeiatà Editriet pv lo lagMantl voto 

PROFITTI 


pa lavaviom a tori 
paprov inv immoblliai 

L 696ttZa0t 

L 120.066 960 

pa dividandi pvtMipirioto 

L 35648 

pa prov a ricavi diwd 

L 17238106.498 

MRDITE 


Pa imposta a tasra 

L 46074.081 


I 


I 


I 










































Le gravi perdite del bilancio ’87 malgrado i risultati positivi del biennio ’85-’86 - Il successo del nuovo giornale 

Completare il risanamento 

Assicurare lo sviluppo editoriale 


Abbiamo evitato II naufn|lo 

L'edUiice Uniti, e la sua testata, i uscita In 
questo triennio dal pericolo di un inevitabile 
naulraoio, non indolore ed amato per le mi¬ 
gliaia «I suoi sastenllori; i diflusori, inlaticabl- 
n. gli oltre 68,000 «bbonati tanto elfeiionatl al 

S loinale, I lettori quotidiani. Naufragio gravido 
I conseguen» politiche anche per II nostra 

C ito e per il pluralismo della stampa Italiana. 

anni la questo era un rischio reale. E que¬ 
sto rischio esisteva malgrado, lo ribadisco, 
^l'Impegno ecceslonale del nostri dIHusori - un 
’ Impegno che non ha per costanu e tradlslone 
■ alcun conlronto con altre mobilltailonl polltl- 
j che, comprese quelle del nostra partito e che 
I i stato «l'architrave! della vita e delle poslsioni 
di prima fila che ancora detiene (Vniii Ita i 
quotidiani -, pratagonlsll inoltre, questi dllfu- 
sori, delle leste defUnllà. 

Questo pericolo, di cessazione o di drastica 
riduzione da giornale a bollettino, esisteva In 
modo acuto pur In presenza di Ingenti flnanzla- 
menli annuali del partito (una media annua 
nell'ordine di 20 miliardi, per il triennio passa¬ 
lo '82-'84, contro i 6 miliardi erogati annual¬ 
mente nel triennio leslt liaacoiao, di cui 4 
miliardi asaorblll ogni anno per sostenere II 
ileMIodel partilo verso l'Unita). DiineolU ere- 
seenli, perciò, malgrado l'immno del com¬ 
pagni amministratori, glomallail, tecnici ed 
operatori della gestione. 

Eravamo In una spirale di peggioramento 
progressivo, su lutti I lati della situazione, dal 
punto di vista produttivo, economico, linanzla- 
rio Cd anche editoriale. 

Il tutto era gravissimo, ovviamente anche 
per alcune condizioni oggettive che scaturi¬ 
scono dalla storia e dalla alIpleUi del nostra 
quotidiano. La tendenza prevalente era, lino al 
nuovo giornate, una perdila di lettori e di co¬ 
pie, una specie di deterioramento della Identi¬ 
tà e della capacità di tenuta e di presa del 
giornale che doveva, come anche ora deve, far 
Ironia ad un mercato editoriale, mai come. In 
questi ultimi anni cosi sempre piò aggressivo 


nccesio, specie per alcune grandi, tradlzio- 
, nell e nuove testate, e che sinora noi possiamo 
apprestare solo In parte. 

' SaMwbo um daplkfi cqiMomBW 

Oltre tutto un mercato adllotlate clie ci po¬ 
neva. come ancora ci pone, come grande gior- 
i naie presente in lutto 11 territorio nazionale, di 
' Ironie ad una duplice e congiunta coneorren- 
, ui I giornali nazionali con T quali dobbiamo 
I alrditamente compelare ed I gtemall locali, 
acereaclull nel numera. Alte Arie del triennio 
i precedente, neir83-'84, ai era di latto cumula¬ 


to il massimo di condizioni negative e le debo¬ 
lezze economiche ed editoriali avevano pro¬ 
vocalo squilibri già ognuno in sé gravi, ma con¬ 
temporaneamente interagenti gli uni con gli 
altri, determinando una situazione che si può 
definire avvitala ed insostenibile. 

Problemi e rlaulutl 

Riesaminiamoli, seppure schematicamente, 
questi nostri mali ed i relativi risultati. 

L'IadeMtamenlik, Non solo enorme e non 
solo onerosissimo ma con la costante minac¬ 
cia di dover essere rimborsalo se non a vista in 
poco tempo. 

Ora l'indebitamento é stalo consolidato in 
un mutuo a 20 anni, cioè diluito nel tempo al 
lasso dimezzato rispetto all'attuale. Guai però 
riprodurre, con te perdite annuali non coperte, 
altra Indebitamento. 

U pimrto capitale. La carenza di capitali 
propri {inanzlari era insostenibile; avevamo 
500 milioni di capitale sociale, quanto è suffi* 
dente a sostenere i coati di due soli giorni di 
vita: ora siamo a 12 miliardi e mezzo di colta¬ 
le sociale, ma dobbiamo raggiungere i 20 del 
1989. ad i 30 del 1991. 

GII taplaflitl di alaBM. Erano sproponlo* 
nati per oneri ed usati unicamente per 11 nostro 
giornale. Ora l'onere al è drasticamente ridotto 
anche se non sufflcientemenie. 

Gli la^laatl tecMloglcl e redaaloaall 
obeo le deaupefatls Ora ém corso l'acqulslzio* 
ne di un nuo^ sistema editoriale. 

CU addetti alla predndoBe. Erano In nume* 
n> largamente esorbitante (ora si è attuata una 
progi^va. seppur non ancora sufficiente ri* 

duaonO. 

I ceett. mno. ed In parte sono ancoiiL ec* 
ceaiivi in più settori, trasporti compresi (mid* 

B rado il contratto dei giornalisti fosse applica* 
i non Interamente). 

, Itavi da vewUla In edkola. Sono ancora 
Insuffldenti, abbiamo ancora una vendita di 
copie che sottostima II valore Intrinseco del 
giornale. 

Ut pttbblkltlu II buco nero 

U pubbllelià è il «buco nero* della nostra 
gestita: loè ancora malgrado gli ottimi incre¬ 
menti conseguiti nel due anni precedenti ed In 
cono nel pnoente anno. U pubblicità à una 
carenia strutturale del giornale. Infatti nel 
1987 le entrate pubblicliane rappresentano II 
94 per cento di hitte le entrate mentre per gli 
altri giwnali sono pari ^ 40-S0 per cento. 

Nessuna testata Italiana, se rapporto pubbli¬ 
citario è al di sotto del 30-35 per cento delle 
entrate, risulta in pareggio. Allri problemi af¬ 
frontati erano talli lelatlvf alla oupllcilà dei 
centri di DTodutaie ed aiiche di gteUone, alla 
sede di Roma. Inidonee come luta dlltaro- 


L'indammto economico 4(con«olldato» 
della Editrice «rUnltd» 


dal 1904 all* pravisioni 1988 (in £/inilloni) 

aorn. eens. cona oona 

1964 1995 1999 1987 

1% 

ftavltiavantiire 

25.400 

33.209 

31.293 

34.218 

40.402 

■ oivldtiliÒcitaiitnM 

5.81)0 

7.145 

8142 

siir" 

sm 

NctvIdiipiiliMIclUi 

9.200 

10.553 

12.494 

13.440 

20.000 

fllwvl dlvmi 


4.309 

2.509 

siìT" 

sm 


42.027 

55.515 

54.809 

60.372 

73.091 

Andiimnto % dd rlcivl 

100 

132 

130 

144 

1>è 

r nwTdliiwnSliMM^ 

finw MntedRarii iMw dwini 
ilMtitlauldlliiico 

-93179 

-59.869 

-81.704 

-75.414 

>79.483 

AndMwnHtòdilcMU 

idi 

112 

118 

141 

149 


ntrrniM tra ricavi 4 c«- 
Ha una fwrdlla dalla 
icoalrlparma 
InIdKdwapardItadI 


-11.248 -4.354 


-7.188 - 15.042 -8.492 


100 


134 


daliitamintacdirricatiììl 


-8.008 


-4.141 


-4.337 


-5.047 


-4.722 


lungdno adrl 
onarl o gravàìlll olvaral oht 
rlaultwoaaatra_ 


Ritintiti 
An^nto % ( 


-9.104 


-1.205 


♦1.585 trosi 


♦214 


-24.400 


-9.700 


-9.938 -18.738 -10.000 


100 


40 


41 


77 


Andamento dalla atruttura patrimoniale «consolidata» 
nel triennio 1986-1987 ( £/millona) 


1985 

1986 

1987 

ATTIVITÀ 

Attivo corrente 

20.106 

22.202 

30.561 

Inwnobllln. netta 

18.502 

23.642 

34.101 

Totale capitale Invilito 

38.608 

45.844 

64.662 

Gradite Pcl/perdite nette 

32.326 

29.562 

29.994 

Totali Attiviti 

70.934 

75.406 

94.656 

1 MasiViTA 

fallivo a brava termine 

32.486 

35.092 

60.215 

Patilvo a medio tarmine 

33.448 

27.314 

22.041 

Totale paaalviti 

65.934 

65.406 

82.256 

Capitala sociale 

5.000 

10.000 

12.400 

Totale paselviti e capitale 

70.934 

75.406 

94.656 


AMMANDO tARTI 


Ma infine, il problema del problemi affrontati è 
stalo nel 19 k 7 il nuovo giornale. 


n ottovo giornale è ora competitivo 

Il nuovo giornale è Telemenlo decisivo ri¬ 
spetto a lutti gli altri fattori, intatti ciò che con¬ 
ta è il traino delle vendite: questa è la ragione 
d’essere deiredlirice. Ora abbiamo un giorna¬ 
le vincente, competitivo, concorrenziam, cer¬ 
to ancora da migliorare, ma che può già trova¬ 
re più lettori, e più consensi. 

Quelli elencati sono 1 problemi affrontati ed 
in parte rimossi e risolti. Altri ne sono maturati 
come 1 nuovi contratti di lavoro, le difflcollà 
politiche del iiostro partito, il suo arretramento 
elettorale. Chi sperava in un radicale capovol¬ 
gimento della, Situazione non comiceva né la 
vastità e la gravità dei problemi né la comples¬ 
sità di una vera azione risanatrice. 


Non eeletoBO bacchette nutglcbe 

Non esistono bacchette magidie che siano 
risolutrici in poco tempo, specie per un giorna¬ 
le di partito e storicamente inseaialo su tutto il 
paese. Non sdno da un lato praticabili drastici 
ridimenslonsirienti, quali ad esemplo un gior¬ 
nale per tre o quattro regioni, per la fun^ne 
nazionale Che II glomde deve mantenere. 
Questo è un vincolo anche costoso per la pre¬ 
senza del giornale su lutto il territorio naziona¬ 
le, cioè In migttala di punii di vendita dove 
editorialmenii non sarebbe utile esserci ma 
dove la presenaa del giornale rappresenta, a 
volte, l’unica preienia del partito. Rlcordiafflo- 
ci Infine che iloilcamenle. ed In ogrti ciao 


Siamo runico grande 
giornale di partito 

Slamo In tutta Europa, forse in lutto il mon¬ 
do dell'editoria, l'unico partito ad editare un 
giornale nazionale: il terzo, sempre, come me¬ 
dia di acquirenti alla domenica, il secondo co¬ 
me numero rii ieliori e, con le iniziative specia¬ 
li, il primo in assoluto; sempre comunque tra i 
primi IO giomaii anche nei giorni feriali. 

Ci basterebbe ira l'altro un aumento delle 
vendite del 10*20 per cento, per raggiungere - 
stabilmente • la quarta o la quinta posizione 
per copie vendute. Quanto sia difficile reggere 
un giornale di partito, basta ricordare che tulli 
gii Altri sei partiti Italiani pubblicano quotidiani 
con una tiratura che sommata per i sei aiomali 
non raggiunge il 50 percento dell’f/n/fa, e che 
in Europa pur grandi partiti che si alternano 
anche alla guida dei van governi: dai conserva- 
tori al laburisti iiùieti. dai socialdemocratici ai 
crisllano-sociali tedeschi, ai socialisti francesi 
ospagnoli, nessuno di loro pubblica un grande 
giornale na^onale. 

U prima ^da pertanto, in targa misura vin¬ 
ta. è aver fatto e fare un giornale oompeUtivo, 
che consolidi «la via del rtnnotapnto. del¬ 
l'autonomia, delia professionalità» come ha ri¬ 
badito il nuovo direttore D'Alema. 

Un ektale cioè, come ha ricordato il se¬ 
gretario genurale del pariUo Occhetio, «leso a 


nomia di respcmsabililà, drcieaiivltà, di sco¬ 
perta, di Inlormazione che compete ad un 
giornale. Piena autonomia per milgeie una 
battaglia con all sttumenH dell’lnlormarione 
sul terreno delflnformazione». 

Se eonilraieremo a migliorai* Quasto gio^ 
naie come è negli obie^ della direttone e 

q^Ua ■U.'à «Mte IUmm» -*— 


senso assoluto. 

Questi i problemi di Ieri ma sono anche In 
parte I problemi di qggi e di domani. 

Nessuno sciocco e fragile ottimismo. Hi 
temo di ribadire che slamo usciti non solo dsl 
piecipltto In cui eravamo scivolati ma ce ne 
ttamo anche àmntanatt. 

, Cttate peri) Il perteolo di ritornarvi, nel giro 
di alcuni attti, sa non continubmo con deci¬ 
sione là staq del rbanamento, del consolida* 
mento del risultati, ed anche talla dello svi¬ 
luppo qualltAtivo e non shlo quantitativo del 
giornale. 

Il partito dfve continuare ad assistaci e de¬ 
ve fare fronte agli Impegni totenfiemente presi 
dalla V Comm S ^ del tornitalo centrale fin 
dal KigUodel 1994 * ribaditi anche quest'anno, 
mààmoni In larga t^iiiura non ancora attuati. 


naie che cresce In numero di letiorl: quL_ 

la nostra ragione d'essere. Non credo si possa 
negare che il nuovo corso del partito trtm già 
una t/nf/dpreparata'ed avviala sulla giusta stra¬ 
da. Entro » fine dell'anno aseumeiemo nuove 
InlttaUvt editoriali, non di pagina in più. né di 
--’iitio.]n- 


le te altre parti del giornale: mettere in equili- 
bno economico tutti e due gli inserti, <^llo 
lombardo e quello emiliano, e le due crona¬ 
che, quella toscana e quella laziale. Entro l'an¬ 
no con 9 partito localmente dobbiamo decide- 
n quali misure mettere in pratica per non ave¬ 
re perdite nell'BS e negli anni seguenti m nato¬ 
ne del fascicoli locali che potranno sussistere 
nelle ampiezze attuali solo con il concorso 
economico del putito locale. 

in definitiva, accelerare gli investimenti in 
una parte, (renarti in altre aree. 

Il prognimna In corso 

Stiamo adottando II nuovo sistema editoria¬ 
le che dovrà consentirci di razionalizzare ulte¬ 
riormente il processo produttivo migliorando 
In tempeillvllà nella fattura del giornale. 

Nell anno trascorso, come purtroppo anche 
ora, la ritardata chiusura del giornale ci ha 

f irocurato oneri In più e ci ha dannegttato per 
a ritardala consegna del domale nelle edicole 
e con gli abbonati. Questa è una insufficienza 
latamente soggettiva che dobbiamo essere 
capaci di superare. 

Questo triennio ’88-’90 deve consentirci un 
equilibrio totale sia per il quotidiano che per il 
aeitimanale. Alcune condizioni già esisfono, 
ma occorre raggiungere tre contemporanei ri¬ 
sultati: 

- ridurre ulleilormenle 1 costi; 

> incrementare le entrate sia di vendita che 
di pubblicità; 

- capitalizzare ancora la società. 

Vpgliàmo restare, continuare, anzi poientta* 
re queste nostre due testate storiche. 

Sappiamo che operiamo in uno del settori 
più deflcaU e più decisivi per la crescila sociale 
e politica dal paeae. 

I pftieH del Gmaie 
deU*Edltorle e del Praeldeete 
delle Coite coelltiiiloBele 

■L'Informazione è un bene lociale, cioè una 
tutela di valori colleiilvl» ha scrino il 


Le plb grande cooperative 
dell'lnformeilone 

L'informazione diventa perciò «un alimen¬ 
to* insostituibile della società esistente, un ae^ 
vizio essenziale promosso e difeso dagli ateitt 
cittadini, consumaiori di Informattone. fi per 


ha superato I 20.000 soci, di cui circa 9.000 
abbonati del gloinale. pieaente m 116 ledata- 
zloni in Italia e 6 all'esteio, con U aedi di 
sezioni soci e 19 comitati promotori, . . 

fi è cosi ailaigtta la protali deH'edildce 
rUnità, non solo alle federtanl, ancora trop¬ 
po poche quesi’uliime, ma ad un numero 
lettori che non ha finora alcun precedente né 
in Italia nè In EurOPH» 

La Cooperativa soci può cosi diventare la 
prima grande cooperativa dell’lnforroattone. 

La etrategla atiraverao 
la nostra flaantlaria 

Abbiamo, ntt 1988, eostiluito la Pipi. Plnan- 
ttaria popolare Italiana, che avrà un captt^ 
socialedi^ i^liarm alU fine del 198OiH0 
miliardi nel 1990 e di 40 nel 1992. aumndo 
sia le funzioni di gestione immillale «w di 
promozione di attività finanttarie, compresa la 
possibilità della racorita del risparmio attra¬ 
verso il cottocamenio di tìtoli propri e di lei4 
La npi. di latto, è auiorimta ad emettere 20 


_^..-timitanie su quésto ttomu 

Abiriuno Illustrato molto ékwVnìià c_ 

quotidiano ed editrice, mentre nel nuovo ria»' 
setto aodetario coatituicemo l’editoriale Mno* 
Kita che géstirà diretiamenie fi aeitlmaMie il 
quale, radicalmenie rinnovato, dovrebbe uaei- 
re entro l'anno con una nuova formula edito-, 
riale. 

L'Unità Vacanze, anch’eiaa aoclelà collega- 


■L'Informazione è un bene lociale, cioè una h> chiuso il telaricio In attivo Incremanian* 

tutela di valori collettivi» ha scrino il profesaor do la sm attività mI settore del lemM taro. 
Ghiaeppe Samanleno, gamie dell'attuazione Ogni aoclelà del gruppo edlu^e <taà 
della ^ per reditoSa nella sua relattone Powjd consentire una pw^ autencgla II* 


dei 


Aeeletiraitt la vlia 
del ftaicoia aatloDale. 
RleqaiUbrara gU teeeetl 


allMdeolo 


mlco con aurotufllclenza. E necessario e vitale 
più di prima invece railnniliifare ititerioimen' 


aemearnué ài Pariamenio, Etf ha aggiunto tre 
l'altro che «ocoom Incofagglare quSl'ediioria 
chaaaniapattecipaieallacorudeUeeoneefi- 
trattoni e aenza poaslhiiità di attingere iì met* 
ceto pubbHtailo persegue gli obiettivi (di va- 
loieoqtìMta) di dare voce a loterastt^oiltu- 

beio di non essere raiioiessntale*. 

Francesco Saja, presidente della Corte co¬ 
stituzionale. intervistato sul nostro ttomale ha 
(fichlarBto: «Un pilncta architrave della de- 
moeratta; la nature duta* del diritto airinloh 
mattone, diritto ad htfonnare, diritto ad essere 
informati». 


Ógni aoclelà del gruppo edltbriSle -dovrà 
perciò conseguire una propria autonontia fl- 
nanslariaconunnuovocìciodlautoaufllcien* 
tteco no jtatajtaslàpàrlaa 

Consereiiimo questi rintiiail nailà ntiium in 
odi nosm giomaii saranno sempre più compe- 
dttrinjoliTMtae^ a nessuno par la qutptà 
Queeio può esaere ottenuto per il gmaioafr 


settoritecnlci etfammMstralM a qiMÌ| leda- 
ziontti. e per re quella e tielìerota 
che manlRiiano un torte ImpigMi puìWco t 
civite ed unaprelBssionaiiaadajtaé *lre nu^ 
vecsIgenBe. 


L’87 in negativa tendenza rispetto all%5-87. Miglioramento ipotizzato nel 1988 

Ancora diffide il cammino verso Tequilibrio 


■■ Olà é^llo tCorao anno 
nel preaattàiti 1 dati dalla ge¬ 
stione iSwj li misero In evi¬ 
denza 1 risultati ottenuti negli 
ultimi anni non naacondenao 
le difficoltà ta presentava il 
non facile cammino vano U 
pareggio m gwtione. 

nel mcdkr lémlnè un equili¬ 
brio ecofwffllco di gestione e 
un assestamento Mirlmonre- 
re/flnanilario deìl'tanda, 
pur In preaenu di una batture 
di arresto, continuerà a pog¬ 
giare sul plano di risanamento 
e di sviluppo gre avviatoli In 
questi ultimi anni ma dovrà, 
necesaariamente, iwlgeni in 
termini più concreti e incisivi. 

Oli sfora cotnittuU nel 1987 
con rusdtadcl nuovo iloma- 
le e con lieta Iniziatirè edi- 
tonali sita^ " libretti In sup- 
plemenio aggiornale - aeppur 
positive In termini di venduto 
e ^mresiate dal pubblico, 
non sono suti comunque luf- 
f lerènti ad invertire II trend ne¬ 
gativo di rMdItirità della ge- 
stionecamtteristlca, non favo¬ 
rendo, conseguentemente, 
quel processo di equilibrio 


attendale intrapreso. 

Le pievisiom operative del 
1988 indicano te perdite di 
gestione In dled miliirdi. E un 
obiettivo importante che do¬ 
vrà ImpegnM, da una pane 
tutte le componenti attendali, 
dall'altra la U 

partito, per fe sforzo flnanila* 
rio volto ad equilibrare la go* 


ALitSANMIO MATTEIItB 


Nella tabella e nel grafld 
che pubblichiamo vetaoo 
evktenttati I riMiltati conwgul- 
timiv«lcitfcittdall984al 
IW. re previsioni per H 1988 
e alcuiti ta sintetici delia 
ttrutttira patrimonia- 

re/finanttarta del greppo. 


_t dUto* 

•toMti. I torti coati dd Beovo 


Lartdunmto economico 
del muppo presenta rispetto 
tt luBemementidi vttutstto- 
ne rUfferenilatl: l'inversione di 
tendenza In positivo dei ricavi 
e un'Impennata dei costi di 
gestione. 

Dopo la fiessione registrata 
nell'anno precedente, T ricavi 
di gestione sono aumentati 


complesttvamente di circa U 
lOX. L’andamento delle ven¬ 
dite del glomare leglstre un 
aumento di 2,9 milioni di co¬ 
pte vendute modificande cosi 
la lendenre negativa manlte- 
itatatt nel^l9w e nel 1998, 
menb* Il aettimanate AVnasch 
meonttnua qd evidenziare un 
ulteriore etto del vMidttio eon 
una flessione del 16X.Tricatt 
pubbikltaiL Infine, pur regi¬ 
strando un aumento apMu- 
zabite listato agli eserèltt 
precedenti non ragttungono 
ancore quelle quote» reodilo 
che aarebbeio neceaiarte ed 
utili ad equilibrare ratdvia di 
gestione economlce dell’edl- 
irlce: ancore forte è, purtrw- 
ta fi divario esistente fra il 
nostro gkwTMle e gli altri quo- 
tidiMl suirinierito pubtticlla- 
rte. 

Al positivo andamento dei 
rkavi fa riscóntro un forte In¬ 
cremento dei costi complessi¬ 
vi di gestione dovuti sia al lan¬ 
cio del nuovo giomtte è a 
nuove iniziative editoriali, sia 
a costi streiturttl non ancore 


aiffilficativamenle rattonaliz- 
atti. Gli oneri mag^orl si regi- 
strano nella stampa 4 ml- 
iiardJ) - in gran parte sostenu¬ 
ti per la stampa dette inittattve 
itareil ' e per reiributtonl 
ott peraonale 33 miliardo, 
menSegH altri coati dtgsitiO' 
ne hanno subito un Incremen¬ 
tò di 6.3 miliardi. 

11 confronto Ire cotti e itea- 
vi ediioritti, quindi, presenta 
aneore una volta un rliuliaio 
di gestione negativo, accre¬ 
sciuto anche dagli oneri finan¬ 
ziari stti’indebluiinento della 
gestione Q inlliardQche rqp- 
preaenlano dica il 2711 
perdile nelle. 


idèue 


Come già fra l'altro ti riteve- 
va l'anno pasuto, le nostre si¬ 
tuazione finanziaria risente di 
carenze derivanti da una stret¬ 
tura patrimoniale complessa e 
articolata, che si è ultmior- 
mente aimroantìia dal risulta¬ 
to economico conseguito nel 
1987. • 

La strettura patrimoititte 


del greppo presenta olii* ad 
una crescita detti impieghi 
immobilizzati (■fib miltardii - 
dovuta alla rivttutattone del 
pslrimonio immobiliare • te 
mancata coperture dei disa¬ 
vanzi annuali ^ miliardo, 
con la conseguente neMOtità, 
quindi, dì accrescere il ilcoiso 
a fonti di finanziamento esle^ 
ne airattenda: mentre il capi¬ 
tale proprio (12 miliardo 
pie questi Imtteghl lolo nella 
misura del ITX. 

A fronte dell'lndeltitameiir 
to della gestione è stato re¬ 
centemente perfezionalo un 
mutuo ventennale di lire 44 
miliardi a tasao agevolato 
(6,80%) - quale prima Darle di 
un finanttamepto di 56 milia^ 
di - che ci permetterà di ridur¬ 
re di circa il 50% gli oneri fi¬ 
nanziari. Il mutuo. eiMiito in 
titoli obbligazionari imie pe^ 
fezionato con il coinvoltt- 
mento delia nostra finanziana 
Fipi Spfi dovrebbe consenti^ 
ci di consolidare te pusivia 
patrimoniali dal breve al lun¬ 
go termine a costi molto con¬ 
tenuti. 

La Pipi, nd quadro della 
propria attivia al coordina¬ 


mento finanttarte del grapre 
fi vedrà impetare fin da qta 
si’anno a coliocare sul nwrea* 
to patte di questi tìtoli per ren* 
deme disponibile 11 comrava' 
lore. 

Là fiylittimireiie dilli 
soctete è un tttietall obtettP 

vi llnanttait che dotano ea* 

■ ■ 

previste per re «ogf 

mutuo che liSMno 1 __ 

di capitale aodtte dagirattu 
12 rmttaitil ad ttnien9’& i 
nardi entro il im 
La riduttone dett'lndeblle- 
mento . brave e U coii«ìB*n- 
le ulteriore abbuiimenta do¬ 
gli oneri HiMititeri domò co- 
nitim)ue, c neccaiitentcnlA 
presale, iitche e lopallulUi, 
anraveno to copenu^ inclte 
gnd^,deipreiMldÌmnai 
di gntioite de pene del peitl- 


td e te ( 
soctetò. 

Anche nieilQ cbteWvo di 
e^llbto Unniiiio M,teme 
ed un» decire raikiiislimiio- 
ne dei cosd snuttufAli aatem 
deli, pollò, in tennlM poSdA 
contribuiie ed hnentie te leit- 
dense negUhntM 1987. 


Andamento del disavanzo accumulato 
(al netto del capiuila sociale) 

( £/milioni correnti) 



Andamento del capitala sociale versato 

( £/milioni eorronti) 
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•A mia nonna. Esther Makatmi, che lavò 
t vestiti dei bianchi così che io 
potessi imparare a scrivere». 


■■ROMANZO 


Sibiya è condannato a morte per stupro 
e attende l’impiccagione a Durban. 

Ma respinge l’accusa: non violentò 
la ragazza bianca, si trattò invece 
di una vera osses»one d’amore. 
Nessuno però gli crede, perché Sibiya 
è un giovane nero e la sua storia 
per il Sudaiiica è dd tutto inaccettabile, 
n criminologo prof. Emile Du^ 
indaga nel suo passato, nd ricordi 
sulla ^miglia e sul villz^o zulu 



A cura di; 

Asdrea Alol e Vai^a Femttl 
Impaginazione grafica di: 

ResoBoacaria 



Per gentile concessione delle 
EdUonl lAvoro, che pubbllcheriniio 
•Sabbie nere» nella collitui 
•Il lato deirombra», diretta da Itala VlivilfK 
e nella traduzione di Carlo Alberto Coni 



Un fiume nel dietto: è alcool 


D 


uiban era un mondo lolal- 
mente diverso - vaato, In- 
comprenalblle. sorprendan- 
le. Mio padre ere mono, le 
mia (amiglla a'era apaipa- 
lllala In divarae province del paeae, 
mentre Miimba mi lembrava lonunia- 
•Ima, come au un altro pianeta. Goal 
mi* madie aveva declao di ricomincia- 
lebilio daccapo In una matropoll come 
Durban, una dii* con un porto allMasl- 

a d, rinigltante di navi da uaaporio e 
liandi traraallantlcl, con le aue gran¬ 
di ralllnerle di petrolio e nicchero, col 
tuoi giardini colomtl, col suoi ikKib, 
col noi grandi viali, con le aue mo- 
I còl suol ghelll riaervall al neri. 
'Milo dopo essen arrivali a Durban, 
mia iriidie a era dimostrata come aem- 
pri piena di risone scovando una ca¬ 
panna dliabilala mi ghetto di Caio Ma- 
nojr, i'Immenao, il puisolenta quartiere 
rara etw si estende t cinque miglli di 
dislinie dal cenuo cliiadino. Le barae- 
ehe di lamien di CaM Menar sono ab- 
bwWetla al crinali dalle colline che 
guardino tu un torrente cMimMo 
MUtumbane, la cui acqua, vcidaaln e 
Umaeeloaa, acoirano lenta prima veren 
orienta, par poi puntare vino audi ll 
•uo lungo tdaggio Hnlace nell'Oceano 
Indiano che abanocle nel IMO reno, gl* 
peaentemeai* inquinilo, I detriti orga- 
■ilei • rimméndiil* pnriwnlanle dalle 
Innumerevoli capanne prive di legnatu¬ 
re, qMal mal dotate di cesai e di aanltarl 
lunilonanti. Insopportabilmente calde 
nel giorni di sole, del veri e propri cola¬ 
brodo ogni volta che ptove. ' ' 

Molti di questi tuguri e di queste Ca¬ 
panne etano di proprietà di ceni India¬ 
ni, ma coiloro, pencolanti peilcolaaa- 
mente Ira la maiaa di neri povqrt e di 
Manchi ricchi, etano «MI minacciati di 
•iriMo allo scopo di creare un nuovo 
quartiere bianco. Uguale aorte, è Inutile 
dirlo, Htebbe toccata anche al neri. In 
psrtlcolaie la »na occidentale del 
ilwio, con le «le nia di caaeite a Khle- 
N, ben Mi aollde. e peicli durature. 
M tuguri di lamien |n uno del quali cl 
■ikvamo Iraslerill anche lo e mia ma¬ 
rini, avevand tallo venire l'acquolina in 
bocca* molli cllladinl di palle bianca. 
Inaomma c'ara II pericolo che aarabbe- 
10 afllmis In ailon* le ruspe. E tre bra- 
«CÀ dii la varila l'.llanga., Il quotidla- 
Hp ri« bari, aveva Inislato una campa- 


Iretla che gli africani cittadini avevano 
acquisito una mentalità tutta diversa da 
qual che lai a'era immaginala. Ibtti fa¬ 
cevano prolesaione di scetticismo ed 
emno molto meno disposti a leni con¬ 
vincere del cempsgnoli. Ecco peichà la 
gente non leceva cerio la coda per farri 
raccontare da lei chi gli avesse latto 
bere le pollone responsabile della bnil- 
la piega presa dai loro aHari, chi aveva 
gettalo n malocchio sulla fl^la malata, 
o chi Ingne ceicaase di far lare una 
biutta line alla sua famiglia. Scongtla 
ma non piegata, Ma-Mlambo aveva pre¬ 
so a dialillare làoàfoan. 

•Ho sentilo dire che aleie eppene ar¬ 
rivali In cliià da Msimba. Non i cosi?, 
chiese Ms-MIsmbo quelle irielUna a mia 
madre, pieaentandori sema tante ceri¬ 
monie e tenta eaaerie stata preaenlata. 
•Guarda, però, che Durban à tutta di¬ 
versa da Miimba. Da queste parti, ae tl 
ritrovi aenn un centesimo, non cl aaià 
un cane dIapoMo a darti una manol 
QucMo è un mondo di tagllagola, n- 
• mia. CoaValCaMIBatmaash. 


__ I uno apulo che 

Eql per ptanarie tre I piedi leggeimente 
dIvaricaH. .Ibld ugualil PaacicanI che II 
mangiano viva, magari lolo par vedere 


retti in terre lontane. MI viene tatto di 
pensare che il discotseiio di Ma-Mlara- 
bo avesse latto arrabbiare mia madre 
dato che 1* donna, avendo capilo l'arie 
che linva, pani immediatamente Ml'ol- 
lenriva. «Cuarde che non devi mica 
storcere I naso solo perché qul'jriamo 
alati cosueltl a camblareeMllidlnl, Co¬ 
sa l'aspelliyl? Questa i una liprib* ah' 
là. Qui neaiunq fa nienle m niente., 
Mdubane non assomlgu M IMO da 
cui vieni tu, dove la geiria ha l'abitudine 
di chlacehieiare dalle mattina alla aere 
sotto una miinosal.. Ma-MItmMi amiac 
di parlare solo per inUlaie una praaa di 
tabacca Dopo di che riprese a ralllea. 
•MI voireril spiegare che tarienrionl 
hai? Ib lo chiedo solo per II tuo bene. 
Non mi dirai m|ca che hai deciso di 
andare a laivitio a Berea?., . 

A dirla futls. In eliciti mia madre non 
•ndb a aarvlzlo a Bena, ilqUairiale rari- 
deiuiale Manco più ricco, anche qe Uni 
per lare Un mesUere hon iriollodiveno: 
ncac a far 11 làvandala perii Manchi. 
liilU I lunedi usciva di caia par paaaare 
dal suoi clienti e ritirare la Mancheria 
sppiea che pM portava a caaàq lavara 
In un grande maiiallo, nal.^bbnUalia 
Sotto gh occhi Inlarenatt di igtia mass* 


La su* moaaa provocò in Ma-Mlambo 
una risala ancora più aonora. .Non pos¬ 
so die esiare d'accordo. Non ò bene 
che un lagazrino veda di queste cose. 
Abbaisi gli occM, ragaiul.. Cori di¬ 
cendo enppiù nuovamente a ridere 
prime di aulungeie: «Ma, mi racco¬ 
manda dM un'occhiaia alle macchici.. 
Ma-Mlambo em aeduta, coma aempre, 
•I un baaao agabello e ae ne alava ad 
oaaaivare mia madre che, con la brec¬ 
cia aHoodale fino al gomito nella sapo- 
naila,eiainipagnMa*ltvoiarelablan- 
dwilt dal noMri padroril. Una volla che 
mi* madre ebbe luto di lavare, la due 
dcrirt» ri spostarono a chiacchleraie 
nellaataiua che danni vicolo, mentre 
mia madre sudava stirando con un lep 
IO da mio a carbonella. 

. Anche ae mia madre, Nonkanyezy, 
amvé preso a kritan éiolcamente con¬ 
tro dUilcollà InananaMIi per vivere se¬ 
condai principi monll acquisiti in cam- 
pagna, hi préato^ avidorie che non 
avrebbe panno l•Hm più di tanto al¬ 
l'uno dolo mie mvlia ciuadlno. IXip 
ben camUd Ineluttabgmenie anche M.' 
Dal reno la Mena aorte ere loceiaa a 
land prima M IH. Par quel eh* mi riguar¬ 
da, anno ceno che Durban mi cambio 


non ri potessero Isglisie Uno al mo¬ 
mento in cut Gesù sarebbe tornato sulla 
tetra. Gabela era un peiaonaggio mollo 
rimeHato, specie dalle donne della 
congiegaslone. Quel leader cailsmali- 
ca col suoi occhi di ftioco, non solo 
risultava linsimbile col gentil sesso ma 
aembraiva dolala anche di aliaoidlnaiie 
doli taumatUqgche. Era un uomo impo- 
nenle, ma dotalo di una nature molto 
gentile, dalle mani grandi. Di lui al dice¬ 
va che aveaaa guarito più di una donna 
Isterica con l'Imporiiolne delle grandi 
mani strila lasu o sulle spalle (anche ae, 
e delle del malevoU, le sue mani Univa¬ 
no per scivolare In ione più inlime) 
mentre Invocava a gran voce U Signore 
perché ri degnaste di lemnrire la sere¬ 
nità di spirito alla pavere aorella in an- 
gume. 

Per ionuna, mie madre continuò a 
lai parte di queUa setta solo per un paio 
d'anni. La Una dal suo colnvolgimenlo 
rellgioaolup'ovacttedauneipiacevo- 
le ricenda dte ebbe come piolagoniata 
proprio Gabela. La vicenda tegnù non 
solo la line della noam partccararione 
M rid ma una completa treriolintiiana 
del ■» ctiàtlem. Prahcamenle non ho 
mal saputo 1 lennini precisi della sua 


anche cori, non dimenticava mal di do¬ 
ver dllendeie il buon nome del Sibiya in 
quella citi* peccaminosa Ecco perché, 
•gli occhi di molti, mia madre era di¬ 
ventala una ipecle di simbolo della peo 
fetta vedova ahi. Eppure, da upglomo 
all'altro, la sua personalllà. Il suo aileg- 
glamenio, Il suo stesso aspetto esterio¬ 
re sembrarono totalmente inalonnati. 
GII uomini che prima le giravano Inlon 
no come moaconl, pur lenandoai aem¬ 
pre alla larga quavl uomini che gu•^ 
davano voMiori la sua Mtaoidinaria bel- 
i»ss« Iblea e che pummaria l'avevano 
•empie Uàtlata con grande rispetto. In¬ 
tuirono subito II camUamenta II loro 
allegglamenlo fi fece subito più aggres¬ 
sivo, più sensuala, addiritlum lascivo. 
Lai, dal canto suo, non moatiava allatto 
di soiprendairi, anii, pareva pronla a 
corris^ndere. 

Sembrò cambiar di colpo non solo la 
penonalliò di mia madre, ma anche II 
tuo espello Urica. Quando abiievimo 
In campagna em molto eottUe; in quel 
periodo, Invsee, aveva me mo ai del 
chl|iellauoaeno,penlttoiempmple- 
no, s'eiaivIluppMa ancor dlpiù-BtiiMo 
accompagnalo da una vIlalMà più «lu- 
meggiantechemai.Avsvolaaeniario- 


cha, Mi|tlotto di dUtiuggara le case già 
MMantl, aarabba auto meglio irovare 
una llaiamaalone decente per i neri co- 
snelll a vivere nelle bicocche di Caio 
Manor. Purtroppo, peiù, le ergomenta- 
ildnl dal gtoroallill Unirono par Kon- 
irenl cori Te sordità del potere. Proprio 
cMne era già luccasao a noi, quando 
Mvìmmo a Msimba. anche qui l bianchi 
alavano per,cacciare gli Indigeni per ri- 
aiivalri il meglio d| quel che potesse 
ollrire II paese. 

l'Acato Manor. le donne africane-o 
Mimno molle di loro - ri guadagnava- 
lÀ iMVIrere dialillando un liquore, na- 
lurelmenle proibito delle autorità, chia¬ 
milo aioàidon, spesso allungato con 
alcool metilico per renderio più lotte. 
Quello liquore, pericoloso perché ca- 
pac* di dlslnig^re II cervello, veniva 
tornilo quoHdIanamanle al lavoratori 
nari che, aera dopo aera, dopo iver 
concluso II loro lavoro, paauvano dalla 
toro iftcòeen preferita, dove s'ubriaca¬ 
vano con la bevanda naiionale nel va¬ 
no tentativo, stando all'opinione di 
molti, di dimenticare i continui control¬ 
li cui II aoltoponevano I poliriolli, l'alfll- 
10 aiielrato e infine te rate da pagare. In 
genere la loro sosta alla taverna conti¬ 
nuava lino alte ore piccole. Le sbronze 
erano puntualmente seguite dalla acaz- 
ipltale, a volte cosi violente da provo- 
àie il morto. Nel vicoli che dividevano 
una Ma di caaupale dall'altra, ri vedeva- 
■ hcì spesso alcune donne nere che ri 
' prosliluivano. Qi uomini te prendevano 
sul posto, all'lmptedi, oppure contro un 
mòro. 

Dapprima la mamma ri riliutù di se¬ 
guire tl consiglio di mettersi a distillare 
io làoàloon Ricordo che la prima per- 
■ona che venne a laici visita, quando 
entrammo nel nostro tuguno, hi Ma- 
Mlambo, una donna assai nota nella zo¬ 
na In cui abitavamo. A tei aegul la pro- 
ceulone di rito. 

Di carnagione molto scura, cogli oc¬ 
chi cosi dblanll - quasi agli angoli del 
vallo - tanto da ricordare quelli del ca¬ 
maleonte, Ma-Mlambo, almeno secon¬ 
do te voci che correvano au di tei. era 
alata un tempo un'Indovina assai nota 
prima di Irasferiiri nella grande città 
Una volla a Durban, aveva scoperto In 



rttialts mentre parte • un groppo di donne 
•cse. l'bnmagine risate al 19S9 ed 
dal 1956 al 1961. la foto originate 


è ripresa dal libro «flnles Pcaples 


cosa nascondi nella borsetta*. 

Mia madre brontolò quando senti 
pronunciare la parola .cafro, ma Ma- 
Mlambo te ris|»se con un grugnito. 
■Come preterisci che II chiami? Guarda 
che non racconto balle, io! Amakhalu- 
laK Ripetè la parola .Non esbtono al¬ 
tre delinizionl. Dopo tutto, non hai ca¬ 
pito che questi cafri s’accontenlano 
delle briciole che cadono dalla tavola 
imbandita dei bianchi che li tengono 
aolloì piedi dalla mattina alla sera. For¬ 
se che tu hai scavalo una parola più 
gemile per dellniie gente di questa ri¬ 
sma? Ascoltami bene, ragazza mia. vo¬ 
glio darti un consiglio. Mettili in pro- 

Rrio. Comincia a distillare sàoàiaon. 
leanche cl mettessimo lutti a lare que¬ 
sto lavoro ri correrebbe il rischio di far¬ 
ci concorrenza; sembra che la sete dei 
poveri operai e degli scaricaton di por¬ 
lo non abbia line. La genie è disposta a 
bere lutto quel che gli selve, pur di di- 
meniicare i suol guai!.. 

Mia madre si limilò a risponderle che 
era la prima volta che le capitava di 
sentire come si distillassero i liquori per 
melteili In commercio. In campagna le 
donne avevano l'abitudine di preparare 
la Mira ma solo per olfrirla agli ospiti o 
magari al vlandand che ri leimavano a 
bere lungo 11 tragitto mentre erano di¬ 


dozzina di donne accovacciate per,ter¬ 
ra. svuotava le sporte da cui uscivano a 
fiotti abiti, camicie, camicette, gonne, 
biancherìa Intima da uomo e da donna 
lenzuola e abili di neonati. La pnma 
operazione aveva luogo nel nostro tu¬ 
gurio. Ricordo che cl divertivamo tulli 
ad esaminare la bianchena In partico- 
lar modo quella intima delle donne, e 
die facevamo tutti delle boccacce 
quando vedevamo certe macchie e an¬ 
nusavamo celti odori che cl sembrava¬ 
no caratteristici dei bianchi. 

Un giorno, dopo aver raccattata dal 
muccliio un palo di mutandine di seta a 
gambalello ed averle esaminate a lun¬ 
go, Ma-Mlambo scoppiò a ridere. «Dio 
mioi Ma come si può pensare di indos¬ 
sare della roba cosi bulla? Non si é mai 
sentito parlare di donne degne di que¬ 
sto nome che avessero il coraggio di 
mettere della roba cosi. I bianchi le 
chiamano amadilozi. Mutandel.. La 
donna ridacchiò, storcendo la bocca. 
Le africane non indossano mutandine a 

Bambaletio, ecco perchè, agli occhi di 
la-Mlambo e delle altre donne, quegli 
indumenti erano cosi ridicoli. La mam¬ 
ma però non approvava quelle belle. 
S'awicinò a Ma-Mlambo, strappandole 
l'Indumento, «Non si fanno queste cose 
di Ironie a un lagazzob te disse severa, 
non essendole smgglto il mio interesse. 


radicalmente. Nel primi tempi solo l'a¬ 
spetto esteriore di mia madre sembrò 
cambiare. Sulrito dopo tl suo arrivo In 
città smise d'Insosssie la gonna di 
cuoio, tradizionale in campagna te col¬ 
lanine, sostituite con tessuti di cotone 
Indiani, peraltro molto a bon mercato, 
e mettendosi a ancheggiare su un paio 
di scarpe col lacchi a spillo. Ma i cam¬ 
biamenti non Unirono II. D primo sinto¬ 
mo di un mulamento trio radicale tu 
rappresentato dalla sua conveirione, 
ad opera di un predicatore Itinerante, 
alte Chiesa di Sion. Il predicalore era un 
uomo bello, barbuto, con lo sguardo 
acceso di un profeta zelante. Ben pre¬ 
sto t nostri sabati sera e le domeniche 
mattina risuonarono dei cori di pre¬ 
ghiere Indirizzate a Nostro Signore, a 
volte con l'accompagnamento di un 
tamburo. 

In occasione delle funzioni religiose 
gli adepti della Chiesa di Sion avevano 
l'ablludine d'indossare lunghe tuniche 
bianche strette In vita da un cordone 
Intiecdalo di lili verdi, blu e n>ssl. Cosi 
conciali assomigliavano alle ligure dei 
discepoli di Oe» Cristo che vedevamo 
spesso nelle illusttazloni della Bibbia 
Gli uomini avevano tutti la barba e I 
capell lunghi, visto che imo del precetti 
di quella setta religiosa prevedeva che 


storia col predicatore ma il suo com¬ 
portamento mi la intuire che la rottura 
accadde una volta in cui Gabela venne 
a casa nostra per curare mìa madre, 
ovviamente col suo solilo sistema, co¬ 
stretta a letto da uriinlluenza. La frattu¬ 
ra risultò insanabile. L'epilogo della 
carriera di predicatore e dì guaritore di 
Gabela accadde subito dopo, quando 
abbandonò il suo gregge ai lupi delle 
altre chiese di Sion per fuggire in com¬ 
pagnia delia giovane moglie di un dia¬ 
cono, non senza prima essersi messo In 
tasca i tondi della congregazione. Do¬ 
po di allora nessuno senti più parlare di 
lui o della moglie del diacono. Qualun¬ 
que tosse stata la vera natura dcH'in- 
contro intimo tra mia madre e il profe¬ 
ta, la cosa ebbe citelli devastanti sulla 
sua personalità. Di ciò sono assoluta¬ 
mente certo. Ormar reducazione senti¬ 
mentale di mia madre poteva dirsi com¬ 
pleta. 

Prima di allora nessuno avrebe potu¬ 
to sostenere che fosse cìnica, anzi, era 
una donna piena di vita anche se tran¬ 
quilla netta sua modestia Certo, nessu¬ 
no meglio di lei sapeva intuire la passio¬ 
ne che spesso suscitava nei rappresen¬ 
tanti del sesso maschile ma non era 
cosi vanitosa da tneoraggiarìt; sì, era un 
po' civetta, aveva la lingua tagliente ma, 


peiaonaUiàpIù 
re con tei. Il ri 


là, nnii ben presto per non aenlinnl più 
a casa mia visto che ero ccstnlla ad 
asalalere ad un andirivieni continuo, di 
glomoedInotM.Casamiaendivmia- 
ta un centro di bagordi IncredlMH, sen¬ 
za più un angolino in cui poleiai Mar- 
mene tianqulTlo. Ormai te «luaakmt mi 
suvaslinendodalpuniodivislanenro- 

io. Se volevo studiare dovevo andanM 
a rifugiare nella catapecchia di tre ilan- 
ze di Ma-Mlambo, mollo più grand* 
della nostra dove lapevo di poter con¬ 
tare in un locate tutto per me. 

In tulle tecaaupote dette zona lenii- 
w le voci di uomini che pronunclivaM 
ad alla voce il nome di mia madifi 
«Nonkanyeiil Nankan^l.. Gjànnri M 
tasta com'erano per vìa dello zaaàMM 
e della musica assordante del nuM 
comptessi muaicali, il colpo Unsi* p*t 
quei poveretti era nppieieniaia dii* 
bocca cainoa* di mia madre, da B l il l l a 
labbra che non licevano di* ridato, dà 
quelle labbra aempre aoHaltiWMe iM 
ioaietto, che Univano per promadaig 
mollo di più di quinto potcaaeto mare 
tenere. Ecco perché gli uomini le lOlé 
lavano intorno come api éiioino a ùn 

Bore dolcissimo ma Intano. A voii nda 
I • quateino dilà 
torte iMlalM di bMte- 
riauhuo ere che gll>aMrt 
nweniori ne erano fniittaiL In eNadL 
ricordo beniaslmo uno di quegg uamMl 
torli: ere alto e groiaa con gi docili 
inteiuil di aengue. La aue bocca oamaa 
sa era paiiialnicnie calala da un palo di 
balRbcncimli.QuandoaoiridevamM- 
teva In móstra una dentatura tanto care 
dHi da abbagliale. lUlli gli « rtvoIlWM 
no chiamandolo Big Joe. . m 

Avevo senlllo dire che era oilginiito, 
di una provincia alkm conoaclula col 
nome di Nyasaland. Anche se sorrideva 
apeaio, il suo ara un sonisa vero, 4 
quelli che partono dal protondo, Spw 
ao avevo la sensazione che « imitaÌN 
di un uomo diverso degli altri, I «jql 
occhi, ad esempio, sembravano tarai 
belle della hustrazioae aesiuate 
altri ammari. Il suo compartamefflo 
mi faceva pensare che non gU piwrcw 
laiil avanti con le donne. Invece adot¬ 
tala una tattica attendista Ogni vmia 
che una donna gli leceva gli occhi ridi¬ 
ci, kii « llroilava a riapondere cOn uh 
sorriso incoraggiante me nieiite <1 Md. 
Inevitabilmente, te donne iddriiiif|o 
pazze per lui. Avevo sentito dire dw 
Big toe una volta avesse ucciso uCfUO- 
mo. Per sua fortuna II suo «rvocato, lii 
ebreo motto Intelligente, ere riuscilo-a 
laria uscire di galera nel giro di quaidre 
giomo. Col tempo era dnantato un lea¬ 
der degli scaricatori di porta Era aem- 

E ie impegnalo in qualche aaaembtea 
a gente andava a chiedergli consiglio 
sui problemi più dispaiali. Pid di una 
volle aveva ^dato gli adoperi che 
spesso h'nivano in scontri con h pollite. 


ne che, anche se k) avesse votolo, non 
avrebbe potuto celare la sua gioia di 
vivere, sempre sul punto di traboccare, 
con vampate più pericolose di una 
mezza dozzina d'inferni. Cantava, dan¬ 
zava, rìdeva come posseduta dal demo¬ 
nio. Una corrente d'infinita animazione 
te collegava all'allegra lussuria degli uo¬ 
mini che te facevano la corte. 

Ormai da un pezzo aveva smesso di 
lavare ì panni e, con grande soddisfa¬ 
zione di Ma-Mlambo, per potermi man¬ 
tenere agli studi, a'era lasciata tentare 
dai facili guadagni della distillazione 
dello skoltiaan. Cosi anche mia madre, 
come tante altredonnedi Mkhumbane, 
aveva finito per vendere liquori di con¬ 
trabbando. Ben presto erano diventati 
numerosi gli uoinini che venivana alla 
nostra casupola alcuni per bere altri 
per dar la caccia alle bette donne di 
città, anche se la maggior parte ci veni¬ 
va solo per godere il fascino di mia 
madre, i suoi caldi sorrisi e la sua stupe- 
(acente bellezza 

lutto ciò, almeno per me, lini per 
irasloimaisl in una continua fonte d'in- 
soddislazione, addirittura d'amarezza. 
Pur comprendendo te motivazioni che 
avevano spinto mia madre ad aprire 
una shebeen, e se mi rendevo conto dr 
trarre vantaggi personali risila sua attivi¬ 


si può dire che lo amasae. Un uomo 
cosi non poteva non essere UividMo 
oltre ad essere motto temuto. Una leia, 
nel retrobottega della taverna di mia 
madre, capii pnehé. QueM'omacdone, 
che sembrava non aver mai degnato 
mia madre di uno sguardo, quert'uon» 
che aveva sorpreso un po' tutti dimo- 
«landori indillerente nei suoi controre 
U, ae ne stava li abbraccialo a mia ma¬ 
dre. 

Il vestito di tei era in diaatdinc, da 
una spallina abbassata spuntava un se¬ 
no nudo, te sue spalle scure splendei 
no nella semioscurità come legno luid- 
dalo, il suo corpo era percorso da fte- 
miti di passione. In effetti mia madre 
cercava dì divìncolaisì dall'abbrecGlo 
poderoso di Big Joe, anche senon sem¬ 
brava motto convìnta. Le mani Mneree 
forti di Big Joe piesero a rovistarle sotto 
il vestito, strappando bretelle ed eteatl- 
ci. Big Joe e mia madre erano In ombra, 
seminudi, abbracciati, sptendeiril sotto 
il cielo stellato.Come un antaiHÌd-aoHfe 
lente, Nonkanyezi si lasciò andsite al 
palpegglamenu di quel beMlom prima 
di abbandonarsi sul suo petto. Mia ma¬ 
dre non aveva perso la sua fierezza iHq>- 
pure in quel momento, anche ae apfrart- 
va vinta dalla passione dirompente del 
suoaccompegnaloie. Poi, alFunlsana 
come se un mondo intero avesse co¬ 
minciato a ruotare sul suo asse, j due 
presero a muoversi. La coppia comin¬ 
ciò ad ondeggiare insieme a un ritmo 
che, da lento, ai fece via via più lonen- 
nato, mentre II mondo mi ruotava Inlqp 
no come un gigantesco lìlatoia 

1>alllto, incapace peilino di llalare, Il 
osservai attonito. 

Mia madre Nonkanyezi era proprio 
cambiata. 

oontAnia 

Domani l'oliavnpaaMto* 
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